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[splosiva conferenza del tassista che 
portò ferrie e Oswald nel night di Ruby 
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Il travaglio 
della Sicilia 

13 URANTE una settimana intera abbiamo visitato 
la Sicilia e preso contatto diretto con la sua gente e 
i suoi problemi. Il dramma della disoccupazione e 
dell’emigrazione è presente ovunque, anche laddove lo 
scorporo di alcuni feudi, l'iniziativa popolare e la co¬ 
struzione di alcune grandi imprese hanno creato nuove 
possibilità di lavoro. Quasi ovunque le condizioni di 
vita sono indegne di una nazione che pretende di essere 
civile e moderna: paesi senza acqua, senza luce, senza 
servizi igienici, senza o scarsa assistenza sanitaria. 

La Democrazia cristiana, all'inizio del suo governo, 
aveva esaltato remigrazione come toccasana dei pro¬ 
blemi della Sicilia e del Mezzogiorno. L'emigrazione, 
che ha portalo lontano dal Mezzogiorno milioni e mi¬ 
lioni di lavoratori, e ben seicentomila dalla sola Sicilia, 
non ha sanato nulla; ha solo moltiplicato i dolori, le 
privazioni, i sacrifici degli emigrati e delle loro fami¬ 
glie. Le iniziative dei grandi monopoli del Nord, basate 
solo sulla ricerca elei massimo profitto e di favori da 
parte dei governi centrale e regionale, non hanno 
avviato a soluzione nessuno dei problemi decisivi per 
il progresso economico e sociale dell'isola. Le vecchie 
classi dirigenti locali hanno preferito mantenere 
un'agricoltura arretrata in mano a pochi agrari e alla 
mafia. 

L A DC NON HA saputo guardare con occhio nuovo 
ai problemi dell’isola. Nulla di quello che doveva 
essere fatto ha fatto; ha sperperato miliardi e ridotto 
a carrozzoni burocratici e a centri clientelari gli enti 
e gli organismi regionali, che avrebbero dovuto assi¬ 
curare l’attuazione di misure di rinnovamento e di 
riforma Si può ben dire che vent’anni di governi 
democristiani e sei anni di governi di centro-sinistra 
hanno aggravato tutti i mali che affliggevano e afflig¬ 
gono la Sicilia. La collaborazione dei socialisti con la 
Democrazia cristiana non ha portato nessun muta¬ 
mento alla politica di questa. Il guasto è tale che ha 
intaccato la fiducia nella stessa funzione dell’autono¬ 
mia come strumento capace di promuovere e portare 
avanti il necessario processo di rinnovamento delle 
strutture economiche e sociali dell’isola. Su questa 
crisi si inserisce oggi una campagna calunniosa contro 
la Sicilia, volta a discreditare lo stesso istituto dell’au¬ 
tonomia, presentandolo come inutile e dispendioso, 
come una seconda torta, aggiuntiva a quella del gover¬ 
no centrale, di cui approfittano i politicanti e gli spe¬ 
culatori locali. 

S UBITO dopo la Liberazione, il nostro Partito ha 
posto la lotta per la conquista dell'autonomia siciliana, 
come problema strettamente connesso alla riforma 
agraria e allo sviluppo industriale dell’isola, come 
mezzo per assicurare alla Sicilia gli strumenti aderenti 
alle sue particolari esigenze di sviluppo economico e 
sociale. Contro i guasti portati dalla Democrazia cri¬ 
stiana e dal centro-sinistra all’idea dell'autonomia e 
per la salvaguardia delle sue istituzioni, è necessario 
battersi per una nuova direzione e una nuova politica 
della Regione siciliana, che facciano piazza pulita di 
tutto quanto di distorto e di malsano si è introdotto 
negli organismi regionali e che siano di esempio per 
onestà e per capacità di esercitare pienamente tutti 
i poteri che la Regione detiene e di recidere tutti i 
nodi che ancora soffocano ogni possibilità di sviluppo 
dell’isola. 

I contadini hanno combattuto lotte eroiche, hanno 
dato colpi di piccone all’edificio feudale. Adesso vo¬ 
gliono andare avanti, vogliono unire alle lotte per la 
conquista e le trasformazioni della terra iniziative per 
lo sviluppo industriale dell’isola, strettamente colle¬ 
gate alle stesse esigenze dell’agricoltura. E per questo, 
in questi mesi e in queste settimane, sono tornate 
colonne di contadini ad occupare le terre dei feudi e 
degli agrari assenteisti, con le bandiere rosse e trico¬ 
lori in testa. La lotta per la terra, per la ricerca 
autonoma e democratica di una via di rinnovamento 
e di progresso, contro il piano Picraccini che lungi 
dall’indicare modi e mezzi per superare gli attuali 
squilibri, si propone invece di perpetuarli, aggravan¬ 
doli ancora a favore delle zone più favorite, è stretta- 
mente collegata con le lotte operaie, per il migliora¬ 
mento dei contratti di lavoro, con l’azione dei giovani 
in cerca di primo impiego, con la passione degli emi¬ 
grati che vogliono o sono costretti a ritornare alle 
loro case. Questa lotta non può che essere di recisa 
opposizione alla politica della DC e del centro-sinistra, 
per una nuova politica e un nuovo governo sia in 
Sicilia che in Italia. 

i\ ELLE PROSSIME elezioni regionali il nemico da 
battere è la Democrazia cristiana e il centro-sinistra. 
La crisi attuale, che travaglia la Sicilia e ì suoi schie¬ 
ramenti politici, può essere superata in modo positivo 
con la creazione di nuovi rapporti tra tutte le forze di 
sinistra, laiche e cattoliche. Bisogna far scaturire dalla 
situazione e dalle sue esigenze i motivi, i programmi, 
le forme di unità, di intesa e di collaborazione tra tutte 
queste forze. Per questo noi salutiamo quei compagni 
socialisti che hanno deciso di continuare, in modo 
autonomo, in collaborazione con il nostro Partito e con 
le altre forze di sinistra, la battaglia per fare uscire 
la Sicilia dal travaglio e dalla crisi in cui l’hanno 
gettata la DC e il centro-sinistra, e per avviarla sulla 
via del suo rinnovamento democratico e sociale. 

Nella prossima campagna elettorale e con l’avan¬ 
zata del nostro Partito e di tutte le forze di sinistra 
sarà possibile dare nuovo slancio a tutta la politica 
regionalista, nella riaffermata autonomia siciliana, per 
arrivare alle prossime elezioni generali con una si¬ 
tuazione politica nuova, con una Democrazia cristiana 
e un centro-sinistra battuti nella più grande isola e 
destinati anche per questo alla sconfitta in tutta Italia. 

Luigi Longo 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre andiamo in macchina 
Vamministrazione ci comuni¬ 
ca che di questo numero del¬ 
l’Unità dedicato a Gramsci sono 
state prenotate 800.000 copie 



\ 


Tre giorni di discussioni tra i vertici del centro sinistra 
hanno confermalo l’immobilismo del governo 


La «verifica» di Moro 
non ha risolto la crisi 


Erano nascosti nell'orto 
della casa di Monte Mario 


RITROVATI 

I Giorni 

DEL DELITTO 
MENEGAZ10 


FRANCIA: ultimi sondaggi sul voto di ballottaggio 


Più eletti a sinistra 



Ai comunisti vengono attribuiti dai sondaggi tra 55 e 68 deputati, alla federazione Ira 95 e 110, 
al PSU tra 2 e 4 e ai gollisti tra 255 e 280. Una legge elettorale truffa trasformerà cosi la mag¬ 
gioranza in minoranza e viceversa. Nella foto: una grande manifestazione unitaria delle sinistre 
a Parigi f/t pagina 3 il servizio) 


Soddisfazione del bonomiano Truzzi per l'ac¬ 
cordo sulla Federconsorzi - Bertoldi chiede 
che la Direzione del PSU voli sui risultati 
di Villa Madama - Estenuante tambureg¬ 
giamento propagandistico della TV 


Dopo la conclusione dot 
« vertice », i commenti degli 
stessi leader del centrosini¬ 
stra si incaricano di mette¬ 
re in luce il carattere dete¬ 
riore dogli accordi di Viltà 
Madama. La soddisfazione dei 
de — ove si escluda una par¬ 
te della sinistra — è senza 
riserve, da Scelha ai bono- 
njiani. Lo stesso vicepresi¬ 
dente della Coldiretti, Truz 
zi, non ha tardato ad espri 
mere il suo compiacimento 
per la « positiva conclusione » 
degli incontri tripartiti, e so¬ 
prattutto per il fatto che « si 
sia cominciato a trovare un 
terreno comune per la solu¬ 
zione dei problemi anche nel 
settore agricolo » (cosi — 
con una punta di ironia cer¬ 
tamente non involontaria — 
viene definito l’accordo se¬ 
condo il quale i socialisti, 
senza nessuna contropartita, 
si apprestano ad approvare i 
conti della Federconsorzi. che 
comporteranno per lo Stato 
un onere di 1400 miliardi). 
Il Popolo rincara la dose scri¬ 
vendo che dopo « tanti e 
spesso inutili affanni * (le po¬ 
lemiche socialiste) « si av¬ 
verte la ripresa di respiro 
calmo e sano ». 

Di altro tenore, in genere, 
i commenti di parte sociali¬ 
sta, nei quali talvolta affiora¬ 
no venature di imbarazzo o 
di amarezza, anche se non 
mancano le eccezioni. Secon- 
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Paletta sulle 
dichiarazioni 
di Moro 

li compagno O C. Pujctta ha 
uhisciato seri alla stampa le se 
(nienti dichiarazioni: 

« La IcUura della dichtarazio 
ne di Moro sulla riunione che 
avrebbe dovuto poitare a una 
verifica in un momento critico 
e dare garanzie della volontà 
politica del governo per il pe¬ 
riodo che ci separa dalle ele¬ 
zioni del 11KJ8. desta prima di 
tutto un profondo stupore. La 
necessità di un chiarimento di 
foncio era stata affermata da 
membri del governo e dai di¬ 
rigenti dei partiti di coalizione. 
Ma le divergenze sono state ri¬ 
conosciute così profonde da non 
poter dar luogo, come sarebbe 
stato costituzionalmente corretto, 
a un dibattito durante la discus¬ 
sane in Parlamento sul voto di 
fiducia. 

Non ci troviamo, per ora, per 
quello che risulta dalle dichia¬ 
razioni di Moro, di fronte a nes¬ 
sun accordo preciso. Per quanto 
si riferisce alle Regioni. Moro 
dichiara soltanto che questo go¬ 
verno si assume la responsabi¬ 
lità di rinviarne ancora l’attua 
zione. La legge elettorale per le 
Regioni è certo una premessa 
perchè la toro elezione possa te¬ 
nersi nel ’68: ma proprio per 
questo il governo si assume un 
impegno solo per il 1969. rin¬ 
viando addirittura a un governo 
diverso, dopo altre elezioni po¬ 
litiche. la responsabilità della 
attuazione effettiva del sistema 


Criminale scalata USA nel Vietnam 


ATTACCATI HAIPH0NG 
E ZONE INDUSTRIALI 

Nuovamente bombardato il complesso siderurgico di Thai Nguyen • Sconfitte a catena degli americani 


SAIGON. 11. 

Aerei americani hanno attac¬ 
cato di nuovo oggi, a meno di 
24 ore di distanza daba prima 
incursione, d complesso siderur¬ 
gico di Thai Ngu>en. a nord di 
Hanoi, il carattere della nuova 
fase della « scalata » americana 
contro fi Vietnam del nord si è 
venuto inoltre precisando con Io 
annuncio, nascosto len dai por¬ 
tavoce americani, che contempo¬ 
raneamente agli attacchi contro 
gli impianti industriali di Thai 
Nauyen erano stale attaccate tre 
zone della perderla della grande 
città portuale di Haiphong ed d 


complesso minerario di Hon Gai. 
che si trova a nord-est di Hai- 
phoag 

11 portavoce del Dipartimento 
di Stato, a Washington, aveva 
annunciato solo l'attacco a Thai 
Nguyen. sostenendo che non a 
si trovava di froote ad un cam¬ 
biamento nè ad un'intensificazio 
ne della guerra. La parola « sca 
lata » è stata per ora abolita dai 
vocabolario ufficiale dei oorta 
voce di Washington. 

Gli aerei che hanno parteci¬ 
pato alTattacco sono partiti an 
che ozgi da basi in Thailandia, 
una circostanza questa che si ve 


Manifestazioni in Italia 
per la pace nel Vietnam 

A Piacenza hanno partalo Giuliano Pajetfa (PCI), Gor¬ 
ghi (DC) e Banfi (PSU) — le iniziative a Poma 


La campagna in corso per la 
pace e la libertà nel Vietnam 
registra nuove significative inizia 
Uve in vane città d’Italia. Una 
« marcia della pace » è stata in¬ 
detta a Livorno per domenica 
prossima dal Comitato pernia 
nente della pace dei noni di Ar¬ 
denza !_a Rosa. A Firenze cen 
tinaia di giovani hanno ascoi 
tato un comizio dei compagni 
Petruccioli e Galluzzi. per la 
pace e di protesta per le re 
centi violenze della polizia. A 
Roma sono «tate raccolte in tut¬ 
ti i quartieri migliaia di firme in 
calce alla petizione al Pariamo» 
to lanciata dal Comitato nazio¬ 
nale. 

A Piacenza centinaia di atta 
dira di ogni ceto hanno affollato 
len sera la Sala Nicohnl: hanno 
parlato tl senatore Banfi del PSU. 
il prof. Corghi del Consiglio na- 
nonaje della DC. il compagno 


«en Giuliano Pajetta del Comi¬ 
tato Centrale del PCL la parti¬ 
colare il prof. Corghi fcg chiesto 
al governo italiano una ’niziativa 
cntica verso gli USA. per la fine 
dei bombardamenti come premes¬ 
sa per un accordo basato sulle 
posizioni di Ginevra. 

Uo manifesto i stato approvato 
e inviato al governo italiano e 
a IT ONU da parte dei giovani del 
PR1. PSU. PS1UP. PCL uni ver 
sitati cattolici della FUCI e da] 
Circolo di cultura < Maritain * 
di Rimitu. 

Una calorosa lettera di nngra 
namento è giunta alla Camera 
del Lavoro di Modena da parte 
del segretario della Federazione 
del Sindacati del Vietnam del 
Nord. Nguyen Cong Hoa. A Mo 
dena la organizzazione unitaria 
aveva raccolto 625 000 lire per 
l’acquisto di cassette sanitene. 


nfìca da due anni ma che solo 
l'altro giorno e stata ufficiaunente 
ammessa dai Pentagono. Si ri¬ 
leva a questo proposito che U 
ruolo della Thailandia neH’aggres- 
siooe aJ Vietnam aumenta rapi¬ 
damente di importanza. Vi sono 
ora oltre 35 000 soldati USA in 
questo paese. Nella sola base 
aerea di Udom. dove meno di 
un anno fa vi erano meno di 
1 000 soldati americani, ve oe 
sono attualmente 5 800. 

Anche oggi è stata attaccata 
la periferia di Haiphong. L’attac¬ 
co oderno contro Thai Nguyen 
è stato compiuto da 14 sqjadri- 
gae. per un totale di 45 aerei. 
Ma viene messo in rilievo. negli 
amb'enti militari di Saigon, che 
in realtà l'attacco più importante 
effettuato ieri era stato quello 
contro Hon Gay, ed uno dei p:ù 
pesanti mai effettuati finora con¬ 
tro un singolo obbiettivo. 

Nel Vietnam del sud vengono 
registrate una serie di sconfitte 
e di insuccessi americani e coL 
laborazxxnsti. 

Tre postazioni americane sono 
stale attaccate coi mortai sta¬ 
notte a nord-ovest di Saigon. Bi¬ 
lancio ufficiale: 4 morti e 58 
feriti. 

Una compagnia americana è 
stata attaccata nella < Zona C ». 
dove da tre setumane è in corso 
l'operacooe « Junction C ». (con 
la partecipazione di quasi 50.000 
soldati americani). Bilancio uf¬ 
ficiale: 4 morti e 23 feriti. 

Una batteria americana ha spa¬ 
rato alcuni colpi « corti » che 
sono caduti su una postazione 
USA. 8tlanao: 5 morti (fra cui 
un corrispondente di guerra ame¬ 
ricano) e noo meno dj 10 feriti. 

Un aereo militare da trasporto 
C 47 è precipitato poco dopo il 
decollo dada base ai Phan Rang, 
forse colpito dal fuoco del FNL. 
1 venticinque passeggen (tutti 
militari USA) sono morti. 

Nel delta dei Mekong truppe 
amen cane hanno iniziato un ra 
stretta mento, dopo essere state 
tate sul posto con elicotteri 
'uè elicotteri sono stati abbattuti 


Sempre nel delta del Mekong 
un'unità del FNL ha annientato 
una guarnigione collaborazionista. 
Trenta soklaU collaborazionisti 
sono stati ucctsi nel combatti¬ 
mento. insieme a tre dei quattro 
« consiglieri » americani che era¬ 
no con loro. La postazione è sta¬ 
ta distrutta, la unità dei FNL si 
è poi ritirata portando con sè 
tutte le armi contenute nei ma. 
gazztni. 

Da Sydney. Australia, si ap 
prende che il mercantile Jeparit 
carico di mun:z.oru destinate al 
Vietnam, ha potuto partire soo 
dopo che l'equioagg o è stato <o 
stituito con personale militare 
I marittimi australiani si erano 
rifiutati di rendersi compilo del 
J'aggressione ai Vietnam. 


regionale. Intanto frappone fin 
da ora il possibile ostacolo delle 
leggi finanziarie, che potranno 
offrire anche a un altro governo 
un pretesto per ulteriori rinvìi. 

QiipIIo che appare stupefacente 
e grave nello stesso tempo è che 
si sìa evitato ogni accenno ai 
problemi della politica estera 
che pure hanno visto la magg.o- 
ranza divisa e. per una parte 
notevole, non soddisfatta della 
politica governativa. Cosi so 
no stati evitati con cura tut¬ 
ti j problemi che potremo chia¬ 
mare di libertà e di democra¬ 
zia. Non si accenna, nelle di- 
chiaraz.oni del Presidente del 
Consiglio, ai d.ritti dei lavora 
tori, al controllo poliziesco sui 
d,pendenti dello Stato, alla no 
cessità di r.condurre in hm ti 
istituzionali gli organismi deilo 
spionaggio e del controspionaggio 
Inoltre il compagno De Martino 
ha creduto di poters T dichiarare 
soddisfatto affermando che sulla 
questione della Federconsorzi è 
stato raggiunto l’essenziale, per¬ 
chè si è risolto il problema am¬ 
ministrativo di far pagare allo 
Stato I conti di Bonorru. rima 
nendo aperte le quest om poli¬ 
tiche E - evidente che a De Mar 
tino sfugge che tutto fi chiari¬ 
mento doveva investire, per quel 
lo che c era stato detto, la que¬ 
stione poitica della volontà del 
governo e della capacità della 
coalizione di risolvere alcuni ur 
genti, grav ssimi problemi che 
stanno di fron'e al Pae*e. In 
quanto a! p'oblema de.l? Feder 
consorzi (per quello che nguar 
da la questione amministrativa 

(Segue a pagina 2) 
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Dunque la figlia di Stalin 
ha reciso , per sua decisione 
e con grande facilità. I lesa¬ 
mi che fino a ieri la lega¬ 
vano alla san terra e se n'è 
andata La notizia è di quel¬ 
le che. comunque, addolora¬ 
no tulli coloro che non con¬ 
siderano TbR un paese 
qualsiasi. Fespressione geo¬ 
grafica di una grande polen¬ 
ta, ma anche, come è, il 
grande simbolo di uno gran¬ 
de idea Per lo stesso motivo 
la notila è, ovviamente, di 
quelle che danno la stura al 
pettegolezzo più sfrenato, 
alle generalizzazioni • sto¬ 
riche • più assurde. F. baste¬ 
rebbe. crediamo, notare la 
contrapposizione di questi 
due opposti sentimenti dì 
pena e di soddisfazione, per 
ricavarne che dunque, a cin¬ 
quantanni dalla sua nascila. 
riJRSS resta T emblema più 
vìvo e giovane della idea 
più vincente e più combat - 


La figlia 


luta del secolo; In rivolu¬ 
zione socialista Colpirla, de¬ 
nigrarla, umiliarlo resta il 
compito principale, con u 
senza guerra fredda, di chi 
— e con ragione — ritiene 
che la battaglia antisociali- 
sto ha tra i primi comanda - 
memi la professione, più o 
meno raffinala a seconda dei 
tempi, di antisovietismo 
Per questo, oggi, la resa 
individuale di una singola 
persona che di significante 
non ho che il cognome gran¬ 
de che porta, viene eretta an¬ 
eli'e ssa a simbolo contrario 
di una • leggenda • e di una 
realtà che da SO anni, in¬ 
vano, si vorrebbero infrante 
e da infrangere Ma se la tu¬ 
ga della figlia di Stalin può 
incrinare la mitologia, essa 
non altera né la realtà 
storica nè la realtà nuova 


Sono solo una piccola parte — Erano in un reci¬ 
piente, sotto un mucchio d'immondizia — « GII 
altri sono ancora nelle mani di Mario detto Fran¬ 
cois », afferma Torreggiai — Migliora Cimino 



I carabinieri cercano nell'orlo adiacente la casa dove si erano 
rifugiati Cimino e Torreggiani I gioielli dei Menegazzo 


Rappresaglia 
alla Romana 
Gas: sospesi 
5 lavoratori 

La direzione della c Roma¬ 
na Gas » ha messo in atto 
una nuova provocazione nei 
confronti di cinque lavoratori 
responsabili della commissio¬ 
ne interna o dirigenti sinda¬ 
cali. Il nuovo attacco è giun¬ 
to alla vigilia di una tratta¬ 
tiva convocata dall'ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro. I gravi 
provvedimenti sono stati presi 
nei confronti di: Sergio Giu¬ 
liani, segretario, • Giovanni 
Secchi, membro della C.L, che 
sono stali sospesi per 15 gior¬ 
ni; Alvaro Ercolani della CI., 
Angelo Modesti, segretario 
provinciale del sindacato Fl- 
DAG-CGIL e Umberto Morel¬ 
li, sospesi tutti per 5 giorni. 

A questi operai — Informa 
un comunicalo emesso a tar¬ 
da sera dalla FIDAG — è sta¬ 
to contestato l'esercizio delle 
proprie funzioni in contrasto 
con l'accordo interconfederale. 
a II sindacato FIDAG — pro¬ 
segue Il comunicato — mentre 
ribadisce la sua volontà di 
andare alla trattativa, respin¬ 
ge tale provocazione, fa ap¬ 
pello alle altre organizzazioni 
sindacali e a tutti gli operai, 
tecnici e impiegali di ritrovare 
in questa delicata occasione 
la indispensabile unità per il 
rispetto delle libertà demo¬ 
cratiche ». Il comunicato con¬ 
clude informando che * qua¬ 
lora la direzione dell'azienda 
non receda da tale posizione, 
I lavoratori daranno una ade¬ 
guata risposta ». 


Ora hanno trovato anche una 
parte, minima in verità, dei 
gioielli che furono rapinati ai 
poveri fratelli Menegazzo. Era¬ 
no nascosti nel luogo più ov¬ 
vio, Porto del casolare di Mon¬ 
te Mario dove Leonardo Cimi¬ 
no e Franco Torreggiani han¬ 
no passato gli ultimi giorni di 
latitanza, ma i carabinieri non 
ci avevano proprio pensato E’ 
stato ancora una volta il Tor¬ 
reggiani a metterli sulla pista 
buona: l'altro giorno aveva per¬ 
messo di risalire alla « Giulia » 
usata per il colpo, ieri ha fat¬ 
to si che i militari mettessero 
le mani su una parte del 
grisbi. 

« Sono nelforto della casupo 
la ». aveva detto, durante la 
confessione. Franco Torreggia- 
ni. deciso a < collaborare » si¬ 
no in fondo nella speranza di 
trovare un po' rii comprensio 
ne quando dovrà presentarci 
davanti ai giudici di Corte di 
Asside E il magistrato aveva 
rispedito, immediatamente, i 
carabinieri mj. a Monte Mario. 
Contemporaneamente, il giudi 
ce ha acculato Cimino e Tor¬ 
reggimi di tentato omicidio e 
resistenza aggravata per i fatti 
connessi alla cattura. Per I-oria 
l'accu«a è di favoreggiamento 
soltanto. 

La ricerca dei gioielli è co 
minciata venerdì. Ieri è stata 
coronata da successo. Nell'orto 
si sono radunati sin dalla pri 
ma mattinata, una ventina di 
carabinieri, diretti dal colon 
nello Ferrara e dal capitare 
Vitali, quello che ha centrato 
t^onardo Cimino Ogni mili 
tare aveva una tmazza sonda' 
con la quale scandagliare il 
terreno; nei giorni scorsi, in 
vano, erano «tate scavate nu 
merose buche, invano si era 
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di Stalin 

della rivoluzione socialista e 
deirCRSS 

E non staremo qui, punti¬ 
gliosamente, a ribattere le 
idiozie dei giornali rii e ton¬ 
do la libertà di viaggi al¬ 
l'estero di chi. e con quel 
nome, non ha dovuto fati¬ 
care mollo per sfuggire a 
una • sorveglianza • che et i- 
dentemente non estuerà e, 
cosi, rendersi esule quando 
lo ha Voluto E, nel momen¬ 
to in cui tatto il mondo par¬ 
la di Svettano che lascia 
FURSS sarebbe anche trop¬ 
po facile ricordare le cen¬ 
tinaia. e le migliaia, di esu¬ 
li e • russi bianchi ». anche 
famosi, che fanno ritorno in 
patria, anche a trentanni di 
disianza. Il fatto è che. dal 
tempi della Rivoluzione 
francese in poi, la forza di 
un movimento rivoluziona¬ 


rio non s’è mai misurala sul 
numero e la celebrità dei | 

suoi transfughi fjucl che ■ 

conta, e che appare anche ■ 

dai commenti dei giornali * ì 

degli ambienti più allertiti, . 

è che questa di Sietlann $ta- I 

lin reUa la storia, amara, di 
uno donna sola, solitaria e I 

schiacciata da un mime ccr- • 

tamente più grande di lei. I 

Se, dunque, la sua resa può | 

addolorare in nome del ri- . 

cordo, essa non ha senso | 

trattata sul piano politico, 
fuori del suo ambilo, che I 

rimane intimo e privato Su ■ 

questo unico aspetto, coso | 

dire? Resti il silenzio e una f 

sola costatazione : dei figli • 

di Stalin, a Svettano che la- | 

scia la sua terra con Fai ilio 
della CIA preferiamo il ri- ! 

cordo di quel suo fratello, * 

Jacob, che morì per essere I 

stato n Dachau, vittima dei | 

tedeschi. » 

m. f. I 

_I 
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DALLA 1 

Verifica 


a 


do l’on. Averardi, per esem¬ 
pio, sulla Federconsorzi non 
vi è stato nè un compromes¬ 
so, nè un cedimento sociali¬ 
sta, ma un vero e proprio suc¬ 
cess^» da parte del PSU. 

Addirittura euforico, dal 
canto suo, l’on. La Malfa, che 
appare quasi contagiato dal 
l'ottimismo di maniera cho 
l'altra sera e nel corso della 
giornata di ieri la radio e 
la TV hanno tentato di dif¬ 
fondere tra gli italiani — 
crediamo con risultati scar¬ 
sissimi — mettendo in onda 
più volte la registrazione 
dcH’estenuante dichiarazione 
dell’on. Moro. L’elemento che 
il segretario del PRI coglie 
e sottolinea nelle dichiarazio¬ 
ni dol presidente del Consi¬ 
glio è certamente uno del più 
caratterizzanti, ma in senso 
purtroppo negativo: quello 
dell’accettazione della linea 
Colomho-Carli come asse del¬ 
la compagine governativa, 
con il conseguente richiamo 
( • soprattutto ai lavoratori » 
rileva con incomprensibile 
compiacimento La Malfa) al 
« dovere comune e solidale ». 
Non a caso, occorre rilevare, 
questo passo della dichiara¬ 
zione di Villa Madama è sta¬ 
to salutato con soddisfazione 
dal confindustriale Globo e 
dalla stampa padronale. 


PSU 


Alle decisioni di Vil¬ 
la Madama saranno dedicate 
le riunioni delle direzioni so¬ 
cialista c repubblicana, pre¬ 
viste per domani; la direzio¬ 
ne de, invece, si riunirà qual¬ 
che giorno più tardi (forse 
giovedì). Alla riunione del 
PSU è prevista una relazione 
di Nonni, il quale — secon¬ 
do l’ADN-Krmtos — dovrebbe 
tra l’altro sostenere la tesi 
del mancato raggiungimento 
di « un accordo di carattere 
generale » sulla Federconsor¬ 
zi. De Martino, dopo la riu¬ 
nione della segreteria socia¬ 
lista di venerdì mattina, ave¬ 
va parlato invece in termini 
diversi, confermando cioè lo 
accordo — che d’altra parte 
sta nei fatti — e quindi la 
decisione che fa saltare la 
• contestualità » e che af¬ 
fianca i socialisti ai de nel 
« no » alla mozione comunista 
mercoledì alla Camera. 

Tra i socialisti si è mani¬ 
festato un contrasto anche 
sul carattere da dare alla riu¬ 
nione della Direzione. In que¬ 
sta sede — questo il proble¬ 
ma — si giungerà a un voto 
di ratifica delle conclusioni 
del « vertice », oppure tutto 
si limiterà ad alcune « infor¬ 
mazioni e precisazioni sui col¬ 
loqui svoltisi all’intemo del¬ 
la maggioranza »? La seconda 
tesi è stata attribuita a De 
Martino, mentre a favore del¬ 
la prima ha parlato ieri a 
Verona Bertoldi (« la Dire¬ 
zione — ha detto — deciderà, 
nella sua autonoma respon¬ 
sabilità, se ratificare o meno 
le proposte stesse » ). 


SINISTRA DC Alle conclu¬ 
sioni del « vertice » l’agen¬ 
zia Radar, che rispecchia il 
pensiero dì una parte della 
sinistra de, ha dedicato un 
ampio commento in chiave 
critica, rilevando che « non 
v’è motivo per manifestare 
tanta euforia ». Sulle Regio¬ 
ni, l’agenzia scrive che la sod¬ 
disfazione per l’intesa sulla 
presentazione della legge 
elettorale « risulta ridimen¬ 
sionata dal rinvio ad ulterio¬ 
ri e non precisati approfon¬ 
dimenti di problemi stretta- 
mente connessi alle Regioni 
— semplificazione di struttu¬ 
re e di costi, come si dice 
con malcelato moralismo —, 
la cui istituzione viene in 
sostanza ritardata rispetto 
agli stessi precedenti impe¬ 
gni di governo ». 

ELEZIONI 

Secondo alcune vo¬ 
ci, Nonni sarebbe intenzio¬ 
nato a chiedere un rinvio 
delle elezioni amministrative 
previste in giugno in un cen¬ 
tinaio di centri (compreso 
Siena), governati da commis¬ 
sari prefettizi o per i quali 
stanno per scadere i termini 
del rinnovo dei Consigli co¬ 
munali. 


Pajetta 


Giunta a Palermo dopo una settimana di 


sacrifici e di esaltante impegno civile 


Folla di popolo accoglie 


Domani sciopero generale a Isola del Liri (Frosinone) 


Ciociaria: miliardi della Cassa 


la marcia della speranza per fabbriche thè poi chiudoao 


La testimonianza pubblica resa a migliaia di ope¬ 
rai, contadini, donne, studenti, dirigenti politici 

Dalla nostra redazione 


continuiamo ad attendere in Par¬ 
lamento la resa e il controllo dei 
canti, che non ci sono stati mai) 
• della legge sulle elezioni delle 
mutue contadine, essi non solo 
ci trovano all'opposizione, ma 
trovano molti socialisti grave¬ 
mente turbati, perchè si traUa 
di problemi di garanzia di li¬ 
bertà e di rinnovamento democra 
tico nelle campagne, strettamente 
connessi a una soluzione contadi 
na e alla possibilità di uno svi¬ 
luppo produttivo per la nostra 
agricoltura. 

Siamo quindi al punto tn cui. 
prima ancora di respingere le 
soluzioni proposte, dobbiamo set 
tolmeare che i problemi non 
sono stati affrontati. U rinvio 
tradisce una vo'ontà immobili 
«tica e rappresenta una conce* 
Alone ai gruppi più reinvi de.la 


PALERMO 11 

Eccoli. Stremati dalla fatica 
ma orgogliosamente co'Wipe 
voli di quello che !a loro ini¬ 
ziativa ha saputo dire e smuovere 
in Sicilia, nel Paese, nega animi 
dell'umanità progressiva di me/, 
zo mondo, i pro'agom.sti della 
marcia della protesta e della siw- 
ran/a. sono giunti <) Palermo 

Non sono pii soli — ammesso 
che lo siano stati — Danilo Dol¬ 
ci e Vo Van Ai. Ernesto Treccani 
e l'avanguardia contadina. Carlo 
Leu e gli amministratori delle 
vallate (lei Uelice, dello .lato e 
del Carlxiy. che erano partiti lu¬ 
nedi scorso da Partanna: ad ac¬ 
coglierli già 10-15 chilometri pri 
ma dell’arrivo a Palermo - co¬ 
rno tante volte, in questi giorni, 
alle porte dei paesi — sono s'a- 
sera a cento e a mille i braccianti 
convenuti dai centri dell’entroter 
ra. gli studenti universitari, le 
donne: i dirigenti |x>polan. Ci¬ 
anche ii vice precidente del Par 
lamento siciliano, Pompeo Cola- 
j min e Ci j| compagno Pio l.a 
Torre, segretario regionale del 
PCI: ci sono i segretari delle 
federazioni palermitane comuni¬ 
sta e socialista proletaria Russo 
e Motta: ci sono dirigenti so- 
cialisti ed esponenti catto 
Liei; c’è una delegazione degli 
operai delle aziende metalruecca 
diche della città: c'è tanta, tan- 
t'altra gente, fisionomie note e 
volti sconosciuti, tra cui il so¬ 
cialista Pantaleoni, i deputati 
comunisti Anna Grasso. Specia¬ 
le. Giacalone e Ovazza, il so¬ 
vrintendente alle antichità pro^ 
fessor Tusa, eec. 

Alla KaLsa. sotto 1 bastioni ara¬ 
bi del grande piazzale abbando¬ 
nato. davanti a un tempio ba¬ 
rocco e al calare della sera, la 
testimonianza suggestiva ed emo¬ 
zionante che U processo di sin 
tesi ha compiuto, che la marcia 

— partendo dalle elementari ri¬ 
vendica zi oni: te dighe e le case, 
le scuole. le strade, e soprat¬ 
tutto una vera riforma agra 
ria, di un comprensorio che non 
vuol morire — è riuscita davve¬ 
ro a far maturare, esprimendo 
la consapevolezza che esiste un 
nesso diretto e semplice tra 11 
dramma della Sicilia e le condizio¬ 
ni deintalia e quelle del mon¬ 
do, die le cose debbano, e posso¬ 
no cambiare, cosi come ovunque, 
e ovunque perchè anche qui. 

Questo discorso si sviluppa seti 
za interruzioni ed anzi con una 
logica stringente, attraverso gli 
interventi di chi è chiamato a 
render conto della marcia davanti 
al popolo di Palermo. Se ne co¬ 
glie tutto il valore nelle parole 
di Nino D’Angelo, conladino, che 
spiega il senso della sua spossan 
te impresa in chiave di « una ne¬ 
cessità in cui ci stanno tutte le 
sofferenze patite qui come nel 
mondo intero ». perchè « la Si¬ 
cilia vuole, ha bisogno, di una 
società dove nessuno pensi a di¬ 
struggere e dove tutti lavoriamo 
per costruire una vita nuova »: in 
quelle di Gaetano Alfano, operaio 
(« Troppi d| noi stanno diventan¬ 
do i negri dell’Europa; U cam 
biamenio non dipende che da noi, 
tutu insieme e dalla nostra capa 
cita di individuare i nostri veri 
interessi, i nostri veri obiettivi, i 
nostri veri avversari »). 

E si coglie, soprattutto, nella 
sconvolgente testimonianza di Vo 
Van Ai: «Tutta la mia infanzia, 
e quella della mia generazione 

— dice il patriota vietnamita — 
non ha conosciuto che la guerra. 
A 13 anni ho conosciuto la pri¬ 
gione. La prima notte che mi 
hanno arrestato, nella camera 
degli interrogatori ho visto con 
i miei occhi cinque miei compa 
trioti torturati fino alla morte: 
ho vtsto donne violentate, vii 
laggi incendiati, bambini getta 
ti nel fuoco. Ma tutte queste im 
magmi esprimono soltanto la mi 
lionesima parte di quanto avvie¬ 
ne attualmente nel Sud Vietnam, 
giorno dopo giorno, notte dopo 
notte ». 

« Avete mal visto dei bambini 
napalmizzati? Avete mai visto 
delle madri divenire folli davanti 
ad atrocità e sofferenze incom 
mcnsurabili? Immaginate il cielo 
della Sicilia, tutto a un tratto, 
stracciato da migliaia di aerei 
della morte, il cui solo rumore 
ci rende folli? 

« Immaginate le vostre corte e 
le vostre spiagge divenire d'un 
tratto basi militari? Né la li¬ 
bertà. né la democrazia ora esi 
stono nel Sud Vietnam. Chi par 
la di pace e di neutralismo vie 
ne Inociato di comunista, impn 
ginnato e ucciso. FT necessario 
che i popoli del mondo impon 
gano la cessazione immediata di 
tutti i bombardamenti americani 
nel Vietnam, la cessazione del 
sostegno americano al governo 
di Ky nel Siri Vietnam: la co¬ 
stituzione. nel Sud. di un go 
verno civile eletto dal popolo 
Voi avete mentito i nostri proble 
mi come anche vostri, così come 
io sento che t vostri problemi 
sono anche miei I,a soluzione 
dei problemi fondamentali nel 
Vietnam nella Sicilia, in ogni 


patte dii mondo, é necessaria 
non scilo al singolo paere ma a 
ciascuno, nel mondo ». 

Le ultime parole di Vo Van 
Ai — *Vna il Vietnam e viva 
la Sicilia! » — sono coperte da 
un emozionato, fortissimo applau¬ 
so. Parlano ancora lo svedese 
Loif Baklund. il tedesco Hans 
Deichmann. a nome dei tanti 
» stranieri * che hanno preso 
Parte alla marcia, lo studente 
Sergio Rapisardi; il sociologo 
Lorenzo Barbera, il cileno La.» 
Die/, Carlo Levi, l'obiettore di 
coscienza Pietro Pinna, e canta 
uno spiritual il cantante negro 
•Jenny Cooper. E parla, per la pri¬ 
ma volta in una piazza — nella 
sua vita — Danilo Dolci, e gli 
basta una immagine per sinte¬ 
tizzare la lotta al vecchio, l’aspi¬ 
razione al nuovo, la accanita vry 
lontà di un mondo diverso: 
• Quando una scarpa vecchia im¬ 
pedisce al piede di un bambino 
di crescere, meglio buttarla e 
fargliene una nuova ». 

Questo sono andati a dire più 
tardi i promotori della marcia 
ai « politici » quando, termina¬ 
to l'esnltnnte incontro con le 
masse, sono stati ufficialmente 
ricevuti a Palazzo dei Normanni 
dai rappresentanti dei gruppi 
parlamentari regionali 


Giorgio Frasca Polara 


1 


Lo spionaggio politico 


i 


Fallimento della politica governativa dei » poli » — Calano gli 
occupati, il reddito pro-capite e la popolazione — Il ricatto nei con¬ 
fronti di chi ha un posto — Forte impegno dei comunisti nella lotta 


OGGI AD ANCONA 
IL DIBATTITO TRA 
C.G. PAJETTA E ORLANDI 


Oggi, al teatro Goldoni di 
Ancona, si svolge l’atteso di¬ 
battito fra il compagno Gian 
Carlo Pajetta e lori. Flavio 
Orlandi, condirettore dell'A- 
vcinti!, sulle « schedature » 
politiche da parte del SIFAR. 
Il dibattito si svolge per ini- 
ziativa di un grupjx) di fer¬ 
rovieri. 

Ali'indomani dello scandalo 
del SIFAR, si è aperta — co¬ 
me i nostri lettori ricorde¬ 
ranno — una polemica tra 
il compagno Pajetta e Fla¬ 
vio Orlandi, nella quale sono 
intervenuti un grupjxi di fcr 
royieri del PCI. PSU. PS1UP 
e indipendenti, con una let¬ 
tera ai due parlamentala per 
sottolineare l'interesse susci¬ 


tato dalla polemica, ma an¬ 
che per sapere « quello che 
si fa adesso e quello che si 
intende fare dai partiti, dai 
parlamentari e dai ministri 
l>erchè cessi lo scandalo ». 

c Poiché comprendiamo che 
il dialogo non può continuare 
sui giornali — conclude la let¬ 
tera — e perché avremmo 
qualcosa anche noi da chie¬ 
dere proponiamo al compagno 
Pajetta e al compagno Fla¬ 
vio Orlandi di venire ad An¬ 
cona e di tenere una discus¬ 
sione pubblica, con il diritto 
per i ferrovieri ed i cittadi 
ni di tutti i partiti di porre 
domande e di intervenire ». 

Prima il compagno Pajet- | 
ta. |xii il compagno Orlandi I 
hanno aderito all’invito. ^ 


Spoleto 


Convegno umbro del PCI 


per la Regione nel '68 


L'Istituzione della Regione chiesta anche dai Congressi regionali della DC e del PRI 


SPOLETO. 11. 

Gli eletti comunisti dal 39.5% 
della popolazione umbra che due 
anni fa votò in modo cosi mas¬ 
siccio per il nostro partito, sot¬ 
to il segno della politica unita¬ 
ria, delle riforme e della auto¬ 
nomia regionale, si sono riuniti 
a convegno proprio per affron¬ 
tare questi tre temi. « Per la 
Regione, per le riforme, per lo 
sviluppo economico umbro »: 
questo l’ordine del giorno del 
l’assemblea regionale degli elet 
ti comunisti. apertasi oggi 
al Teatro Nuovo, con la re¬ 
lazione dell’on. Maschiella. al¬ 
la quale ha fatto seguito un in¬ 
teressante dibattito che sarà con 
eluso domani con un discorso 
del compagno Napolitano. 

Proprio a Spoleto, il centro 
umbro che — col commissario 
prefettizio — paga di più il prez 
zo della rottura operata dal PSU. 
si sono incontrati i comunisti che 
amministrano due Province e 
quaranta dei 91 comuni della 
Regione assieme alle forze so¬ 
cialiste. nonostante che il PSU 
abbia creato maggioranze di 
centro-sinistra e che oggi conti¬ 
nua la sua politica di sgancia¬ 
mento dalle collaborazioni di si¬ 
nistra, imposta dalla DC. L’ur¬ 
genza dell’istituzione della Re¬ 
gione è stata rilevata dagli 
stessi d.c. al loro congresso 
di una settimana fa a Temi: 
* I contenuti del Piano umbro, il 
superamento della mezzadria, to 
sviluppo della cooperazione agri 
cola, la nuova politica deUTndu 
stria di Stato, le infrastrutture, 
tutto questo non si è realizzato 
perché è mancato l’istituto che 
ne promuovesse l'attuazione: 
l’Ente regione ». E’ una critica 
al governo per avere fatto il 
contrario di quello che hanno 
chiesto gli umbri una critica 
venuta tanto dal congresso de¬ 
mocristiano che dal congresso 
regionale dei repubblicani. 


Luzzatto a La Malfa sui 
problemi del Parlamento 


Estrazioni del Lotto 


dell’H-3-'67 


Alili 

!„!»«• 


coalizione governativa K' un nuo¬ 


vo atto di prepotenza dei do 
rotei, una nuova capitolazione di 
Pietro Nenni. 

1 problemi restano per il Pae¬ 
se, restano anche nel Partito so 
ciàlista unificato e fra quei grup 
pi di cattolica che avevano chie¬ 
sto la verifica e forse vi avevano 
creduto sinceramente come ad 
una possibilità positiva. 

Per conto nostro, vogliamo In¬ 
contrarci con tutte le forze che 
intendano davvero risolvere que¬ 
sti problemi E dobbiamo intanto 
dichiarare attuate, dopo il fai 
limento clamoroso del tentativo 
di verifica, la nostra richiesta 
che questo governo se ne vada, 
che noo contribuisca ancora, con 
un altro anno di parafisi, a reo 
derc più aggrovigliati i nodi di 
una situazione che tende non 
■oio a stagnare, ma ad imputri 
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Napoli (2. estraz.) 

Roma (2. estraz.) 

La direzione dell'Enalotto co¬ 
munica le quote dell'odierno con¬ 
corso: al solo vincitore con punti 
dodici 34.189.000 lire; agii 85 
undici 301.600 lire; ai 1345 dieci 
19.000 lire. 
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Una iniziativa sui problemi del 
Parlamento è stata presa dai 
gruppi parlamentari del PSIUP, 
che hanno indetto per mercoledì 
prossimo una conferenza stampa 
dedicata, in particolare, alle pro¬ 
poste sul prossimo anno di atti¬ 
vità parlamentare. Sullo stesso 
argomento il presidente del grup¬ 
po dei deputati socialisti unitari. 
Luzzatto. ha inviato a La Malfa 
una lettera di risposta alla let¬ 
tera aperta che il segretario del 
PRI ha indirizzato ai presidenti 
delle Camere. 

Luzzatto si sofferma sul pro¬ 
blema dell'eccessivo carico legi¬ 
slativo del Parlamento, rilevato 
già da La Malfa con la sua let¬ 
tera aperta, e ricorda, tra l'al¬ 
tro. come sia stata proprio la 
pretesa di far votare con una 
legge il programma economico 


a sovraccaricare per mesi il la¬ 
voro del Parlamento. « Mi pre¬ 
me soltanto darti risposta — scri¬ 
ve il parlamentare del PSIUP a 
La Malfa — sul punto della ”de- 
legiferazione ». che non mi pa¬ 
re giusto, né chiaro. A chi an¬ 
drebbero le attribuzioni sottrat¬ 
te al Parlamento? Alle Regioni? 
Sono d'accordo, e la Costituzio¬ 
ne lo prevede: non c'è che da 
farle. Al governo? Non mi pare 
una buona strada: e penso che, 
a considerar la cosa in concre^ 
to. nemmeno tu lo vorresti ». 


L'assemblea 

del gruppo | 

del senatori 

comunisti 

è 

convocata per 

ta sera 

di 

mercoledì 15 marzo. 



SARDEGNA: ELETTA LA 
NUOVA GIUNTA REGIONALE 


CAGLIARI. 11. 

La giunta regionale sarda è sta¬ 
ta eletta stamane con 38 voti 
favorevoli e 30 contrari. Di essa 
fanno parte 16 democristiani e 
3 socialisti unificati: la presiede 
l'on. Del Rio. Teoricamente 
avrebbero dovuto votare a favore 
della giunta 42 deputati: ciò si¬ 
gnifica che i franchi tiratori han¬ 
no fatto la ricomparsa al Consi¬ 
glio regionate sardo. II carattere 
transitorio di questa giunta e la 
esigenza di una svo!:a radicate 
nella vita politica della Regione 
è stata sottolineata, olire che dal 


compagno Sotgiu. dall'indi penden¬ 
te Cabras. dal socialista unitario 
Zucca, dai sardisti — che sono 
passati all’opposirione — e da al¬ 
cuni rappresentanti della stessa 
maggioranza DC-PSU. 


Tutti i senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti alle 
sedute del Senato a partire 
dal pomeriggio di martedì 
13 in poi. 


Dai nostro inviato 

PROSINONE. 11 
In Ciociaria alla miseria anti¬ 
ca si unisce quella nuova. (Ih 
operai licenziati dalle fabbriche 
del « polo » panano montate di 
ozio e di rabbia sulle piazze 
di Frasinone. Isola del Lin. Ce 
prono, accanto ai « pendolari » 
disoccupati per la crisi dell'edi 
hzia. ni moratti che esitano pri¬ 
ma di emmrare perché dalla 
Germania amici e parenti ferirò 
no lettere preoccupale sulla fine 
del « miracolo ». Il ritorno alla 
terra, che pure è parzialmente 
e forzatamente avvenuto non é 
una soluzione: 40.000 aziende 
contadine con meno di tre ettari 
stanno qui a indicare lo spezzet¬ 
tamento e l'arretratezza della 
agricoltu ra. 

Calano il reddito prò capite 
(nella provincia è in media di 
195 000 mentre in Italia è di 
356 000 e nel Mezzogiorno è di 
229 000). e la popolazione (a con 
sa dell'emigrazione. oltre alla di 
munizione assoluta, si leg’stra an 
che ti calo deli incremento natu¬ 
rale). 

Oqni piorno una cattiva notizia, 
fabbriche che chiudono, fabbriche 
che licenziano, fabbriche che ad¬ 
dirittura non iniziano Cattività. 
Olmi niorno un sintomo nuovo del¬ 
la volontà di lotta defili operai, 
della collera crescente di tanti di¬ 
seredati: domani ci saranno to 
sciopero generale e una mattile 
stazione popolare a Isola del Li- 
ri: nelle scorse settimane l'occu¬ 
pazione della Sessa Sud ad Alatri, 
il corteo dei lavoratori delle car¬ 
tiere Boimond a Frosinone, gli 
scioperi alla cartiera CEPRAT di 
Ceprano, l'assemblea generale 
delle Commissioni interne, i voti 
unitari nei Consigli comunali, la 
costituzione di un Comitato unita¬ 
rio con la partecipazione di sin 
daci comunisti, socialisti e de¬ 
mocristiani. dei commercianti e 
degli artigiani. 

Il fallimento della politica del¬ 
la Cassa, e che del tetnativo 
dello Stalo di generare — attra¬ 
verso massicci finanziamenti, age¬ 
volazioni fiscali e altre facilita¬ 
zioni — uno sviluppo capitalistico 
autoctono, in Ciociaria (come al 
trave), è clamoroso. I 53 miliar¬ 
di erogati dalla Cassa fino al 31 
dicembre 1964 dovevano servire 
secondo Pastore, a creare 15.131 
posti di lavoro nell'industria ma 
in realtà dal 1951 al 1965 sono 
stati assunti soltanto 4.215 operai. 
E non basta perchè da questa ci¬ 
fra bisogna detrarre i 1350 licen¬ 
ziamenti avvenuti nel biennio 
1964 65. cosi come va tenuto con¬ 
to dei 5000 operai sospesi o sotto¬ 
posti a riduzione di orario, la di¬ 
soccupazione di 7000 edili cac¬ 
ciati dai cantieri romani. Queste 
cifre riguardano il primo perita 
do. quello conclusosi nel '65 e che 
è anche il migliore. 

Negli ultimi mesi è iniziato un 
vero e proprio tracollo. Una die¬ 
tro l'altra hanno chiuso i batten¬ 
ti la Brusing (metalmeccanica. 
145 addetti, aperta nel '63): le 
due cartiere Boimond (circa 300 
addetti, la società aveva ottenu¬ 
to S00 milioni dalla Cassa per 
promuovere V ammodernamento 
tecnologico), la Frest (cartotec 
nica). la Simnnetti (vetreria), la 
Vallivi (200 addetti), la Slarparts 
e la Gradella Sport Sono minac¬ 
ciate di smobilitazione il calzifi 
ciò Sessa Sud e la cartiera CE¬ 
PRAT. rispettivamente con 150 e 
250 operai Sono state finanziale 
dallo Stato, hanno fatto costruire 
gli impianti ma non hanno mai 
comincialo la produzione la Sud- 
Cavi. la INSTAR e la Bullone 
ria Meridionale Dal maggio '66 
41 aziende con complessivi 2459 
addetti hanno posto una parte del 
personale sotto Cassa integrazio 
ne. Altri licenziamenti sono stati 
richiesti dalla cartiera Relac. 
dalla F1AS e dalla Jacobucct. 

Una disciplina da caserma è 
imposta nelle fabbriche da pa¬ 
droni come Annunziata (quello 
del saponificio di Ceccano. diren 
tato tristemente famoso quan¬ 
do i carabinieri spararono sugli 
operai in lotta uccidendone uno): 
la minaccia del licenziamento 
viene agitata ogni giorno per 
imporre le violazioni contraltua 
li. la dequalificazione. il soffo 
camento delle libertà sindacali. 


Cementieri: 

Pastai 

firmato 

e mugnai: 

il nuovo 

72 ore di 

contratto 

I cementieri hanno raggiunto, 
dopo venti mesi di lotte, l'accordo 
per il contratto. Il nuovo contrat¬ 
to. definito « soddisfacente » dai 
sindacati, prevede fra l’altro un 
aumento dei salari del 5 per ceti 
to, la riduzione scaglionata dello 
orario di lavoro (ria 44 a 42 ore 
e mezza la .settimana) e la con. 
trattazione dei premi di produ¬ 
zione. 

sciopero 

I sindacati alimentaristi hanno 
proclamato uno sciopero di 72 ore 
dei pattuì e mugnai ix?r i giorni 

13, 16 e 17 marzo, a sega to del¬ 
la nuova rottura delle trattative, 
provocata dall'atteggiamento « as¬ 
solutamente ingiustificato» degli 
industriali. 

Pessimismo al convegno del PSU 


Elettronica: 
FIOM-FIM 
a Giolitti 
sulla crisi 


FIOM CGIL e F1M CISL han¬ 
no congiuntamente elaborato un» 
nota sulla grave situazione della 
Olivetti General Electric, chie¬ 
dendo un incontro sindacale al- 
l'on. Giolitti. presidente dell* 
Commissione industria della Ca¬ 
mera. Com'è noto, mancano se¬ 
ne prospettive per lo stabili¬ 
mento di Calmo, mentre prose¬ 
gue la silenziosa liquidazione del 
patrimonio costituito (Ini ricerca¬ 
tori di PreRnana, mentre vi sono 


Nella nota. i due s’iidaeali ri¬ 
mano come incertezza e crisi 


Calabria in crisi 
senza prospettive? 


Rossi Doria traccia un quadro drammatico 
ma non indica vie d'uscita — Oggi parlano i 
ministri del centro sinistra responsabili delle 
scelte antimeridionaliste 


COSENZA. 11. 

Il convegno del PSU sull’eco¬ 
nomia della Calabria ha avuto 
inizio stamane con una delu¬ 
dente relazione del prof. Manlio 
Rossi Doria. Il relatore ha trac¬ 
ciato un quadro fortemente ne¬ 
gativo della situazone e delle 
prospettive della regione, con 
motivazioni e proposte scarsa¬ 
mente attinenti alla realtà. 

Sul piano generale. Rossi Do¬ 
ria ha detto che sarebbe l’iso¬ 
lamento geografico della regione 
che avrebbe impedito alla Cala¬ 
bria di beneficiare delle « on¬ 
date del progresso generale » del 
paese che hanno investito, in¬ 
vece. altre regioni. A questa 
tesi, che mette in secondo piano 
le responsabilità politiche e sto¬ 
riche delle classi dirigenti, è 
stata fatta seguire un’altra pe¬ 
regrina enunciazione secondo cui 
all'attuale tendenza all'esodo non 
esisterebbe alcun limite oggettivo 
se non nella « incapacità, inabi¬ 
lità e privilegio » dei suoi abi¬ 
tanti. Anche qui si sfugge al 
discorso sulle risorse della re¬ 
gione — l’unico concreto — alla 
cui utilizzazione non manca al¬ 
tro che un impegno di politica 
economica adeguato. Tali enun 
ciazioni sono in contrasto, fra 
l'altro, con le finalità del conve¬ 
gno che è stato presentato come 
sede di un dibattito rivolto a de¬ 
finire una politica di sviluppo 
organico delia regione. 

Sull'agricoltura le tesi di Rossi 
Doria sono state più precise. 
Egli ha presentato un « modello » 
secondo il quale l'agricoltura tn 
collina, legata a colture arboree 
e alla creazione di aziende agro- 
silvo-pastorali. dovrebbe subire 
una trasformazione radicale: per 
la montagna le prospettive agri 
cole sarebbero pressoché inesi¬ 
stenti; la pianura pre=enia in¬ 
vece tutte le possibilità per un 
rapido sviluppo e una notevole 
concentrazione di attività agri¬ 
cole ma occorre l'attuazione del 
programma di irrigazione per 150 
mila ettari. Questo programma, 
secondo il relatore, sarebbe tut¬ 
tavia attuabile soltanto verso i( 
1980: ed è questo uno dei punti 
di radicale contrasto con gli au¬ 
tori del c Piano di coordinamen¬ 
to * della Cassa e del Piano eco¬ 
nomico nazionale. Qui. come nel¬ 
le linee di fondo, gli interessi 
della Calabria contrastano aper¬ 
tamente con r indirizzo politico 
« scelto centralmen’e dal centro- 


no 


/ miliardi della Cassa non so- f »!o il rap do fi- 

lizzartene dSTSSat'ivf piva I de. programma di 


, , irrigaz’one può creare altrettan- 
! ta non seppie promuovere con le , to £ aJJde possibilità di «irluppo 
sue sole forze cento anni fa. I . g , quindi di occupazione 

e aM. r/voA rnci fmtfi n «n vrtnnn I _ ^ ... 


Il 20 in sciopero 
nazionale 
i braccianti 


A Pasqua bloccati 
i traahefti 
per le isole ? 


Inizia domani ad Agngento uno 
sciopero agricolo di 48 ore pro¬ 
clamato dalle organizzazioni brac¬ 
ciantili CGIL. CISL e UIL. I sin¬ 
dacati provinciali hanno redatto 
un documento rivendicatilo co 
mune nel quale alla base della 
riforma delia previdenza m agri¬ 
coltura viene posta la creano 
ne di una Comm ssione comjna 
;e per il collocamento agnco.o. 
in cui siano rappresentati i sin¬ 
dacati. Commiss.one che ass.cu 
ri i tre requisiti essenziali per un 
sistema previdenziale non discri- 
minato: 1) diritto alle prestazioni 
piene per tutti coloro che svolgo 
no lavoro agricolo dipendente; 2) 
accertamento scrupoloso delle 
giornate lavorate; 3) correspon¬ 
sione di contributi, da parte del 
padronato, adeguati al salario e 
alla qualifica di ciascun lavora¬ 
tore. 

Queste rivendicazioni sono le 
stesse che hanno indotto la Fe 
derbraccianti CGIL a proclamare 
lo sciopero nazionale dei brac¬ 
cianti. salariati agricoli e co.o 
ni per il 20 marzo; sciopero a cui 
hanno adento anche i mezzadri. 
I braccianti hanno concluso ieri 
a Pistoia uno sciopero contrat¬ 
tuale di tre giorni; il 15 avrà tuo 
go a Pistoia la manifestazione 
per la riforma del collocamen¬ 
to e della previdenza. 


La dura lotta dei marittimi del¬ 
la Fin ma re (IRD per il contratto 
di lavoro, pro«egurà ne: giorni 
prossimi con maggiore ampiézza, 
data l’intransigenza delle quat 
tro società di navigazione a pre 
rumente interesse nazionale (Ita 
lia. Lioyd Triestino. Adriatica. 
Tirrema) Dopo i 160 fermi d: 
nasi già effettuati ne; porti ita 
barn e stran.eri. che hanno prò 
vocato notevoli ritardi anche a 
grand: unità come la « Michela» 
gelo ». la « Raffaello ». la « Co¬ 
lombo » e la « Galileo », i ire 
sindacati hanno deciso di pro¬ 
lungare gli scioperi di altri quat¬ 
tro giorni, con fermate di 24 o 
48 ore per volta. 

L’agitazione avrà una pe¬ 
sante npercussione sui traghetti 
per la Sardegna (Società Tirre 
nia). porehé le navi si ferme 
ranno 4 giorni nei porti d: Ge 
nova e Civitavecchia, dal 24 al 
27, e cioè nel periodo intorno 
a Pasqua. Afiu.timo momento 
si è appreso che il ministro Na 
tali ha convocato I sindacati 
per martedì. La lotta tuttavia 
proseguirà fino a che non si ot¬ 
terranno precise garanzie. 


soldi sono così finiti o in mano 
a piccoli speculatori legati ai na 
labili democristiani oppure a 
grandi società straniere o della 
Italia settentrionale: è già acca¬ 
duto più volte che i macchinari 
nuovi, acquistati con il denaro 
della Cassa, vengano trasferiti 
negli stabilimenti del Nord, dove 
risultano più utili ai capitalisti. 

ET perciò giusto il giudizio che 
della crisi danno i comunisti di 
Frosinone. La Federazione del 
PCI ha affisso in allò e in pro¬ 
vincia grandi manifesti che 
denunciano le responsabilità po¬ 
litiche del governo. 1 comunisti 
inoltre, si sono gettali con i'impe 
ano di sempre nel movimento di 
lolla che ha la sua punta avanza 
la negl: operai delle cartiere di 
Isola del L<n (centro industriale 
iaìle ani che trad noni soc ah 
ste) ma che si sta estendendo ra 
pidamente a tutta la provincia 
La diffusione di volantini davan 
ti alle fabbriche, le mterrogazio 
ni del compagno on. Pietrobono. 
l’azione m seno al Comitato uni¬ 
tario costituitosi a ìsola del Li- 
ri, sono i momenti di questo 
impegno crescente. Il partilo 
realizza la sua piena autonomia 
indicando aali operai la rog o 
ne dei licenziamenti e del falli¬ 
mento deU'industriahzzazrooe, in 
tutta una politica che paralizzo 
la Ciociar’a 

Silverio Corvisieri 


Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti al¬ 
la Camera a partire da 
mercoledì. 


Beticoltura. ortofrutticoltura e 
perrino l’oliveto — laddove è 
possibile — possono fare un «al¬ 
to di redditivtà «e l’irriyazione 
verrà realizzata rapidamente, en¬ 
tro due-ire anni: ma se Rossi 
Doria ha taciuto, il convegno del 
PSU non ha altra scelta che quel¬ 
la di esprimere una posizione 
contraria alle scelte accettate 
dal PSU in sede nazionale chie¬ 
dendo la revisione degli attuati 
orientamenti se realmente inten¬ 
de aderire alle esigenze della re¬ 
gione. 

Ali’industna. che registra i 
drammatici fallimenti della OME- 


bria non ha mente di buono da 
attendersi, secondo quanto si è 
capito dalia stessa relazione Ros¬ 
si Doria. Vedremo dunque che 
cosa hanno da opporre, di pro¬ 
poste concrete, r! quadro dram¬ 
matico e pessimistico delineato 
oggi- 


o. c. 


Phoenix (USA), alla Bull frnn- 


/ione dei calcolatori Non è quin¬ 
di ingiustificato l'allarme che I 
lavoratori diedero quando In 
Olivetti elettronica passò al gran¬ 
de gruppo statunitense, e che 
ripetono oggi dato In -tato di 
precarietà per l'oceupa/ione dei 
lavoratoti rteiM. P più in gene¬ 
rale per il futuro del settore chia¬ 
ve dell'elettronica 
FlOM e FIM notano come le 
responsabilità della presente si 
tua/ione i n udano sulla OGE. • 
più in generale sulla General 
Electric, che promisi* un futuro 
ni ricercatori non pili di due an¬ 
ni fa. mentre oggi i suoi capi di¬ 
chiarano assurdo pretendere 11 
rispetto degli impegni alla lette¬ 
ra... Si pone pertanto l'esigenza 
rii un intervento pubblico attra¬ 
verso CIRI, non come * salva¬ 
taggio » ma come qualillca/ion# 
della ricerca in un ramo essen 
zoilo dello sviluppo tecnico od 
economico 1 sindacati offrono 
tutta la collaborazione necessa¬ 
ria in tal senso, come hanno già 
fatto quando in serie di Program¬ 
mazione si discusse della ricer¬ 
ca scientifica c tecnologica. 


Vittoria CGIL 
alla Pertusola 
di Crotone 


La CGIL Ita ottenuto una bril¬ 
lante vittoria nelle votazioni per 
i) rinnovo della C.I. alla Pei tu 
sola di Crotone, ottenendo 402 
voti su 408. Degli otto seggi in 
palio, sei sono stati conquistati 
dalla CGIL. Sono risultati eletti: 
Cosentino Gisberto. con 309 voti. 
Schibani Antonio. Pasquale Cam- 
marà. Salvatore Arctiri. France¬ 
sco Franco e Emilio Gercnmra. 


IL MONDO 


per tonoscere il mondo 


«Il Mondo» è opera nuova negli inlendimenti e 
nella realizzazione e viene non solo ad inserirsi 
aulorevolmenfe fra i sussidi scolastici, ma anche 
a rappresentare uno strumento eccezionale di co* 
noscenze pratiche e di aggiornamento culturale 


CA e di Rivetti l'assenza di pr» 
spetti ve di sviluppo nelle attività t'>o’n: Atlante per la Scuola ( 
di enti statali come la Pienone i * a famiglia Ed è qui che ri 


Chi ha buona memoria, ricor¬ 
derà la figura di quel Dossena. 
ballerino di professione e geo¬ 
grafo per hobby, che fu tra le 
effimere glorie di « Lascia o Rad¬ 
doppia? ». nel periodo di massi¬ 
mo fulgore della trasmissione te¬ 
levisiva. La sua era una formi¬ 
dabile conoscenza mnemonica, 
secondo lo stile dello spettacolo, 
teso ad impressionare t teleascol 
latori. Povero Dossena! Fini tra¬ 
gicamente in una notte di nebbia 
sull'autostrada, portandosi via il 
ricordo dei fugaci applausi e del¬ 
la sigla musicale della trasmis¬ 
sione. die andava in onda tutti 
i giovedì sera, alle ventuno. 

Ci è venuto di ripensare al 
personaggio perché, in fondo, la 
geografia l'avevamo studiata un 
po' tutti cosi, senza magari il 
sussidio di quella straordinaria 
memoria, nei nostri anni scola¬ 
stici. Lo ricordate? Quei tal mon¬ 
te alto metri tanti e tanti quel 
certo fiume nasce là. è lungo chi¬ 
lometri tanti, riceve lungo il suo 
corso quegli affluenti, sfocia a ... 
eccetera. Giacché la geografia era 
considerata tradizionalmente una 
materia caratterizzata da un gran 
numero di nozioni imparate pe 
dissequamente a memoria e. la¬ 
sciata la scuola, chi se ne ricor¬ 
dava p ò? Ad eccezione dei pochi 
che avevano, poi. la ventura di 
viaggiare, e non è infondato il 
sospetto che anche costoro la ge» 
grafia la imparassero piu dagli 
oran dei treni e degli aerei che 
dalla lettura degli atlanti, senza 
stabilire, attraverso l'osserv-azio 
ne diretta di località, quel gioco 
di correlazioni che porta ad ave 
re. di un problema, ti senso e la 
visione dell’assieme. 

Ora. vedendo apparire tn edi¬ 
cola la nuova grande opera di¬ 
vulgativa degli Editori Fabbri che 
si intitola « il Mondo ». siamo 
stati colpiti da una dizione espli¬ 
cativa che compare accanto al 

e 


di Vibo Valent’a. Rossi Doria ha 
dedicato poco sparo Ha accu 
«ato la mancanza di « conoscen¬ 
za e di fantasia * di chi ha pro¬ 
mosso queste attività, dimenticai 
cando che la Cassa (nel cui con 
sjglio di amministrazione egli 
« edeì « studia * da quindici an 
ni la situazione. Anche per il 
riassetto idraulico-forestaie alla 
forte denuncia non è seguita l'in¬ 
dicazione dei mezzi da impiega¬ 
re. dei provvedimenti da riven¬ 
dicare. 

Il convegno è continuato con 
altre relazioni e con il dibattito 
che si è aperto in serata. Fino¬ 
ra. dal convegno non è scaturita 
alcuna valida indicazione di 
quella * politica pet -a Ca abr.a» 
che i promotori hanno messo al 
centro dei convegno. Stamane ci 
saranno le conclusioni con in 
terventi dei ministri Mancini e 
Pieraccini e del settosegreiano 
all'Agricoltura Principe: sono tre 
esponenti di un indirizzo di poli- 
tic* economica da cui la Cala- 


cont riamo un primo segno di 
interesse e dt diversità; propo 
nendone la ,ottura in famiglia, 
facendone cioè argomento di let¬ 
tura post-scotastica. gli Editori 
danno a « Il Mondo » un conte 
nulo e un’attrattiva nuovi, rove¬ 
sciano una situazione, aprono al 
la lettura insoepettati orizzonti 
(che qui hanno un significato cal 
zante e noo solo di similitudine). 
I tempi erano maturi perché ciò 
avvenisse. 

Noo occorre incomodare le sta¬ 
tistiche per dimostrare che oggi 
si viaggia incomparabilmente di 
più che nel passato Si viaggia 
per lavoro «i viaggia per dipor 
to; ta gente - si. anche la gen 
te minuta — elabora itinerari per 
le vacanze, te agenzie di viaggio 
predispongono programmi collet 
tivt. le compagnie aeree allestì 
scono 1 « charter ». l'automobile, 
anche la piccola utilitaria, rap 
presenta un formidabile mezzo 
di evasione. E i commerci si am. 
pliano e, di conseguenza, la co- 


noscenza del mondo va facendosi 
una necessità imperiosa dei tem¬ 
pi. L'editoria che capta sottil¬ 
mente questi mutamenti nel no¬ 
stro modo di vivere, predispone 
gli strumenti di queste nuove co¬ 
noscenze. Anche per questo la 
nuova opera dei Fabbri entrerà 
a buon diritto nelle case, prov¬ 
vido aiuto agli studenti, che ve¬ 
dranno riscattata la materia dal¬ 
la supina accettazione di ieri, ele¬ 
mento di apertura culturale t>er 
ì non piu studenti, che sicura¬ 
mente troveranno in essa la gioia 
di conoscere meglio il mondo, di 
localizzare gli eventi di cui par¬ 
la la cronaca quotidiana e prò 
grommare o c errplicemente so¬ 
gnare viaggi stupendi. 

Naturalmente, perché l’opera 
assolvesse a questa sua funzio¬ 
ne, era necessario che la sua 
impostazione fosse affatto diver¬ 
sa. trovasse una sua sistematica 
e costituisse, soprattutto, una 
lettura agevole ed anche affasci¬ 
nante. L'Atlante « Il Mondo ». fin 
da questa sua prima dispensa — 
nella quale l'eccellenza della 
stampa, propria di ogni opera 
dei Fabbri, ha un valore fun¬ 
zionale — dimostra interamente 
che questi scopi sono stati rag¬ 
giunti E*so ìn-oena a leggere 
le carte attraverso una sapiente 
contrapposi z.i or e ad esse de: te¬ 
sti I due grandi rami della geo¬ 
grafia. quella fi-ica o naturale e 
quella antropica o umana, hanno 
uno svolgimento ragionato, che 
facilita grandemente la com¬ 
prensione. Curatissima, ad e«em. 
pio. la tavola dei segni conven¬ 
zionali. avvincente come un ro¬ 
manzo la storia dell uomo, dalla 
lontana alba dell umanità ai pro¬ 
getti non piu avveniristici, ma at¬ 
tuali e anzi attualissimi, di inse¬ 
diamento nei fondo del mare o di 
conquista della luna 

L'organicità dell esposizione è. 
d'altronde, desumibile dal som¬ 
marli/ di questo primo numero: 
la lontana alba dell'umanità, se¬ 
gni convenzionai.: Il Mediterra¬ 
neo. carta fisico politica; Europa, 
carta fìsica; Europa, carta poli¬ 
tica. Temperature, precipitazioni, 
climi; Europa, utilizzazione del 
suolo e pesca I.a sua razionalità 
[ dalla dispostone del materiale: 
alla classica impaginatone che 
metteva carta e testo di fronte, 
quando non addirittura in pagine 
diverse, gh Editori hanno sosti¬ 
tuito una disposizione che po¬ 
tremmo definire conseguenziale. 
per cui il testo corre nella direzio¬ 
ne della carta e non vi è solu¬ 
zione di continuità nella consul¬ 
tazione 

Dire, dunque, che questa è 
un'opera fondamentale è rilievo 
ovvio Ma sottolinearne l'utilità 
estrema, in un epoca come la 
nostra, é compito doveroso del 
recensore Segnalando al lettore 
l'apparizione de « Il Mondo » non 
si compie solo un dovere di cro¬ 
naca. ma si indica l'opportunità 
di un aggiornamento culturale 
che è fra i più importanti * in 
pratica, fra i più utili. 
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|— TEMI -1 

U=DEL GIORNO —* 

I «crociati» de 



U N « vecchio abbonato * deve 
rimanere dolorosamente stu¬ 
pito quando il « suo » giornale 
fa brutalmente tabula rasa dei 
dubbi, dei problemi, delle an- 
goscie che egli ha voluto espri¬ 
mere in una lettera. E’ ciò che 
è accaduto al signor Alfredo 
Causan, di Verona, il quale ha 
voluto conoscere l’opinione della 
« sua » rivista stilla guerra nel 
Vietnam. 

Egli chiede, con accenti che 
lo rivelano appassionato lettore 
del Vangelo: « Perché la guerra 
nel Vietnam? Gran parte della 
opinione pubblica è contro la 
guerra e contro i bombarda- 
menti ». Siamo di fronte, prose¬ 
gue la lettera, ad una « occa¬ 
sione per obbedire alla legge di¬ 
vina: amare. Senza l’amore c’è 
l’odio, la guerra, la morte. Io 
penso che i cattolici devono ave¬ 
re idee chiare c conoscere la 
verità. II sangue chiama sangue. 
Conosciuta la verità dobbiamo 
proseguire, nessuno può fermar¬ 
ci, nemmeno il presidente degli 
Stati Uniti. Parla un vecchio 
abbonato ilei settimanale La 
Discussione ». 

Già. Si tratta di quella rivi¬ 
sta della Democrazia Cristiana, 
fondata da Alcide De Gasperi. 
Ed ecco come i « cattolici » di 
ipiesto foglio « strapazzano » il 
signor Causan, che legge troppo 
il Vangelo ma s’intende poco di 
politica. « Non c un mistero 
per nessuno che gli americani 
sono stati tirati per i capelli 
a fare la guerra nel Vietnam 
del Sud, aggredito militarmente 
dal Vietnam del Nord ». L 'in¬ 
venzione è cosi palese che i 
« cattolici » la giustificano in mo¬ 
do sbrigativo: l’« aggressione » è 
avvenuta « in maniera subdola e 
anticonvenzionale » ( ?! ). 

I « cattolici * della rivista de 
ammettono che i bombardamen¬ 
ti, da un punto di vista mili¬ 
tare, sono scn7.’aItro inutili: bi¬ 
sogna « sprecare » tonnellate di 
bombe « per affondare un zam¬ 
pati ». Però « resta il fatto che 
i bombardamenti hanno avuto 
una eflicacia politica indubitabi¬ 


le ». Naturalmente « va da sé 
che non riteniamo lecito nessun 
bombardamento che possa anche 
solo mettere in pericolo la vita 
delle popolazioni civili *. 

11 signor Causan dovrebbe 
non leggere i giornali e non 
guardare nemmeno la TV per 
ignorare che le « tonnellate di 
bombe » (al napalm e no) radono 
al suolo villaggi, colpiscono città 
(Hanoi, Haiphong, ccc.), falci¬ 
diano le popolazioni, distruggo¬ 
no attrezzature civili (ponti, 
scuole, ospedali) e industriali, 
incendiano raccolti c piantagio¬ 
ni per ridurre alla fame un in¬ 
tero popolo. 

Nel Vietnam « purtroppo * si 
è di fronte a una « tragica al¬ 
ternativa »: da un lato è dimo¬ 
strato che le tregue dei bom¬ 
bardamenti fanno « aumentare 
le perdite degli USA »; dall’altro 
« è facile dire — rimproverano i 
"cattolici” della Discussione al 
signor Causan — facciamo la 
pace a undicimila chilometri di 
distanza. Occorre giungere a 
una pace che sia vera, effetti¬ 
va, duratura ». Cioè, in parole 
chiare, a una sconfitta militare 
del Vietnam, costi quel che 
costi. 

Questi « cattolici » hanno di¬ 
viso il mondo in due, da una 
parte i comunisti e dall’altra 
gli anticomunisti; cose simili le 
aveva dette anche il cardinale 
Spellman, al quale replicò per¬ 
sino YOsservatore Romano. La 
realtà è ben diversa perché tra 
coloro, almeno, che non ricono¬ 
scono alcuna « efficacia politi¬ 
ca » ai bombardamenti e non 
ritengono « dannose » le tregue, 
oltre ai comunisti, vi sono il 
segretario dcH’ONU, il Papa e 
quelle migliaia di cattolici, in 
tutto il mondo, i quali hanno 
respinto indignati il tentativo di 
quel cardinale che, assecondan¬ 
do il texano insediato alla Casa 
Bianca, ha voluto scambiare per 
« crociati * i 400 mila soldati 
americani saccheggiatori del 
Vietnam. 

Fabrizio D'Agostini 


L’industria del sesso 



Q UELLO di invertire ì termi¬ 
ni di ogni problema sembra 
che stia diventando un modulo 
fisso. Non a caso, del resto. E’ 
come se si dicesse: posto che 
esiste il cancro, ammazziamo i 
cancerosi e tutto sarà risolto. 

A Roma si pubblica da un 
po’ di tempo in qua un setti¬ 
manale per uomini soli, Men, 
appunto perche un pizzico di 
cosmopolitismo è d’obbligo nel¬ 
l’etichetta delle iniziative più 
provinciali. Le fotografie di pro¬ 
sperose ragazzone vestite csclu- 
■ivamente o quasi della propria 
pelle costituiscono al tempo stes¬ 
so la ragione per cui il perio¬ 
dico è stato varato e la garanzia 
di un certo successo nelle ven¬ 
dite. Discutibile quanto si suo¬ 
le — a noi sembra soprattutto 
volgare, infantile — ma chi po¬ 
trà sostenere che editore c di¬ 
rettore hanno inventato qual¬ 
cosa? 

Un solerte sostituto procura¬ 
tore della Repubblica c sicuro 
invece di aver salvato la patria 
mettendo due giornalisti in mez¬ 
zo a un drappello di carabinieri 
e facendoli poi chiudere in ga¬ 
lera. 

Ad Agrigento (si, la città dei 
palazzi costruiti sul vuoto, della 
frana, delle cosche democristiane 
intente al saccheggio sistemati¬ 
co, dello « stupro » di un pae¬ 
saggio fra i più importanti per 
la cultura e per l'arte) è sal¬ 
tato fuori un altro magistrato 
sensibile, un altro fustigatore dt 
on-rumi. Condannando un gior¬ 
nalaio, reo di aver esposto un 
rotocalco con immagini della 
quindicenne Romina Power se¬ 
minuda, ha disquisito nella sen¬ 
tenza sulla genitrice delPattri- 
celta: esistono, ha detto, madri- 
donne e madri-vacche . Buon gu¬ 
ato a parte. 

Ecco qua due sostenitori del¬ 
la teoria che il cancro si eli¬ 
mina sopprimendo i malati. 

Ma ingomma, che altro hanno 
fatto i due giornalisti, la Lo¬ 
lita cinematografica c colei che 
Lha messa al mondo se non 
guardarsi intorno, capire come 
va il mercato e comportarsi in 
conseguenza? II sesso è uno dei 
motori di quest’epoca. Incendia* 
- stori, lo è stato in tutti ì tempi, 
•attavia nessuno vorrà negare 


che dalla fase artigianale, dalla 
iniziativa privata dei personaggi 
di Pietro Aretino, siamo passati 
all’industrializzazione, allo sfrut¬ 
tamento intensivo, al martella¬ 
mento quotidiano. 

Film, spettacoli, foto, manife¬ 
sti, giornali, settimanali, quin¬ 
dicinali, mensili, libri, dispense, 
ti rovesciano addosso ogni istan¬ 
te maree di donnine discinte. 
La bottiglietta della bibita che 
« devi bere * sta fra l’orlo della 
minigonna e il bordo degli sti¬ 
valetti, il monito a ridurre la 
velocità sull’autostrada te Io ri¬ 
pete una ragazza in bikini, l’uso 
di un deodorante è raccoman¬ 
dato attraverso la mostra di una 
ascella c di un mezzo seno, la 
tomba a buon mercato nel ci¬ 
mitero più desiderabile è indi¬ 
cata da una bionda in topless 

Le infinite pubblicazioni fem¬ 
minili insegnano alle lettrici, dai 
dodici ai sessant’anni, solo una 
cosa: come essere sexy, come 
esaltare gli attributi fisici o, alla 
peggio, simularli, come vestirsi, 
spogliarsi, camminare, bìstrarsi 
c imbellettarsi, sedersi, accaval¬ 
lare le gambe. Tutto per acca¬ 
lappiare un uomo e quindi una 
buona sistemazione sociale. 

Una manìa, forse, arrivata a 
mescolare Cristo e maquillage 
(è di un gesuita la prefazione 
all’ultimo decalogo sull’uso dei 
cosmetici)? Diciamo la verità. 
Per la ciclopica industria mo¬ 
derna il sesso è il miglior vei¬ 
colo di espansione, sia in senso 
diretto per i prodotti specifici, 
sia come lenocinlo pubblicitario. 
Per la politica, per una precisa 
politica, è un ipnotico formi¬ 
dabile: pensa a questo, questo 
conta da che mondo è mondo; 
al resto provvediamo noi. 

Che cosa si risolva allora pren¬ 
dendo l’elefante per la coda, 
cioè incarcerando solo ouei due 
giornalisti, può giudicarlo chiun¬ 
que. Un fatto è provato. La 
morale ufficiale, della quale cer¬ 
ti magistrati sono buoni tutori, 
esalta gli aspetti più morbosi ed 
evasivi del sesso proprio perché 
nega accanitamente ogni progres¬ 
so autentico dell’istituto fami¬ 
liare e del cappono fra uomo 
e donna. 

Giorgio Grillo 


Francia: oggi si vota in 398 circoscrizioni 


L’INTESA TRA LE SINISTRE 
PIÙ SALDA CHE NEL 1936 

La legge elettorale truffa consentirà tuttavia alla minoranza gollista di avere più deputati della 
maggioranza di sinistra — Il centro di Lecanuet e tutta la stampa di destra a soccorso dei gollisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 11 

Domani la Francia vota, per 
la seconda volta, quella defini¬ 
tiva, che conferirà al Parla¬ 
mento francese la stia nuova 
fisionomia. Nel secondo turno 
sono in ballottaggio 398 seggi 
(più sette nei territori d'oltre¬ 
mare) che 873 candidati si di¬ 
sputeranno. La ripartizione, per 
formazione politica, degli S73 
concorrenti, si stabilisce, per 
le più grandi formazioni, nella 
seguente proporzione: V Re¬ 
pubblica 3 71, PCF 188. Federa¬ 
zione della sinistra 192. Centro 
democratico 84. 1 duelli, vale 
a dire le battaglie a due, inte¬ 
ressano l'85'ó delle circo scri¬ 
zioni, mentre le battaglie trian¬ 
golari, con tre candidati, non 
si svolgeranno che irt una mi 
noranza di località. Le candi¬ 
dature uniche dei partiti di si¬ 
nistra ~ Federazione, PCF e 
PSU — si verificano in 378 cir¬ 
coscrizioni su 398: vale a dire 
in tutte le circoscrizioni esi¬ 
stenti, salvo venti. Il secondo 
turno sarà pertanto intera¬ 
mente dominato dalla battaglia 
tra la sinistra unita e il golli¬ 
smo, anche perché il Centro 
democratico si opporrà ad un 
gollista soltanto in venti circo- 
scrizioni . L'unico avversario 
della V Repubblica è la sini¬ 
stra unita. Mai la semplifica¬ 
zione della vita politica fran¬ 
cese è stata più netta e quindi 
agevole a comprendersi per 
l’elettorato. Anche perché mai 
l’elettorato comunista, sociali¬ 
sta e radicale si è presentato 
più unito nell"accettare la di¬ 
sciplina del voto sul candidato 
unico. E’ già questo un bel 
successo per gli alleati fede¬ 
rati e comunisti: per la prima 
volta dopo il 1936 e più ampia¬ 
mente che allora, l'unità è 
stata accettata e rispettata, e 
la candidatura unica è diven 
tata una realtà in 378 collegi. 

' « La corrente a favore del¬ 
l'unità della gauche — scrive 
Claude Fuzier sul Populaire — 
si trova cosi confermata. Le 
forze di sinistra sono in marcia 
verso una unità sempre più so¬ 
lida. la disciplina di voto più 
completa è quel che dobbiamo 
volere per l'avvenire democra¬ 
tico delia Francia ». 

La solidità dell'intesa tra i 
partiti di sinistra — alla qua¬ 
le molti elettori guardavano 
con una certa apprensione — 
non solo ha fatto splendida¬ 
mente la sua prova ma. per 
questo stesso primo successo, 
essa è divenuta un più sicuro 
punto di riferimento per lo 
elettorato. 

La sinistra — sotto gli oc¬ 
chi della Francia intera, av¬ 
versari ed amici — ha rag¬ 
gruppato le sue forze con una 
rapidità mai vista, come un 
esercito che unisce i suoi bat¬ 
taglioni per andare all'attac¬ 
co. rispondendo al comando di 
una sola voce. Il rispetto de¬ 
gli impegni, la lealtà recipro¬ 
ca, ha dato cuore e coraggio 
ai francesi, ridicolizzando la 
propaganda del regime, che 
aveva parlato di « ipocrita col¬ 
lusione fra i partiti », di lotte 
e di rivalità intestine fra essi. 
Dopo aver operato l'impossi¬ 
bile tentativo di divisione, una 
improvvisa collera ha preso il 
potere contro la coerenza del¬ 
la sinistra. Prima insultava¬ 
no la gauche perchè era la¬ 
cerata, adesso la aggredisco¬ 
no perchè si unisce, dai radi¬ 
cali ai comunisti. Prima ac¬ 
cusarono t comunisti di * esse¬ 
re fuori del « concerto nazio¬ 
nale ». chiusi nel ghetto, ades¬ 
so li rimproverano perchè si 
uniscono agli altri partiti del¬ 
la sinistra, in un unico schie¬ 
ramento. 


loro santa alleanza, anche que¬ 
sto è il segno, non solo del ti¬ 
more che l'avanzata unitaria 
della sinistra suscita, ma del 
contenuto reazionario del regi¬ 
me. e di come, per il capitali¬ 
smo fiancese, ni sia un solo 
uomo forte, capace di conte¬ 
stare il passo ad una eventua¬ 
le prospettiva socialista, e que¬ 
sto uomo forte è il generale 
presidente. 

Che la corrente unitaria in¬ 
gigantisca, che la fiducia del¬ 
l'elettorato verso la sinistra si 
rafforzi in tutto il paese, si 
avverte anche dall'ultimo son¬ 
daggio elettorale dell ’ IFOP 
pubblicato oggi. Questa inda¬ 
gine demoscopica, per la pri¬ 
ma volta — pur lasciando la 
maggioranza ai gollisti — di¬ 
minuisce i seggi della Quinta 


Repubblica nel parlamento e 
aumenta quelli dei comunisti 
e dei federati. La valutazione 
dell'lFOP, compiuta con il si¬ 
stema della c forchetta » — va¬ 
le a dire con un indice mini¬ 
mo e uno massimo — dà i se¬ 
guenti risultati: Quinta Repub¬ 
blica da 255 a 280 deputati: 
PCF da 55 a 68 deputati; Fe¬ 
derazione da 95 a HO deputati: 
PSU da 2 a 4; Centro demo 
erotico da 29 a 40: diversi rag 
gruppamenli, da 12 a 16 seggi. 
Il precedente sondaggio, avve 
nulo subito dopo il volo, dava 
da 270 a 290 deputati alla 
Quinta Repubblica, e da 45 a 
58 deputati al PCF. Ora, c'è 
una netta inversione di ten¬ 
denza. 

Quale spiegazione dare a 
questa valutazione che, pur 


mantenendo la maggioranza 
parlamentare alla Quinta Re¬ 
pubblica, dà un così consisten¬ 
te guadagno ai comunisti? Quel 
che gioca, in queste stime del¬ 
l’opinione pubblica, è che 
l'esempio miliario offerto dal¬ 
la sinistra trascinerà un ulte¬ 
riore corrente di consensi, e 
la disciplina che si registrerà 
nel voto, quasi dovunque, at¬ 
torno al candidato della sini¬ 
stra. aumenta la possibilità di 
elezioni dei deputati comunisti. 

Un elemento ancora impon¬ 
derabile è se si ripetei à o no, 
domani, la stabilità del corpo 
elettorale, tanto per quel che 
concerne la sua ripartizione, 
quanto per la cifra percentua¬ 
le in cui esso si recò alle urne 
e che toccò l’80Vo degli elet¬ 
tori. Se vi saranno astensioni 


maggiori, si rifletè che esse 
verranno dagli incerti, che non 
si piazzano però quasi mai a 
sinistra. E se la percentuale 
dei votanti sarà più alta, ri¬ 
sulta del tutto imponderabile 
da quale parte della barricala 
verranno i rinforzi e se essi 
andranno alla destra o alla 
sinistra, schierate in battaglie 
frontali. Ma se, fin da ora, 
vi è qualche cosa di malsano 
e di intollerabile in quelli che 
saranno i risultati di queste eie 
zinni, esso sla nella legge elet 
tarale truffa che le avrà in 
ogni muda contraffatte. Il voto 
dei francesi, in definitiva, non 
sarà rispecchiato dal parlameli- 
lo futuro, perchè la legge eletto¬ 
rale diminuisce arbitrariamen¬ 
te la rappresentatività di una 
grande parte di cittadini elet¬ 
tori. E' un fatto che la mino¬ 
ranza, in Francia, può attri¬ 
buirsi la maggioranza del par¬ 
lamento e che la maggioranza 
effettiva resterà minoritaria. 
Con la legge proporzionale, in¬ 
fatti, sulla base del voto di 
domenica scorsa, in Francia si 
avrebbero già questi risultati: 
105 seggi comunisti, 88 della 
Federazione e 10 del PSU. In 
tutto, 203 seggi, contro i 177 
seggi che i voti di domenica 
scorsa davano alla Quinta Re¬ 
pubblica. 

Se i gollisti sono rimasti sta¬ 
bilì attorno al 38 % dei voli, 
la sinistra ha toccato la punta 
del 44 c o dell'elettorato. E in 
quanto alla forza numerica. 
PCF, Federazione e PSU. lo 
talizzano insieme 9.743 566 vo¬ 
ti, contro gli 8.453.512 voti dei 
gollisti riuniti sotto l'insegna 
della Quinta Repubblica. Vi 
sono, vale a dire, un milione 
e trecentonula voti in più a 
favore di quelle forze che. 
senza il trucco di una legge 
elettorale perfida, erano state 
già destinate dall'elettorato a 
diventare maggioritarie. Dun¬ 
que. anche se domani notte il 
gollismo strapperà ancora una 
volta la maggioranza nel par¬ 
lamento. per il numero dei 
seggi che la legge elettorale 
gli attribuirà al secondo turno 
di scrutinio, in verità esso non 
rappresenterà che una mino 
ranza della nazione. Da que¬ 
sta contraffazione, ne nasce 
di conseguenza un'altra altret¬ 
tanto grave: il gollismo pre¬ 
tenderà di governare, da pa¬ 
drone. un paese in cui il cor¬ 
po elettorale ha rifiutato di 
conferire, con il voto, al par¬ 
tito di governo una posizione 
dominante. Ma la sinistra ha 
finalmente creato in queste 
elezioni le condizioni per met¬ 
tere domani in scacco il re¬ 
gime. né il gollismo potrà or¬ 
mai indefinitamente governa¬ 
re contro le forze vive della 
nazione. 

L'assemblea, che risulterà 
dal voto di domani, si riunirà 
per la prima volta il 3 aprile. 

Maria A. Macciocchi 


La fotografia come scienza e documento 



Una foto scattata da Gianni Roghi duranta il safari 

Gianni Roghi: Pultimo 
«pellegrino del sole» 

Come gli antichi ed i nuovi fotografi girava il mondo per lasciarci ie immagini incancella¬ 
bili di un'epoca — La sua opera di etnologo — Da! prof. Giglioli al fotografo di Napoleone 
terzo — Da Robert Capa alle testimonianze sull’aggressione nel Vietnam 


Su questa linea, a Pompi- 
dou. non è restalo che attac¬ 
carsi. in un ultimo disperato 
appello, lanciato ieri sera olla 
TV. all'anticomunismo. « Alla 
testa di questa sinistra c’è un 
direttore d'orchestra, ha detto 
il primo ministro, voi lo co¬ 
noscete. il Partito comunista: 
esso detta le sue volontà , si¬ 
curo di se stesso, al punto di 
accettare, se è il caso, di can¬ 
cellarsi davanti a delle com¬ 
parse, perchè per i suoi dise¬ 
gni futuri e totalitari gli oc- I 
corre far eleggere al parla j 
mento dei deputati che siano | 
smoì ostaggi, prigionieri dei j 
suoi voti, e pronti a giocare 
il suo gioco. E’ per questo che 
Repubblica e libertà sono in 
causa ». 

Alla esasperazione contenuta 
in queste parole fa eco stamat¬ 
tina tutta la grande stampa 
borghese: I’Aurore ha smesso 
di condurre la campagna contro 
De Gaulle, e anche l'ala del¬ 
la grande borghesia dissidente 
fa in queste ore quadrato at¬ 
torno al generale, ritirando 
fuori slogan*? grotteschi e de¬ 
crepiti contro i comunisti. 

Il Figari — dimenticando la 
sua permanente velata opposi¬ 
zione al regime — blocca a sua 
volta attorno alla Quinta Repub 
blica. E che tutta la borghesia 
francese, che i grandi monopo¬ 
li. che tutte le forze della con¬ 
servazione sociale, già lacera¬ 
te tra gollismo e antigollismo, 
ricompongano in queste ore la 


Li chiamavano «i pellegrini j 
dej sole ». Cominciarono il loro 
Gaggio per il mondo un secolo 
e mezzo fa. Louis Jacques 
Mandò Daguerre aveva appena 
messo a punto il primo, elabo¬ 
rato sistema di riproduzione 
meccanica della realtà: una 
lastra d’argento o di rame, una 
lunga esposizione al sole, e il 
vapore di mercurio per lo svi¬ 
luppo. Era quanto bastava per 
sollecitare la fantasia e la ri¬ 
cerca scientifica. 

Più che fotografi, infatti, era¬ 
no scienziati. Partivano con il 
loro carico ingombrante (niente 
macchinette tascabili: ma gros¬ 
si strumenti da cinquanta chi¬ 
li). per paesi ancora sconosciu 
ti. L’America, ancora tutta nuo¬ 
va; l'Oriente, l’Africa. 

La fotografia era ancora una 
novità; per uno scatto c’era 
bisogno di ore di esposizione e 
tanto, tanto sole. E tanta pas¬ 
sione. Non erano fotografie di 
attualità; niente immagini di 
morte. La fotografia, più che 
giornalismo, era ancora ricerca 
scientifica. Un nuovo strumento 
a disposizione degli etnografi. 

Gianni Roghi — morto in 
Africa mentre lavorava al se¬ 
guito della spedizione diretta 
dal prof. Cavalli Sforza — era 
uno di questi. Un grande gior¬ 
nalista. si; ma soprattutto uno 
studioso. Un etnologo, appunto. 
Il suo stile, i suoi interessi, si 
saldavano direttamente a quelli 
i dei « pellegrini del sole ». Ave¬ 


va ripreso il filo di una tradi 
zione antica quanto la fotogra¬ 
fia e l'ha conclusa con l'amaro 
destino di altri, diversi, foto 
grafi: i grandi corrispondenti 
di guerra che hanno segnato la 
storia della fotografia con le 
tappe amare della loro morte. 

Alcuni nomi vengono alla 
mente. Gianni Roghi — lo stu¬ 
dioso-fotografo — ricorda subi¬ 
to un altro grande etnografo 
italiano, della metà deU'otto- 
cento: il prof. Enrico Giglioli. 
E’ a lui. infatti, che si devono 
i primi volumi fotografici ita¬ 
liani (a quel tempo le foto non i 
passavano ancora sui giornali: i 
erano documento da bibliote ! 
ca). Giglioli. come Roghi ieri, 
era partito per un paese scono 
sciuto. ij feudale Giappone. A 
bordo della piro corvetta Ma¬ 
genta viaggiò tre anni, scat¬ 
tando oltre diecimila fotografie, 
che restano tra i documenti più 
preziosi di un'epoca storica e 
di una civiltà. Come Roghi: che 
da mesi viaggiava per le regio¬ 
ni meno note dell’Africa (ades 
so stava svolgendo una inda 
gine sui pigmei), operando una 
attenta ricerca scientifica (per 
conto del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche e dc-U’organizza 
zione mondiale della sanità) e 
informando nel contempo i suoi 
lettori dell’* Europeo » con al¬ 
cuni tra i più bei servizi « eso¬ 
tici > che siano apparsi in Italia 
in questi anni. 

Roghi, infatti, oltre eh* ita¬ 


ci i oso era giornalista. Ripren¬ 
dendo un'antica tradizione, non 
aveva dimenticato la lezione 
dei grandi fotografi che hanno 
documentato — da Daguerre in 
poi — i momenti più importanti, 
e più curiosi, della nostra 
storia. 

Altri nomi. La guerra di se¬ 
cessione americana, le ultime 
scorribande degli indiani che 
tentano di sopravvivere nelle 
loro riserve. Un mondo che ci 
sarebbe testimoniato soltanto 
dal film western se l'americano 
Sullivan non ce lo restituisse 
ancor oggi, intatto, in migliaia 
tli immagini. Sullivan — che fu 
forse il primo caduto della lun 
ga storia della « corrispondenza 
di guerra » (fu ucciso e scalpa¬ 
to dagli indiani) — ci rimanda 
ad altri nomi più recenti. 

Robert Capa, innanzi tutto, il 
testimone più lucido ed efficace 
delle guerre dei nostri anni: 
dalia Spagna — dove lavorava 
al fianco di Ernest Hemingway, 
illustrandone e completandone 
i servizi —. alla seconda guerra 
mondiale (con le splendide im 
magini dello sbarco alleato in 
Sicilia); afi'Indocina. infine, 
dove doveva trovare la morte. 
E Werner Bischof — uno dei 
maggiori nomi dell'agenzia Ma¬ 
gnimi — morto sulle Ande. E 
tanti altri; dagli avventurosi 
fotografi della guerra T4-T8 a 
quelli, più organizzati ma non 
meno spericolati, che ci riman¬ 
dano la immagini atroci del¬ 


l'aggressione nel Vietnam. 

Momenti tragici e momenti 
curiosi. E' alla fotografia che 
dobbiamo i ritratti vivi — spa¬ 
gliati dall'agiografia dei dipinti 
ufficiali — di alcuni grandi 
personaggi, contemporanei e 
del passato. Come le curiose 
immagini di Napoleone terzo, 
ritratto sul Monte Bianco dal 
fratelli Bisson. tanto per fare 
l'esempio più celebre. O — per 
venire al presente — come cer¬ 
te allucinanti immagini del ri¬ 
dicolo ventennio fascista che 
spesso, più di ogni commento, 
possono testimoniare della fa¬ 
tua idiozia del regime. 

Storia, costume e scienza. La 
fotografia è uno strumento or¬ 
mai indispensabile alla cultura 
contemporanea: una forma di 
comunicazione senza la quale 
Io scorrere delle informazioni 
(e degli studi) non potrebbe es 
sere quello, veloce e intenso, 
del nostro tempo. Gianni Roghi 
sentiva tutto questo. Con il fa¬ 
scino di un'antica tradizione e 
con la passione di uno studioso 
dell'oggi. I suoi ultimi servizi 

— fotografici e letterari — sulla 
caccia grossa, la sua documen 
fazione di etnologo, restano fra 
le cose migliori della fotografia 
italiana. A lui va di diritto 

— anche se, certamente, lavo¬ 
rava con ben altre tecniche ed 
altri strumenti — il vecchio, 
affettuoso e rispettoso sopran¬ 
nome di « pellegrino del sole ». 

d. n. 


Proveniente dall'Italia 


Svettano Stalin 
in Svinerà per 
un «breve riposo» 


GINEVRA. 11. 

La signora Svetlana Stalin è 
giunta oggi in Svizzera, dove tra¬ 
scorrerà « un temporaneo periodo 
di riposo ». in una località che 
non viene precisata. Non risulta 
che ella abbia chiesto asilo alle 
autorità svizzere, né si conosco¬ 
no 1 suoi progetti per il futuro. 

I.a figlia di Stalin, che viag¬ 
gia sotto il nome di Svetlana Al¬ 
leluiava (il cognome della ma¬ 
dre). è giunta all’aeroporto di 
Ginevra alle 8 04 dì stamane, con 
un Viscount dell'Alitalia prove¬ 
niente da Roma in volo speciale 
l.’nereo è sceso in ima zona re 
mota dell'aeroporto, dove era at¬ 
teso da una vettura con a bordo 
due funzionari della polizia che- 
tica. I curiosi sono stati tenuti 
ben lontani e i giornalisti hnn 
no potuto appena intrnvvedere 
l'ospite. I.a signora, che indos¬ 
sava un impermeabile verde e 
scarpe basse sportive, ha rivol 
lo loro un sorriso, ma ha igno¬ 
rato le loro domande. F.spletate 
rapidamente le formalità. 1 tre 
sono saliti a bordo della vettu¬ 
ra della polizia, che è partila 
per ignota destinazione Gli agen¬ 
ti hanno imperlilo ni giornalisti 
di seguirla. 

Più tardi, a Rema il Diparti 
mento di polizia e giustizia ha 
diffuso un comunicato nel quale 
si dice che la signora è s'ata 
autorizzala ad entrare in Svizze¬ 
ra « per un periodo di riposo 
temporaneo »: il relativo permes¬ 
so le è stalo accordato ♦ visto 
che ella non ha mai svolto al 
tività politica ». E’ stato preci 
salo che. se ella desiderasse chie 
dere asilo, la questione sarebbe 
esaminata dal Consiglio federale. 

A loro volta, le au'ontà di 
frontiera italiane avevano rife¬ 
rito che la figlia di Stalin era 
giunta in Italia il giorno 7. pro¬ 
veniente dall'India, ed era stata 
autorizzata, dietro sua richiesta, 
ad una « brevissima sosta ». 
Sembra che il volo speciale per 
Ginevra sia stato organizzato dal 
secondo segretario dell' amba¬ 
sciata americana. Ravle. 

L’opinione 
dei conoscenti 
di Svetlana 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. II. 

Di fronte al clamoroso episo¬ 
dio che ha avuto a protagonista 
la figlia di Stalin. Svetlana. c'è 
sicuramente neTatteggiamento 
della gente comune sovietica, in¬ 
dignazione e collera, ma appena 
si scava un po' nello stato d'ani¬ 
mo di chi. ad esempio, conobbe 
la donna, ecco che 'libito prende 
piede fino a dominare un senti¬ 
mento di pietà e di amarezza. 

I primi a reagire cosi sono del 
resto i due figli, corsi invano in 
contro alla madre all'aeroporto 
ad ogni arrivo del volo diretto 
da Nuova Delhi, e che — a quan¬ 
to ci dicono — colpiti nel vivo 
dall'annuncio ufficiale del gover¬ 
no elvetico dal quale hanno ap¬ 
preso che Svetlana non tornerà 
più qui. fanno adesso ogni sfor¬ 
zo per cercare di capire, per vin¬ 
cere Io smarrimento e la dispe¬ 
razione. Cosi gli amici, i conm 
scenti. 

Ora s’interrogano per cercare 
di capire quale « molla » si sia 
rolta in Svetlana. per cercare di 
ricostruire la storia di questo ge¬ 
sto. a pr.ma vista cori incom 
prensibile. d'una donna la cui 
vita è stata cos'oliata di dramma. 

Qualcosa a un certo punto, ha 
spezzato un equilibrio che era 
già staio messo spesso a dura 
prova. Ma che cosa? La terri¬ 
bile conclusione dell'ultimo ma¬ 
trimonio? Questo riaggio da Mo¬ 
sca a Nuova Delhi con la casset¬ 
ta dellp ceneri de! marito, ha 
certamente tutte le sembianze di 
un fatto emblematico, colpisce la 
fantasia, colora da solo di dram¬ 
ma una storia che. altrimenti, 
non potrebbe toccare forse i no¬ 
stri sentimenti. E' noto del res*o 
che l’ultimo matrimonio di .Svetla¬ 
na è sfato per tante ragioni un 
avvenimento importante nella vi- 
fa della donna. L'uomo, un in¬ 
diano di 40 anni. Brjiesl S.ngh 
era giunto qui per ragioni di sa¬ 
lute due anni orsono. Rimessori 
un poco aveva deciso di spo-are 
Svetlana e aveva trova’o lavoro 
presso una casa editrice che pub¬ 
blica opere in lingua straniera. 
I due vivevano in un apparta¬ 
mento di quattro vani nel centro 
di Mosca e conducevano una vi¬ 
ta tranquilla. Ma ecco che nel di¬ 
cembre dello scorso anno. Singh 
muore: qualcosa allora si spezza 
in Svetlana luna conoscente ci 
racconta episodi quasi da «cn- 
=: mi't.ca ») ed ella «i chiude 
sempre più :n *e «tessa, conti¬ 
nuando però il «no lavoro d'in«e- 
gnante d'inele«e. 

Pochissimo Si sa sugli ultimi 
giorni che precedettero la sua 
partenza per l'India. Dagli am¬ 
bienti ufficiali sovietici — che 
hanno sin qui mantenuto il più 
stretto n«erbo — si è saputo sol¬ 
tanto che la donna ha avuto il 
passaporto senza alcuna diffi¬ 
coltà. e che ha preso regolar¬ 
mente l’aereo per Nuova Delhi. 
Per i sovietici, evidentemente, la 
« figlia di Sta! n » non era più 
un personaggio da «custodire» 
in modo particolare Non vi era¬ 
no dubbi d'altro canto, sulla sua 
lealtà Ecco allora perché la 
notizia, piombata qui ieri mattina, 
ha destato prima di tutto una 
grande sorpresa. « Una stona 
privata, sconvolgente forse per 
tutto ciò che l'ep,sodio evoca, e 
imprevedibile per quello che 
Svetlana era sino a ieri per noi ». 
ci ha definito ieri l’episodio un 
conoscente della dorma. 

Come dicevamo, ore ri tante 



La signora Svetlana Stalin al 
suo arrivo all'aeroporto di Gi¬ 
nevra 


di co-.tru.ie a pezzo a pezzo i 
p.ù di ammutivi momenti della 
vita della donna: la vita patti- 
colan»Mina e unica della • bam¬ 
bina di Stalin » negli anni del 
culto, dopo la tragica molte del¬ 
la madre, il suo difficile i aper¬ 
to col padre che la considerava 
la sua « figlia diletta » luna lub- 
briea di profumi, la Svetlana, 
aveva preso nome da lei m que¬ 
gli anni). Churchill nelle sue me¬ 
morie, parlando di un suo in¬ 
contro con Stalin nel Ulti descri¬ 
ve Svetlana come una bimba 
c gcnUli.->->ima e naturalissima ». 

Ma vi sono anche alt:e testi 
monianze. Lti suo compagno di 
scuola ci ha detto che la cium- 
bina armava semp e in auto¬ 
mobile. in una riede prime liti 
Mano sovietiche, la « Kl.M ». ac¬ 
compagnata da una guardia del 
corj>o che [>er tutte le o.e del.a 
lezione rimaneva di guardia da¬ 
vanti u !f edifica). La bumb.nu si 
vergognava per queste attenzioni 
e in genere |K-r ogni atteggiamen¬ 
to di chi. anche fra gli amici, 
non vedeva altri .n lei che la 
< figlia <fi Stalin ». 

Atteggiamento questo cornp r en. 
sibile: ma che tosa ha s,grufi- 
cato esattamente nella foimu/.o- 
ne di Svetlana il latto di essoie 
la figlia di un dirigente pfiitico 
della forza, del potere e del ca¬ 
rattere di Stal.n? Il primo scon¬ 
tro col padre avvenne, a (pianto 
si sa. poco dopo il suo matrmio 
nio con Morozov. un compagno 
di scuola diventato poi un noto 
professore di diritto dal quale 
dovette divorziare per ordine di 
Bena. approvato da Stalin. Fu 
certamente un momento critico 
e duro per la giovane Svetlana. 

Poi ci fu il fallimento del 
condo matrimonio, con uno dei 
figli di Zdanov e. infine, del ter¬ 
zo. con un professore di lettere. 
Poi, a 40 anni, la stona conclu¬ 
sasi recentemente con Brj.esh 
S.ngh. 

In questo quadro di fall.ment: 
e di colpi del destino, va anche 
messo — per capire fi dramma 
psicologico vissuto dalla donna 

— ciò che è avvenuto neil'L'mm 
ne Sovietica dopo fi '56, la re¬ 
visione critica delia politica rii 
Stalin, la rottura con fi metodo 
del culto, dopo la grande spal¬ 
lata dt Krusciov. Abbiamo accer. 
tato che Svetlana st comporto 
lealmente, dopo le nvelaziom del 
XX congresso, fino a prendere 
anche pubblicamente po-iz.one 
contro il per.odo del cu.to de.ia 
per sonai, ta. 

Ci siamo sofferma::, s.u pure 
sommariamente, s i a.cum ep.-.o 
di deila vita d. avellana . .ago 
un arco ampissimo che ha v.v.o 
fi paese rafforzarsi, modificar»!, 
correggere errori e che coi pae¬ 
se ha visto modificarsi anche u 
modo di pensare, di vedere le 
cose, di vivere della gente so 
vietica. perche é forse qm la 
chiave per capire i'episod.o do. 
giorni scorsi. E anche — vog. *- 
mo aggiungere — per ridurre o 
ep.sodio, al di là dei suo, aspetti 
indubb.amente spettaco.an. a..e 
giuste proporz om. Non si può ;n 
fatti d monticare che. siano an 
zitutto di fronte a.,a storia in: - 
ma e privata di una aoris, i, 
che non significa. ovv.ame.T.e. 
sfuggire alla necessità d; fare i 
conti con tutto c;o che .a -^e.ta 
di Svetlana Stalin ripropone in 
d.scussione. cominciando intanto 

— coma fa ad esempio l’op.mo¬ 
ne pubbl.ca sovietica — col con¬ 
dannare una « fuga » dal paese, 
dalla casa e dai figli che ogget¬ 
tivamente serve soltanto a scate¬ 
nare una campagna antisoviet ca. 

«Non si va ' a eh.edere asilo 
politico agli Stati Uniti o a.li 
Svizzera — ci ha detto ad esem¬ 
pio un altro conoscente della 
donna — senza sapere a che cosa 
si va incontro, sop-attutto quan¬ 
do s. porta un nome tome il suo. 
Se Svetlana ha dunque dee.so di 
colpo di prestarsi a una monta¬ 
tura così gigantesca è perche ha 
voluto deliberatamente colp re il 
suo paese. In che direzione? Co¬ 
me? ». Staremo a vedere come 
si concluderà la stona. 

Adriano Guerra 















FRIGORIFERI A CHIUSURA MAGNETI- LAVASTOVIGLIE SUPER AUTOMATICA. 

CA con speciale “superfreezer” per la L’UNICA CHÈ STERILIZZA A VAPORE 

conservazione di cibi gelati e surgelati a SURRISCALDATO A 110 3 C. LAVA IN 

12 gradi sottozero. Sbrinamento automa- UNA SOLA VOLTA STOVIGLIE E PEN- 

tico. Modelli da 130 a 230 litri TOLE ANCHE DI GROSSE DIMENSIONI 

da lire ^Ì4«900 


NUOVA LAVATRICE BILANCIATA SU- 
PERAUTOMATICA A DOPPIO LAVAG¬ 
GIO. L’UNICA che non richieda pulizia del 
filtro (pompa autopulente). Economizza¬ 
tore automatico. Speciale ciclo “lava e in¬ 
dossa’ (wash and wear) per tessuti speciali 


da lire 


89.000 


CUCINE A GAS, ELETTROGAS, ELET¬ 
TRICHE E CON MOBILETTO. 

Le uniche con forno completamente estrai¬ 
bile per una comoda e pratica pulizia 


da lire 


45.000 


lire 129.800 
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I carabinieri dicono di sì: ha 32 anni, è alto e moro, possiede due auto e sarebbe fuggito da Roma con Tornante Processo 

Nigrisoli: 


« Caso 
Vieri »: 


IDENTIFICATO IL « TERZO UOMO » ? 


Si chiama Francesco M. — La Mobile smentisce: per i poliziotti 
il ■< terzo >• è sempre Mario Loria — « Sono quattro, o cinque i ban¬ 
diti » — Incontro di Cimino con la madre e la sorella 








Una parie dei gioielli ritrovali in un barattolo vicino alla ca¬ 
supola-rifugio di Monte Mario 


Prima udienza dei processo 

Negata la libertà ai 
giornalisti di « Men > 


Tesori 

d'arte russa 
in una mostra 
a Roma 


A^cie e punto di lancia che ri- 
sangono a oltre con toni ila anni 
fa. grafliti dell’Era Mesolitico, 
gioielli e bronzi dogli Sciti, mo¬ 
nili bizantini e icone medioovali 
— un jtatrimnnio assicurato com¬ 
plessivamente per otto miliardi 
rii lire — f.inno parto della mo¬ 
stra dei - Tesori dell’antica arte 
russa » che sarà inaugurata il 
21 marzo prossimo a Palazzo 
Venezia, La rassegna, che rien¬ 
tra nel guarirò dell’accordo cul¬ 
turale fra l’Italia e l’Unione So¬ 
vietica. è stata organizzata dal¬ 
la Soprintendenza alle Callerie 
di Rouia in coll.ilxira/ione con il 
Musco dell’Ki niituge di Lenin¬ 
grado. con i Musei Pu«kin e Itu- 
blev di Mosca, e con l'Istituto di 
Archeologia rieU'Acoadenun del 
le Scienze dell’L’mone Sovietica. 

Si tratta di duemila oggetti che 
testimoniano la storia e la cul¬ 
tura delle tribù e dei popoli vis¬ 
suti nel territorio dell'attlnio 
Unione Sovietica dalla preistoria 
al diciassettesimo «aoln. Per 
quanto riguarda il settore ar¬ 
cheologico — il più importante 
della rassegna — la maggior 
parte degli oggetti è il risultato 
di scavi compiuti (li recente. 

Tra le opere le più antiche ri¬ 
salgono a due periodi dell'èra 
paleolitica (il chelleano e l'achea- 
Ieano). L'icona più preziosa è 
quella della madonna di Tichvin. 
« protettrice di tutte le Russie ». 

Il comitato d’onore della nxv 
atra, che rimarrà aperta al pub¬ 
blico per due mesi, è composto 
dai ministri degli Esteri italiano 
e sovietico. Kanfani e Gromiko. 
dal ministro italiano della Pub¬ 
blica Istruzione Giti e dal mini¬ 
stro sovietico della Educazione 
Nazionale. Ekaterina Furtscva. 


In convalescenza 
Dalida 

PARIGI. IL 

La settimana prossima. la can¬ 
tante Dalida potrà forse lasciare 
la clinica, e recarsi in campagna 
per proseguire nella tranquillità 
la sua convalescenza: eosi hanno 
dichiarato t familiari detta can 
tante. 

Alami tra i pù conosciuti 
cantanti francesi, Gilbert Becaud, 
Claude Francois*; e Salvatore 
Adamo, hanno fatto sapere a Da 
ltda di essere disposti a sosti 
tuirla all'inizio delia sua « tour¬ 
nee » d’estate, nel caso che essa 
non si sentisse ancora pronta 
par fare ritorno sui palcoscenici. 


Attilio Battistini e Marcello 
Mancini restano in carcere. 1 
giudici della IV Sezione del Tri¬ 
bunale penale di Roma hanno 
infatti respinto la richiesta di 
libertà provvisoria, formulata 
dai difensori dei due giornalisti 
di .Men arrestati per pubblica¬ 
zioni oscene. Il processo è stato 
rinviato ai 15 marzo per con¬ 
sentire ai legali di preparare la 
difesa. 

La prima udienza del processo 
ai due giornalisti arrestati ha 
richiamato una folla senza pre¬ 
cedenti: amici (fra i quali il 
cantante Nico Fidenco). colleghi 
e parenti sono venuti a portare 
a Battistini e a Mancini la pro¬ 
pria solidarietà. 

Meno fortunata l’accusa: ti 
dottor Pasquale Pedote. il quale 
ha emesso l’ordine di cattura, si 
è visto criticare da Ogni parte 
e anche il giornale del partito 
del ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia. la Voce Repubblicana, ha 
mosso duri appunti alla decisio¬ 
ne. del tutto inconsueta, di arre¬ 
stare due giornalisti per reati di 
stampa. 

Qualsiasi ordine di cattura ha 
per presupposto la pericolosità 
sociale dell’imputato. Secondo la 
Procura della Repubblica dun¬ 
que. Mancini e Battistini sono 
due individui socialmente perico¬ 
losi. Eppure tutto quello che 
fanno è di mettere in commercio 
un periodico con donnine in abiti 
succinti L’Italia non andrà dav¬ 
vero verso Io sfacelo per una 
attr.cotta con il seno mezzo sco¬ 
perto. Ed è bene accennare an¬ 
che ad imputati come Nicola 
Aliotta il quale per una truffa 
di oltre un miliardo sulla salute 
dei bimbi tbc. non ha mai fatto 
un g omo di galera. 

Il Tribunale, ieri mattina, ha 
inaspettatamente accolto la tesi 
del Pubblico ministero contro la 
libertà provvisoria. 


((Ialiti prima pagina) 
cercato anche negli angoli più 
impensati. Ed ora sorge il so¬ 
spetto che Franco Torreggiarli, 
dopo la prima e sommaria in¬ 
dicazione. abbia segnalato il 
punto esatto. 

Comunque, era passato da 
poco mezzogiorno quando la 
« mazza-sonda » di un sottufli- 
ciale sj c conficcata in qual¬ 
cosa di solido. Affannosamente, 
hanno scansato l'immondizia, 
hanno scavato. E’ venuto fuo 
ri. avvolto in un sacco di nai 
lon. un recipiente metallico, 
che. in origine, aveva conser¬ 
vato pomoduri pelati. I carabi 
nieri non lo hanno nemmeno 
aperto e sono corsi alla vicina 
stazione di Monte Mario. Sono 
venuti fuori cosi cinque tirar 
eiali in oro bianco, sei collane 
pure in oro bianco (tre con per 
line a goccia d’acqua e tre con 
brillanti); tre portachiavi di 
oro; un orecchino d'oro con ru 
bini; un paio di fili di perle; 
mi orecchino con brillnntini; 
tre anelli, uno con perline e 
due con topazio. 

I carabinieri sono riinasti 
un po’ delusi. Credevano rii tro 
vare tutto, o quasi, il Ixittino 
e invece i gioielli recuperati | 
valgono meno di due milioni 
di lire. Come è noto, la sera 
della tragedia, i fratelli Me- 
negazzo portavano due valigie 
ed una borsa piene di gioielli, 
disse poi il padre, per almeno 
cinquanta milioni di lire. Do 
ve è finita, dunque, la parte 
grossa del iirishi? E’ già stata 
« piazzata > ? Qualche ricetta 
tote ha avuto il coraggio di 
comperare, per una manciata 
di biglietti da diecimila, un 
bottino così pericoloso? 

Si sa come Franco Torreg¬ 
giali! ha risposto a questo inter¬ 
rogativo. Ila detto, e ripetuto, 
clie i gioielli sono ancora in 
inatto al « terzo uomo ». a quel 
fantomatico Mario detto « Fran¬ 
cois ». Ed ha anche raccon¬ 
tato che Io sconosciuto partì, 
il giorno dopo la tragedia, per 
Parigi, dove avrebbe cercato 
di « piazzare » le collane e i 
ciondoli, i bracciali e l'oro, i 
portaehiave e gli anelli: ma 
non riuscì e. quando tornò a 
Roma, aveva ancora con sé 
tutto il bottino. Perché, comun¬ 
que, una parte così piccola è 
rimasta nelle mani di Cimino 
e Torreggiata? La risposta po¬ 
trebbe anche essere facile: con 
quei monili, i due avrebbero 
cercato di tirare avanti, il gior¬ 
no che si fossero trovati alla 
fame. 

Ma intanto, salvo sorprese, 
sin quando non avranno mes 
so le mani sul « terzo uomo ». 
i carabinieri e i poliziotti non 
sapranno dove sono finiti i cin¬ 
quanta milioni di preziosi. Esi 
ste. poi. la possibilità che gli ! 
assassini siano quattro, se non 
addirittura cinque: subito do¬ 
po la tragedia, numerosi testi¬ 
moni parlarono di una miste¬ 
riosa auto straniera, bianca, 
che avrebbe aperto la strada 
alla « Giulia » in fuga. E al¬ 
cuni aggiunsero che i banditi 
erano quattro. Ora i carabinie¬ 
ri sostengono che i banditi so 
no almeno quattro (il quinto 
sarebbe il mandante), mentre 
gli uomini della Mobile dicono 
tre. E. sempre che esista, il 
quarto è quello che ha dato la 
« dritta ». la segnalazione cioè 
a Cimino e ai suoi complici. 

Tre o quattro che siano gli 
assassini, la caccia ha assunto 
in queste ultime ore toni fre¬ 
netici: anche se carabinieri e 
poliziotti fanno anzitutto a ga¬ 
ra nello smentirsi reciproca¬ 
mente. I militari, di solito mi¬ 
surati. sono diventati strana¬ 
mente loquaci. Per esempio, 
ieri mattina, hanno fatto ca 
pire di aver identificato il 
* terzo uomo ». E ne hanno da 
to il nome che noi. jxt ovvii 
motivi, riportiamo con le sole 
iniziali: Àiario L. Ed hanno 
spiegato che ha 30 anni, è un 
« pregiudicato specialista in 
preziosi ». che avrebbe cono 
sciuto Leonardo Cimino in ga 
Icra. al Mastio di Volterra: 
che a Roma avrebbe un'ami 
ca. una parnicchiera del Ti- 
burlino, che avrebbe fornito 
al Cimino le tinture per deco 
tararsi ì capelli. 

Quelli della Mobile hanno ri 
battuto subito che Mario L era 
innocente, che loro Io aveva- 
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ARTRITI E REUMATISMI 

UNA TERAPIA EFFICACE AUA PORTATA DI TUTTI 




Artriti, artrosi, sciatiche e reu 
matisnni sono fonte di tanti do 
lori e un pericolo per l'avvenire. 
Ostacolano le attività profess o 
nati ed U lavoro casalinga I 
trattamenti naturali esterni della 
Cura Pesce rappresentano una 
terapia efficace alla portata di 
tutti. Nella sede centrale di Mi 
lano in via Monterosa 88 tele¬ 
fono 4692892. oppure Roma (vìa 
1 Bari 3, tei. 860492), Bologna (vi* 


Amendola 8, teL 265.749), Bordi 
ghera (via V. Emanuele 220). 
Bolzano (via Manci 25). Napoli 
(via Roma 228). Verooa (piazza 
R. Simom l). Genova (via Ro 
ma 10/1). Tonno (via Monca! 
vo 4), si praticano visite medi 
che di ammissione alle cure sia 
al mattino come ai pomeriggio 
di tutti t giorni feriali. Cura Pe¬ 
sce: un nome di fiducia. (Min. 
San. 2401) 


no interrogato il 13 febbraio, 
ma lo avevano subito rilascia¬ 
to. 1 militari non si sono dati 
por vinti e a tarda sera han¬ 
no dato un altro nome, un al¬ 
tro volto al «terzo uomo». 
Questa volta si tratterebbe di 
Francesco M., un giovane di 
32 anni. alto. moro. « piacente 
ed elegante *■, d'origine sicilia¬ 
na ma residente a Roma da 
tem|xi. scomparso con Fammi 
te subito do|Xj l’identificazione 
di Cimino e Torreggiali!, pro¬ 
prietario di una < Flaminia » e 
di una « Peugeot » bianca, dai 
liev i « precedenti v. Anche di 
fi onte a questo nome, gli un 
mini della polizia hanno .scrol¬ 
lato le spalle. 

Per i jxilix.lotti, oramai è co 
sa arcinota, vecchissima, il 
« terzo » di v ia Gatteschi ha 
già un nome ed è già in ga 
It i a: è Mario Loria, il giova 
ne che ha affittato la casupola 
di Monte Mario, elle, per i ca¬ 
rabinieri. ha soltanto aiutato 
Cimino e Torreggimi! a na¬ 
scondersi. Nonostante tanta si- 
euiez/a, che contrasta cornuti 
quo con fi* .scetticismo del ma 
grillato, il quale lm da tempo 
sul suo tavolo il raparlo ac 
cusatorio degli investigatori 
ma si guarda bene dall incol¬ 
pare il sospettato, gli uomini 
della Mobile stanno seguendo 
un'altra pista. Dal Tuìello è 
infatti scomparso, due. tre 
giorni al massimo do|x> il san¬ 
guinoso assalto, un amico di 
Franco Torreggiala. 

Potrebbe essere lui il terzo 
bandito. E’ lui. comunque, il 
giovane che e stato accusato 
dalla supertestimone? Non si 
sa allenta. La signora Angela 
Fini catini ha escluso, sin dal 
primo momento, che Mario Lo 
ria possa aver partecipato alla 
rapina. « A'oh é liti. E” ini ra 
gozzo di 20 anni: ilio ricono¬ 
sciuto immediatamente tra le 
segnaletiche — sostiene la don 
ria — me lo hanno anche fat¬ 
to vedere in tm confronto ed 
io l’ho subito indicato. E’ uno 
che Franco Torreggiala cono 
sce molto bene: non avrà più di 
venti anni... ». 

Nemmeno sulFesistenza di un 
mandante, si è già detto, cara¬ 
binieri c ixiliziotti sono d'ac¬ 
cordo. Per i primi potrebbe 
esistere: per gli altri esiste 
senz’altro. E vive ed abita a 
Vicenza, spiegano anche; è in 
somma uno che conosceva il 
« giro » dei Menegazzo. origi¬ 
nari appunto della città vene¬ 
ta. e che, a Roma, ha puntato 
tutto su Cimino al quale ha 
lasciato la scelta dei complici. 
Proprio per questo motivo. Pio 
Menegaz/o, il padre dei fra 
telli assassinati, è stato invi¬ 
tato a Vicenza: è utile infatti 
per risalire ai nomi di tutti 
coloro che conoscevano i suoi 
affari, la sua attività. 

Intanto le condizioni di Leo 
nardo Cimino sono notevol¬ 
mente migliorate. L'uomo non 
è stato ancora dichiarato fuo 
ri pericolo, ma i medici sono 
ottimisti. Fanno capire che. 
tra un paio di settimane, potrà 
essere dimesso. Ieri. poi. per 
la prima volta, gli hanno Fatto 
mangiare un pasto completo: 
semolino, carne tritata, purè 
di patate, una pera, acqua mi 
nernlc. Gli hanno concesso di 
vedere la madre e la sorella. 
L’incontro è avvenuto nella 
tarda mattinata e le due don 
ne non sono riuscite a vincere 
la commozione. 

Anche il giudice istruttore. 
Del Basso, si è recato in ospe 
dale ma i medici gli hanno 
proibito, por la seconda volta, 
di interrogare Cimino. Comun¬ 
que. a sentire i sanitari, il kil¬ 
ler si avvia verso la guarigio 
ne. Rimarrà paralizzato agli 
arti inferiori e quindi, se lo 
condanneranno all’ ergastolo, 
come tutto lascia credere, pas¬ 
serà il resto dei suoi giorni su 
una carrozzella, nel reparto 
speciale di un carcere attrez 
zato per la custodia dei mino 
rati fisici. 


Domani arriva in Italia 

Delegazione 
sovietica 
per convegni 
sul turismo 

Domani, lunedì, con le linee 
aeree dell’Aerofiot arriva a Ro¬ 
ma una delegazione composta 
dai signori I-eomda Khodarkov. 
primo vice presidente deU'Intou- 
ri«t, e Anatoli Dudin. vice diret¬ 
tore del settore europeo dell'In- 
tourist. 

Gli ospiti sovietici partecipe¬ 
ranno ai convegni italosovieti- 
ci sul turismo, che a cura del¬ 
l’Associazione Italia L'rss e del- 
ITntounst. si terranno a Geno¬ 
va. Torino. Milano Bologna, Ro¬ 
ma. Palermo. 


Cassa-vacanze 
unitaria 
dei sindacati 

Gli enti turistici dei tre sin¬ 
dacati — CGIL, CISL. U1L — 
hanno costituito in questi giorni 
una unica Cassa viaggi e sog¬ 
giorni. allo scopo di promuovere 
e diffondere l'effettivo godimento 
delle vacanze e la pratica del 
turismo sociale fra i lavoratori. 


Il fatto è accaduto in Liguria; l'uomo ha confessato 

Uccide lentamente la moglie 
con i gas di scarico dell'ago 


Respinte Atteso un 
le eccezioni provvedimento 
di nullità del ministero 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 11. 

Un giovane ventinovenne, Ma¬ 
rio Romano, impiegato della 
società telefonica SIP. domici¬ 
liato nell’entroterra (lei golfo 
del Tigiillio. a Uscio ha confes 
sato oggi di aver ucciso la moglie. 
Maria Magnando, sua coetanea, 
asfissiandola lentamente, .-era sii 
seia. con gite in auto durante 
le quali somministrava un son 
ml’eio alla con-oite lasciandola 
pò. chiuda dentro la vettura con 
motore acceco e tutx* di scarico 
del gas aperto e collegato con 
l’interno deU’auto. 

Un delitto perfetto, studiato 
sui libri gialli e applicato, con 
costanza accompagnata da un 
sottile gioco sessuale e psico¬ 
logico adatto a stordire la vit¬ 
tima. e renderla inconsapevole 
della lenta morte che il coniuge 
le andava somministrando. Tut¬ 
to perfetto, ma il Romano ha poi 
sentito il bisogno di confidale 
alla stia amica di Milano ì suoi 
propositi in conversazioni inti¬ 
me. e persino in un giro di let¬ 
tere. 

Queste lettere sono state tro¬ 
vate dai carabinieri ad Affori. 
nei pressi di Milano in casa del- 
l’amica del Romano, Armida Va¬ 
lente di 20 anni sposata a un 
marittimo di Rocco Bagasco — 
ora divisa dal coniuge — dal 
quale ha avuto due figli. 

La vicenda del giallo di Uscio 
data dalla notte di venerdì 3 mar¬ 
zo Quella sera la coppia Ro 
mano Bagnardo («posati dal I9G2. 
con due bambini, un maschietto 
di 3 anni e una bimba di 7 mesi) 
lasciano i bambini alla sorella 
della donna. Antonietta, che vi¬ 


ve nell’appartamento attiguo al i 
loro, a Uscio. I coniugi salgono 
sulla « spider » Fiat 1200. e si 
allontanano per la consueta gita 
serale. 

Tutte le notti la Bagnardo tor¬ 
na intontita, e visibilmente sfi 
itila. Anzi la sera del martedì 
precedente era stata colta da 
malore, rimanendo ut coma 

La notte di venerdì 3 marzo, 
la Bagnardo viene trasportata a 
braccia fuori dell’auto dal ma 
rito e adagiata su un sofà. Re 
spira appena. Il viso cianotico. 
La |M>veletta muore durante il 
trasixtrto all’ospedale. 

<t Decesso jx-r cau-e clinicamen 
tc non accertabili ». viene regi¬ 
strato al nosocomio. Sul cada 
vere si notano delle perdite (li 
sangue. Viene affacciata, pa¬ 
pi-ima. la uvotesi di pratiche abor¬ 
tive. I’oi l’esame necro-copia» 
rivela invece tracce di ossido di 


Bimotore precipita 
a Belluno: 3 morti 

BELLUNO. 11. 

Un bimotore della compagnia 
« Aeralpi » c precipitato verso 
le 17 di oggi a « Scila di Fa¬ 
rialto » ai confini tra le provin¬ 
ce di Treviso e Belluno. Nell’in 
ridente, oltre al comandante 
Mauro Bignetti e al secondo pi¬ 
lota Giovanni Jalla. avrebbe tro 
vaio la morte un passeggero 
Altri due passeggeri sarebbero 
rimasti feriti. 

L'aereo, ih» « Twin Otter ». clic 
può trasportare sino a 18 perso 
ne. era partito da Cortina d'Am¬ 
pezzo diretto a Venezia. 


cartxxiio. A que-to punto v.ene 
fermato jxt accertamenti il ma¬ 
rito. 

Lg li si contraddice sullo scojx) 
delle sue gite serali. Sono co¬ 
minciate per un desiderio di Ma¬ 
ria — dice — sa coinè? Lei vede 
passare un aereo e mi fa <t por¬ 
toni > a vedere l'aeroporto ih not¬ 
te a (tenoni ■>. (ìli ìrtqu.rotili va¬ 
gì.uno cono-cere le -trailo per- 
coi.-e da U<cio a Genova. Il 
Romano -i conti addice. La so 
rolla della molta intanto riferì 
-ce che la defunta le aveva dei 
to elle tutte le sere il marito la 
-clava l'auto col motoie acce.-o 
-uH’orlo di un prccipi /10 di Boli 
te al mare. 

Indizi, ma ecco, l'altra sera, la 
->.o;xTtd delle lettere. « Ho stu 
dialo (piatirò modi infallibili per 
liberarmi di mia moglie. Combi¬ 
nali la rosa aia perfezione, e 
poi vivremo assieme felici ». ha 
-cr.tto Romano. 

l'no deu metodi descritti è prò 
prie» quello applicalo deU’av vele 
(lamento con l’assido di caricami 
fatto respirare alla vittima dui 
tro 1 auto. 

Gli altri erano: l'auto nel pre 
cipi/io. soffocarla con un cusci¬ 
no, l'ultimo quello del veleno. 
La confessione deH’uvoi'icida ha 
jicrmesso di stabilite clic il Rc*- 
mano applicando un tubo di |>la- 
stii-a a un’altra congerie di tu 
ba/ioin forniva una sjxxie di 
sedia a gas istallata sotto il «e 
ride della moglie. * Tre mesi 
avevo studiato od e-|X‘nnienta 
to per giungere a que-ta appli¬ 
cazione >• ha confo— ato ici ì se¬ 
ra alle 20 !'u\oricida. 

Giuseppe Marzolla 



BOLOGNA. 11. 

La Corte d'assise d'appello ha 
respinto tutte le eccezioni di 
nullità e la eccezione di ille¬ 
gittimità costituzionale proposte 
dalla difesa di Carlo Nigrisoli, 
il medico condannato all'erga¬ 
stolo a) processo di prima istan¬ 
za per avere avvelenato la 
moglie. 

La decisione della Corte è sta¬ 
ta presa dopo cinque ore e mez¬ 
zo di camera di consiglio. Nel¬ 
la foto: Carlo Nigrisoli lascia 
il Tribunale. 


Gli elementi di valutazione 
da noi forniti ieri sul « caso 
Vieri », il medico « guaritore 
del cancro * oggetto di una 
clamorosa quanto irresponsa¬ 
bile campagna pubblicitaria da 
parte di un noto rotocalco mi¬ 
lanese. hanno follemente im¬ 
pressionato gli ambienti me¬ 
dici e sanitari più qualificati, 
oltre che le migliaia di persone 
toccate dal terribile male. 

11 fatto che il dott. Aldo 
Vieri si sia ripetutamente ri¬ 
fiutato di consegnare il far¬ 
maco. da Ufi usato su mi¬ 
gliaia di malati di cancro, 
alle competenti autorità sani¬ 
tarie opponendosi a che la «pc 
rimentn/ionc da culi stesso 
sollecitata venga effettuata con 
le gatan/ic in u-o m tutti gli 
istituti scientifici del mondo 
— e elle essenzialmente con 
Mstono nel pi cv entrio esame 
del farmaco da parte dell lsU 
tutu Superiore (Il Sanità ed m 
una sperimentazione control 
lata su ammali portatori di 
tumori prima che su esseri 
umani — indica chiaramente 
die la « cura Vin i » non può 
essere considerata una cosa 
seria. 

Ma. a questo punto, un in 
tei vento ( Inani icutnre del mi 
ni-lero della Sanità e dell’Or 
dine dei Medici non -olo è ne 
cessano ma indispensabile. 
Non è possibile mantenere più 
a lungo un dubbio, una illusili 
ne che, nel ea-o di tuia malat¬ 
tia di così vasta portata so¬ 
ciale. sarebbe criminoso ali¬ 
mentare; così come non è ac¬ 
cettabile il malcostume di cer¬ 
ta stampa che pubblicizza sen¬ 
za prudenza, per non dire senza 
scrupoli, prodotti come quelli 
farmaceutici ed alimentari clic 
riguardano la salute pubblica 
c che quindi non possono os 
seie oggetto di speculazione 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


l'Unità / domenica 12 marzQ 1967 


■Settimana nel mondo 


Solo i « fantocci » appoggiano in Asia l'aggressione 


Esplosiva conferenza stampa a Dallas del tassista Cummings 


Kennedy e Jo hnson Pravda : Johnson non riesce Ho portato Oswald e Ferrie 
SswiSSi-a uscire dal suo isolamento nel locale di Jack Ruby 

urni il disagio. i ilulitii e le I altro o. nersei'iirmin il ruolo 


Attorno ad un «.interrogativo ve die la questione è di sapere 
semplice (|u.mto stringente sono se gli Stati Uniti devono rar- 
venuti addensandosi in questi riarsi a in un Vietnam dopo 
giorni il disagio, i ditldii e le l'altro o. perseguendo il ruolo 
critiche aperto elio circondano, di n gendarme mondiale o, o 
negli Stati Uniti, l'avventura cambiare strada; e clic a un 
vietnamita di Johnson: come enorme servigio n sarà reso al 
mai la Casa lliauca respinge ora paese se la campagna elettorale 
quella trattativa con Hanoi che renderà chiara l'alternativa, 
ha invocalo per due anni. © che Anche il l.nbnur /Viri» ha co 
è divenuta possibile, se solo minciato a pagare cara la poli- 

vengono fermali i bombardieri? ,j ra ,|j Vj| S(ltl A Pollok. una 
K* quello che chiedono con in- ( | P ||e , ircosi ririoni ili Clasgow. 
sislenra. tra gli altri, vasti set- esso è stalo duramente sconfitto 
tori del partito democratico, e nf .|| r eledoni suppletive e ha 
lo stesso II oberi Ketirietlv. ieri perduto il relativo seggio alla 
silenzioso « programninlirameu- (;aiIie „ fW r , Mm ,ni A Nuora 
te cauto. , . . . . ii 


Immobilismo americano per l'Europa - Oggi si vota nella RFR 


min il. . * . . . Il 

lon. una nmisrnnone ilellr 

9"'Sta inquietudine ha unti Uj,|| a(1(lg . ,j *j| s , mjano l.eslie 


18.000 giovani 
chiamati alle armi 
in maaaio in USA 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11. 


coscrizioni elettorali sono state 
create, soprattutto in Siberia, 
dove sono sorti in questi ultimi 


spiegazione oneh’essa semplice. ,, lr . . . ... _ .. « voi. u. 

* 7 ... 1 IIttckfichi e stalo eletto con una 

r significativa Arila prospet- . -, I| dipartimento della difesa 

tiva delle elezioni presidenziali . 7 M , , americano ha annunciato ieri 

Johnson e la stia guerra rum in inferi ore a quella del suo pre- , Q pjù massjccia chiamata men 

cintili a pesare sullo stomaco ilei decesso re. Iranek (.olismi, di- s j, e a ], e arm j ne j ,957 c hjpden 

partilo demoeraliio non meno mbsloniirio A Khoinhla West. do a| - serv j 2) - jj se | ez j one m j|j 

«li (pianto l'eredità di (lobi- n< ’* f* 1 ””'* minerario, la maggio- tarp (,j arruolare in maggio 

water pesi ad una parte almeno ran/n ,<,|,,, '' isla h sr, 'f a dal 68 "• 18 000 uomini, 

dei repubblicani (inniimi.indo 18 P rr ‘' L ' n,,> dei voti Nel rum- [ n febbraio, marzo e aprile 

di ntiesi» .tasso è nriihahile che l'fesso. la perdita subita dal | a m edia delle chiamate alle 


WASHINGTON. 11. Moldavia. Kasakstnn. Uzbeki la Pravda di stamane, dodi 

I| dipartimento della difesa stan. Tagikistan e Turkmenia) cati a un esame della politica 

americano ha annunciato ieri mentre le elezioni por le re americana in Asia e in Rum 

la piti massiccia chiamala men stanti sei sono state fissate per pa. Primakov. commentando 
sile alle armi nel 1967. chieden j| 19 marzo. la recente riunione degli am 


la pili massiccia chiamata men 
sile alle armi nel 1967. chieden 


Gli elettori della Repubblica tempi numerosi centri abitati, 
federativa russa, la più gran La città accademica di Novo 
de dell'Unione, si recheranno sibirsk forma per la prima voi 
alle urne domani per eleggere ta. ad esempio, una nuova cir 
il nuovo Soviet repubblicano, coscrizione. 

Nella stessa giornata si voterà Per quanto riguarda la gior 
anche in altre otto repubbliche nata politica, meritano di es 
(Ucraina. Bielorussia. Lettonia, sere segnalati due articoli del 
Moldavia. Kasnkstan. Uzbeki la Pravda di stamane, dodi 


A Città del Messico una donna di 21 anni 

Dà alia luce otto figli: sono morti tutti 

•i _ 


pa. Primakov. commentando 
la recente riunione degli am 


water pesi a.l una parie almeno 
(lei repubblicani Lnnliuu.mdo 
(li qtirsln passo, è probabile .-he 
il trionfatore del l'*M divenga 
lo sconfìtto del l'Jf.K. e trascini 
nella sua rovina il partilo: per 
ottenere questo risultali), Geor¬ 
ge Rnmnev o un altro randi 
dato repubblicano non avranno 


IH 000 uomini. zapartito » ! comizi elettorali «nonostante aDniano ramtop 

In febbraio, marzo e aprile sono stati chiusi ieri da Breznev Pj| ,ln 0 addirittura triplicato 
la media delle chiamate alle a Mosca e dai rappresentanti "** sforzi, gli americani non 


li PCUS si è presentato agli basciatori statunitensi in Asia, 
elettori in blocco con i « sen ricorda nel primo articolo che 
zanartito » I comizi elettorali * nonostante abbiano raddop 




parlilo di governo si aggira «ni armi si è aggirata sulle il (MIO degli 884 candidati nelle prin 
18 per cento dei voli. L’eletto- unità In gennaio erano stati cipali località interessate al 
rato di tre regioni diverse della arruolati 15.600 uomini. 1 la tornata elettorale. Nuove cir 

Gran Bretagna, i rui problemi 

variano dal « sottosviluppo * —- 

regionale alla crisi di un par¬ 


eli© da far leva sul malcontento brillare settore industriale, ha 
e sull-aspira/inne ad un mula- ,,i "° **" «-guale giudizio 

mento dilfusi nel p.n-e Metter *"'l azione governativa, quale 
da parte JohiiM.n. .l'altra parte. < * s,a * vtn, » a r.mfigurandosi al- 
non è facile. r,| è (bibbio che '""'•'s 0 dipendenza nei con- 


Kennedy voglia eiinleslargli la 
candidatura, portando alle rio- 


fronti di Washington, i compro¬ 
messi culi la de.>lra economica e 


zioni un partito divi*.. L'nl.iet- ' "‘ n,a,ìvi i'Hiinida/.imie del- 
livo dei demin-riiliei inquieti ^ a ®*nistra 

semiira piulloslo quello che firmerà il trattato 

Lippm.mn cl.iamn a il rilonio tontr.» la « proliferazione o nu¬ 
li . .. , . , .... , eleare. Lo ha indicalo chiara- 

alla piattaforma del 1961 ». -, ... 

mente il cancelliere Kiesinger 

L una parola d ordine reali- np | comunicalo conclusivo ilei 
slicu? l'-(J è siilliciente ridila- sitisi colloqui con William Fo- 
marsi « quella piattaforma per ,. apo ,Iella delegazione 


uscire dalla palude? Tulli vedo¬ 
no oggi elle rosa nascondessero 
I© ostentazioni .li a moderazio¬ 
ne d © di « ragionevolezza o fat¬ 
te da Johnson in polemica con 
il comodo avversario Gnhlwa 
ter l.d è fin troppo chiaro clic 
dietro il suo ritinto di trattare 


americana n Ginevra, inviato a 
Itomi in missione per chiarire 
le riserve ledeseo-ii.-ei.leiiliili I 
dirigenti della HFT lanciano co¬ 
sì un nuovo e piò pi-sante si- 


Sui problemi della sicurezza europea 

Pieno accordo 
Varsavia-Budapest 

Il ministro degli Esteri ungherese parla della 
collaborazione tra i paesi del bacino danubiano 

Nostro servizio I u_ _ 11 - r -__ _ ._. . ». 


sono riusciti a trascinare noi 
la loro guerra i paesi asiatici 
e africani, ad eccezione della 
Tailandia e della Corca del 
sud ». Solo i « fantocci » seguo 
no dunque la politica amen 
cana. e il tentativo di Washing 
ton di nascondere l’aggressio 
ne dietro una bandiera « asia 
tica » è cosi fallito. Dopo ave 
re riportato che nel Vietnam 
eli Stati Uniti si prefiggono lo 
scopo d'intimidire le forze di 
liberazione l'articolo conclude 
con queste parole: « Le posi 
zioni sostenute dalla direziono 
cinese incoraggiano certamen 
te i circoli aggressivi di Wash 
ington ne! portare avanti la 
politica della scalata, ma i fat¬ 
ti provano che i militaristi 
americani non sono in grado 
di conseguire apprezzabili van¬ 
taggi ». 

L'articolo rii Korionov sulla 
politica europea degli Siali Uni 






Per la terza volta nel secolo otto gemelli sono venuti alla luce: accadde net 1921 a Tampanlco (nel 
Messico), nel 1934 in Cina e Ieri notte l'eccezionale evento si è ripetuto in una clinica di un popoloso 

quartiere di Città del Messico. La donna. Maria Lopez de Scpulveda, di 21 anni, è sposala da 5 anni 

ed ha un bambino di due anni. Anche se I piccoli sono nati tutti vivi, le loro dimensioni — erano corti 

solo 15 centimetri e pesavano circa 500 grammi — e per di più il fallo che sono nati al settimo mese 

non lasciava possibilità. Infatti sono morti tutti in un breve lasso di tempo. Erano quattro maschi e quat¬ 
tro femmine; il parlo è duralo solo un'ora: Il medico di famiglia della donna ha dichiarato che la 
signora Lopez era solita usare gli antifecondativi. 


BUDAPEST. Il 

intervenendo ad una rnamfe 


ir., «-.miro uli -forzi die veri- stazione promossa nella capiiale rapporti nell'interesse della situa 


biano e dell'Europa centrale. Ai li prende in esame il recente 
no«tn giorni esistono le cnndizio rappnrfn di una sottncnmmis 
ni oggettive per migliorare tali sione senatoriale americana. 


ri impilili india città 


in vista (Ielle elezioni politiche /ione internazionale Naturnlmen 


diretto a giustificare la presen 
za dello truppe statunitensi nel 


oggi, per il \ ielnnml rifiuto ri- validità della dentini in preseli 
badilo anche dopi» 1 incontro di ((|(a , IP || e g | PS ca scile, dai rap 


Rangoon fra U Tlinnt e i dele¬ 
gati della RDV) c’è una poli¬ 
tica in crisi, incapace di rinno¬ 
varsi. Ha ragione, dunque, lo 
■tesso Lippmnnti, quando scri¬ 


ve, ira. e conlcr.mmo in pieno la «1 ammiri,.,rat,ve del 19 marze ,e - ha precisato Peter - le "' n nenie' Per are c à 

in | - il ministro degli esteri Peter ha iniziative dirette a realizzare una n ., rn continente ter Inre ciò 

* t ‘ ). richiamato {‘attenzione sui nuo collaborazione di nuovo tipo non nlevn Korionov. si ritorna an 

mia. nette stessa sede, dai rap v j atterramenti che si rnamfe possono avere nulla in comune cora alle vecchie immagini sul 


presentanti della Germania de¬ 


mocratica, contro il loro re- ropei a diverso regime sociale 
vanscisino. Il governo ungherese — ha dette 


stano nei rapporti tra i paesi eu con lo sciovinismo di altri tempi 
ropei a diverso regime sociale. La collaborazione tra I paesi da 
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con lo sciovinismo di altri tempi la « minaccia russa » fornen- 

.... La collaborazione tra i paesi da do cosi un'eloquente testimo- 

II governo ungherese - ha detto nubiani I quali pur vivendo in man7n dpe i: sfor7Ì d „s r : rrn i; 

— ritiene come suo primordiale condizioni sociali differenti han . . . ,. -, - 

obiettivo lo sviluppo delle relazia no tuttavia bisogno l’uno del americani per impedire il ri- 

l’altro, deve essere attuata se- sanamento del clima politico in 

condo le condizioni sociali attuali Europa e per rimettere sul pie- 


e tenendo nel dovuto conto 1 rea de di guerra gli alleati della 
Il rapporti di fon-a. Diversi stati NATO. Questa politica, rileva 
dell Europa occidentale — ha ag- ancora la Pravda. favorisce 
giunto il ministro ungherese - r p r f« mpn »« f mn nnnn 1 i -imori 
reagiscono in modo differente al- ^ , , monopoli amen- 

la proposta dei paesi socialisti ^ am - ma urta contro i reali in¬ 
circa la preparazione di una con- ‘eressi dei popoli europei. Nel- 
ferenza sui problemi che investo- l’occidente, aumenta infatti il 
no i temi della sicurezza collet- numero di coloro che eompren- 
tiva: la Repubblica federale te- dono come il mantenimento 
ì ! nrhe ,! a ^ pagna f J a della NATO e delle basi mili 


Per i territori rivendicati da Rabat 


Si riaccende la contesa 
tra Algeria e Marocco 

Rinviata la conferenza dei ministri deWEconomia 
del Magreb — Tensione nei due paesi confinanti 


prima a voce alta, la seconda 
sommessamente) hanno sollecita¬ 
to uno sviluppo dei rapporti con 
i paesi dell’Est. 


tari straniere colpisca gli inte 
ressi vitali del continente. Il 
« pericolo sovietico » esiste in- 


• Noi valutiamo ogni proposta fatti soltanto nel vocabolario 
ed ogni possibilità, secondo il propagandistico di coloro che 
loro valore reale ed in base ai accarezzano piani aggressivi. 

nOS Ì ra .i p0,it,c * che pensano di annettere ter 
to. adotteremo una decisione che r, lori altrui o di esportare la 


Hai „ n -» rn rnrricnnndente prende orari parte del Sahara Sovietica e daoli altri paesi sa 

Lfai nostro corrisponueni estremo occidentale, esteso per cialistt. Cht ha dato inizio a que 

ALGERI, Il oltre 1 milione di chilometri qua sto corsa api i armamenti? La da 

La Con'erenza dei ministri del drati, con una popolazione di soti manda può essere anche espres- 
ieconomi'a del Mapreb. che da 'J00.000 abitanti, è stato recente■ sa in altra forma: chi nel 

rifinire. i„ r . n T./mc, è mente ammesso tra pii Stati I%'3 ha dato inizio al conflitto ar 


l'economia del Mapreb. che da 'JbO.000 abitanti, è stato recente- 
veva riunirsi ieri a Tunisi, è mente ammesso tra pii irati 


rispelti gli interessi della pace 
e della sicurezza europea *. Nel 


controrivoluzione. 

In realtà, dunque — conclu- 


slata rinviata sme die. Il mini - * avanzati * dell'Africa. Esso è malo? E chi nel 1967 minaccia 
slro degli esteri del Marocco, infatti invitato al vertice dei pae- nuovamente un attacca? 
rhoTÌc/ìntn b .1 miniera dell'ero s * africani rivoluzionari che da L'araomentn algerino sembro 
àZ nL-nno ri crebbe tenersi al Cairo dal 3 al 6 assai solido: non è l'Algeria a r, 


la vita intemazionale, ha conciti- de la Pravda — gli americani 


nomia della Libia avevano ri 
chiesto che si tenesse dopo la 


so Peler. si poscono fare di«tln 


vogliono semplicemente « tene- 
zioni tra f rapporti diplomatici re j j oro generali * in Europa 

J? ■> *""< «"e dell, 

nlnmntici non servono alia causa guerra. 

di una regolamentazione dei ran 3 , Q. 

porti, allora si tratterà soltanto * *** 

di rosa appartenente atl’ar«ena - 

to della guerra fredda Gli efe« 

si temi trattati da Poter, erano p er :| trattata anti-H 
sfati al centro dei collooiii. tra i re ' 11 TraTTaTO anTI n 
dirigenti polacchi Gomulka e Ci *-- ’ 

L'americano Foster 

scono che sono stati esaminati j * n 

anche t maggiori problemi inter 00010111 0 ROOIO 
nazionali e i compiti comuni per 

la pace e la sicurezza In Eu II capo della delegazione ame- 


Grande Festa dei' musulmani rEp,ito dell'Algeria, della Tanza 

(l'aid el kebir quest'anno cade ™ C ^ 0 °mbII 26 ^ 

il 21-22 marzo). 0 il primo apri Guinea e del Mali. 

le. Solo la delegazione algerina La polemica atgero marocchina 
era giunta in Tunisia II governa è poi deviata sulla questione de 
tunisino ha deciso che la data gli armamenti E' noto che il Ma- 
sarà fissata da un comitato di rocco è armato in prevalenza da- 
esperti. Effettivamente è diffict gli Siati Uniti, poiché tra glt 
le oggi riunire a uno stesso ta- obiettivi del recente maggio di 
volo di discussione i delegati del Hassan II a Washington era ap 
Marocco e dell'Algeria, dopo lo punto l'intensificazione e Tacce 


aprile, con ta partecipazione del vendicare territori che. a torlo o 
TEgitto. dell'Algeria, della Tanza a ragione, ma comunque sono in 
ma. del Congo Brazeville. della possesso di altri Non può essere 


L'americano Foster 

scono che sono stati esaminati ■ * B 

anche f maggiori problemi inter 001110111 0 KOIÌIO 
nazionali e i compiti comuni per 

la pace e la sicurezza In Eu II capo della delegazione ame- 
ropa. nonché la situazione del mo ricana alla Conferenza del disar- 


insticcesso dei lavori della Com¬ 
missione dell'OUA riunita a Tan 


lerazione di questo riarmo L'Al 
pena riceve invece te proprie 


vimento comunista internaziona¬ 
le e I pass} da fare per raTfor 
zare l'unità. I.a cordialità della 


mo. William Foster. giungerà a 
Roma alle 9.30 di lunedi 13 marzo 
L’aereo speciale con il quale il 


atmosfera in cui sj sono svolti diplomatico americano viaggia 


gì UN NUOVO RICCO PREMIO gì 


i colloqui ha mostrato la per 
fetta ’deutifà di vedute delle 
due parti 
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Il Signor NATALE BONACCI 
Via ORSI SUPERIORI, 10 - CERRISI (CZj 
è il fortunato vincitore di un 

ARREDAMENTO DA SOGGIORNO 


ILIONE 


DELLA DITTA 

FABBRICA POLTRONE REGINA 

sorteggiato nel mese di marzo 


J UNA CASA 1 

PREFABBRICATA DA 

3 . 500.000 

VERRÀ SORTEGGIATA NEL 
PROSSIMO MESE DI APRILE 
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Irato la per atterrerà all’aeroporto di Ciam- 
vedute delle pino 

Foster farà, all’arnvo. una di 

b ehiarazione alla stampa sugli 
_ * scopi della sua visita a Roma 


Situazione tesa nella capitale del Perù 

Violenti scontri 
all'Università 


peri per dare una soluzione al armi in prevalenza dall'Unione 
conflitto per le frontiere aloero 

marocchine. _ 

L'Algeria si era appena hbe 
rata (luglio 1962) che il Marocco 

già rivendicava alcuni territori • 

in possesso dell'Algeria: e i nnan JJfiCISCI 

zi lutto la zona di Tindoul allo 
estremo occidente del Sahara al¬ 
gerino. cuneo che s'msmua di j ■ ■ • 

fronte al Sahara spagnolo fra il i Iffl flpCt 1 1IITIf^flP 
Marocco e la Mauritania. Si trat j uwl 1 IU4IWIIC 

fa di un tasto territorio esteso j 
più di metà dell ltaha. con nc- i F» I 

chtsstmi giacimenti di minerali a V||l#ffVMf| 

di ferro ad alto tenore. Sono | IIV 

noft gli argomenti marocchini: I 

il territorio occupato dalla Fran- I ■ • I 

eia. veniva in un primo lem fifa nrOClHOttfO 
po amministralo da Rabat. La UU |#lv9lUvlllv 
Francia l'aveva passato all'am 
ministrazione algerina, quando 

già si profilava l'inenlabile li G1AKARTA. II. 

berazione del Marocco. Le trippe di stanza a G;a- 


diinque l'Algeria a volere un 
conflitto (Ih armamenti alaeri 
ni non possono essere che difen¬ 
sivi. In questi termini si presento 
oggi questo conflitto, per cui nu¬ 
bi tempestose si addensano sul 
nord Africa. Dalle due parti si 
chiama alla * difesa della pa¬ 
tria » Un intervento deciso della 
OUA può tuttavia ancora impedì 
re Vagaravamento della tensione e 
lo scoppio di un conflitto tra due 
popoli fratelli, che pure hanno 
condotto in piena solidarietà In lo 
ro lotta di liberazione contro lo 
imperialismo 


« Ora che mia moglie e 
mia figlia sono protette 
posso parlare» - Mar- 
|| tedi l’udienza a New 
Orleans - Pubblicato en- 
“ tro il mese il libro sui 
rapporti Kennedy-Castro 

Nostro servizio 

DALLAS, li 

< Jack Ruby e O.swnlrt si co 
noscevano: io accompagnai m 
una notte del Tri con il tino 
ta\i Osti alti, Ferrie (Tuoniti 
dell'inchiesta Gai risoti ucciso m 
circostanze misteriose) c un 
terzo uomo nel locale notturno 
di Ruby ». Questo ha ripetuto. 
in una conferenza stampa a 
^ Dallas il tassista che alcuni gior- 
g. ' ‘ ni fa aceto latto simili rive 
ajU *4 (azioni a line sostituti del pio 
curatore distrettuale. (ìnrrisou 
jì Davanti a decine di giornalisti 

fc»*? e alla televisione il super le-ii- 
H ^ mone, con molta calma ha riha 
ftr/ dito tutto quello che accia n)e 
rito a Garrtson: * Non etedu 
mm — ha precisato — che il iiuz.» 
■P uomo delTafl.iie Ma stato Ciac 
Stiate (il primo incriminato tini 
procuratore distrettuale pei coni 
( nel ptotto contro Kenneth)) non mi 
lotoso sembra proprio di riconosce! lo «. 
ant ]ì Cummings ha annunciato che 

cor * 1 si recherà martedì alla prima 
meSe attesa udienza di Apio Orleans 
qua,- Materne ai suo i tre avrocati dei 
ae a quali. Frank Wright era preseti 
te alla conferenza « Ora pos>-o 
parlare — ha detto ad un gioì- 

-- notista che chiedeva spiegazioni 

sut suo lungo silenzio — pei che 
non temo più per la vita mia 
e di mia moglie, non è coito la 
polizia di Dallas a proteg 
germi ». ha precisato con tono 
alquanto ironico 

Un momento delicato nella 
conteremo ci t* neuto quando il 
lassista ha dovuto rispnmiere 

B alle domande retatile alte prò. e 
materiali di cui è in possesso 

ifl per dimostrare clic reni menti i 
tre furono accompagnati ita lui 
nel night di Ruby 
i Non posso rieoi dai e le date 
pieei'-e — ha detto il super t< -te 
. — ma ho coltamente tia^poitatu 

I Oswald due volle nel 1961, la 

" prima volta da >-olo e i amilo 

di non averlo tatto pagaie imi 
citò mi disse che era un “ ev 
marine " e di non aver soldi 
Certo — ha aggiunto — essendo 
le persone da me identilii ale 
tutte morte sarà dtlllcile coma 
1 hdaie le mie dichiarazioni, ma 

tutto sarà chiarito n New Or¬ 
leans ». 

Da New York, intanto, si ap 
si sa prende che il direttole del I.aoi.. 
i que- William Attnnnd. ex diplomata a 
xi do- durante la presidenza Renitenti, 
spres- farà ulteriori nre’azwnt l'.' 

nel stato annunciato che la '•osa edi¬ 
to ar trice « //urppr and Rm i » puh 
taccia liticherà nei corso del mc'e un 
libro, con ampio e drttag'intn 
rubro re-oronto sulle iniziatile dip'n 
a ri maliche che furono ai i alte nel 
trio o settembre del 19 fri da parte di 
mo in Futel Castro per la creazione di 
,ssere nuovi rapporti Ira Cuba e ah 
? un U sa « Il 19 settembre fri — 
Inerì- scrive Attiranti — Mammari mi 
difen comunicò di essere <l|S|>oM<> a 
•sento favorire l'idea, ma mi cotisiglm 
ti nu- di parlarne prima con Rubri t 
n ' U j Kennrdv per esaminare gli 
ri. «» aspetti polit.ci di un possibile 
, p^,. incontro ». 

della Questo tre ainrnt prima de'ln 
ipedi tragica vicenda di Dallas: dopo 
ione e l'assassinio di Kennedy — pir- 
i due r i*° sempre Atlwnnd — Cn.-hn 
hanno chiese, sempre attraverso Tarn 
la lo basciatare ì.cchuga. di prose 
ro lo auire i contatti avviati Ma 
Johnson non nc volle sapere 


Loris Gallico 


s. e. 


LIMA. II. 

(IRS). — Una ondata di riolen 
za potrebbe scatenarsi Dell’uni¬ 
versità di Lima, dopo la morte 
di uno studente di 19 anni avve¬ 
nuta in uno scontro armato fra 
gruppi universitari di sinistra e 
del partito apnsta peruviano. Il 
sanguinoso incidente segna U cul¬ 
mine di uno stato di tensione che 
durava oramai da una settima¬ 
na. nel corso della quale si era¬ 
no registrati tafferugli. La cau¬ 
sa dei disordini è da Imputarsi j 
ai fraudolento sistema col quale 
il rettore deli’università. Luis 
Alberto Sancbez. — che è anche 
dirigente del partito aprista e 
presidente del Senato — archi 
tettava l’ammissione degli sti* 
denti all’Ateneo, a tutto beneff- 
cto degli iscritti al suo partito. 

Una denuncia dj tale discrimi¬ 
nazione. formulata dalia federa¬ 
zione universitaria di sinistra, 
che detiene la maggioranza nel¬ 
l'organismo rappresentativo stu¬ 
dentesco malgrado le continue 
vessazioni cui essa è sottoposta 
dagl, organi direttivi dell'Ate¬ 
neo limense. ha dato la stura, 
otto giorni or sono, ad un vio¬ 
lento movimento di protesta. 

Gli studenti, indignati per il 
criterio esclusivamente politico 
che presiede alla «elezione per la 
ammissione ai corsi universi,an, 
hanno manifestato la loro disap¬ 
provazione lanciando petardi nel* 


[ECuAoaf* 


IIKUWIIU4IIZIIV 'e — — * *i « f » t 

già si profilava l'inenlabile li G1AKARTA. IL 

ber azione del Marocco. Le trippe di stanza a Giu¬ 

li problema tuttavia é un al- karta sono da stanotte :.n stato 
tro. E' lecito oooi sollevare in di ailarrne. cioè dai momento ;n 
Africa il problema di una re- cui il Congre-'-o consultivo de; 
visione di frontiera, anche se popolo indonesiano <c:oè par 
tutti sanno che le attuali fron lamento) ha approvato un p'o 
tiere sono slafe stabilite in modo cet'o d’ monizione che eh ede 
arbitrano, e a cole assurdo, da- \h de c t tiiz.oie completa e doti 
alt imperialisti europei? La n mf.va di Sugamo e rattnb.ir.one 
j sposta è ovviamente negativa, delie funzioni pre^ derziah ali'at 
I come per l'Europa Sollevare un ma e capo del reg me md.tarc 
I problema territoriale fra Alpe- zen S jbarto. 

J na e Marocco, ha grò condotto jj documento era sta'o prepa 
a un inizio di puerra tra i due r3 . 0 ^ speciale comm.sMoc.e 
paesi nel 1963. L insufficiente ar- congressuale che l'aveva po: sot- 
momento da una parte e dall al . 0;v> -. 0 a'.rapprov az-one de! Con 
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VIALE 
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carri ere 

camere 



lenza 

con 



servizi 

servizi 

Giugno e K.-Konihre . 

• • • 

. . L 1 fiOO 

1 .=.00 

Luglio dal 1* a] 10 . 

• * • 

. . - 2 OOO 

2 200 

) Luglio daini al 31 . 

• • « 

. . * 2 300 

2 500 

i Agosto da, 1 " al 20 . 

- • » 

. . - 2 500 

2 700 

( Agosto da) 21 al 31 

- 

. . - 2 200 

2 400 

1 BAMBINI: sino a 5 anni riduzione 40%; da 6 a 10 anni ridu¬ 

zione 23 ''c: ai bambini e garantito il poslo-lelto. IGE. t-<eaia 
ì soggiorno, cabine al mare, servizio compresi 

1 POSIZIONE CENTRALE - 

CUCINA EMILIANA 1 

|| Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: 

|| Lov.iteli. 1 - Modena - Telefono 22 SOa 

UDÌ - Via 1 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


K 1 


BRASILE 


tra a quell *poca. ha evitato che Quattro erano e r.riveste , , lollu „ 

il conflitto n prolungasse e ds.su c j 0 >j a commissooe: 1 ) revocare zia» jw-l» 
messe piu ampie proporzioni t. . po'eri di Stato ancora te ulAMllilàA s pu. 

intervenuta poi I OUA: alla con nutl da SukarT10 (in rea : tà . pr .- mai »v-u oi.rd 
fetenza di Bamako si i deciso var - n d e! t:'o’o p'C-idenz a'e. 
la creazione di una Commissio- rimastacM- flAl 

ne *d hor per risolvere la dii X ^ preroga..va nma-tac.-i. rlAI J5C i r .,» or o 
A , ' 7) nominare Suharto facerte f ;n rial Jiv Multiple 

Acne questione. z om d. presidente; 3) vetare a et Al sic 

Ma il Marocco ha riaperto il s :karno ftZa , attività polmca fino ausii.s a «j/s 
problema, che riconduce a due , os - irne elezioni cenerai voLhsv.Ai.eN u 
altre rivendicazioni: queda sm " 1Q68 . ». ma! iiou-U 

Sahara spagnolo 27 mila abuan y governo' a condurne J'iaÌ So fSS?*» 

u ™ U ì- ì *rS-° r l ^ VJZ mTnch:e«ta g.ud.z.ar a ne; con kIaÌ H 
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vario de! t:*o 
•unica prerogat 


la saia dove si svolgevano gii 
esami. Le prose sono state cosi 
interrotte in quasi tutte le fa- 
cottà. 

L'incidente ptù grave, nel qua 
le ha perso la vita lo siuriente 
limense. è scoppiato quando un 
gruppo di minienti nel partito 
apnsta ha tentato *’* invadere la 
facoltà di chimica rive era slata 
occupata da elementi di sinistra 
per protestare contro I favoriti 
smi pollici dri rettore. 

Le autorità ora temono che gli 
univcrsitan del partito apnsta. 
spalleggiati da Alberto Sanchez. 
possano dare luogo ad altri scon¬ 
tri armati, ancora più violenti. 


me Senegai. 

Poiché l'Ala erra si oppone al 
['annessione al Marocco del Saha 
ra spagnolo (del resto non ancora 


ngegner Sukamo. 

Non è ancora chiaro se il Con 


connivenza con Timperia!'ime Congresso ha ch e-to. d altra par 
•rauchista L'Aloena risponde che te. che Sukarro sia privato de! 
occorre liberare quel territorio, titolo di « grande capo della ri 
dando alla sua popolazione la voWione ». 

possibilità di libera scelta. Ta u Le notizie sulla nuova ofTens va 

todetermmazione Quanto alia contro Sjkamo hanno r.acceso un 
Mauritania. Algeri si appresta a clima d: tens’one a Giakarta. 
ricevere il 23 marzo il suo pre do.c. come è detto. !e trippe 
sidenle Moktar Auld Daddah. e «ono s-.ate mcs'e ;n stato di ai- 
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questo giovane Stato, che com- I larme. 


^ NON GESTI 
/ ma parole! Per le 
vostre protesi 
super - polvere 
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QUATTROFONTANE 21; OROLO¬ 
GIO bronzo dorato 35.600 • IN¬ 
GINOCCHIATOIO antico 40.000 - 
RITRATTO ollocentevco 30.000. - 
Altre mille occasioni 11 Prezzi 
convenientissimi IH 


AVVISI SANITARI 

Medico specialista derrnatotopa 

7m STR0M 

Cura pcler<>«.intr tamuuutonele 
oenzs operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle comptlcaztont’ ragadi. 
flebitL eczemi, ulcere varfroee 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COCA DI RIENZO n. 152 

Tel. Wl set Ore 4 »a. feyiui *-,l 
(Aul M San n T.v.ZZlia* 
del 2» maggio ivi») 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esquiliito 

VIA CARLO ALBERTO, « 
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La Roma tenta il « colpaccio » a Bologna — Per la Fiorentina 
forse non impossibile la trasferta di Vicenza — Il Cagliari a 

Venezia con buone speranze 

Partite-trabocchetto 
per Inter e Juventus 


Il programma 
di oggi (ore 15) 



SIVORI che si è ristabilito in tempo da un noioso acciacco sarà 
alla guida del partenopei a Roma 


Mercoledì a Firenze 
convocati i P.O. 

Per la preparazione della na- 
i onale italiana olimpica di cal 
ciò sono stati convocati per mer¬ 
coledì a Firenze, i seguenti 
giocatori: Atalanta: Savoldi; Bo 
logna: Battisodo e Paganini; Bre 
scia: Botti: Cagliari: Nicolai; 
Catania: Baisi; Empoli: Vignan 
do; Fiorentina: Chiarugi e F.spo 
sito; Genoa: Petrini e Taraboc 
cliia; Inter: Delio; Juventus: Ri 
nero: Lazio: Anzuini e Maggio».; 
I.ecce: Fantini; Lecco: Grossettr. 
Napoli: Nardin; Padova: Bigon: 
Roma: Cenci. Russo e Scala; 
Rimini: Santarini; Spai: Pa-etti. 
Parola e Zamer; Savona: Frati; 
Varese: Anastasi e Stcvan; Ve¬ 
rona: Maldera; Venezia: Ber- 
togna. 


A ’on vi è dubbio che Ixtzto- 
Napoli sia la partita di centro 
della domenica calcistica: ba¬ 
sta pensare che almeno 20 mi 
la tifosi napoletani stanno preti 
dendo d'assalto l'Olimpico per 
sostenere la squadra del cuore. 

Ma è altrettanto certo che i 
motivi di interesse della domeni¬ 
ca non si esauriscono con la 
partita dell'Olimpico: ci sono in 
programma infatti almeno nitri 
due match di sicuro richiamo 
(come Inter Torino e Bologna 
Roma) senza considerare anche 
Foggia Milan e Vicenza Fioren¬ 
tina. 

Insonnia una giornata abba 
stanza soddisfacente nel comples 
so: una giornata per di piu che 
potrebbe essere prodigo di sor 
prese anche al vertice, perchè 
se è vero che Inter e Juve usti 
fruiscono del turno interno, però 
è anche vero che le due grandi 
non sono nuove a battute di 
arresto proprio tra le mura ca¬ 
salinghe (il pencolo stavolta è 


Nella quarta tappa della Tirreno-Adriatico 

Vittiglio in volata 
vince a S. Benedetto 

• Fezzardi al se¬ 
condo posto e Zan - 
degù al terzo - De 
Prò sempre 


leader 


Dal nostro inviato 

S. BENED. DEL TRONTO, 11 

l campioni continuano a sor¬ 
vegliarsi e i gregari hanno via 
libera. Ieri De Fra. oggi Vittiglio 
davanti a Fezzardi. Invidiosi 
uno dell’altro, col pensiero fisso 
alla « Sanremo ». i campioni gio¬ 
cano a scaricabarile e la Tirrena 
Adrintico (come il Giro di Sar¬ 
degna) scade. * Io non vinco, 
ma anche tu perdi »: ecco cosa 
pensa Motta di Dancelli. e vice¬ 
versa. E Adorni osserva. Puie 
lui. teme di scoprirsi, di fare il 
passo più lungo della gamba. 
Però chi ride è Motta il quale 
ba un suo gregario in vetta alla 
classifica (De Prà). e oggi — 
per poco — non ha assunto il 
comando un altro scudiero di 
Gianni: Fezzard:. 

Dovete infatti sapere che Vit- 
tiglio e Fezzardi si sono soIf 
barcati una fuga di ben 204 chi¬ 
lometri e che ad un certo mo¬ 
mento il gruppo se trovato in 
ritardo di nove minuti e rotti, 
un ritardo praticamente annul¬ 
lato nel finale con una gran ti¬ 
rata promossa dai t Sulvarani » 
(Zandegù e Poggiali) e dai « Fi 
lotex » (Bto-.-i). Diversamente, 
cioè a causa della giustificata 
passività di Motta e Taccone 
(quest'ultimo è stato deferito al 
la commissione disciplinare per 
le dichiarazioni di ieri), stasera 
Beppe Fezzardi potrebbe consi¬ 
derarsi il vincitore assoluto. 

L’abbiamo detto: non c'è cor¬ 
sa. manca l'impegno dei pezzi 
grossi e se Armani ha vinto in 
Sardegna, un altro Arnia ni po¬ 
trebbe aggiudicarsi la Tirrena 
Adriatico. D'accordo, la stagio 
ne è intensa, quasi proibitiva, e 
tuttavia non è andando a spj'-o 
che si giunge alla « Sanremo » 
nelle condizioni ideali. Proba¬ 
bilmente. l'ha indovinata Gimon 
di andando alla Parigi Nizza 
dove si corre in un'altra ma¬ 
niera. Il « catenaccio » Motta- 
Dancelli. poi. è un pericolo che 
potrebbe estendersi. Già. se i 
nostri decidono di farsi la guerra 
in modo spietato, di annullarsi 
• vicenda, le corsette italiane le 
vinceranno i De Prà e i Vit- 
tiglio e le grandi prove finiran¬ 
no su un piatto d argento agli 
stranieri. Esageriamo? Può dar¬ 
ai. tanto più che i conti si tirano 
sempre alla fine dell'anno, e co¬ 
munque vale la pena di suonare 
il campanello d'allarme. 

All ’ appello della penultima 
tappa, era mancato Romeo Ven- 
turelli. il quale tenta ostinata¬ 
mente di tornare sulla cresta del¬ 
l'onda, ma forse dovrà decidersi 
a cambiare mestiere Quel matto 
dì Taccone scattava subito in 
compagnia di Nen. Era pero una 
semplice mossa cui faceva se 
guito l'uscita di Vittiglio (socio 
di Taccone) e «u Vittiglio piom 
bava Beppe Fezzardi « Tentate, 
non si sa mai ». suggeriva Al¬ 
bani affiancandosi al tandem di 
testa, e siccome il gruppo la 
sciava fare, i due passavano da 
Rieti (km. 38) con ben TU". 

'La corsa toccava Cittaducale. 
Antrodoco. Sigillo e saliva in un 
paesaggio roccioso verso Tomta. 
Fezzardi e Vittiglio portavano U 
loro vantaggio a 8.20”. Una sfu¬ 
riata di Dancelli provocava la 
risposta di Motta, e invano 



Il profilo altimetrico del percorso dell'odierno circuito di San Benedetto del Tronfo che conclu¬ 
derà la Tirreno-Adriatico 


cercavano di squagliarsela Ma 
ser. Neri. Bodrero e Benedetti. 
Poi scattava Armani controllato 
da De Prà. Vista la passività 
del « leader », Armani continuava 
in solitudine la caccia ai fuggi¬ 
tivi, ma era fatica sprecata. 

E sul « tetto » della gara (Tor¬ 
rida). situato a quota 1017. il 
vantaggio di Fezzardi e Vittiglio 
(transitati nell'ordine) scendeva 
a U'3G'\ II terzo abbuono (10 ") 
era di Armani anche perché 
Motta e Bitossi si ostacolavano 
a vicenda. 

Una discesa a zig-zag. la sa¬ 
ltella di Accumuli e più in sù 
le vette spruzzate di neve. 

« Avete un margine superiore 
agli otto minuti ». informava il 
cronista. Nel plotone, infatti, era 
tornata la calma, il disinteresse 
per i due battistrada che. detto 
fra parentesi, si trovavano ma 
mcntaneamente (in primo luogo 
Fezzardi) al vertice della clas¬ 
sifica. 

Rimanevano però da compiere 
75 chilometri. In compenso, finite 
le gobbe. Fezzardi e Vittiglio 
(9'I6” ad Acquasanta) incontra¬ 
vano solo pianura. 

Chiaro che nel gruppo gli ua 
mini di Motta e Taccone non 
muovevano foglia. Lavoravano 
gli altri, particolarmente i « Sai- 
varani ». e il distacco diminuiva: 
4’20" a Porto d’Ascoli, 3'14" a 
S Benedetto del Tronto dove la 
corsa imboccava un circuito di 
dieci chilometri da percorrere 
due volle Ed eccoli. Fezzardi e 
Vittiglio. al termine del primo 
giro: il loro vantaggio è sce^o 
nuovamente (l'33”) e a tre chi 
lotnetn dalla conclusione si ri¬ 
duce a 50". 

E' falla? E' fatta, sia pure 
d'un soffio Vittiglio e Fezzardi 
sbucano dalla curva con un cen¬ 
tinaio di metri sul gruppo: è un 
momento drammatico perché ca¬ 
de un motociclista e meno male 
che la fila riesce ad evitarlo. 
Vitticho la spunta davanti al 
compagno della lunghissima fuga 
e a otto secondi Zandegù sfrec¬ 
cia alla testa del plotone 

Rnino \ itticlio è un ligure di 
Alaselo al suo debutto nel prò j 
fessiomsmo L’anno scordo, fra ì ; 
dilettanti, ha vinto una classica: 
la « San Geo ». Chi lo conosce 
bene, afferma che il vernicia 
qnenne ragazzo della * German- 
\o\ » è un buon passista. l-e 
salile, invece, non sono il suo 
pane. 

Fezzardi ha sognato «ino all'ul¬ 
timo la maglia giallorossa di 
« leader ». ma avendo guada¬ 
gnalo complessivamente appena 
58". il primo posto rimane a 
De Prà E domani anche la se 
ronda edizione della Tirreno 
Adriatico andrà m porto L'ulti¬ 
ma gara misura 222 chilometri 
e si svolgerà da S Benedetto a 
S Benedetto a cavallo di un per¬ 
corso tormentalo nella parte cen 
trale e liscio nel finale che pre¬ 
senta un lungo girotondo attorno 
alla città. Tommaso De Prà ha 
un vantaggio lieve, lievissimo, 
ma sogna ugualmente D trionfo. 


Gino Sala 


Ordine d’arrivo 

1) Bruno Vittiglio (Germana 
vox) in ore 5.23*26" alla media 
oraria di km. 39,754 (tempo agli 
effetti della classifica 5.22'36"); 
2) Giuseppe Fezzardi (Molfcni) 
s.t.; 3) Dino Zandegù (Salvara- 
ni) a 8"; 4) Vincenzo Mantovani 
(Salamini Cornei) s.t.; 5) Michele 
Dancelli (Vittadello) s.t.; 6) Pre 
ziost s.t.; 7) Basso s.t.; 8) Tac¬ 
cone s.t.; 9) a pari merito: Bai 
letti. Dalla Bona, Ferretti, Denti, 
Adorni, Albonetti, Armani, Car¬ 
tello, Casalini, Grazioli, Massi- 
gnan, Mealli, Soave, Baldan, Bai- 
tistini. De Rosso, Meidolesi, Pif¬ 
feri, Polidori, Vigna, Bitossi, Bal¬ 
lini, Chiarini, Della Torre, Gal¬ 
ton, Grassi, Annucci, Gingelli, 
Cucchietti, Drago, Galbo, Meco, 
Negro, Neri, Michelotto, Motta, 
Anni, Bodrero, De Prà, Fomoni, 
Passuetlo, Tosello, Bocci, Fran¬ 
chini, Mancini, Poli, Ritter, Canv 
pagnari. Da Dall, De Franceschi, 
Destro, Farisato, Temporin, Sgar 
bozza e Zuccotti; 64) Gualazzini 
a 8"; 65) Bongioni s.t.; 66) Pog¬ 
giali s.t.; 67) Bariviera s.t.; 

68) Benedetti s.t.; 69) Stefanoni 
s.t.; 70) Mugnaia! s.t.; 7t) Ugo 
Colombo s.t.; 72) Lievore s.t.; 

73) Moser s.f.; 74) Bruno Cotoni 
bo s.t.; 75) Tampieri s.t.; 76) Mi- 
lioli s.».; 77) Di Toro a 4'05"; 
78) Brunetti a 9*31"; 79) Mac¬ 
chi s.t. 

Partiti 80, arrivati 79. Si è ri¬ 
tirato Bonso. 

Classifica generale 

1) Tommaso De Prà (Molteni) 
in ore 22,20*23"; 2) Taccone (Ger 
manovox) a 10"; 3) Preziosi (Mol¬ 
teni) s.t.; 4) Bitossi (Fitotex) a 
18"; 5) Poggiati (Salvarani) a 
20"; 6) Baldan s.».; 7) Fezzardi 
a 30"; t) De Rosso s.t.; 9) Car¬ 
tello s.t.; 10) Dancelli a 40"; 11) 
Armani s.t.; 12) Pifferi a 50". 
13) Molla a V; 14) Zandegù s.».; 
15) Ballini a ITO"; 16) Manto¬ 
vani a 1*20"; 17) Adorni; 18) Me 
co; 19) Basso; 20) V. Franchini; 
21) Passuello; 22) Sgartoozza; 23) 
Massignan; 24) Soave; 25) Fer¬ 
retti; 26) Vigna; 27) Negro; 28) 
Ritter (Dan.); 29) Da Dati; 30) 
Farisato; 31) Polidori; 32) Bin 
getti (Svi.); 33) Bodrero; 34) De 
Franceschi; 35) Dalla Bona; 36) 
Casalini; 37) Drago; 38) Galbo; 
39) Bailetti; 40) Anni; 41) Chiari¬ 
ni; 42) Battistini; 43) Stefanoni; 
44) Moser; 45) Ugo Colombo; 46) 
Mugnaini (tutti con il tempo di 
Mantovani); 47) Albonetti a 2*03"; 
48) Mealli a 2*36’'; 49) Bongioni 
a 2*34"; 50) Vittiglio a 2*45"; 51) 
Miolì a 2'53**; 52) Temporin a 
3*43"; 53) Grassi a 4*44"; 54) 
Tosello a 10*10"; 55) Brunetti a 
10*43"; 56) Grazioli a 11*26"; 57) 
Bocci a 13*32"; 58) Denti s.t.; 
59) Campagnarì s.t.; 60) Bari¬ 
viera a 14*48"; 61) Della Torre 
a 14*55"; 62) Neri a 17'U"; 63) 
Meidolesi s.t.; 64) Galton s.t.; 65) 
Lievore a 18*48"; 66) Cucchietti a 
iriS"; 67) Gualazzini S.I.; 68} 
Poti a 22*32"; 49) Di Toro a 
23*12"; 70) Macchi a 25*27"; 71) 
Mancini a 25*51"; 72) Fornoni a 
26*11*'; 73) Tampieri a 26*64"; 

74) Michelotto a 27*05"; 75) Be¬ 
nedetti a 27*53"; 


Ottoz 
mondiale 
nei 50 hs 
« indoor » 
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Nella batteria di qualificazio¬ 
ne dei 50 metri ad ostacoli della 
seconda edizione dei Giochi eu¬ 
ropei < Indor » di atletica legge¬ 
ra, cominciati oggi nel Palazzo 
dello Sport di Praga, l'italiano 
Eddy Ottoz ha stabilito ta mi¬ 
gliore prestazione mondiale al 
coperto sulla distanza nel tempo 
di 6"4. A metà gara, l'azzurro 
aveva già un vantaggio di cir¬ 
ca due metri sui diretti avversa¬ 
ri ed ha concluso la prova di 
slancio, sanza forzare. Il limite 
precedente apparteneva a! sovie¬ 
tico Clstlakov con 6"5. Nella fo¬ 
to: Eddy Otite. 


sopratutto per Vlnter che do¬ 
vrà dedersela con il conficco 
Torino, mentre la Juve avrà un 
compito più facile contro la 
Spai). Ma passiamo all'esame 
dettagliato del programma. 

Lazio Napoli Con le ultime vit 
torte il Napoli è tornato sulla 
cresta dell'onda, dando nuore 
soddisfazioni ai suoi tifosi e ri 
proponendo la sua candidatura 
per la seconda poltrona (specie 
se la Juve accuserà altre bat¬ 
tute d'arresto). Per ciò è logico 
che viene a Roma per vincere, 
tanto più che potrà utilizzare 
Sivori dimostratosi perfettamente 
guarito nell'ultimo allenamento 

Ma si sa che tra il dire ed il 
fare c'è di mezzo il mare: ni 
guesto caso la Lazio che a sua 
tolta si batte per migliorare la 
sua classifica e sembra sorrct 
ta da un buon momento di forma. 

Si aggiunga che all'Olimpico 
tutte le * grandi » sono state co¬ 
strette a segnare il passo, a co 
mmetare dall'Inter. per conti¬ 
nuare con il Bologna, la Fioren 
tina. la Juve ed il Mdan: si 
i cdrà come il compito dei par¬ 
tenopei sia obiettivamente diffi 
vile, come il risultato più proba¬ 
bile sia ancora il pareggio 

Bologna Roma. Pugliese è se 
riamente intenzionato a spezza¬ 
re la sene nera, a tornare alla 
vittoria: cosi approfitta del ri 
torno di Enzo e della squalifica 
di Colausig per varare una /or 
inazione sbilanciala molto allo 
attacco per la conferma di Pel- 
lizzato all'ala. E' un grosso az¬ 
zardo si capisce perchè la Roma 
ha giocalo le sue migliori partite 
quando ha giostrato chiusa in di¬ 
fesa puntando solo sul contropie¬ 
de per l'attacco: ma è una mos¬ 
sa che potrebbe anche risultare 
indovinata considerando che il 
Bologna potrebbe risentire la 
stanchezza per il match di mer¬ 
coledì in Coppa delle Fiere (e 
che inoltre sarà privo quasi si¬ 
curamente dell'uomo goal Pa¬ 
sciuti, la tradizionale « bestia 
nera » dei giallorossi). 

Inter-Torino. Priva di Mazzo¬ 
la e di Bedin lasciali a rip& 
so. Vlnter rischiadi non farce¬ 
la a superare il Torino anche 
perchè i granata appaiono irt 
un buon momento di forma 
(come hanno dimostrato al più 
tardi nel derby con la Juve). 
Inoltre c'è da ricordare la scar¬ 
sa attitudine dei nero azzurri al¬ 
le partite interne e c'è da sotto¬ 
lineare la carica di fiducia co¬ 
stituita per i granata dallo con¬ 
ferma accordata a Rocco. 

Vicenza - Fiorentina. Seppure 
sempre priva di De Sisti e di 
Pirovano la Fiorentina guarda 
con fiducia alla trasferta di Vi 
cerna (ove spesso in passato ha 
avuto grosse soddisfazioni). Ci 
guarda con fiducia sia per le 
precarie condizioni di forma dei 
padroni di casa (che si dibattono 
negli ultimi posti della classiti 
ca) sia per l'effettivo valore del 
la squadra viola. Staremo a ve¬ 
dere se questa fiducia risulterà 
fondata o meno. 

Juventus Spai. E’ una partita 
più incerta di quanto non sem¬ 
bri: perchè la Juve che è redu¬ 
ce da due pareggi e che in casa 
ha sempre stentato a trovare la 
via del goal potrebbe per di 
più accusare la stanchezza per 
1’inconiro di mercoledì con il 
Dundee. Dal canto suo la Spai 
tenterà di approfittarne per pun¬ 
tare all’obiettivo minimo del pa 
reggia che non sembra davvero 
da escludere come stanno le 
cose. 

Foggia Milan. Confermata la 
formazione che ha pareggiato do 
mentea con la Juve. Banizzoni 
spera naturalmente di fare il 
« bis » anche nel risultato. Una 
speranza che potrebbe non es¬ 
sere infondata perchè il Mdan 
continua a giocare su un livello 
assai modesto: ma bisognerà che 
i pualiesì stiano molto attenti a 
Rivera il quote avendo sentito 
odor di nazionale cercherà di su 
perare se stesso (e si è visto an 
che domenica contro il Lanerossi 
che Rivcra può decidere da solo 
una partita). 

Venezia Pagliari Ancora as^en 
te Bemtez e forse privo anche di 
Mazzola il Venezia dovrebbe are 
re scarse speranze di vittoria con 
tro un Cagliari che anela a ri 
scattare la sconfitta subita dome 
nica a Firenze per riportarsi al 
terzo posto in classifica. Come che 
vadano le cose dunque il Caoliari 
almeno un punto dovrebbe conqui¬ 
starlo. 

Mantova Brescia. I virgiliani 
sperano di riprendere la serie 
posifira interrotta domenica a 
Torino: ed m effetti almeno il pa 
reqgio dorrebbero ottenerlo (cosi 
da battere il record in materni 
Visto che il Brescia edizione ester¬ 
na non è eccessv-amer.te peri 
coloso 

Atalanta Lecco E quasi un (ter 
bu tra pencolanti perchè {'Ala 
tanta a seguito delie ultime scori 
fitte è scesa a contatto con le ul 
Urne, mentre il Lecco resta tra le 
maooiori candidate alla retroces¬ 
sione. Comunque il fattore cam¬ 
po dovrebbe essere decisivo. 

Roberto Frosi 


Patrick record 
sul mezzo miglio 

DETROIT, Michigan, 11. 
Dave Patrick ha battuto Jim 
Ryun in una gara del mezzo 
miglio indoor stabilendo un re¬ 
cord mondiale con il tempo di 
1*48"*. 

Il 23 febbraio Ryun aveva car¬ 
so la distanza di I'4r*3, ma II 
lampo non fu omologabile perchè 
ottenute su una pista Irregolare, 


Gli arbitri di oggi 

SERIE « A » - Atalanta-Lecco: 
Bigi (Cotognini e Siboni); Bolo- 
gna-Roma: Goneila (Bigarelll e 
Zendrinl); Foggia-Milan: Sbar 
della (Antico)! e Racca); Inter- 
Torino: Francescon (Napoli e 
Trabalza); Juventus-Spal: Ber¬ 
nardi (Farnè e Ruggerl S.); L. 
R. Vicenza-Fiorentina: Carminati 
(Nardone e Vignali); Lazio-Na- 
poli: DI Tonno (Costantino e For 
tugno); Manlova-Brescla: Toselli 
(Cicconetti e Brambilla); Vene¬ 
zia Cagliari: Gussoni (Bevilacqua 
e Saetti). 


Rissa generale al «Garden» 
perla sconfìtta di Narvaez 


a!a 


La classifica 


Inter 

Juventus 

Napoli 

Cagliari 

Bologna 

Fiorentina 

Milan 

Roma 

Torino 

Mantova 

Atalanta 

Brescia 

Lazio 

Spai 

Vicenza 

Venezia 

Foggia 

Lecco 


23 16 
23 11 
23 13 
23 11 
23 11 
23 10 


23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 


5 

11 

5 

7 

7 
9 

12 

8 
14 
17 

7 


10 8 
11 8 
0 10 
9 10 

7 13 
5 15 

8 14 


46 12 37 
30 10 33 
34 14 31 
29 11 29 
32 20 29 
41 21 29 
25 21 26 
25 23 24 
20 19 24 
15 17 23 
20 32 21 
17 28 20 

14 23 19 

15 24 18 
17 31 17 

15 37 13 

16 42 11 
12 36 10 



NEW YORK, 11. 

Al Madison Square Garden si 
è svolto un incontro di pugilato 
in massa, con la partecipazione 
di pugili, ufficiati di ring, ma¬ 
nager, spettatori e tutte le altre 
persone che si trovavano vicino 
al quadrato. La grossa baraonda 
è avvenuta al termine del match 


fra il panamense Ismail Laguna 
detto « Tigre » ed il portoricano 
Frankie Narvaez. 

La folla si è scatenata quando 
Laguna è stato dichiarato vinci¬ 
tore al termine di 12 combattu¬ 
tissimi rounds. Gli spettatori che 
si trovavano nella galleria, non 
polendo partecipare di persona 


Alla Parigi-Nizza in grave ritardo gli «assi» 

Van Looy vince a Bollene 
Wolfshohl nuovo «leader» 


BOLLENE. 11 

Il belga Rie Van Looy ha vin¬ 
to la quarta tappa della corsa 
ciclistica Parlgi-Nizza, St. Etien- 
ne-Bollene di km. 183, battendo 
In volata altri 14 concorrenti tra 
i quali il tedesco Wolfshohl che 
ha conquistato il primo posto in 
classifica generale. Il gruppo è 
giunto a ci re aurt quarto d'ora 

Il belga Eddy Merekx. « Ita 
rier y> della coi sa stamani, ha 
definiti vamentt jicrriiito la P.i 
rigi-Niz/a come del resto Gì 
mondi, Poniidor. .Janssen. Jluy- 
smans e Anquetd. Il corridoi e 
normanno, tuttavia ha la conso 
luzione di avere un suo coni 
pagno di squadra, il tedesco Rolf 
Wolfshohl. al comando della 
classifica generale e Aimar. al 
tro gregario di Anquetd. nelle 
prime posizioni. In pratica, sol 
tanto Poulidor e Huysmans sono 
usciti clamorosamente sconfitti 
dalia tappa odierna poiché nel 
gruppo di testa arrivato a Boi 
iene con 1 D' 11 ” sul plotone non 
vi erano che Spruyt e Ciiapix*. 
quali loro compagni rii squadra, 
entrambi molto attardati in gra¬ 
duatoria. Ora soltanto un pugno 
di corridori ha ancora s|x?ran/.i 
di agmuri.carsi la corsa e tra 
essi figura l'italiano Zilioli. il 
(piale classificatosi oggi ottavo 
nella tappa vinta da Van Looy 
è settimo in graduatoria a .'il*' 
da Wolfshohl. Ecio la cronaca 
Subito dopo la partenza scatta 
Chappe il quale, sulla sal.ta del 
Colle della Repubblica, è rag 
giunto da Aiinar. Bernard Guvot 
Wolfshohl. Grosskost. Simpson e 
Gilbert Desmet. In vetta 1 sotto 
fuggitivi precedono di 10" R» 
stoltan. Zilioli e Spruyt 1 quali 
nella discesa. m uiikiviii al 
drappello di te-ta imitati poco 
dopo da Dt‘ Boever. Gorìefroot 
Mcssehs Van Looy. Tun.mer- 
I>e Wolf e Mastro’!!» Quest ni 
timi due poi. in seguito a fora 
ture saranno staccati dai primi 

Nel gruppo Gimondi ceri a di 
proteggere la fuga di Zilioli. 
Jannssen quella di Guvot e An 
quoti! quella di Àimar e 
Wolfshohl. Poni rior tenta di or 
gamzzare l’inseguimento ma 1 
suoi sforzi rimangono senza esito 
mentre i fuggitivi proseguono rii 
comune accordo nefi'azione. U 
km._ 90 il gnipjv» ha un ritardo 
di 5'40" poi il margine com.ncm 
a «alire vorticosamente e rag 
giunti i dieci minuti supera addi 


Tritura il quarto d'ora. Negli ul¬ 
timi chilometri, mentre nel grup- 
[letto dei primi 15 si susseguono 
1 tentativi di fuga il ritardo del 
gruppo aumenta progressiva¬ 
mente e all'arrivo sarà di IOTI”. 
Nella volata dei primi per li 
successo di tapini. Van Looy la 
spunta davanti a Godefroot c 
Simpson. nell'ordine. 

L’ordine d’arrivo 

Il tilt. Van I.nop (Ilei) In orr 
I.»I'3J": 2) Gnilrl rimi (Ilei) 3) 
Siiiipsnn (Gli); I) .limar (Fr ); 
"•> Demani Guvot (Fr >: 6) Wolf- 
slmili ( (irmi); 7) G. Desmet 
(Iteli: 8) Zilioli (II): 9) l)e IVoll 
(Ilei): IO) Grosskost (Fr: 11) De 
llorver (Ilei); 12) Messelis (Ilei) 
FI» Cliappe (Fr); 11) Spn»l 

(Ilei; 1.») Tummcrs (Ol ) 
a 28"; ir.) I.rvlrm (Ol) 5 00*32" a 
19*8": 17) Grain (Fr) s. ( : se¬ 
car Il cruppo comprende Gimon- 
di. Auguriti c tutti t migliori. 

Classifica generale 

1) VVotfshohl (Grrm) 17 ore 32' 
39"; 2* Simpson (Inp) s. t : 3) 
Gas ni (Fr) s t.: 4) De llorver 


Il Pr. Saccaroa 
alle Capannelle 

l.'ipfxKlmino romano delle Ca 
pannello ospita oggi 1 , premio 
Saccaroa <L. .3.150 000 . tu. 1600 
m pista piccola), prova riservata 
alle femmine rii tre anni, consi 
derata lantepruna del classico 
premio Eiena in programma per 
d giorno di Pasquetta. 

Sarà interessante vedere a con 
Tto'i'o aldine delle candidate a 
questa prova < la"i (.1 con la 
qualitativa Ja(o;>ola 1 he non |x» 
iia essile invece presente al 
1 E 011.1 (-'scado una importata. 
Sei mmorienti tutti qualitativa 
mente eccellenti, saranno ai na 
stn assicurando una prova di 
grande interesse tecnico e spot 
tavolare 

riunione av rà inizio alle 
1-1 30 Ecco le no ; tre selez.om: 

1) Serafin. Vipiteno. Rugantino: 
2* Rocco da Ortona. Belcanto; .3) 
Fabergc. Holbein. Angarano: 4) 
Kanpur. Bonhetir: 5) Martore!. 
Fogazzaro. Fetonte; 6 ) Sovana. 
Jacopoia. Beairice Smith: 7) Tri¬ 
sulti. Va Landra: 8 ) Blomct. Mi- 
nerbo. Tacite. 


(tipi) a fi"; 5) Van loop (Ilei) 
a 39"; 6) Aimar (Fr.) s. t. 7) 
/.libili (It.) s t.; 8) Godefroot 
(Bel.) a 2*15"; 9) Gilbert Desmet 
(Bel) a l‘32"; IO) Tummers a 7* 
IO": 16) Merekx (Bel) a 18*10". 

19) Giniondl (II) a 19*11" (e.\ 
acquo con nove concorrenti tra 
i quali Poulidor. Janssen, Ke\ - 
hriierk e Den Ilartn">: 31) An- 
quctil (Fr) a 19*30": 41) Duran¬ 
te (Il ) a 20*23**: 45) l'artesolll 
(II.) a 2I)*2K". 


i 


al combattimento generate, sono 
intervenuti nell'azione lanciando 
bolligliene vuote di birra, ga¬ 
zosa, aranciata. 

Moltissimo persone che sì tro¬ 
vavano nella platea — compresi 
quasi tutti i giornalisti ed i foto 
grafi — si sono salvate riparan¬ 
dosi sotto le sedie. 

L'intervento della polizia è riu¬ 
scito, dopo molto tempo, a ripor. 
tare la calma nell'enorme salone. 
Nell'immane trambusto, simile al 
pianista dei western su cui non 
si deve sparare, un organista ha 
suonato sull'organo famoso del 
Madison l'inno della bardicra de¬ 
gli Stali Uniti, nel tentativo di 
riuscire a calmare gli animi del 
tifosi esagitali. 

E' la seconda volta che al Gar¬ 
den si verificano gravi disordini 
al termine di incontri con il por¬ 
toricano Narvaez. Il 5 agosto del 
1965 la folla dei sostenitori del 
portoricano si scatenò dopo che 
il suo beniamino venne sconfitto 
dal filippino Flash Elorde. 

Sempre in tema di stranezze 
da sottolineare un incontro mol¬ 
lo spettacolare, che batterebbe 
tutti I primati di incasso, si 
svolgerà questa estate negli Stati 
Uniti. Cassius Clay, campione del 
mondo dei pesi massimi, mette¬ 
rebbe infatti in palio, secondo 
voci sempre più insistenti, il pro¬ 
prio titolo contro il giocatore di 
pallacanestro Will Chamberlain. 
Netta te'cfoto: un aspetto delta 
rissa gigante al Madison Square. 


In tutte le edicole 

enciclopedia della 

pesca 

In 50 fascicoli settimanali Lire 300 

I pesci d’acqua dolce e del mare 
la pesca in tutti i suoi aspetti tecnici e sportivi 
le attrezzature, le leggi e i regolamenti 
vigenti in Italia. 
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Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 

Visite gratuite a mutuati e pensionati 



In sogj.'.o ad articoli pubblicali 
sulla stampa, ci sono pervenute 
molle neh e'te di delucidazioni 
suj.e cure oe.le mala'.te artriti 
che e reumatiche con la fito*e 
rapia Le appi caziom eMeme a 
ba^e d. impacchi vegetali si sono 
•1 niO'trate efficaci anche nelle 
artrosi ribelli a qualsiasi altra 
cara e ben tollerate da tutu. an¬ 
che da persone anziane. 

A Bologna, presso la Casa di 
Cura San Ruffìllo, ria Toscana 
n. 174, TeL 471.874. 

A ROMA, via Serpieri 9, tele¬ 
fax» 878.279, sono «tati istituiti 


reparti ove si praticano visite 
completamente gratuite e sconti 
'•Jl'e cure a tatti i mutuati e pen 
siona'i che $. pre-entano con ì, 
libretto (non occorre altro docu 
mento). Le visite si fanno tatti i 
g'orni: per i mutuati tutti i mar 
tedi, mercoledì e giovedì. 

Con le cure San Ruffìllo si 
hanno buoni risultati in tutte le 
forme di artriti, artrosi lombari, 
dell'anca, cervicale, nevralgiche, 
sciatiche, trigemino, erma del di¬ 
sco. gotta ed artriti deformanti 

(Decreto 997 del M-’l 9) 


IN OMAGGIO 

con il primo fascicolo 

UNA GRANDE TAVOLA A COLORI 

GRANDE CONCORSO 
DOTATO DI RICCHI PREMI 

IN REGALO 

ATLANTE DELLA PESCA IN ITALIA 

In ogni fascicolo un inserto di quattro pagine 
sugli itinerari di pesca 
da rilegare alla fine dell'opera. 

SADEA/SANSONÌ 
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PAG. 8 / roma _ 

Clamorosa ammissione di un ex consigliere d'amministrazione 

Oscuri i finanziamenti 
del « Centra» dell'EUR 


ILLUMINANO 

MUSSOLINI 


rUnità / domenica 12 mmrr# 1P67 

Dimissionari gli assessori democristiani 


In crisi la Giunta di Tivoli 

Due anni di disastrosa amministrazione hanno provocato Vesplosione 
dei contrasti fra i partiti del centro-sinistra — Lo scandalo delle acque al- 
bule è Vultimo episodio di una lunga catena di provvedimenti sbagliati 


L’alzata del genio 


L'Amministrazione fim unii Ir 
marcia speditamente verso il 
traguardo dei mille miliardi di 
deficit; e lo sapete. La situa¬ 
zione è quindi disastrosa, da pa¬ 
ralisi; e lo sapete. Che la colpa 
è della maggioranza. anzi rielle 
ma (/pi ora me susseguitesi fino ari 
ora; anche questo lo sapete. Ci 
colera quindi un'alzata di itenia. 
un colpo di scena per scovare 
qualcosa che non sapevate. E 
quest'alzata di tienio l'ha avuta 
un cronista rivi « Messaggero ». 
F.gl i dice, è vero tutte le cose 
ormai risapute: parla della « al¬ 
leava finanza » iti cui si sono 
rese responsabili l'attuale e le 
passate Amministrazioni : dice 
che ormai siamo alla ingilia 
della paralisi e rosi via elea 
cando. Dove sta dunque l'alzata 
di fienili? C’è, c'è. Ad un certo 
punto, quasi buttata li iirr pas 
sare inosservata — certo per 
modestia dell'estensore -- jra 


tante ovvietà ecco la frase moli 
stillili, il colini ih scena. 

L'ineffabile sostiene che la 
responsabilità di questo stato di 
cose < va imputata anche alle 
minoranze, fiat momento che i 
verbali delle sedute del Coti 
siglin comunale testimoniano 
ionie le decisioni che maggior 
mente hanno contribuito ad au¬ 
mentare il deficit capitolino sia¬ 
no state deliln-rate a stragrande 
maggioranza o addirittura alla 
unanimità ». Ove alla formida¬ 
bile scoperta testé riportata si 
accoinpaqna una lezione di non 
lineo preqio alle * minoranze > 
(ma forse voleva dire opposi 
zioni't); non volete essere corre¬ 
sponsabili della cattiva ampliai- 
strazione della Giunta capitolina? 
Che diamine, volate contro tutto. 

Ma cosi facendo — direte voi 
— la stessa persona accuserà le 
« minoranze » di opposizione pre 
concetta. Certo, c'è da giurarci. 
Ma volete mettere... 


FABBRICA 
_SALOTTI 

VIA SILICELLA, 51 - Tel. 262.556 

Angolo via Casilina - Grande raccordo anulare 

Grandissimo assortimento 

SALOTTI LETTO 

CLASSICI E IN STILE 

' da L. 35.000 in poi 

PAGAMENTO RATEALE 

APERTO ANCHE DI DOMENICA FINO ALLE ORE 13 


L’on. Ceravoio dice che 
andò via dai CMC perchè 
non si riusciva a sapere 
da dove venissero e a 
chi andassero i fondi 


«Non si riuscita mù a comi 
scere la provenienza delle ingenti 
somme raccolte a Testerò dui si 
gnor Mantello ed il vero destino 
di es.-e i. Con una lettera inviata 
a i Paese Sera », Tori. Mario 
(Travolti conferma, così, la fon 
date/.za delle denunce da noi pub 
liticate nel marzo dell'anno scorso 
circa l'attività del Centro Moti 
d ale Commerciale di coi Man 
tello <d Mando.') era uno dei mag 
g:ori responsabili. Questo Centro, 
sorto con lo stoini, vero o falso 
che sia. di creare tuia es|M>si- 
/.ione iiermanente industriale, è 
in realtà servito a mandare in 
porto operazioni finanziarie di va 
rio t jKi. l.a pre-enza. fra i con 
siglieri di aniministrazione, de! 
ruotilo che oggi è accusato di 
complotto per l'uccisione di Ken 
nedy ha fatto pensare a ragione 
che tra i finanziatori del C M C. 
ci sia stata la (M A., che di Clay 
Shatv s: serviva |>er i suoi « af 
fari t in Italia. 

Il Centro era riuscito ad atti 
rare ai posti direttivi uomini po 
litici, influenti uomini d'affari, 
tutti legati allia DC. al PSDI e 
al PCI oltre che ai movimenti 
di estrema destra. Nella sua let 
tera Ceratolo dice di essersi di 
messo nel 1962 perchè non te 
dova chiaro nell'attività del Cen¬ 
tro. Molti altri sono invece ri¬ 
masti e hanno continuato, con 
la loro presenza, a dare tuia par¬ 
venza di legalità, lino a (piando, 
nel UMv4. il C MC. fu fatto fa'- 
lire. Tra le (tersone 'eia te t>er 
(pulitile verso a (invile attività 
e ad altre colluviali (Ionizzai 
/.ione 'li Capovolta, tendila di 
Villa Ada. costruzione abusiva 
dellTIote! aa I.ac) vi era !‘ex- 
assessore socialdemocratico Croc¬ 
co. ora cons g'ieiv comunale. 

Sulle vicende de! C.M.C. i coni 
pugni Piero Della Seta e Luigi 
ciglioni bulino presentato al sin¬ 
daco una interrogazione urgentis 
sima (H-r saliere -e ’ tra il Co 
nume e i rappresentanti del Cen¬ 
tro siano intercorse trattative » 
in merito alla vendita di Villa 
Ada. della lottizzazione di Cai>o 
cotta e della costruzione tlel- 
l’Hote’j au Lac. I consiglieri co¬ 
munisti chiedono anche « (piale 
è allo stato la lottizzazione della 
tenuta di Capocotta (quali i la¬ 
vori elTottuati e quali e quante 
le vendite dei lotti), e quali ini¬ 
ziative abbia intrapreso il Co¬ 
mune tendenti a bloccarla » 





Da qualche tempo il ■> mono 
lite » del Foro Italico è diurni 
nato. La grande idea e partita 
dal Campidoglio. germogliata 
nella mente fertile di non si sa 
quale assessore. Sta di fatto che 


Bloccata la 
« Pantanella » 

Nuovo .scio[>ero ieri alia (Pan¬ 
tanella ► i*er il rinnovo del con 
tratto di lavoro, l.a fabbrica è 
stata paralizzata [ht tutta la gior¬ 
nata. Davanti all'azienda i lavo¬ 
ratori hanno dato vita a com 
battivi picchetti. 


Tram: sospeso 
lo sciopero 

I/o sc operò dei trasporti, an 
annunciato per domani dalle 16 
alle 19. è stato sospeso in se 
guito alla ripresa delle tratta¬ 
tive. K' confermato invece lo 
sciojiero delle autolinee dal 23 
al 26 marzo compreso. 


un bel giorno i tecnici del 
l'ACEA hanno piazzato i rillct- 
tori e l'obelisco ha ritrovato il 
fasto di tanti anni fa. quando 
l'ideatore che allora si scriveva 
con la * i » maiuscola, lo inali 
iiurò. Che a quel tempo fosse 
illuminato appare logico: chi lo 
volle, ri fece scolpire sopra il 
suo Home, convinto di limare 
quanto il marmo del « monolite ». 
I.e cose (nulonulo diversamente. 
Comunque non pule va certo i in¬ 
fila ai un re che sarebbe stata una 
giunta ili cenilo sinistra a ri 
metteraii a pioto l'illuminazione. 
A spese del comune. 

I ria decisione, questa, che ha 
perso ogni logica, anelli * perchè, 
a quanto si sa. le casse del 
comune non attraversano un pe 
riodo fiondo ed anche un piccolo 
risparmia può giungere ben gru 
dito. A parte questo, il Comune 
dovrebbe tuttavia spiegare per¬ 
chè ha puntalo i riflettori sul¬ 
l'obelisco. Vuole forse fissare 
sulla punta un cartella segnale¬ 
tico visibile anche di natte? 

Oppure non ha trovato di 
meglio per far sparire agli oc¬ 
chi dei passanti le lettere che 
compongono il nome dell'ideatore, 
che sommergerle 'sotto fasci di 
luce? 


Un'altra Giunta di centrosini¬ 
stra è entrata in aperta crisi. A 
Tivoli, il più ini|)ortante centro 
industriale della nostra provin¬ 
cia, gli assessori ■ democristiani 
hanno rassegnato le dimissioni, 
il sindaco socialista e gli altri 
assessori, anch'essi del PSU. so 
no rimasti al loro posto, ma è 
ormai evidente che i nodi intrcc 
ciati in questi anni di disastrosa 
politica stanno per venire al pet¬ 
tine. 

Le « realizzazioni » del centro 
sinistra di Tivoli si chiamano in¬ 
fatti supercontrihuzioni, caos edl- 


Manifestazioni 
per il lavoro 
a Tiburfino e 
Roma-Nord 

Promosse dalla Federazione co 
monista si svolgeranno questa 
mattina altre due manifestazioni 
popolar: jier l'occupaz : one. la ca¬ 
sa, i servizi. Nella zona Tiburti- 
na la manifestazione si svolgerà 
alle 10. in via Monti del Pecoraro 
i P.etralata ). Parleranno i com¬ 
pagni sen. Penna e H consigliere 
comunale .lavico]:; presiederà 
Prato. La manifestazione della 
Poma Nord avrà luogo al cinema 
Cassio: parlerà il compagno on. 
Cianca. 

Altri comizi i>er l'oeenpazione 
avranno luogo alle 16.30 a Finoc¬ 
chio con Marconi: a Centocelle 
alle 11 con Fredduzzi e a Monte 
Spaccato con M. Ideili. 


lizio. costruzioni in deroga, il tut¬ 
to nel quadro del più completo 
immobilismo [Hilitico e della più 
aperta incapacità amministrati 
va. Tutti questi elementi stinti 
stati oggetto da parte del nostro 
partito di una costante opera di 
denuncia. I.'ultimo scandalo io 
anche su quest» il PCI ha preso 
un’aperta e chiara jiosizionci è 
stato quello che ha fatto traboc¬ 


care il vaso. 11 Comune ha infatti 
ipotecato 1 propri beni per otte¬ 
nere un mutuo di trecento milioni 
che dovrebbero servire per sal¬ 
vare la società delle Acque Al¬ 
lude. di cui il Comune è azioni¬ 
sta unico, giunta ormai, in due 
anni di amministrazione DC-PSU 
sull'orlo del fallimento, con un 
deficit di 50 milioni. 

Le ragioni delle dimissioni de¬ 


gli assessori de vanno ricercate 
nel fatto che essi non intendono 
più condividere le direttive e gli 
indirizzi del sindaco e tloll'nsses- 
sore ai Lavori Pubblici (entrarti 
bi del PSU ) in materia urbani¬ 
stica. L'ultima « grana » riguar¬ 
da un progetto per una su|>orf|- 
cie di mq. l'.’tlK, mentre in realtà 
la stessa area era, catastalmen¬ 
te, di mq. 900. 
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Stamane il 
convegno degli 
amministratori 
comunisti 

Stamane alle 9. nel teatro di 
via Frentam. si svolge il con¬ 
tegno dei consiglieri comunali 
e provinciali, dei snidaci e de¬ 
gli assessori comunisti sul te¬ 
ma: « L'iniziativa dei comuni 
per la programmazione e per la 
regione ». 

Terrà la relazione introduttiva 
il compagno Giovanni Ranalli. 
Concluderà Renzo Trivelli. 1 la¬ 
vori saranno presieduti dal com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario regionale. 

Sono invitati al convegno an¬ 
che i compagni membri del C.F. 
della Commissione di controllo, 
i responsabili di zona della cit¬ 
tà e della provincia. 
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ì PER SETTE GIORNI REGALIAMO ARAZZI DELLE MIGLIORI MARCHE NAZIONALI ED ESTERE A TUTTI COLORO 

ì CHE VISITERANNO I GRANDIOSI PADIGLIONI DI ESPOSIZIONE ANNESSI ALLO STABILIMENTO 

! di VIA DEL QUARTACCIO Podere S. Giusto - 4° Km. esatto della Via Boccea 

i / INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 


750 camere da letto - 600 sala 
da pranzo - 600 soggiorni - 2000 
salotti - 3000 lampadari classici 
di Boemia - 10.000 mobili sin¬ 
goli di abbinamento in ogni 
stila: mobili '100 Inglese Adami, 
coloniali • mobili siile Luigi 
XIV, XV, XVI; '400 fratino. 700 
francese; '600 bolognese; 700 
Chippendale; 700 veneziano lac¬ 
calo. olandesi, maggiolino pro¬ 
venzali e 700 inglese • Bu¬ 
reau*, trumeau*, secrétaire*. In¬ 
gressi classici e moderni, con¬ 
solle* dorale, specchiere dora¬ 
lo in ogni siile . setlimini, ecc. 


MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI (Boemia) 


Vi ricorda che i 
mobili comprati in 
fabbrica costano il 



I 


% 


del valore 
effettivo 


VIA DEL QUARTACCIO 


OGGI DOMENICA grandioso ESPOSIZIONI solo in STABILIMENTO™™ Sm «eh 

w 4 Km. esatto VIA BOCCEA 


ALCUNI ESEMPI INDICATIVI 

SALOTTI CLASSICI 

SALOTTO lusso 1967 
SALOTTO Impero classico 
SALOTTO presidenziale 
SALOTTO Pompeiano 
SALOTTO Bergère 
SALOTTI LETTO 
SALOTTO Rever» 

SALOTTO Rodi 
SALOTTO Bergère 
LAMPADARI 12 fiamme 
LAMPADARI 18 fiamme 
CAMERE da letto in stile Chip¬ 
pendale. Provenzale. Venezia¬ 
no. Inglese, Impero classico 
valore 


Valor* Ridotto 
240 «Vi 115.000 
370.009 115.000 
420 000 210.000 
480 000 240.000 
480.000 240.000 

78 000 32 000 
2-55 000 125.000 
305 000 130.000 
44 000 22.000 

78 000 32.000 


680.000 350.000 


! INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO » “2 VIA DEL QUARTACCIO tt . K5^JfS! K « , ! t i S2 ♦ Ne * KiQ VIA COLA DI RIENZO, 156 ■ Tel. 381768 j 
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FARMACIE 


Acilia: largo G. da Montcsar- 
chio 11. Ardeatlno: via Fonte 
Buono 45. Boccea: via Hoccea 184. 
Borgo-Aurelio: largo Cavallegge- 
ri 7. Casalbertone: via Casal 
Bertone 88 Celio: via Cclirnonta- 
na 9. Centocelle-Prenestino: via 
dei Castani 253; via Prenesti- 
na 365; l.ugo Irpinia 40; via dei 
Pioppi 5 e. Esquilino: \iu Ca 
vour 2: piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45; via Napoleone 111, 42; 
via .Mei olona 186; via Fosco 
lo 2 EUR e Cecchlgnola: Ma 
Laurentina 501. Fiumicino: Ma 
delle- Gomene 21 Flaminio: 
via Flaminia 7; via Pannmi 37. 
Garbalella-San Paolo-Crijloforo 
Colombo: Cireonv(illazione (l^-tirn 
se 2'JI; %ia di \'iIla in Lucina 53; 
via S Pincherle 28 Gianicolen 
se: piazza S Giovanni di Din 14; 
via Valtellina 9i; via Abate Ugo 
ne 25 Magliana-Trullo: piazza 
Madonna di Pompei 11; via Ca¬ 
setta .Mattel 200; Marconi (Sfaz. 
Trastevere): via Ettore Polli 19; 
viale Mai(om 180 Mazzini: via 
Paoli» ci de’ Calboli 10. Me¬ 
daglie d'Oro: piazzale Meda 
glie d’Oro 73. Monte Mario: 
via Ti ninfale 8764 Monte Sa¬ 
cro: Ma Gole Cur/olane 31; 
via Vai di Gogne 4. via Nomen- 
tana 564 Monte Verde Vecchio: 
via Barrili 1. Monti: via Na¬ 
zionale 228; via dei Serpenti 127. 
Nomenlano: viale Province 66; 
p za Massa Carrara 10; v. Campi 
Flegrei IL Ostia Lido: via Pietro 
Uosa 42; via Vasco de Gama 42 
Parloll : viale G. Rossini .14; 
via A Gramsci I Ponte Mil 
vlo n le l'on'e Mileio pi Porlo 
neccio: via Titilli tuia 437. Por- 
tuense. via Leopoldo itu-poll or. 
Prati-Trionfale: piazza Risorgi¬ 
mento 44; via Leone IV 34; via 
Cola di Rienzo 124; via degli Sci 
pioni 212; via Federico Cesi 9; 
largo G di Moritezemolo 6 (viale 
Medaglie d’Oro), v Trionfale 118 
Prenestino - Labicano - Torplgnat- 
tara: p.za Roberto Malatesta .18; 
via forpignattara 47. Prlmavalle: 
pia/za t’apeeelntro 7 Quadraro- 
Cineritlà via l’mrdana 1844; 
via \ppio Claudio 3(16; via Mar¬ 
co l’apio 35; via F. Commio 29 
Quarticciolo: Ma Ugento 44 Re¬ 
gola Campitelli Colonna: spi Man 
chi Voi ( In 21; Ma Al ornila 73; 
piazza Camp,, de’ Finn 44 Sala¬ 
rio: \ in Nomontana 67; via 'ra¬ 
gliamento 58. Sallustiano-Castro 
Pretorio-Ludovisi: sia Quintino 
Sella 30. piazza Hai bermi 10; via 
l'uno r>:>. via Mutuino rti S. Ba¬ 
silio: piazzale Recanati 48-49 
S. Eustacchlo: corso Rinnsctmen 
to 41. Testacclo-Ostlense: via 
Mormorata 13i; via Ostiense 85 
Tihorlino- via 'lo<>!i F.qm 6t Tor 
di Quinto-Vigna Clara: Ma di Vi 
gnu Stelluti 35 Torre Spaccata 
e Torre Gaia: \ia Casilma 1220; 
via Cnsilina 977; via P lambii 
ri 2 Trastevere: p za Della Rose- 
re 103; via S. Gallicano 23. 
Trevi-Campo Marzio Colonna 
via Due Macelli 101; via di Pie 
tra 91. piazza di ‘spaurì;» L via 
del Corso 417. Trieste: corso 
Tilt- ’e 167; \ ia Rocca Ariti 

ca 20; via Nemmcose 182. Tusco- 
Inno-Appio Lalino: piazza Filine- 
rimilo Aprile 18; via Appia Nuo¬ 
va 53; m.i Acaia 47: via Carlo 
Demna 14; via La Spezia 96 98; 
via Enea 28 


aijaJumaóta, chiedete 

ROGÉ 

MSTOR FARINA 

e tutte & òtàcjwni 


ACIS 11723) 


OFFICINE 


Castellani (elettrauto), sia 
Poggio Ameno 54. tei 54 02 882; 
Rejna (elettrauto), via Velie- 
tri 12. tei. 866 795; Marcellini 
(elettrauto), via G. Mameli 32. 
tei. 580 7U; Cavallo (ripara¬ 
zioni Skoda - elettrauto - Car 
roz7criai. sta Dacia 7, tele¬ 
fono 774 492; Ligaio (riparazio¬ 
ni). sia F Paolo Tosti 14 (Ve 
seovio). tei. 83 89 544: Grippi 
(riparazioni auto), sia dei Gel¬ 
si 4 a umg. via Tor de’ Schia¬ 
vi), tei 25 81306; Marroni 
(elettrauto), sia Monti di Pri- 
nias alle 181. tei. 62 78 209; Di 
Tivoli «elettrauto) ma dei Tau 
rim 35. tei 19 58 371; Gio- 
vannone (riparazioni • elettrauto 
- carburatori), via Tuscolana 158. 
tei. 727 246: Super Garage Co¬ 
lumbus <riparazioni, elrtlrauto. 
carrozzeria). Clic. O-ticmo 210. 
tei 51 37775 Soccorso Stradale: 
segreteria telef. N. 116. 


I rioni di Roma 


Sport 


N W Ci 


CALCIO 


Il giorno 


X-, 




Trevi 


ti rione Trevi ha come centro la famosa 
fontana che negli ultimi anni ha mutato 
completamente il suo aspetto per diventare 
un fatto internazionale e mondano. Una volta 
gettare le monetina era un atto romantico 
e spontaneo che nascerti dalla leggenda; ora 
e una marna come (/nella di far collezione 
di etichette d'albergo. Questa celeberrima 
fontana deve la sua esistenza al Agrippa. 
<irande architetto di Augusto. Era necessario 
fare una nuota conduttura che portasse ac- 
c/ua nel laghetto proc/ettato dove ora ■>•orge 
il teatro Valle, per questo pattuglie di sol¬ 
dati partirono alla ricerca licite .sorgenti ri¬ 
cino via Cullatala. Scoprirono un corso di 
acqua e chiesero ad una ragazza (iirpo) del 
luopo dove fosse la sorgente. Scopertala la 
ribattezzarono Fontana dell’Acqua Vergine. 
Di lì parte l’acquedotto che attrai erso il 
Pincio i Parioli. sempre m pallena, sbarca 
in piazza di Spagna di fronte a via Con¬ 


dotti, che si chiama così proprio perche vi 
passavano le condutture. Ma la pressione del 
l'acqua era così bassa che poteva rifornire 
solo i fontanili dove poi andavano gli acquato 
li ad attinpere. Papa Sicolo V ai pruni del 
500 fece costruire da Leon Battista Alberti 
una fontana in località Trivio che poi di 
venne Trevi l."Alberti non fece che miglio 
rare il vecchio fontanile esistente in epoca 
imperiale in piazzetta dei fioriferi e coària 
una conca marmorea Un secolo dopo la fon 
tana fu fatta restaurare da Urbano Vili 
Verso la metà del 700 Clemente XII diede 
incarno a .Virola Salci di ingrandire il fon 
tanone. Ancora ogni si pensa che ad ese¬ 
guire l'opera sia stato il Bernini, mentre in 
realtà di quest'ultimo è solo lo schizzo. Die 
tro la facciata di Palazzo Poh. ore è la 
fontana, esiste un enorme bacino coperto 
sul quale si può muovere una barchetta per 
pii spostamenti degli addetti alla manu¬ 
tenzione. 

Sopra: una incisione di Pinell i ambientata 
nel rione Trevi. 


Lazio-Napoli. Stadio Olimpico, ore 15. Prezzi: cane L. 1200, Tri¬ 
buna Tevere L. 2800. tribunale Monte Mario L. 6000. 

Frascati-STEFER. camj»o Frascati, ore 16; Acida Cynthia. rampo 
Acilia, ore 10,30; Ahnas Civ. Porto di Roma, campo S. Anna, ore 
10,30; J. FiumicinoAcicalcio, campo Fiumicino, ore 15: Lib Fiuggi 
Amtrella. campo Fiuggi, ore 15: A'trea-.Vni'.irio campo Almns. ore 
10.30; Ahtalia-Fondi. campo INA Casa, me 10,30: OM1 Romulea 
campo U. Nistri. ore 10.30; Tor di Quinto-Sozze, campo Berti, ore 
10,30; Artiglio-Flamin.o A. D, campo Artiglio, ore 10 30; Ostiense 
S. Ijorenzo, campo S. Tareis'o. ore 10.30: A.BE TE L'b Campidoglio, 
campo Quarticciolo, ore 10: S. Marinella-Torre in Pietra, canon» 
S. Marinella, ore 15: Forestale Albatrastevere. campo Giannisport. 
ore 10.30: Ager D. Bosco ladispoh. camixv Rtealdone. ore 10 30, 
Torpignattara-INA-Casa, campo Sangalli, ore 10.30: Fregetie 0.->p. 
S. Salvatore, campo Maccare-,e. ore 15. Pro Titoli Vicinane carni»*» 
Tivoli, ore 15: Riano Vigili Urbani, canuto Riano, oie 15: Albina 
Certo-a. cani|»o Bagni di Tno'i. ore 15: Mentana Giardinetti M. A . 
campo Mentana, o*'c* 15; L. Gmdoma-Kstempoli. cami»o Gu'doma. 
oie 15: 3. Poriuense Bett’in Q.. camini Pottuome. ore 10.30: Astrai 
Cassio, cainix» Sangalli. o:e 15. Lib B. Cai alleggerì La Ru-tira, 
campo P Borghi, ore 10 30: Haarlem Elettronica ramivi S Franee 
sco. Tiburtino III. ore 10.30; Centrale del lentie Pio Manno, campo 
Cinecittà, ore 10.30: Torma rancia Romana Gas. camini Torma: ancia, 
ore 10: Mar.no VIS Velimi, camix» Murino, ore 15. 


BASKET 


Ostiense Roma Baby Bnimmel Ancona, 


Paolo ore 10.30 


IPPICA 

All’ippodromo dei.e Caparmele ore 14 30 eor-e a, galoppo C«v sa 
principale Premio Saccaros, lire 3 150 060. metn lf>00 

AUTOMOBILISMO 

Autodromo di Vallelunga (Campagna!»»), o-e 9 30 pr ma p r ova rie'. 
Trofeo CSM (Campionato Italiano) per o'.a*s; t'iiumo e K 250 

KARTING 

P.sta < La Siesta r «Via P«m: na). oie 9, q mta piota rie. T.ofco 
Ludovici. 


ime 9 30 pr ma p r *v 
• s; t’ii amo e K 250 


* Vi a P*n: na). oie 9. q mta piota rie. T.ofco 


Ogg domenica 12 marzo 
(71 294) 11 sole sorge alle 6.44 o 
tramonta alle 18 23. Primo qua: 
to di luna il 19 

Cifre della città 

Ieri si»”*» nati 54 ma-ch 1 e 5.3 
fendine: «ono morti 31 maseli, 
42 femmine dei quali 6 minor’ 
de» 7 anni. Sono stat, celebrat. 
39 matrimoni 

La Patarina 

Oggi alle 10. al cinema teafo 
Galleria, si stolgerà la prem.a 


Numeri utili 


POLIZIA STRADALE 
Servizio di pronto in- 
lervenlo 

VIGILI DEL FUOCO 
Allarme 

PRONTO SOCCORSO 
Croce rossa 
Trasfusioni di san¬ 
gue urgenti 
Assistenza medica a 
domicilio 

Guardia ostetrica 
permanente 

GAS 

P o' • > Intel vento 
per fughe 
ELETTRICITÀ' 
Riparazioni urgenti 
Servizio notiurno 
ACQUA 

Riparazioni urgenti 

CARABINIERI 
Pronto inlervento 
POLIZIA 

Pronto Intervento 


z ime ufficiale de, cincito-i del 
torso letterari» di [xk’mu e 
prosa « La Fata: un > 


Aero Club 


Do,x» otto mesi di gestione coni 
mi'Sar.ate * =o.u dell’ Uveo Club 
hanno curio il nuovo ioni. tato 
d’reit io P'esidente è staio n«y 
inviato 1 dott. Francesco Gia- 


Concorso 


556666 

444441 

444444 

555666 

681291 

460094 

463357 


571018 

5778441 

464000 

5778441 

575841 

688888 

555555 


L'EX \I. o aan zza una «elezio 
ne ,».»n n.i.de di arte \ar.a ; - 
-c s»ita ai soci, in piepaiaz *»::*■ 
del XXIX Concorso naz onalc 
che - a-1.colerà in due catello 
: e: cutr.an'i di voci nuove e ut 
fazo.-i mistiche. Per mfonnu 
zuxi ■ volgersi all'EN \L uu 
X z/u 162 - Telefono 850 (MI 

ACEA 

In -egu io ad nlciini l.tvo.i u - 
genti i.!e «onrioite pr.ncipnli ilei 
In ix> g.itn Fiumicino verrà n 
mnn.u’e Inclina alle utenze ilei 
»t IL» gala dalle ore 15 di domani 
alle *>’e 6 di mul te I. 


«Alceste » e 
«Balletti» all'Opera 

Oggi alle 17. in nhh diurno, 
replica <lelt’« Alceste » di Ghlck 
(ruppi- n 57). diretta dal inne¬ 
sti o Vitto! io Gui e con la regia 
di Giorgio l)e Lullo. Scene e 
costumi ili Pici Luigi Pizzi lu¬ 
tei pi cti principali. I.eyla Gencer 
Ipiotagomsta). Renza lotti. Mu¬ 
lo Pire)»», Attilio D'Oiazm e Giu¬ 
seppe Hai alti Maestio del coro 
Gì.min Lazzari Lunedi, alle 21. 
in .ibb .die uil.it le serali, teplt- 
e.l dello Spettacolo ili Balletti, 
duetto dal maestro Pier Luigi 
l’i Inni e pei lo coieogialle di 
Ani elio M Milloss Veti.inno 
eseguili «< La iosa del sogno ». 
■(Deserti'). -< Vai iazioni corellia- 
nc )>. «Inlloiala a Genzano ». 
< La sagia della prima»eia >,. In¬ 
terpreti pnneipali: Carla Frae- 
ci. Marisa Matteinl. Elisabetta 
Terabust. Amedeo Amodio. Erik 
Bruhn. Maur*> Miaioiam. Alfie- 
ilo RainO. Giancarlo Vantaggio. 
Walter Zappohnt e il Corpo di 
Ballo del Teatro. 

Ferdinand Leitner 
all'Auditorio 

Oggi alle 17.30 all Auditorio di 
Via delia Conciliazione concerto 
diretto ila Ferdinand Leitner 
(stagione sinfonica dell'Accade¬ 
mia ili S Cecilia, in ahi» , (agl 
n. 27) In programma: Debussy, 
* Prinlemps >,. suite sinfonica; 
Matiler, ■* Sinfonia n. 5 ». 

Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino deirAuditorio — Vi.» del¬ 
ta Conciliazione, -1 — dalle oi e 10 
in poi. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì le mai zu alle ZI. 15 
Teatro Olimpico, concerto di¬ 
retto da Damele Parts dagl 
19). In programma novitA di 
Clementi, Chailly. Vcrklarte. 
Nacht. Schoenberg. Klnderto- 
lenlteder. Mahler. 

AUDITORIO t Via della Conci 
lia/mne) 

Oggi, alle 17.30 concerto di¬ 
letto da Ferdinand Leitner. 
Musiche <ii Debussy e Mahler. 
AULA MAGNA (Città Urmersi- 
turiu) 

Domani alle 21.15 (stagione 
sei ale. lagl C) «-oncerto «le 
il Virtuosi «1 i Roma» «iir 
Renato Fasuno Musiche di \'t- 
» aldi. "Il cimento tlell'Ai mo¬ 
ina e dell’Invenzione ». op Vili 
i «ccondi» coni cito). 

CASTE! S ANGfcif. 

Sala Rorromini alle 17. Socie¬ 
tà Amici Castel S Angelo pre¬ 
senta un concerto del Dito 


Seiut'caluga-Galhna, flauto e 
piano, soprano L Si Chuu ci¬ 
ti. Collatiora al piano il mae¬ 
stro Di Bella Ingtcsso hl»ei<> 
SOCIETÀ UcL vu»r«ii-) il/ 
(Sala Borromini) 

l. iuvedi .(» alle I * 31» cmneito 
del violoncellista G B Vahiet- 
laio con musictie di Uociiieri- 

m. Beethoven. Forte. Uiatims 


TEATRI 


SIP 


SOCIETÀ’ ITALIANA per IESEBCIZIO TELEFONICO pgfc. 
4.a ZONA (TETI1 

COMUNICATO 

La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico P- ■- — 
4* Zona (TET1) porta a conoscenza degli abbonati e defili 
abitanti recidenti nel Comune di Roma e nei settori tele¬ 
fonici di Albano, Anzio, Bracciano, Campagnano, Coiiefer- 
ro. Frascati, Ladispoli, Monlerolondo, Pateslrlna, Pomexia 
e Velletri che. allo scopo di rendere sempre più agevoli 
i rapporti del pubblico con la Società, d’ora In poi potran¬ 
no essere richiesti TELEFONICAMENTE, oltre alle modifi¬ 
che degli impianti esistenti, alla installazione di impianti a 
spina di apparecchi addizionali su prese a spina di qualsiasi 
tipo e colore e di impianti di filodiffusione. anche t NUOVI 
IMPIANTI e i TRASLOCHI. 

Le richieste potranno essere rivolta chiamando il numero 


oppure eoìlegandori con gli uffici competenti mediante for¬ 
mazione dei seguenti numeri: 


— SUI iìl per le zone: 


— 51J1.61 per le zone: 


— 51-51.71 per le zone: 


— 515141 per le zone: 


Acida, Avenllno, 
Monleverde, Ostia, 


EUR, Fiumicino, 
Ostimi*, Trasfe- 


Aurelio, Cassia, Colonna, Flaminio, 
Fregene, Prati, Prima Porla, Prlma¬ 
valle, Trionfala 

Appio, Centocella, Clampfno, EsquL 
lino. Pontelungo, Prenestino, Tor Sa¬ 
pienza, Tuscolano 

Monta Sacro, Nomenlano, Portoli, 
S. Lorenzo, S. Agnesa, Tiburtlno, Vi¬ 
minale. 


Per I nuovi impianti e traslochi che possono venir realiz¬ 
zati senza attesa, si provvederà alla regolarizzazione anv 
ministratila della pratica entro 24 ore dalla richiesta. 
Le richieste, invece, che non consentiranno, per ragioni 
tecniche, di essere prontamente soddisfatte, saranno tenute 
nella dovuta evidenza e gli interessati riceveranno con¬ 
ferma scritta dell'awemna registrazione delia domanda. 

Il servizio viene svolto noi giorni feriali, escluso II sabato, 
dalla ora I alla ora 17. 


che possono venir realiz- 
alla regolarizzazione am 
24 ore dalla richiesta. 


ALLA RINGHIERA - Tealro 
Equipe tP.zza S. Maria in Tra¬ 
ile» eie) 
stevei e) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta il 2. spettacolo « Giro¬ 
tondo tLa Ronde)» di A 
Schmizlei Regia F. Mole. 

ARLECCHINO 

Alle 17.30-21.30 « Il «esso degli 
angeli » commedia in 3 atti di 
A.M. Lucci. .Novità con M. Di 
Martire. M. Ruta. S. Bennato. 
A Mugliano. V. Sauna. A Nt- 
codctni. Regia dell'autore. 
ARMADIO CABARET (Via La 
Spezia 48 A) 

Alle 172(0 « ...5. 4. 3. 2, unifica¬ 
to zero ». «lt M. Ligmi. con C. 
Cassola il .Multili G Alatisi 
ni. RI. Orano Regia Fanucle- 
Ligini Costumi U. Sterpini 
Glume repliche 
ARTISTICO OPERAIA 

Alle 17.30 Comp Stabile del 
Teatro presenta « L'avventura 
del protagonista » 3 atti di G. 
Giannini. 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

imminente Carmelo Bene pre¬ 
senta • Amleto o le c«mse- 
giunzc della pietà Oliale » di 
l.atnrgue. 

BELLI 

urne 21.45: • Requiem per Giu¬ 
liette e Jusilne • presentato 
«latta C ia del Teatro d’Essai 

BOITO 

Alle 10.15 Minishotv. « Capitan 
Sinhad ». segue « II si r il no • 
gioco a premi presentato da 
Tino - l’ora «lei giovane dilet¬ 
tante. 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 10.30 Compagnia D’Orl- 

gl.U C*l IO MI . limlu 

ra • 2 trmpl in 8 quadri di Sal- 
V.aloi t Vitim-iru ite/s, «.lini 
Muri 

CAB 37 1 \ :a della Vite - Tele¬ 
fono b73 336) 

-\«o z. - . .nonociil» » presen¬ 
tano «A sproposito di l’eirollnl. 
/..limili, 1 rt lussa. Urlìi. Luca- 
trlll • e le canzoni romanesche 
di ieri e di oggi, con G Funarl 
M B Valloni R Candida C 

filini 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

«siili».orlile l i A o uiesema 

• Ostriche e almo turchese 

I (ovvero: in U«>ppl sullo sga¬ 

bello) • di V Spagnolo Novità 
con A. Micamont. V. Buaom 
A Lello. M Bertlnl. P Lert 

I V Macchi G Persico Regia 

VjiGrltr 

DELLA COMETA 

Alle 17 30 C ia di Prosa Fran¬ 
co Patemi con G Giachem 
in • Il mondo e quello che e * 
novità di A Moravia Regia 
Ciarfranri' Deboslo 
DELLE ARTI 

Alle 17,(0 Comp Dramma Ita¬ 
liano in • lorruzlone al Pa¬ 
lazzo di Giustizia » di Ugo 
Uetu con g santuccio. liisi- 
lermann F Sodzo. F Tornerò 
DELLE MUSE 

Alle 17.30-21.45 E. Pandolfl in 

• F.lio Elio e gli altri » con E. 
Pandolfl. D Galloni. P. Fran¬ 
co. B Montanaro Maestro Ar¬ 
mando Pel Cupola. 

OE' SERVI 

Alle 172U) Stabile dir. da F. 
Ambroglini con • Inquisizio¬ 
ne • di D Fabbri, con N. No¬ 
vella. S. Altieri. S. Sardone, 
S Lombardi. Regia Ambro- 
gltni 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Alle 22. Poctry Session G C 
Ccili. R. De Angeli». M De 
Feo. S Dona. S Fofijcr.afrei, 
\ Pi-orr.alli. C Silvestro 

DIOSCURI 

Mie 13 Comp Teatro dei 
Commedianti di G C Carfa¬ 
no presenta « I martedì di 
Mallarmé ». novità di Juan 
Guerra con M. T. Albani. I. 
Fierro. F. Fiorini Regia del¬ 
l'autore 

DI VIA BELSIANA (TeL 673.556) 
Alle 17.30-21.45 C. E Gadda: 
« Il guerriero, l'amazzone. In 
spirito della poesia nel verso 
immortale del Foscolo ». 

ELISEO 

Alle 172)0 C ia De Lullo-Falk- 
Vahi-Alhani. con la novitA as¬ 
soluta di G Patroni Griffi 

• Melfi una sera a cena - »eg'» 
De I olio 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 53) 
Alle 172(0 Ball.» beat e folk» 
song con il gruppo « Canta con 
rabbia ». Ore 22 Canzone di 
cabaret con « Ferro » il folk- 
singer. \V. Gavin. Blues, bal¬ 
iste americano con Julies. 
GOLDONI 

Alle 17: s Clnderella », mugi¬ 
che e parole di P. PergichettL 
lo lingua Inglese, per bambini 


e glandi con J Counsell, C Di 
»Muj*>, M Viggiano, C. Watson. 
C lievcs Regia Claude Mar- 
ciiant 

MICHELANGELO 

Alle 17 30 torni» Tedilo tl’Arte 
di Roma < «ni « lUuibard • di 
M Balliceli) Novità con <». 
Moiigioviiu». M Tcmp«'sta, A 
Mai ani, T Di l.eri Regia G. 
Maestà 

ORSOLINE 15 

A Ih* ii- 21,10 . 1 viaggi di Giti¬ 
li» er» testi e regia di Mario 
Rii ci 

PANTHEON iVia Beato Angeli¬ 
co 31 - Tel. 832 254) 

Alle 162(0 le Min lunette <11 Ma¬ 
ria Accettella con » Cappuc¬ 
cetto Russo » di I. Accettella 
e Ste. 

PARIOLI 

Alle 17,30 Bice Valori - Paolo 

l'HOf-lli 111 « I Miti» )l «limi., r 

la notte », commedia In 3 atti 
di Dario Niccou. mi scene e 
costumi Coltellai-cl Regia L- 
Moiithilfo 

QUIRINO 

Alle 17.30: Gino Cervi con 
Raffaella Corrà. Ferruccio 
De Cerosa. Carmen Scarpetta 
e con Elsa Merini! presenta 
« Ilei velilo Ira i rami del sas- 
siifrassi» » «li II. De Obalilta 
Regia Santini Bidelli. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30 Giusi Haspant Dan¬ 
dolo - Mario Scaccia in « Gen¬ 
te su ». spettacolo comico in 
2 tempi su lesti «li Trllussa. 
Courteline. Ncdiant. Tardieu. 
Teiron. Regia M. Scaccia 
ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 17 Stabile «h Prosa Ro¬ 
mana di Gliei co Dui aule Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in . 
• Affittasi » successo comico di 
D. Petricclone Regia C. Du¬ 
rante. Domani alle 17 . 

SATIRI 

Alle 17-19.30 C.ia « I 66 » con 
» Le sirene del Baltico di ve¬ 
tro • di M. Moretti Novità con 

S. Ammirata. N Scardina. E 
Torricella. S Spadaccino. S. 
Seri avallo Pciers. V. Melander. 

T. Euismo 


ULTIMI 


GIORNI a ROMA 
CIRCO 

DARIX T0GNI 

PIAZZALE CLODIO 

Spettacoli ore 16 • 21 
tei. 314752 


AURORA 

Tempesta sn Crylon e rivista 
Thomas 

ESPERO 

Ag segreto 777. Invilo ad uc¬ 
cidere. con M. Chanel <VM 18 j 
A ♦ e Riv. Supercurve tutto 
senno. 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il papavrro e anche un flore, 
con T Howard A e granili 
riviste 


CINEMA 

Prime visioni 


g I-e sigle che appatone ac- 
canto al titoli del (Uh 9 
9 corrispondono alla se* ■ 

• guente classificazione per • 

• generi: • 


A — Avventuro*» 

C — Cenile» 

DA ■» Disega» animai» 
DO ™ Documentarle 
l)R — Drammatica 
G — Giallo 
M “ Musicale 
S — Sentimentale 
SA — Salirle» 

SM •» Storico-mitologie» 
Il nostro giudizio evi film 
viene espressa ael Mede 
seguente: 

♦ ♦ ♦♦♦ “ eccezionale 
♦ ♦♦♦ — ottime 
• “ fanone 

♦ ♦ = dlscret» 

♦ = mediocre 
VM 16 «=» vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


SETTEPEROTTO 57 (Tel. 509.007) 

Alle 22,(0: • Uno+una=7 * ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 
L De Sanctis, F. Castronuovo, 
R Jalenti. R, Ducros. 

SISTINA 

Alle 17.15-21.15: Macario In 

• Pop a tempo di Beat ». com¬ 
media musicale di Cile - Maz- 
zucco. musiche del maestro 
Frustaci, scene A. Mairario. 
i-orc««g Stafford: costumi E 
Galletti Vltime repliche. 

S. SABA 

Dai zu marzo alle 2140 Cia 
dei Possibili dir da Durga con 

• Il Cozzone » di Durga (dal 
D'fameron di Boccatxio). no¬ 
vità con R De Vita. G. Ser¬ 
ratola. L Luzzardl. G Mane¬ 
ra. F. Marrone, R Vaienzano 
T Zamhito Regia deii’autore 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot¬ 
to Teatro Eh«eo) 

Alle T5210 « Il coore • di E 
De Amicis: Piccolo patriota 
padovano - Piccola vedetta 
lombarda - Sangue romagno¬ 
lo - Tamburino sardo. Regia 

I.IU77I 

VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenta « Prova inam¬ 
missibile * di .T Osborr.e Re¬ 
gia Alberto Arbasino. 


i- ADRIANO (Tel. 352.153) 

1.6 ili li li i «à «-tifi i ttuSlOQ 

li SM + + 

i- AMERICA (Tel. 568.168) 

I lunghi giuriti della vendetta, 
con (• Gemma A » 

n ANTARES (Tel. 890 947) 

liana»., «-«ni Al uni Sydow 
n ÒR ♦ ♦ 

■ APPIO (Tel. 779.538) 
ì. Parigi unirla? con A Delon 
r. I)R 4 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Penelope (originili veision) 
ARISTON (Tel. 353 230) 

La i'«inir«a di itoli.; Kong, con 
M Hi alido SA 4 "*» 

ARLECCHINO «Tel. 358.554) 

l.a spia che non lece ritorno, 
con K Vatighn G 4 

ASTOR «Tel. 6 220.409) 

l'em lupe la niaKiiittra ladra, 
cori \ W nfirt SA »» 

ASTORI A «Tel. 870 245) 

Funerale a Ilei lino, con M 
Carne G » 

ASTRA 'Tel. 848.326) 

« »>•«»*«) 

)AVANA 

innir rubare nn milione di 

dollari e vivere felici, con A 

Hept'lirn SA »» 

AVENTINO «Tel. 572 J37) 

Nou pei soldi ma per denaro, 
con J L* mmnn SA »»» 

BALDUINA «Tel 347.592) 

Riderà, con L lori» 5 4 

BARBERINI «Te!. 741.707) 

l.a notte del generali, con P 
O Tonie 1 VM «4» tilt » 1 

BOLOGNA (Tel. 426 700) j 

Riderà (cuore mallot. con L ' 
1onv S 4 j 

BRANCACCIO «Tei 7.15 2.55) ; 

Operazione San Gennaro, con | 
N Manfredi S\ »» 

CAPRANICA (Tei. 672 455) 

Operazione san Gennari., cor» 

N Munf-edi St ♦♦ 

CAPRANICHETTA 'Tel. 672 455) 
(ammana non correre, con L ; 
) Gran» s »» j 

- COLA DI RIENZO (Tel. 350 584 « 

*- Operazione San Gennaro, con 

>• N Manfredi SA »» 

CORSO (Tel. 671.891) 

Sette donne per I Me Gregor. 
n con D F.atlev (VM 14) A » 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Riderà, con L Tony S ♦ 

" EDEN (Tel. .380 488) 

-* Minerale a lteri.no con M 

Calne G » 

EMPIRE «Tel 855.R22) 

, Il doiior /Baco, con O Shvrif 

,n DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 . F’ir 

Te!. 5 910 986) 

Operazione San Gennaro, con 

N Manfredi SA »» 

ó EUROPA (Te*. 955 736) 

e II bnono il brnttn il cattivo, 
con C. Eastwood (VM 14) A » 


I FIAMMA (Tel. 671.100) 

; A cittsi’iino il >»ui. con G. M 
j Volontà (VM WP IM( 444 
FIAMMETTA (Tel. 470 454) 

64 ai). • l«.|i | Unii 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

I. Alinola -in xnlu «'.*ti C De- 
nenv* SA » » 

, GARDEN (Tel. 582 348) 

| Non |ii -1 *. 11111 ) ma |>* i denaro, 
con l ( euinuui s.\ » + + 

! GIARDINO (Tel 834 946) 

! ! unir ioli uè no milione di 

' dollari e viver.* felici con A 
\ llentnirn S V » » 

| IMPERIALCINE N. 1 «T 680 745) 
j line avvi nella nt.inira. eoi, T 
I Curtis SA » 

, IMPERIALCINE N. 2 (T. 686.745) 

I Le stteglie, con S Mungano 

(VM u) SA »* 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Gamhlt. con S Me l.alne 

MAESTOSO (Tel. 786.086*)* ** 
ttidera. con L 'lonv S » 
MAJESTIC (Tel. 674 908) 

La dolce vita non piace al mo¬ 
stri. con T Thomas SA »» 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Non per soldi ma p.-t denaro, 
con I | emmnn SA »»» 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050.120) 

A sui! i.vest .li Sonora con M 
Bi.irxl** \ ^ 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 

In- immilli In fuca con btmr- 

v >l C ♦♦ 

MIGNON «Te!. 689 493) 

Suspense a Venezia, con R 

V.-met-n G »» 

MODERNO 

I lunghi giorni della vendetta, 

con G Gemma A ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 

GamMi pnn s Me l.aine 

S\ »» 

MONDIAL (Tel. 334 876) 

Srusl tot #* favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA » 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

L’uomo ilei liatico del pegni, 
con R Stcìgcr 

(VM 13) DR *.*.«. 

NUOVO GOLDEN (Tel. 75.5 002) 

Le streghe, «-un s Mangano 
iVM 11) SA * + 
OLIMPICO (Tel. 302 515) 

II buono il brutto II eattivn. 
con C K.OMivnrifl (VM Ut A » 

PARIS (Tei. 754.368) 

I lunghi giorni delia vendetta, 
«•mi G Gemma A ♦ 

PLAZA (Te!. 681.193) 

Dii ha paura di Virginia 
Mniilf’ con K Taslor 

«VM i 4 ) nn *« + 
QUATTRO FONTANE «T. 470261) 
Due assi nella manica, con T 
Curtts S\ » 

QUIRINALE (Tel. 452 553) 

L'uomo riri banco dei pegni, 
con R Stcìgcr 

(VM IR) lift +»» 

QUIRINETTA <To! 670 012) 

Cinrma f«a*s h'm- tomlidan 
«)l 0*=car- A)tle con M Cairo 

«VM s\ + + 

RADIO CITY (Tel. 454 153) 

f .minsi» fi \ 44 

REALE *Tcl 580 234) 

L'uomo del banrn del pegni. 

con R Stcìgcr 

, (VM 13) DR * + ♦ 

! REX <Tv! 864 155) 

! Il principi- di llnnegal. c«nn P 
I Me Kirc-rv A » 

! R1TZ «Tel 837 481) 

| I lunghi giorni delta vendetta, 
con G G. mina A •» 

RIVOLI «Ti-. 460 853) 

I n uomo una donna, con J L 
Trinlign-nt «VM 13) SA » 

ROYAL «Te!. 770 549* 

! Grand Prix. con Y Mnntand 
j (VM 14) DR » 

ROXY (Te!. 870 554 • 

Incompreso con A Quavte 

DR ♦♦ 

SALONE MARGHERITA <671 4.39 > 

Cinema d t,s« a i senso «li L 

Visconti lVM 1 M DR »»»» 

SAVOIA 

Non per «oidi ma per denaro, 
con I I emmon *A »»» 

SMERALDO (Te! 351 581) 

Gamhlt. con S Me Laine 

SA »» 

STADIUM (Tel 393 280» 

llanati con M Von Svdow 

PR »» 

SUPERCINEMA (Te!. 48.5 498) 

f a resa del conti, con T Mi- 

lian A »» 

TREVI (Tc!. 589 619) 

Incompreso, con A Quavle 

DR ■»» 


TRIOHPHE (Piazza Aunibaliaiu») 
Due assi nella inalili a. con T 
flirt is S \ » 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3.59) 
t ammti.a n*.n con eie. c**u C 
Ginnt S 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Sette pistole per i Me 
Gregor. « un R U ooil A -4 F 
AIRONI.: I.illi e il vagabondo 

1 ).\ + + 

ALASKA: Il papatero C anche 
un ilore, con T. Howaril 

A 4 

ALBA: l)a 077 Intrigo a Lisbona. 

con B ilabev A ♦ 

ALt'YONt. Alsarez Kell>. con 
W Holdcn A ♦ 

ALCE: l'n avventuriero a Tahiti. 

con J P. Beimondo SA ♦ 
ALFIERI: Gammi, con S Me 
Laine s\ 44 

AMBASCIATORI: Le fate. con 
A. Sordi (VM 141 C 4 

AMBRA JOVINF.I.I.I: The ltounis 
Killer, « - on T. Milian A 4 e ri¬ 
vista 

AN'IENE: Le spie vengono «tal 
sentifreildo, con Finncht - In- 
gia«.«=ia C 4 

APOLLO: The Eddle Cliapinaii 
Stors. con C. Plumiiier A 4 
A «fi ILA: 01)3 operazione luna 
con Franehi-lngras«ia C 4 «■ 
1 ivista 

ARALDO: Le spie vengono dal 
.semifreddo, con Franchi - In¬ 
grazia (' 4 

ARGO: The FM.lIr Thapman Sto¬ 
ri.. con C Plummor A 4 
ARIEL: N'F onore ne gloria, con 
A. Quinti DR 4 

ATI.ANIIC: Khartouiu. con L. 

Olivier DR +4 

Ai ; (ìlJ»lUS: l.a trnfTa che pia¬ 

ceva a Scotland Yard, con W 
Beatty A 44 

Al'REO: L'A rcldlavolo. con V 
Gassman C 4 

AUSONIA: Qulller memoran¬ 
dum. con G Segai DR 44 

AA’ttRIO: l.a truffa elle piaceva 
a Scotland A'ard, con W 

Beatty A 44 

BEI-M 1 O: «fulen Sabe? con G 
M Volontà (VM 141 A 4 
BOITO: La truffa che piaceva 
a Scotland Yard. con \\ 

Beai tv A 44 

BRASIL: I.e spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In- 
I grazia €' 4 

BRISTOL: Non faccio la guerra 
faccio l'amore, con C. Sp.iak 

S 4 

BHOAD\\ A Y: Papà ma che cosa 
hai fatto in guerra, con J. 
Colmi n SA 4 

CALIFORNIA: Alvarez Kcliv. 

con AV Holdcn A 4 

C ASTF.I.I.O: Come Impara) ad 
amare le lionnr. con R. HotT- 
man (A'M 14) SA 4 

CINF STAR: Usuali, con M Von 
Svdow DR 44 

CI.ÒDIO: Lllll e II vagabondo 

DA 44 

COI.OR ADO: FBI. operazione 
gatto, con H. Mills C 44 
CORALLO: Il vostro suprragrn- 
tc Flit, c«>n R Vianeilo C 4 
CRISTALLO: Iji battaglia di Al¬ 
geri. con S Yanccf DR 444 
DILLE TERRAZZE: Texas oltrr 
il dome, con I) Martin A 44 
DF.l. VASI F.l.t.O: Come riibare 
un milione di dollari e vivere 
felici, con A Hepburn 

SA 44 

DIAMANTE: Ramon 11 messi¬ 
cano 

DIANA: Come rubare nn mlllo. 
ne di dollari e vivere felici. 


con A Hepburn 
EDELWEISS: Mt 
con A Hepburn 


SA 44 
Fair l.adv 

M 44 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 

Ihe Bnunl) Killer, con T. Ml- 
Itan A 4 e riv Lola Greci 

AQUILA 

002 operazione lana, con Fran¬ 
chi-Ingrassi» C 4 e grand* ri¬ 
vista 


Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS • Roma 

A’ia Appia Nuova 48-50-52 - Tel. 77 24.44 (Cinema Appio) 
Contenzione di qnaUlasl tipo di ERNIA SENZA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi - Brevetiatl - leggerissimi, lava¬ 
bili. «montabili, costrutti da valenti ortopedici per ogni 

singolo caso 

Basti per artrosi • Calze elastiche - Carrozzine 
ortopediche - Ventriere ortopediche e di estetica 

MODELLO SATELLITE 03 A L 5.000 


CONSULTAZIONI GRATUITE 


Orarlo f*13 - 1 <- 1 » 


ESPERIA: Hawaii, con M Von 
Svilow |)R 44 

F.SPF.RO: Agente segreto 777 in¬ 
vito ad uccidere, con H Cha¬ 
nci (A'M 18) A 4 

FOGLIANO: Non taccio la guer¬ 
ra faccio l'amore con C Spaak 

S 4 

GIULIO CESARE: The Fddlr 
Chapman Sforv. con C. Plum- 
mer A 4 

HARt.F.M: AOS operazione squa¬ 
lo bianco 

IIOLLiuoon Papà ma che co¬ 
sa hai fatto In guerra? con J 
I G otvirn SA 4 

IMPt.RO; I a mia spia di mez¬ 
zanotte. con D Dav ( 44 

INDI NO- Gamhlt. con S Me 
Lame SA 4 4 1 

JOI.LA : Non faccio la guerra 
faccio 1 amore, con C. Spaak 

S 4 

JONfO: Papà ma rhr rosa hai 
fatto in guerra, con J Co- 
bu m S A 4 

LA FENICE: Texas oltre II fiu¬ 
me. con D Martin A 44 
LF.BI.ON: Arabesque, con G 
Pcck A 4 

NEA'.AD.A: Sansone Èrcole Maci¬ 
ste, Ursus gli Invincibili 

SM 4 

NI AG ARA: Ramon H messicano 
NUOA'O: Non faccio la guerra 
faccio I amore, con C Spaak 

S 4 

NUOA'O OI.IMPI A : Cinema se¬ 
lezione • Un uomo a metà, con 
J Pcrrin DR 44 

P ALL A D1UM : La battaglia del 
giganti, con H Fonda A 4 
PAI-A7.ZO: Khartonm. con L 
Olivier DR 44 

PLANETARIO: Arabesque, con 
G. Peck A 4 

PRF.NESTE: Non faccio la guer¬ 
ra faccio l'amore, con C. Spaak 


Traffico 


Ma martedì sarà 1-1 itti la un.» 
nuova 1 «*golamettta7 «ine rit'l tiaf 
f.vM \«' *.<»',.ce luglio -i‘g K'«i: *;ta 
«le; (ia (l'onium I orrccicmata. 
oitil,fio «i. «lare la p <v<\l«*:iz.a a! 
’«> slxi.it'. su via ii«‘ (.'«ili: Po. 
•,aons>. «ir.ezonc obbl.ga’*) 1 .1 .1 
ri «'lira ai.*i sbu.vo >a.!«» s’O'su 
v alo «ie v«»l!i P«> ;«i*’tt'.. fa 
dir sin. <1 v o «> «ì -o-'a .* 1 ! lato 
* .ìi'tio u «ì • «V «>:ii* ile!.a « koi) 

v ii!a/.**»:u‘ L'«>.*tt«*..»i 

Dibattito 

Il smila* ato «t unisti Ita ui^.i 
nizz.aU) nn « onv « gnu dibattito sul 
toma « Ki-unomia rii H«»m*t c su*«i 
11 flessi nel Lazio*' 11 vomrutto. 
.11 inourainmd i>«'t domani «• 
mai tedi «aia iirrsicdato rial prò 
•-i(lc'iitp «lei Consiglio nazionale 
(icH’oi-oiHimia e del lavino oinue 
vn!e ('amplili. 


SCHERMI E RIBALTE 


Appunti 


Lutti 

N«\ t \( 4 .*o :nc:d«t:r -'.ravlale 
avvenuto venerdì notte nei |ne-.si 
vi : l'om.'Z .1 iia perso la v.:a il 
c«»:n lagno D'j.ìio Coraterii rii 20 
ami \!Ia ma ì t Cesia e a! pa¬ 
li'** Ho,.*). '*‘4 «\.r o della s*- 
z v»:te rii Ardea fi'aiifiano le con- 
dochanze dei comp.ifim della Fe¬ 
derazione e dell'* Unità » 

F.' deceduto ieri il compagno 
Ktnesto Peirella. vecchio mili¬ 
tante del nostro partito. 1 fune- 
>-ili avranno luogo domani all» 
o:e 11 pai tendo dalla can at a 
mortuaria del Policlinico. Ai fa- 
mieli.in tutti giungano le con- 
| doglianze dei compagni della s*. 
zinne Vescovio e deH’l'mta. 


il partito 


GRUPPO CONSILIARE CAPI» 
TOLINO - Domani alle ore 18 in 
federazione riunione del gruppo. 

COMITATO DIRETTIVO - L* 
riunione del CD della federazio¬ 
ne è fissata per lunedi 20 (nnzb 
che lunedi 13) alle ore 9,30. 

ZONA OSTIENSE - Domani aL 
le ore 19,30 alla sezione Ostiein* 
riunione del comitato di zona. 

ZONA SALARIA - Domani al¬ 
le ore 19,30 presso la sezion* 
Ludovisi riunione della segreta¬ 
ria e dei segretari di sezione. 

COMIZI - Ladispoli ore 16: Ago¬ 
stinelli c Pizzoth; Carpinolo alla 
ore 10,30: D'Arcangeli; Gavign*- 
no ore 9,30: Galvano. 

PROPAGANDA - Le sezioni *»■ 
no invitale a ritirare il mal»* 
riale di propaganda presso 1 cen¬ 
tri zona. In federazione è dispo¬ 
nibile la mostra sul Vietnam eh» 
si compone di dieci manifesti gi¬ 
ganti e che costa 3500 lire. 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 


I*Itisi< 11*1 ('utile* rullare un mi¬ 
lione ili dollari «• vivere telici, 
«•oli A lliphiiin SA 4 4 

RENO: The Eilille ('h.ipmao Sto¬ 
ri. con C Plummer A 4 
Iti \ 1.1(1 Giochi di notte, con 
1 1 tulli!) 1 VM 13) Bit ♦ + 

RUBINO: I e fate, con A Sordi 
(VM Ut l' 4 

SPI F'NDID : Yatas con IMos 
Grillilo om G S.i\on \ 4 

st l.t \NO: La battaglia «lei gi 
gami, «-un II Fonda A 4 

TIRRFN’O: «pnllrr meiiior.uidiim 
ioti G Segai flit 44 

’IRIWON: Il granile rolpo dei 
7 nomini d'oro, con P l.eiov 
S\ 44 

’I l SUOLO: Come Imparai ad 
amare le donne, con U Holl- 
man (VM M) SA 4 

Ut ISSE: Per porlil dollari an¬ 
cora, con G Gemma A 4 

VERI! ANO: Penelope la magni¬ 
fica ladra, con N Wood 

SA 4 4 

Terze visioni 

ACILIA: I combattenti della 

notte, con K. Douglas A 44 
A Diti \CINE : Ercole Sansone 
Maciste Ursus gli Invincibili 

SM 4 

\KS CINE: Africa addio 

(VM ;d do 4 
AURELIO: Password 
AURORA: Uccidete agente se¬ 
greto 777 stop, con K. Clark 

A 4 

CASSIO: Arabesque, con G 

Peck A 4 

COLOSSEO: Spara forte pili for¬ 
te nini raplsro. con M* Ma- 

stroinnni DR 44 

DF.l PICCOLI: Cartoni animali 
DELLE MIMOSE: II grande col¬ 
po dei 7 uomini d'oro, con P 
Leroy SA 44 

DELLE RONDINI: Per pochi 


Leroy SA 44 

DELLE RONDINI: Per pochi 
dollari ancora, con G. Gemma 

. . A ♦ 

DORIA: Beau Ge«te, con G 

Stockwall A 4 

ELDORADO: La battaglia del 
giganti, con II Fonila A 4 

FARNESE: l/audare rolpo del 
soliti ignoti, con V. Ga««man 

C 44 

LARO: Per porli! dollari aurora 
«■or. G Gemma A 4 

FOLGORE : Missione .speciale 
Lads Chaplin, con K Clark 

' ♦ 

NOVOCINE: I n milione di an¬ 
ni fa. con R Welch A 4 


FIDET 

via torino 150 


ODEON: Rifili lutei iia/ionale. 

con .1 (..limi G 44 

PERLA: Dj.iugo. «un F Ncm 
( \ M 13» A 4 
PI ATI NO - l-l I* assalto al 
Qu«‘<‘ii Mari, «'«in F. Stilati a 

A 4 

PRIVI A PORI A' Ari/iMUI Colt. 

« ori ( '• G« lilma A 4 

PISI M A A I.It A : I due figli «ti lun¬ 
go. con Fi ani'lii-1 ligi asM.i 

C 4 

IICGII.I A' I itile sanculotti. c>>n 
Fi ani lu ing* .i'-ui C 4 

ROMA. le piacevoli notti. *.*n 
\" (.assillali SA 4 

SAI A UMIICRTO: l’ita questio¬ 
ne d'onore, con U Tognazzi 
(VM 11) SA 4 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO' I.e meravi¬ 
gliose avventure di Marci» Po¬ 
lo. *-on li Buchhnlz A 4 

BI LI. ARMINO: loto contro I) 
pirata urto. «'**11 loto C 4 

Il LI LI. Alt TI: Sfida a Gioì \ ( 1 - 
t* con s Bai ker A 4 

CINF SAVIO: Olir manne» «■ un 
gi-iu-ralc. «-dii I • aiu'lil-ingi as- 
sia C 4 

COI OM HO' s.ttr pistole pei t 
Me Gregor. con IL Wood 

A 4 4 

COLUMBI S' Se non avessi piu 
te. con G Mot .indi s » 
CRISOGONO* Sfida a Rio Biavo 
« dii G. Madison A 4 

DEI.I.F PROVINCIE : Iprrrss, 
pericolo mortale, con M* Caute 

G ♦ ♦ 

DEGLI SCI PIONI : Shriianrioah 
«'«ni .1 Stewart l»It 4 

DON BOSCO: I «lue sanculotti, 
con Fi ani'lii-Iiigr.issia C » 
ERITREA* I-x voce della foresta 
FA'CLIDL: I.orri Jim. <011 I’ 
O'Tnolc Dlt 44 

FARNESINA: A'r ritintila Irgli* 
.sotto I mari, con .1 M.ison 

' 44 

GIOVANE TRASTLA'ERI - Com¬ 
battenti «Iella notte, cun link 

Douglas A 44 

LIBIA: OSS 117 minarcia Bang¬ 
kok, eon A M Pirrungtli A 4 

LIA ORNO: lutti insieme ap|ia«- 
siona t animi e. cun J Arni: ri* * 

A) 4 

MONTE ol*PIO: Mila la zanzara 
con Fi Pvvone SA 4 

MONTE 7.EBIO- Trias .lobi) 
contro Geronimo, con T Trvon 


RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

F Unità 





Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS 
SIONE DEL 12 MARZO 1967 

4 NOJANTRI CE SAPEMO FA 

— di Baratti 

4 SAPORE DE ANTICO 

— di Borzelli, Tassi e Sarra 

8 ceg'i*r* la canzone preferirà tra te du* Indicai» 
apponendo il segno X nel corrispondente quadra- 
fino. Si pud votare per una sola canzone 



Città- 


Prov- 


R.taglisre e Inconare su una carTofina posili» • 
•pea're a’!a 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE’ FIORI 
CASELLA POSTALE 400 - TORINO 


Tra tulli co'oro che invieranno fa scheda debita¬ 
mente compitata saranno estratti a sorte settima¬ 
nalmente 3 apparecchi Autoradio 

ALT. MIN. 2 72126 DEL 16 2 1967 


in premio autoradio 

aifiornaticame//*^ 

AutovoM 1 



















PERCHÈ 

GRAMSCI 


TRENTANNI FA MORIVA ANTONIO GRAMSCI 



N egli ultimi tempi si sono 
moltiplicati, e ila più 
parli, gli stilili su (àaiiN'i, 
sulla sua biografia ili uomo 
c di militante. *ul mio pio- 
filo intellettuale, sul ruolo 
die egli Ita ìimiIo nel iinno¬ 
vamento ilei movimento 
operaio italiano, con la <le- 
fini/iouo (li iiii.i nuova stia- 
tegia e la eica/innc ili un 
nuovo slimnenlo livolu/io- 
nai io. 

In (pie-lo rinnovato inte¬ 
ressi* e"è il più ilclle voll« 
il loilevule intento ili iiiu- 
slruiie iitlenliiiiieule e ili far 
luce sulle tappe salienti del¬ 
la vita, ilei peusieio, della 
n/ione di Gr.iiiiM-i e, insie¬ 
me, della stona del movi¬ 
mento operaio, del marxi¬ 
smo. del 1*( ' I nel nostro 
Paese. 

Emerge pelò e si rinnova, 
in altri casi, il tentativo non 
certo originale di solitarie 
•Gramsci al PCI e il PCI 
a Gramsci. 

Basterebbe Tiiisislen/a clic 
si dedica ila oppo-le sponde 
nd allentale o a metleic in 
ombra questo legame per di¬ 
mostrale quanto esso sia al 
contrario profondo e tenari*, 
costruito in decenni di lot¬ 
te. c (piale granile patrimo¬ 
nio presente significhi per 
Pazione rivoluzionaria e so¬ 
cialista del proletariato ita¬ 
liano. 

Non vogliamo tuttavia fer¬ 
marci a una conslata/iono 
ovvia: nè c il luogo per ad¬ 
dentrarci. nelle analisi e nel¬ 
lo polemiebo storiografiebe. 
L* invero il momento c il 
luogo per rispondere alla 
domanda: qual è la sostanza 
dell’ opera di pensiero e 
dell'attività reale di Gram¬ 
sci. permanente e ben viva 
nella nostra strategia rivolu¬ 
zionaria e m Ila nostra pra¬ 
tica politica? Perchè, elio 
cosa significa, Gramsci og¬ 
gi? 

Granisci è innanzitutto Io 
attento studioso, lo scienzia¬ 
to delle forze motrici della 
rivoluzione italiana; nello 
averle individuate e defini¬ 
to nelle loro caratteristiche 
storiche e nei rapporti reci¬ 
proci è «enz'allro il suo me¬ 
rito primo e più originali*. 
Dalle note sulla n Qui*lione 
meridionale n alle Te«i del 
Congresso di I.ionc ai Qua¬ 
derni il compito al quale 
egli si dedica con più inten¬ 
sità c continuità c senz'altro 
questo. 

Già qui si coglie una in¬ 
dicazione preziosa e ili gran¬ 
dissima attualità, sì defini¬ 
sco un modello di rivolu¬ 
zione e di socialismo per cui 
il passaggio ad una nuova 
■Irutlura della economia o 
della società non rappresen¬ 
ta un salto nel buio, non 
rompe ma esalta la continui¬ 
tà e la coerenza di un pro¬ 
cesso clic vede le «te«-(* for¬ 
zo prolagoni'lc della lolla 
contro il vecchio ordine o 
della costruzione dell'ordine 
nuovo; la creaz.ione di un 
nuovo potere deve perciò 
passare, e non può non pas¬ 
sare, attraverso la matura¬ 
zione della coscienza delle 
forze motrici della rivolu¬ 
zione, la creazione quindi 
di un blocco storico clic af¬ 
ferma il potere sulla socie¬ 
tà in quanto conquista l'ege¬ 
monia nella società. I.a ri¬ 
voluzione c il sociali-mo 
coincidono com con la mas¬ 
sima consapevolezza, la mas¬ 
sima partecipazione, la mas¬ 
sima democrazia, c non solo 
nella f:i«o della conquista 
del potere, ma ancor più 
nella organizzazione e nel¬ 
la esplicazione del potere. 

E t ancor* questa la via 
maestra della rivolu¬ 
zione nei paesi di capitali- 
imo sviluppato clic noi se¬ 
guiamo e sperimentiamo. 
Ma quali sono, in concreto, 
per Granisci, le alleanze 
strategiche che il proletaria¬ 
to deve imbastire per avan¬ 
zare sulla via 'lei snciali- 
fmo? Si tratta di conquista¬ 
re forze sociali intermedie 
cor» una collocazione nella 
■tnillura della società che 
consenta loro di «vere un 
molo dinamico e autonomo 
nel blorco storico guidato 
dal proletariato e nella co¬ 
struzione della società so¬ 
cialista: i contadini, gli in¬ 
tellettuali 

K «i tratta di neutralizza¬ 
re e combattere a tal fine le 
armi ideologiche di cui la 
borghesia si serve per lega¬ 
re queste forze *1 suo siste¬ 
ma c «I suo potere. In par¬ 
ticolare Gramsci, ben prima 
che nn partito di dichiarata 


ispirazione ionfe--ion.de as- 
siime-sc* in ll.dia il molo 
(lo* Ita a-Minlo la l)C negli 
ultimi velili anni, rouside- 
la l.i filici azione della lolla 
politica e sin bile delle mas¬ 
se dal vini (do deila religio¬ 
ne come uno dei problemi 
celili.di della rivoluzione nel 
rin-lio l'ae-e 

^ono auema qne-li i Inc¬ 
linili e-senzi.di della .inali¬ 
si sulle Milze mollici, anco- 
■ a que-te le foudaiiicutii per 
la edificazione delle allean¬ 
ze elle noi abbiamo proseliti. 

(#i.itii-i i ba. in scrunilo 
luogo, con la sua rimira 
lemii.i e la - 11.1 azione di 
fondatine e di rusli ulloic 
del PLI, sperimentato c 
dititoslralo la necessità ilei 
pallilo rivoluzionario della 
cl.i"(* opei aia. Dai primi 
commenti sulla rivoluzione 
donnine (* dall’esperienza 
dei consigli di fabbrica, finn 
alle e Note sul Machiavel¬ 
li <». Gl allisci percorre Un iti¬ 
nerario intellettuale e pra¬ 
tico elle riflette lucidameli- 
te la conquista della coscien¬ 
za rivoluzionaria da parie 
del piolelarialo italiano. 

Non c’è cerio nel pensie¬ 
ro di Gramsci la prospetti¬ 
va di una società socialista 
statalista c accentratrice, in 
cui il [intere s'identifichi con 
il potere ilei partito: il par¬ 
tito c fier lui « la prima cel¬ 
lula in cui si organizzano i 
germi della volontà colletti¬ 
va che tendono n divenire 
universali o totali o e clic, 
una volta divenuti tali, fe¬ 
condano e informano di sè 
tutta la società. 


M a solo nel partito e at¬ 
traverso il parlilo è 
possibile al proletariato 
svolgere la sua funzione ri¬ 
voluzionaria, di emancipazio¬ 
ne e di riorganizzazione del¬ 
la società: solo nel parlilo e 
attraverso il partito è possi¬ 
bile la saldatura di un nuo¬ 
vo blocco storico, la espli¬ 
cazione completa della ege¬ 
monia, la conquista del po¬ 
tere; solo nel parlilo e at¬ 
traverso il partilo, Taz.inue 
e il pensiero possono trova¬ 
re necessaria verifica, diven¬ 
tare perciò azione rivoluz.io- 
naiia c pensiero scientifico. 

li’ ancoia quc'to l'itinera¬ 
rio da compiere per chi si 
propone di « videro o oltre 
che di a pensare » il socia¬ 
lismo. per chiunque oggi e 
in futuro scopra nel socia¬ 
lismo la comliz.ione dello 
sviluppo storico e del rinno¬ 
vamento deH'umauilà, e nel¬ 
la lolla per il socialismo la 
più alla espre-sione di con¬ 
sapevolezza individuale o 
collettiva. 

Infine. Granisci ha conqui¬ 
stato al proletariato italiano 
la dimcii'innr clie sola, ren¬ 
de pn»*ibi!e la rivoluzione: 
la dimensione internaziona¬ 
le. Gramsci è maestro di 
inlem.i7Ì«iii,ili«inn. In Italia 
la rivoluzione deve essere 
italiana ma per essere rivo¬ 
luzione deve essere interna¬ 
zionalista. 1,'inlcmazìonali- 
smo di Gramsci non è nella 
ripeli/innc di schemi o di 
paradigmi prefissati o speri¬ 
mentali altrove: è invece 
nella esatta valutazione del¬ 
le forze schierale in campo 
nel mondo, nella convinzio¬ 
ne che il proletariato italia¬ 
no deve tenere conto delle 
forme e dei modi in cui 
avviene lo «contro mondiale 
fra forze della borghesia e 
forze del socialismo per 
mettere a punto una mio ef¬ 
ficace strategia per fare la 
sua rivoluzione. Gramsci è 
maestro di internazionali¬ 
smo e, pur avendo operato 
e pensato in un periodo sto¬ 
rico in cui Tiniemazionali- 
smo ha avuto espressioni co¬ 
strette e distorte, lo è stato 
in modo tale che il sno in¬ 
segnamento a*«ume proprio 
oggi piena «nullità e può 
di-pirgarsi rnmplctamente. 

I.a scienza della rivolu¬ 
zione ilalìana. la necessità 
del partito, la dimensione 

deH'intemarinnalismo: erro 

cosa ha dato alla classe ope¬ 
raia Gramsci. Sono gli stessi 
cardini del no-lro impegno 
pre-ente. Finche condone¬ 
ranno ad esserlo a Gramsci 
sarà evitata la sorte che ai¬ 
roni vorrchliero affidargli: 
diventare una figura del pas¬ 
sato. grande, isolata alla qua¬ 
le molti «i inchinano e di 
cui molli vorrebbero impa¬ 
dronirsi K continuerà inve¬ 
ce a vivere nella storia di 
di oggi perchè ha fondato 
e plasmato il PCI come è 
stato e come è. 

Claudio Petruccioli 
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Una vita per la causa 
della classe operaia e 
del socialismo 
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Antonio Gramsci nasce ad 
Ales, in provincia di Cagliari. 
ii 22 gennaio 1891, da France¬ 
sco e Giuseppina Marcias. La 
famiglia del padre, impiegato 
all'ufficio del registro, prove¬ 
niva da Formio; sarda, invece, 
la mamma. 

Sci 1891 c fino al '90 fre¬ 
quenta l'asilo di Sorgono, do¬ 
ve, nel frattempo, la famiglia 
si è trasferita. A questo periodo 
risale la caduta che doveva 
determinare la sua malforma 
zinne fisica. La scuola eie 
meritare la frequenta invece 
a Ghilnrza, fra il 1897 e il 
1903. anche se vi accede con 
qualche ritardo dovuto ad un 
periodo di malferma salute. 

Concluso il periodo delle 
scuole elementari, Gramsci non 
potè subito accedere al ginna¬ 
sio; dovette lavorare per due 
anni all'ufficio del catasto: 

« ...e me la passavo a smuo¬ 
vere registri che pesavano più 
di me e molte notti piangevo 
di nascosto perché mi doleva 
tutto il corpo », come scrisse 
in una lettera alla cognata Ta¬ 
tiana. 

Lavorava, ma insieme stu¬ 
diava e preparava le prime 
due classi del ginnasio. Le ul¬ 
time tre classi ginnasiali le 
frequentò fra il 1905 e il 1908 
a Santii Lttssurgui, distante 15 
chilometri da Ghilarza. 

Della scuola di Saniti Lus- 
surgiu dirà: « un piccolo gin¬ 
nasio comunale... in cui Ire se- 
dicenti professori sbrigavano, 
con molta faccia tosta, tutto 
l’insegnamento delle cinque 
classi ». Ma poi la licenza l’ot¬ 
terrà a Oristano e subito si 
iscriverà al Liceo di Cagliari. 

E’ a Cagliari, nel 1910, che 
pubblica sul quotidiano locale. 
L'Unione sarda, il primo arti¬ 
colo. 

Le prime 
battaglie 

Il 1911 fu l’anno dell'iscrizio¬ 
ne all’università, dopo aver 
concorso ad una borsa di stu¬ 
dio del collegio e Carlo Alber¬ 
to » di Torino. A quel concor¬ 
so, vinto da Lionello Vincenti, 
Gramsci ottenne il nono posto. 
Togliatti fu secondo. 

Nel novembre di quell'anno, 
Gramsci può quindi iscriversi 
all'Università e sceglie la fa¬ 
coltà di lettere che frequente¬ 
rà assiduamente, a prezzo di 
grandi sacrifici, insieme ai cor¬ 
si di legge. Fra il ‘12 e il ‘13. 
mentre segue intensamente gli 
studi, comincia ad avere al¬ 
cuni coni atti col mondo poli¬ 
tico socialista torinese, a cui 
si accosta dopo il periodo ca¬ 
gliaritano, quando, vivendo con 
il fratello primogenito Genna¬ 
ro, conobbe i primi militami 
di estrema sinistra. Con molta 
probabilità il 1913 è Vanno 
dell'iscrizione di Antonio al 
PSl. 

Nei due anni successivi si 
fa sempre più intensa la sua 
partecipazione alla vita poli¬ 
tica: stringe amicizia con un 
gruppo di altri giovani e au¬ 
menta il suo impegno pubbli- 
cistico sui giornali socialisti 
fino ad entrare nella redazione 
dell’Avanti! nell'autunno del 
1915. 

Nel febbraio del '17 esce un 
numero unico della Città Mi- 
tura. curato da Gramsci. Nel¬ 
l'estate dello stesso anno par¬ 
tecipa ai preparativi per l'ac¬ 
cogli mento di una delegazione 
dei Soriet ; dopo le rivolte del¬ 
l'agosto e l'arresto di nume¬ 
rosi dirigenti socialisti viene 
nominato segretario della Com¬ 
missione esecutiva della se¬ 
zione socialista di Torino. As¬ 
sume in quel frangente la di¬ 
rezione del Grido del popolo. 
che terrà fin quasi alla fine 
del 191S. 

Il 1. maggio 1919 esce a To 
ring il primo numero della 
rivista L'Ordine nuovo. Grnm- 
sci, Terracini. Togliatti. Ta 
sca ne sono gli artefici: il 
primo è segretario di redazin 
ve. ma con poteri tali da es¬ 
serne quasi il vero direttore. 
NelVautunnn nasce il movimen¬ 
to dei « Consigli di fabbrica » 
e Gramsci anima l’iniziativa 
Il 1920 fGramsci ha 29 anni) 
lo vede, instancabile, farsi sem¬ 
pre più luce nella rifa politica 
della sinistra e travalicare i 
limiti nazionali. Nell'aprile ela¬ 
bora un documento sulla ne¬ 
cessità di rinnovare il Partito 
socialista, che Lenin conside 
rerà una base fondamentale 
per lo sviluppo futuro Con tem¬ 
poraneamente ricerca contatti 
con Amadeo Bordiga, il capo 
degli « astensionisti », per co¬ 
stituire un'opposizione all'in¬ 
terno del PSI. Nell'estate si 
sviluppa Io scontro con Tasca 
eul « Consigli di fabbrica ». 


Settembre lo vede sostenere 
m prima fila il movimento del¬ 
l'occupazione delle fabbriche. 
In novembre partecipa alla se¬ 
duta costitutiva della frazione 
comunista, al convegno di 
Imola. 

Tra i fondatori del Partito 
comunista a Livorno, nel gen 
vaio ’2I, i tene designato dal 
Comitato Centrale direttore del- 
l'Ordine Nuovo, trasformato in 
quotidiano. Nel marzo del 1922 
e relatore al II Congresso del 
Partito sui problemi sindacali. 
Egli accetta ancora la linea 
" intransigente » di Bordiga. 
Uni quale, tuttavia, già veniva 
differenzuindosi per una visio 
ne assai più complessa c arti¬ 
colata della natura del fasci¬ 
smo e quindi per l'esigenza 
delta formazione di un ampio, 
articolato fronte di lotta. De- 
siqnatn a rappresentare il Par¬ 
tito comunista italiano a Mo¬ 
sca, conosce Giulia Schucht, 
clic diverrà la sua compagna 
e dalla quale avrà due figli, 
Delio e Giuliano. 

Atta fine dell'anno prende 
parte ai lavori del IV Congres¬ 
so dell'Internazionale Comuni¬ 
sta. E' in questo periodo che 
matura il definitivo distacco 
dalla corrente bordiqhiana, e 
dalla minoranza di destra ca¬ 
peggiala da Tasca, che si pre¬ 
cisano le linee di una politica 
nuova, tesa a sostituire al ver¬ 
balismo estremistico e sterile 
l’iniziativa e la lotta unitaria 
contro il fascismo, in stretto 
collegamento con le masse la¬ 
voratrici e popolari. 

Nel febbraio del 1923 viene 
spiccato contro Gramsci il pri¬ 
mo mandato di cattura da par¬ 
te del fascismo. Alla fine del¬ 
l’anno. dopo avere partecipato 
ai lavori della Ili Conferenza 
dell’Esecutivo allargato dell’In¬ 
ternazionale Comunista, il di¬ 
rigente italiano si trasferisce 
a Vienna. 

Nella primavera del 1924 vie¬ 
ne eletto al Parlamento nella 
circoscrizione veneta e nel mag¬ 
gio può, quindi, rientrare in 
Italia e partecipare anche alla 
/ Conferenza nazionale del Par¬ 
tito che si tiene a Como. Gram¬ 
sci svolge un’infaticabile azio¬ 
ne antifascista: un’ondata di 
sdegno sale dal Paese dopo il 
delitto Matteotti (giugno 1924), 
i deputati antifascisti abbando¬ 
nano Montecitorio e « salgono 
sull’Arentino ». Gramsci si bat¬ 
te con tenacia, forte di una 
« intuizione essenziale, che c 
insieme un’accorta indicazione 
tattica e una profonda acqui¬ 
sizione di metodo rivoluziona¬ 
rio », e propone agli « aventi¬ 
niani », a nome dei comunisti, 
uno sciopero generale antifa¬ 
scista, e, successivamente, di 
costituirsi in un Antiparlamento 
capace di raccogliere intorno a 
sé il consenso attivo delle mas¬ 
se e di provocare la caduta del 
regime mussoliniano. Le re¬ 
more conservatrici, le incer¬ 


tezze dei O'uppi aventiniani non 
consentono che tale proposta 
sia attuata: i comunisti, allo¬ 
ra, continuano a battersi a 
Montecitorio, soli in una Ca¬ 
mera dominata dai fascisti. Qui 
Gramsci parlerà nel 1925. un 
anno dopo la sua elezione par¬ 
lamentare. c desterà una gran¬ 
de impressione: « un cervello 
indubbiamente potente », to de¬ 
finirà lo stesso Mussolini. 

Dopo un viaggio a Mosca per 
una riunione dell’lnternazinna- 
le Comunista (marzo ’25), 
Gramsci elaborerà con Togliat¬ 
ti le « Tesi di Lione ». in occa 
sione del III Congresso del 
Partito svoltosi in quella città 
nel gennaio del ’2f>, con le qua¬ 
li il Partito sarà conquistato 
alla linea politica elaborata 
dal nuovo giuppo dirigente e 
sarà liquidato definitivamente 
l’estremismo bordighiano. 

Le «Tesi 
di Lione » 

Afa il ’26 è anche Vanno in 
cui inizia il duro, lungo marti¬ 
rio che porterà poco più di 
dieci anni dopo Gramsci alla 
morte. L’8 novembre ii diri¬ 
gente comunista è arrestato a 
Roma, il 7 dicembre destinato 
ad Ustica, terra di confino. Il 
14 gennaio del 1927 il tribunale 
di Milano spicca un mandato 
di cattura e Gramsci verrà tra¬ 
dotto. con un viaggio che, tra 
Roma e Milano, durerà 19 gior¬ 
ni, al carcere di San Vittore. 
Da quel momento è a disposi¬ 
zione del tribunale speciale. 

Nel maggio del 1928 si com¬ 
pie il viaggio inverso per pre¬ 
sentarsi alla tragica farsa del 
processo dal quale uscirà con¬ 
dannato a 20 anni e 4 mesi: 
t Voi avete gettato l’Italia nel 
fango — dice Gramsci ai giu¬ 
dici con fiera consapevolezza 
—, spetterà a noi comunisti ri¬ 
sollevarla ». Quindi verrà rin¬ 
chiuso nel carcere di Turi. 

In carcere la sua non forte 
fibra verrà minala da una serie 
di malattie gravi che il medico 
del carcere, un aguzzino fasci¬ 
sta, non vorrà riconoscere. So¬ 
lo verso la fine dell’almo, sarà 
trasferito in una clinica di For¬ 
mia. Nell’ottobre del ’34 ottie¬ 
ne la libertà condizionale e 
può essere trasferito in una 
clinica di Roma dove, nel 1935. 
viene nuovamente colpito da 
una crisi molto grave. 

Nell’aprile del ’37 ottiene, per 
le sue condizioni di salute. In 
libertà. Ma è talmente malato, 
che non può lasciare la clinica. 
Il giorno 25 sopravviene una 
emorragia cerebrale e il 27 
Antonio Gramsci muore. 

Le sue ceneri giacciono ora 
a Roma al cimitero degli in¬ 
glesi. 

Del periodo del carcere ci 
restano i mirabili Quaderni. 
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- Torino, 1920: un posto di guardia operaio durante l'occupazione della Lancia 

z Uno dei primi scritti sulla Rivoluzione d'ottobre 

I COSTITUENTE E SOVIET 


Lo scioglimento della Costi¬ 
tuente, subito dopo la sua pri¬ 
ma assemblea (1), non è solo 
un episodio di violenza giacobi¬ 
na, come piace raffigurarlo ai 
giornalisti che non hanno an¬ 
cora compreso nulla di quanto sta 
succedendo in Russia. 

La Costituente era il mito vago 
e confuso del periodo prerivo¬ 
luzionario. Mito intellettualistico, 
continuazione nel futuro delle 
tendenze sociali che si potevano 
cogliere nella parte più appari¬ 
scente e superficiale delle con¬ 
fuse forze rivoluzionarie di pri¬ 
ma della rivoluzione. 

Queste forze si sono chiarite 
e definite in gran parte, e sem¬ 
pre meglio vanno chiarendosi e 
definendosi. Esse stanno elabo¬ 
rando spontaneamente, libera¬ 
mente, secondo la loro natura in¬ 
trinseca, le forme rappresenta¬ 
tive attraverso le quali la sovra¬ 


nità del proletariato dovrà eser¬ 
citarsi. Queste forme rappresen¬ 
tative non sono riconosciute nel¬ 
la Costituente, in un parlamento 
cioè di tipo occidentale, eletto se¬ 
condo i sistemi delle democrazie 
occidentali. Il proletariato russo 
ci ha offerto un primo modello di 
rappresentanza diretta dei pro¬ 
duttori: i Soviet. Ora la sovra¬ 
nità è ritornata ai Soviet. Defini¬ 
tivamente? La mancanza assolu¬ 
ta di informazioni su ciò che si 
pensa e si sostiene in proposito 
negli ambienti proletari russi, 
non permette alcuna risposta. 

Conosciamo solo l'esteriorità 
degli avvenimenti, non ne cono¬ 
sciamo l'intimo spirilo che li av¬ 
via. Vediamo nello scioglimento 
della Costituente solo l'appa¬ 
renza violenta, il colpo di forza. 
Giacobinismo? Il giacobinismo è 
un fenomeno tutto borghese, di 
minoranze tali anche potenzial¬ 


mente. Una minoranza che è si¬ 
cura di diventare maggioranza 
assoluta, se non addirittura la 
totalità dei cittadini, non può es¬ 
sere giacobina, non può avere 
come programma la dittatura per¬ 
petua. Essa esercita provvisoria¬ 
mente la dittatura per permettere 
alla maggioranza effettiva di or¬ 
ganizzarsi, di rendersi cosciente 
delle intrinseche sue necessità, 
e di instaurare il suo ordine al- 
l'infuori di ogni apriorismo, se¬ 
condo le leggi spontanee di que¬ 
sta necessità. 

(Tre righe e tre quarti censu¬ 
rate). 

Non firmato, « Il Grido del Po¬ 
polo », 26 gennaio 1918, XXXIII, 
n. 705. 

(1) Nella notte tra il 18 e il 
19 gennaio 1918. 
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Lettera da uno «sconosciuto» 

Appunlamento al Congresso di Livorno — Alla redazione dell'«Ordine Nuovo» — I «colloqui notturni» per le strade di To¬ 
rino — La polemica contro le tendenze riformisfe e massimaliste — La (unzione della classe operaia italiana e del suo partito 


Mi 5 i eh ette: come hai cono 
scinto Gramsci? La domanda m; 
riporta col pensiero agli anni 
lontani dei primo dopoguerra. 
Nel 1920 ero segretario delta Fe¬ 
derazione socialista dì Ud ne. Da 
poco tempo congedato dal ser¬ 
vizio militare di Gramsci e 
della sua attività conosce¬ 
vo allora molto poco. Per¬ 
ciò. fu per me una sorpresa 
quando un giorno r.cevetti una 
sua lettera nella quale egli mi 
chiedeva alcune spiegazioni in 
merito ad un m:o articolo pub¬ 
blicato sul Lavoratore friulano. 
il settimanale locale del partito 
social.sta. Quella richiesta mi 
parve un po singolare: non rite¬ 
nevo che quello scritto merlasse 
una partico.are attenzione. Però, 
intu vo ciò che aveva potuto de 
stare l'.n:eresse di Gramsci: si 
trattava degli ufficiali combat¬ 
tenti smobn.tati dopo la gjerra 
e deha politica del partito nei 
loro confronti. In quell'articolo 
si accennava a considerazioni po¬ 
litiche che non concordavano del 
tutto con La pos zone del partito 
su tali questioni. R.sposi a Gram¬ 
sci spiegando i motivi che mi 
avevano indotto a pubblica re quel¬ 
lo scntto. ed a mia voita chie¬ 
devo a lui quale era stato il mo¬ 
tivo del suo tnteressamento. La 
risposta non si fece attendere: 
quell’artico.’o gli era parso inso¬ 
lito nella stampa di pari to. per 
chè si differenziava nel mento 
dal resto della stampa socialista. 
Pero, egli condivideva il mio giu¬ 
dizio. e mi invitava ad appro¬ 
fondire e sviluppare quel proble¬ 
ma. Cosi si avviò fra noi una 
corrispondenza. Ci demmo poi 
appuntamento al Congresso na¬ 
zionale di Livorno, e qui ebbi 1] 
I mio primo incontro eoa Gramsci. 


Ho voluto revocare quell’epi- 
sod o. da cu. ebbero inizio i miei 
rapporti personali con Gramsci, 
per mevare quale interesse ed 
attenzione fin da allora egli ri¬ 
volgesse a tutto c:ò che poteva 
servire alla formazione ed alla 
educaz.one dei quadri di partito 
Nelle giornate tumultuose di quel 
Congresso ci ritrovammo insieme 
solo occasionalmente e per breve 
tempo: una volta mi chiese se 
sarei andato volentieri alla re¬ 
dazione dell’Ordine Nuovo a To¬ 
rino. Nel corso del 1921 mi nn 
contrai ancora con Gramsci quan¬ 
do egli partecipava a riunioni 
nella sede della direz one. ma 
erano incontri saltuari e di bre 
ve durata. Egli insisteva sempre 
per un mio trasferimento all'Or 
dine Suovo a Tonno, ma que¬ 
sto potè realizzarsi solo dopo :! 
2 Congresso di Roma del mar¬ 
zo 1922. 

A Tonno si erano creati fra 
noi rapporti personali di stretta 
fraternità, per cui si passava in¬ 
sieme gran parte del nostro tem¬ 
po. Gramsci aveva l’abitudine di 
trattenersi in redaz.one tutte le 
sere fino alla stampa del primo 
numero del giornale, e ne segna¬ 
va i difetti e gli errori che avreb¬ 
be poi indicato ai redattori fi 
giorno dopo. Io mi trattenevo con 
lui. poi si usciva insieme e nelle 
v e deserte della c.ttà si avviava 
una conversazione che dorava 
fino alle prime luci dell'alba 
Q iella era ormai divenuta una 
consuetudine, che Gramsci defi¬ 
niva scherzosamente i «colloqui 
notturni »: m realtà lui parlava, 
ed io ascoltavo. Il suo discorso 
era affascinante: coglieva occa¬ 
sione da qualsiasi avvenimento di 
attualità per risalire ai temi ge¬ 
nerali di filosofia e di stona, di 




La redazione dell'* Ordine Nuovo » nel 1922 


politica e di economia, di arte e 
di letteratura, ecc. La sua mente 
spaziava in tutti i campi: vi era 
in lui una tensione cont.nua di 
ricerca, che era ad un tempo 
sviluppo del pensiero ed impulso 
all'azione. 

Il problema centrale che gli si 
poneva era di dare al socialismo 
ti fondamento sicuro di una con¬ 
cezione generale della storia e 
de! mondo, nella quale l'azione e 
la lotta consapevo'e ed orgamz 
zata degli uom.m siano espres¬ 
sione di libertà e di coscienza, 
non il risultato di un meccanico 
automatismo. Di qui l'esigenza 
di una restaurazione del marxi¬ 
smo rivoluzionario nella sua ve¬ 
rità originaria, libera dalie in¬ 
crostazioni e deformazioni del¬ 
l'evoluzionismo positivista e dalie 


false interpretar on; di deternm- 
n,;mo economico, il cui un.co 
sbocco e m defìn.tiva il faiahsmo. 
con le sue illjs.om e supersti¬ 
zioni. 

Cosi, si combattevano anche le 
basi ìdeolog che delle tendenze 
nformiste e massimaliste, che 
avevano div.so il movimento ope¬ 
raio e cne ora bisognava supe¬ 
rare per r stabilire la sua unita. 
La scissione di Livorno — d.ceva 
Gramsci — c la prima grande 
crisi che la c.as*e operaia af 
fronta per nconq listare la sua 
unità: non c quella scissione che 
ha diviso if movimento operaio, 
ma è la divisione m esso già 
creatasi in precedenza che ha 
determinato la scissione del par¬ 
tito socialista. Qui il pensiero di 
Gramsci si incontrava con quello 
di Lenin, che in quel tempo ai 
comunisti italiani dava questo 


con*.gl o: «Separate»! da: rifor¬ 
misti, ma fate poi anche con i 
riformisti un fronte un,co contro 
il fascismo ». 

Gramsci trovava la conferma 
del suo orientamento ideale nella 
grande Rivoluz one d Ottobre, d. 
cui prima di ogni altro seppe 
comprendere il valore universa¬ 
le, al di là delle sue particola¬ 
ri: à di tempo e di luogo, li che 
non significava tra-posizione mcc- 
can.ca ad a.tn paesi delle for¬ 
me e de: mod, di qjella r.volu 
zio.ne. il cui valore universale 
doveva invece calarsi nella reai 
tà delle condizioni storiche e 
delle particolarità nazionali di 
ciascun paese. Di qui Gramsci 
derivava il compito e la funzio¬ 
ne nazionale delia classe operaia 
e del suo partito. Si dovevano 
perciò affrontare col massimo 
impegno tutti i problemi delle 


r.forme po.du'ie economiche e 
-oc al.: rinnova.iu nio democra¬ 
tico. qiost.o’e in -r donale, ri¬ 
forma agraria, ai'ono-n.c locali, 
ri ov cucito catto..co. ccc. Qje-‘i 
’emi ritornai ino ino-(emolliente 
nella sia coner-a/ione. e seni 
p-c con g.ul zi acit. e penetran¬ 
te con mt.i / oni gen.ali e pro- 
■ forni,ta di pensiero. In relazione 
a tali commi! egli considerava 
' anche le questioni di partito: 
orientamento ideale, indirizzo po- 
l tiro, forme organ.zzative evc. 

In questo quadro si svolgeva¬ 
no i « colloqui notturni » torine¬ 
si: la conversazione di Gramsci 
apriva njovi orizzonti ed era sti- 
to'o a nuovi studi, \ e) mo-ncnti 
eroe ali delia v.ia dei partito 
quei r colloqui » ni; sono sempre 
.-.•o'n.iti in mente, e vi ho *em- 
p e trovato un consiglio ed un 
n-egnamento Ed anche un mo 
rvo: q lante vo'te Grani*.:; par¬ 
lava con p ingente sarcasmo e 
con sferzante ironia di coloro 
che egli definiva i « cr.sa.ol. *. 
le « ammucce » sempre pronte 
a buttarsi sj qua.cosa che dia 
l'illusione di soluzioni nuove dri 
problemi che non si è saputo 
risolvere... Gli uomini — egli 
diceva — cercano sempre fuor; 
di se la causa di fallimenti che 
essi portano in se stessi, che 
spesso è solo mancanza di ca¬ 
rattere o fiacchezza morale Ed 
in Gramsci quelle non erano pa 
role vane o declamazioni reto 
riche... 

Questa comunanza di vita con 
Gramsci durò alcuni mesi, poi 
egli parti per l'URSS. Per la 
prima volta, m quei « colloqui 
notturni * torinesi, io ho vera 
mente conosciuto Gramsci. 

Mauro Scocdmarro 
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Dal carcere di Turi alla clinica Quisisana, giorno dopo giorno, per 
lunghi anni, il fascismo cercò di impedire a Gramsci di pensare 
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Il feroce assassinio del capo rivoluzionario 
in lui ritali a vera riconosceva se stessa 
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l*an«Miaie di Gramsci accenda nel canre 
di ogni italiane il sacro fuoco della libertà! 

©•Il* mani del carnefici dobbiamo strappare ad ogni 
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IL GRIDO DEL POPOLO 


ANTONIO GRAMSCI E' MORTO I 

Il fascismo lo ha assassinalo I 

Manifeitlamo dappertutto contro quello nuovo delitto ! Etlglamo 
le liberazione degli altri combattenti della libertà In pericolo di vita I 
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A Cagliari dal 23 al 27 aprile 

Il convegno 
internazionale 
di studi 
gramsciani 

Il programma dei lavori - Le relazioni di Garin, 
Bobbio, Ragionieri, Borghi, Sapegno, Galasso, i 
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Anche da morto incuteva paura al regime - Le 2848 pagine dei « quaderni » vergate fra inenarrabili sofferenze 
La mobilitazione internazionale dei democratici e degli intellettuali - » La storia vendicatrice — disse Romain 
Rolland — ha scritto a lettere di fuoco il ricordo sacro delle nobili vittime e l’infamia dei carnefici fascisti » 


Da I COMUNISTI NEL¬ 
LA STORIA D'ITALIA, la 
opera a dispense settima¬ 
nali edita dal * Colenda 
no del Popolo ». di cui già 
sono usciti tutti 1 fascicoli 
(he compongono il primo 
volume, riportiamo ampi bra 
ni del racconto degli ultimi 
anni di carcere di Antonio 
(ìramsct. della sua tragica 
agonia, delle reazioni che la 
morte del grande dirigente 
comunista italiano, ucciso 
lentamente e crudelmente 
dal fascismo, suscitò in tutta 
l'opinione pubblica europea 
nel 1931. 

« E' morto, nella clinica pri 
vata '* Quisisana ” di Roma, do 
ve era ricoverato da molto lem 
po. l'ex deputato comunista 
Gramsci ». Quattro righe m 
corpo 6 . 

Cosi, nella quarta pagina del¬ 
la sua edizione del 2 !) aprile 
1937. il massimo quotidiano 
italiano, il Corriere della Sera. 
annuncia la scomparsa del piti 
grande italiano di questo se 
colo. E pressappoco nella stessa 
maniera — un breve comunica 
to burocratico — tutti i gior¬ 
nali italiani. 

Il carcere aveva logorato 
Gramsci in modo irrimediabile. 

Sua cognata. Tatiana Schucht. 
aveva Inoltrato il 5 settembre 
1932 una istanza al capo del 
governo per ottenere che un me¬ 
dico esterno, di fiducia, potesse 
visitarlo. U 25 marzo 1933, il 
prof. Umberto Arcangeli aveva 
finalmente potuto vedere il re 
eluso. Iva conclusione del me 
dico era drammatica: (Credo 
che per (le) sue condizioni mor¬ 
bose il Gramsci non potrà a 
lungo sopravvivere nelle condi 
zioni attuali, credo pertanto ne¬ 
cessario alla sua salute il rico 
vero in un ospedale civile o in 
una clinica, a meno che sia pos 
sibile concedergli libertà condì 
zionata ». 

Fino a quel momento. Mus¬ 
solini aveva ignorato tutte le 
petizioni, le istanze, le prò 
teste che gli erano pervenute 
dall’estero — dal comitato 
internazionale presieduto da 
Romain Rolland e da Henri 
Barbasse — perchè liberasse 
Gramsci dal carcere. Aveva 
anche respinto un tentativo so 
vietico. nel 1931 32. di scam 
biare la libertà di Gramsci con 
quella di alcuni prelati a cui 
si interessava il Vaticano. So 
lo dinanzi al certificato me 
dico del prof. Arcangeli e a 
due istanze del fratello. Carlo 
Gramsci, dell'estate 1933. Mus 
solini si era deciso a conscn 
tire il trasferimento. 


Già erano stati persi mesi, 
anni preziosi. La errata inter¬ 
pretazione di una lettera di 
Gramsci al direttore generale 
degli Istituti di prevenzione e 
di pena aveva ancora allunga 
to quel lungo martirio: invece 
di essere trasferito subito a 
Formia, Gramsci era stato ri¬ 
coveralo per errore, dal 19 no 
vembre al 7 dicembre 1933. alla 
infermeria del carcere di Civi¬ 
tavecchia. 

A Formia, Gramsci aveva 
trovato un ambiente di poco 
migliore di quello del carcere: 
cure non specialistiche, ali 
mediazione inadatta al suo sta 
to. clima debilitante E snprat 
tutto una insopportabile serve 
glianza. 

Il 2-t settembre 1939 si eia de 
ciso: aveva rivolto una istanza 
a Mussolini per ottenere la li¬ 
bertà condizionale. Non avreb 
he mai accettato di venir meno 
al proprio rigore morale. Nes¬ 
suna domanda di grazia («sa¬ 
rebbe un suicidio — aveva 
detto — e io non voglio suici¬ 
darmi »), semplicemente la ri 
chiesta di un diritto che gli 
doveva essere riconosciuto: 
« Poiché mi trovo nelle condi¬ 
zioni giuridiche e disciplinari 
indicate dall'art. 176 del codi¬ 
ce penale... >. 

Anche questa volta gli era 
venuta in aiuto la pressione del¬ 
l'opinione pubblica straniera. 
Nel numero di settembre del 
'33. Soccorso Rosso aveva scrit 
to: « In Italia Mussolini vuole 
assassinare Gramsci negando 
gli l'applicazione delle norme 
contenute nello stesso codice 
fascista. Gramsci dovrebbe es¬ 
sere liberato in base alle dispo 
sizioni del codice fascista * 

La liberazione condizionale 
era stata concessa a Gramsci 
il 25 ottobre 1933. ma neanche 
questo era servito a molto. Era 
no state tolte le sbarre alla 
finestra ed il carabiniere non 
stazionava più nella sua stan 
za. Ma la sorveglianza esterna 
era stata mantenuta. Gramsci 
era « libero » solo formalmen 
te, tant’è che non gli era stato 
concesso di trasferirsi alla casa 
di cura * Poggio sereno * di 
Fiesole, dove avrebbe potuto 
ricevere cure specifiche. 

I! 12 fehbraio 1935. la questo 
ra di Roma aveva segnalato a 
quella di Latina: «Tatiana 
Schucht ha preso accordi con 
Antonio Gramsci per una eva 
sione finanziata da antifascisti 
residenti a New York ». In que 
sta atmosfera di sospetto, il tra 
sferimen*o a Fiesole gli era 
stato negato due volte. 


Solo, assistito soltanto dalla 
sollecitudine della cognata Ta¬ 
tiana, dal fratello Carlo e dallo 
amico Sraffa, legato alla moglie 
lontana ed ai figli quasi scono¬ 
sciuti da un filo di affetto dispe 
rato, diviso dagli antichi coiti 
patini di lotta. Gram-ei aveva 
opposto alla propria inumana si 
tuazione tutto il coraggio e la 
volontà di vivere che gli erano 
rimasti. Aveva ripreso a lavora¬ 
re ai quaderni cominciati a Tu 
ri. aveva affrontato studi nuovi, 
concentrando in essi la sua su 
perstite capacità di essere. 

In un’altra clinica. Gramsci 
aveva potuto trasferirsi soltan 
to il 29 agosto 1935 Ma non 
a quella di Fiesole: alla t Qui 
si sana ». a Roma 

t II sala->Mi non ha dato il 
risultato desiderato — racconta 
Tania Schucht riferendo della 
tremenda crisi (emorragia ce 
rebrale) del 25 aprile 1937 — 
e il dr. Belock fece capire alla 
suora che le condizioni del ma 
lato erano disperate. Venne il 
prete, altre suore, ho dovuto 
protestare nel modo più vee¬ 
mente perchè lasciassero tran¬ 
quillo Antonio, mentre questi 
hanno voluto proseguire nel ri¬ 
volgersi a Nino per chiedergli 
se voleva questo, quest'altro ». 

Tormentato anche durante la 
agonia. Antonio Gramsci lotta 
con le poche forze che gli sono 
rimaste per aggrapparsi alla 
vita f Pareva che nel nomerte 


gio Nino respirasse un po' me¬ 
glio. Ma dopo 29 ore dall'attac¬ 
co gli sono ritornati gli sforzi 
di vomito, ed un respiro ecces 
sivainente penoso L'ho sempre 
vegliato facendo ciò che sape 
vo, bagnandogli le labbra, cer 
cando di fargli ripristinare ar 
titicialmente il respiro allor¬ 
ché questo pareva volersi fer 
mare; ma poi venne un ultimo 
respiro rumoroso e sopravvenne 
il silenzio senza rimedio ». Ave¬ 
va quarantasei anni. 

Sono le 4 e 20 del 27 aprile 
1937. Adesso che Gramsci è 
morto, il governo fascista seni 
bra voler nascondere la sua 
salma: la salma di un uomo 
assassinato in carcere * Quan¬ 
do venne Carlo (Gramsci) — 
continua il racconto di Tania 
Schucht - lo pregai di andare 
a cercare un fotografo. Nel 
frattempo venne il mio cono 
scente col t onni sta per prende¬ 
re il calco del viso, ci sono state 
delle difficoltà per il loro in¬ 
gresso. Ma dissi recisamente 
che tutte le formalità sarebbe¬ 
ro state fatte dopo, che si ave¬ 
va fretta. La buona fortuna 
ha voluto che mi dessero retta e 
così abbiamo potuto fare il 
lavoro. Prima di uscire però 
queste persone hanno dovuto 
fare un sacco di dichiarazioni 
scritte sui nostri rapporti reci¬ 
proci. Poi venne il fotografo. 
Ed anche lui ebbe la sua par¬ 
te d : interrogatori » 


La clinica < Quisisana » bruli¬ 
ca di poliziotti: anche da morto. 
Antonio Gramsci incute paura, 
t E quando nel pomeriggio tnr 
nò il fratello Carlo e si diresse 
dmtto vvi'm) la camera mortua¬ 
ria e volle aprirne la porta fu 
fermato, e quando declinò le 
sue generalità, il divieto gli fu 
confermato, dicendogli che tale 
era l'ordine del ministero. Che 
nessuno doveva vedere la sal¬ 
ma. Carlo protestò presso il 
commissario e l'ordine fu tolto. 
Siamo rimasti circondati da una 
folla di agenti e di funzionari 
de! ministero degli interni: m.i 
abbiamo potuto vedere la sai 
ma > 

Per impedire elle intervenga 
chiunque, la polizia dispone 
che le esequie m svolgano il 
giorno stesso del 27 aprile Su 
liito « Unici presenti — racemi 
torà Carlo Granisci — alla 
partenza, una quarantina di po 
liziotti inviati per tema di di 
sordini, che salutarono col brac¬ 
cio teso: meno l'ultimo che. 
non visto dagli altri, sollevò il 
cappello. Poi. più nessuno per 
le interminabili vie della capi¬ 
tale ». E' scoppiato un tempo¬ 
rale furioso, le strade vuote 
sono sferzate dalla pioggia tie¬ 
pida di primavera. Dietro il 
feretro c'è soltanto una car¬ 
rozza. con Tania e Carlo den¬ 
tro. E intorno il vuoto. La gen 
te ha paura del fascismo, e il 
fascismo ha pmr.i della gente. 



Il carcere di Turi 


I SUOI SCRITTI IN EUROPA E NEL MONDO 


Se un certo ritardo si è 
avuto nella traduzione de¬ 
gli scritti di Granisci, que¬ 
sto ritardo è venuto rapi¬ 
damente colmandosi. Per 
alcuni anni dopo lo pubbli¬ 
cazione dei volumi delle 
opere di Gramsci c 1 lu dif¬ 
ficoltà a comprendere il ca¬ 
lore dei suoi sentii sul pia 
no ideale e culturale pene 
rate, a cogliere la impor- 
tanza del contributo alla 
elaborazione della teoria 
politica e del marxismo, 
alla storiografìa, alla filo¬ 
sofia. alla sociologia A re¬ 
sistenze. delle quali non va 
sottaciuto il carattere con¬ 
servatore. si univano diffi¬ 
coltà derivanti, spectalmen 
te per 1 « Quaderni ». dal 
carattere apimrentemcnte 
frammentario degli scritti. 
Anche in Italia questo ca¬ 
rattere frammentano co¬ 
stituì un argomento di Be¬ 
nedetto Croce per gxustifi 
care il rifiuto di una discus¬ 
sione sugli scritti raccolti 
in * Il materialismo storico 
e la filosofia di Benedetto 
Croce »; « Pensieri abboz 
zati 0 tentati... — scriverà 
il Croce - ...interrogativi 
a se stesso... congetture e 
sospetti spesso infondali... 
privi di quel pensiero sin- 
(eliro che scevera, fonde, 
integra in un lutto ». 

Non meraviglia dunque 


che in paesi di tradizioni 
culturali diverse e sovente 
lontani dalla tradizione ita 
liana, si incontrasse una 
notevole difficoltà a coglie 
re il carattere unitario de¬ 
gli scrini di Gramsci, a in 
dtriduarc i punti centrali e 
i nessi del pensiero gram 
sciano, a qenerotizzarne 1 
termini al di fuori dei rife 
rimenti specifici e spesso 
condizionati ai materiali di 
lettura di Gramsci, al di 
fuori del quadro dei proble 
mi storici, filosofici. cultu 
tali e delle esperienze po 
litiche di Gramsci. 

Fortuna immediata ebbe 
ro le « lettere dal carce 
re ». delle quali si impose, 
anche prescindendo da con 
tenuti politico culturali. il 
messaggio umano e mora 
le. Traduzioni si ebbero in 
Ungheria e in Cecoslovac 
chia C49). in Polonia (’50). 
in Argentina (1950), in Ju 
gaslavia (Zagabria 1951), 
in Francia (1953), m Israe 
le (’5 3). in Jugoslavia (Lu 
biana. 1955), nella Repub 
bit ca democratica tedesca 
(1956), in Bulgaria (1956). 
in Umone Sovietica (Uhi), 
in Cecoslovacchia (1959), in 
Giappone (1962). 

Precedute da una serie 
di studi particolari, per 1 
quali l'Istituto Gramsci è 
stato fonte preziosa di da 


cumentazione e orientamen¬ 
to, sono state via via pub¬ 
blicate scelte di parti so¬ 
stanziali degli scritti di 
Gramsci, al fine di dare 
una immagine complessiva 
del suo pensiero. 

Tralasciando le pubblica¬ 
zioni di singoli scritti e ar¬ 
ticoli. in riviste 0 separa¬ 
tamente (come per esem¬ 
pio le note sulla « Questio¬ 
ne meridionale » pubblicate 
nella RDT nel 1955), le pri¬ 
me traduzioni impegnative 
si sono avute in Unione So¬ 
vietica (Opere scelte, in 3 
volumi. Mosca 1957). negli 
Stati Uniti (una succinta 
antologia, pubblicata a New 
York nel 1957). in Gran 
Bretagna (Scritti vari. Lon 
dra 1957). in Jugoslavia (Il 
materialismo storico e la 

tìt 


filosofia di Benedetto Croce, 
Zagabria 195S. Opere scel¬ 
te. Belgrado 1959), in Ce¬ 
coslovacchia (Scritti del 
carcere. Praga 1959), in 
Argentina (Il materialismo 
storico e la filosofia di Be¬ 
nedetto Croce. Buenos Ai 
res 1955), in Francia (Ope 
re scelte. Parigi 1959). in 
Argentina (Gli intellettuali 
e la organizzazione della 
cultura. Buenos Aires '60; 
Letteratura e vita naziona 
le, Buenos Aires 1961). in 
Giappone (Opere scelte, in 
5 voli. 1961 1964), in Polonia 
(Scritti scelti, in 2 volumi. 
Varsavia 1961), in Unghe¬ 
ria (Antologia degli scritti. 
Budapest 1965) in Svezia 
(Un intellettuale collettivo, 
scritti scelti, 1966). in Bra 
«ile (I.a concezione dialet 
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Edizioni giapponese e argentina delle.* Lettere dal carcere » 


tica della storia. Rio de Ja¬ 
neiro 1966), in Cecoslovac¬ 
chia (Il materialismo stori¬ 
co e la filosofia di Bcnedet 
to Croce, Praga 1966) in 
Spagna (Cultura e lettera 
tura, in lingua catalana. 
Barcellona 1966; è in corso 
di pubblicazione la tradu 
zione in castigliano), in Un 
gheria (Elementi di politi 
ca. Budapest 67). in Fran 
eia (.Scelta di scritti. Pari 
gì '55). Una scelta di scritti 
politici e storici è in corso 
in Spagna; antologie ver 
ranno pubblicate entro il 
1967 in Brasile. Jugoslavia. 
Grecia. Ungheria, Unione 
Sovietica, Gran Bretagna 
Norvegia, Repubblica fede 
rale tedesca: in Cecoslo 
cocchia vedranno la luce il 
volume sul « Machiavelli » 
e successivamente una an 
lologia degli scritti. 

Il trentesimo anniversa 
rio della morte di Gramsci 
offre in vari paesi europei 
l’occasione a una serie di 
studi e iniziative che tutto 
lascia prevedere saranno 
tali da accentuare il ere 
scente interesse per il pen 
siero e l’azione di Gramsci 
per R suo contributo allo 
elaborazione storica, filoso 
fica, critica, teorica e vo 
litica. 

f. f. 
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La bara viene depositata al Ve 
rano, temporaneamente, in at 
tesa di essere traslata al cimi¬ 
tero degli Inglesi. Per la ere 
ma/imie. Carlo Granirci deve 
andai e in Sardegna ad otte 
nere il consenso scritto della 
famiglia. 

Di Antonio Gramsci è rimasto 
un pugno di cenere. Ma egli ha 
lasciato un grande testamento. 
Prima che le atroci sofferenze 
avessero ragione della sua 
straordinaria forza d'animo. 
Gramsci ha riempito le 2898 pa¬ 
gine dei suoi quaderni de! car 
cere: un monumento di pende 
ro. di cultura, di coraggio, di 
li-pel ato amore per la libertà 
Tutto questo pUrlinone di me 
-Limabile valore sarebbe for.-e 
andato irrimediabilmente per 
dato per sempre se il fratello 
Carlo — approfittando della 
granile confusione succeduta 
nella clinica Quisisana alla mor 
te di Gramsci — non avesse 
rapidamente provveduto a na 
scendere i quaderni nel baule 
d'indumenti del defunto resi 
alla famiglia. 

Alla radio e sui giornali ita¬ 
liani. il tragico evento è segnato 
da una breve frase stereotipa¬ 
ta: è morto l'ex-deputato comu¬ 
nista Gramsci. 

« La laconica notizia appar¬ 
sa sui giornali ci colpi come 
una sferzata — scriverà Arturo 
Colombi, detenuto politico a Ci 
vitavecchia. — II nostro Gram 
sci era morto alcuni giorni pri 
ma di essere liberato. La bor¬ 
ghesia italiana aveva preso 
bene le sue misure: premerli 
tatamente. freddamente, gior 
no por giorno, aveva ucciso il 
capo della classe operaia ita 
liana ». 

Ma non sono soltanto i co 
munisti italiani a ricordarlo 
» In Antonio Gramsci — dice 
Carlo Rosselb. commemorando 

10 scomparso — non solo il prò 
letariato italiano ha perduto il 
suo capo, ma la rivoluzione ita 
liana ha perduto la sua più acu 
ta mente teorica, e romanità 
un pensatore di genio ». Nes¬ 
suno sa. mentre Rosselli, prò 
nuncia queste parole a Parigi, 
che anch'egli cadrà vittima co¬ 
inè Gramsci del fascismo e che 

11 suo martirio è imminente. 
«Gli strangolatori del popolo 

italiano — dice il saluto del 
Comitato esecutivo dellTnterna 
zionale comunista — i camefi 
ci che durante dieci anni han 
no tenuto in prigione questo 
uomo dalla salute fragile, con 
!a certezza di non rendere che 
i) suo cadavere al proletariato 
italiano, dovranno rispondere di 
questo assassinio davanti al 
proletariato mondiale. Il nome 
di Gramsci sarà scritto a ca 
ratteri d oro sulla bandiera del¬ 
la classe operaia e dei lavorato¬ 
ri che in Italia, in Spagna, in 
Francia e ne! mondo intero lot 
tano per respingere l’infame 
fascismo e per farlo sparire 
dalla superficie delia terra, n 
nome di Gramsci resterà per 
sempre scolpito nella memoria 
di tutti coloro che amano la li 
bertà e la pace L'esempio del 
la sua vita ispirerà milioni di 
combattenti nella lotta per la 
causa invincibile della classe 
operaia e del socialismo » 

La morte di Gramsci colpisce 
dolorosamente coloro che da 
anni si battevano per strappar¬ 
lo al carcere e non avevano 
rinunciato all'idea di salvarlo 
In Francia, il più autorevole di 
essi. Romain Rolland. dedica 
all'estinto una commossa epi 
grafe: * A Gramsci, morto pn 
gioniero / separato dai suoi, 
dalla sua famiglia, dai suoi 
3mici / noi indirizz.iamo il no 
stro doloroso omaggio / d af 
fetto. di fedeltà e di rispetto t 

— e la nastra maledizione a! 
suo carceriere. / tiranno del 
suo popolo / massacratore dei 
popoli liberi 1 di Spagna e di 
Etiopia / Che la storia vendi 
catrice iscriva in lettere di 
fuoco f il ricordo sacro delle 
nobili vittime / e Tinfamia dei 
carnefici! ». 

Gramsci è ormai il simbolo 
dell'altra Italia. « E' grazie a 
uomini come Antonio Gramsci 

— scrive Jean Cassou — che 
noi possiamo continuare ad 
amare l’Italia, la grande Ita 
lia eterna che ha saputo dare, 
della fortuna umana, l’immagi 
ne più forte, più bella e più li¬ 
bera. Questo paese fatto per La 
gioia, questo popolo gentile e , 
generoso, questa nobile razza 
di artisti e di eroi, questa raz- 1 


za di principi, è orribile pensa¬ 
re a ciò che ne hanno fatto 1 
sanguinari saltimbanchi del fa 
-ci-mo. Ma 1 Granwi intinteti 
gono la tradizione principesca » 

Il sacrificio di Gramsci, so 
-.tiene Claude, Avellile, dimo ■ 
.stra die il sonno della ragione 
non può più durare a lungo: 

« Il trionfo dei mostri — egli 
afferma — è sempre provviso 
rio. Essi lo sanno bene, e la 
loro crudeltà si accresce della I 
loro angoscia Giorno verrà -- 
lontano o vicino, esso verrà 
por l'Italia come per il restii 
del mondo oppresso — in cui il « 
jmi>o!o italiano fata scomparire | 
i fa-ci. Le folle urlanti, col 
braccio te-o al passaggio dei I 
capi, avranno compreso che i 
sogni militari non sono altro I 
che degli incubi E co'oro che li I 
avranno salvati, coloro che dal 
fondo delle prigioni non avran¬ 
no cessato di lottare per lo spi 
rito e la speranza, si richiame- I 
ranno a Gramsci, al suo inse¬ 
gnamento e al suo esempio ». I 
Anche Io scrittore progressi- I 
sta americano Upton Sinclair 
unisce la sua voce al compianto 
per la morte di Gramsci. « La 
condotta eroica di Gramsci — 
egli dice — ha sempre incon¬ 
trato la mia ammirazione. Gli I 
uomini che hanno dato la loro I 
vita per abbattere il fascismo 1 
italiano si collocano tra i più | 
grandi martiri della libertà . 
umana ed i loro nomi splen J 
dono nell'avvenire » 

Nelle illustrazioni in alto, da I 
sinistra: l'annuncio della morie 
di Gramsci su « l'Unità », * Il 
Grido del Popolo » e il quoli- 
diano fascista di Roma « Il 1 
Messaggero ». i 



Dal 23 al 27 aprile si svolgerà a Cagliari un convegno 
intei nazionale di studi gramsciani organizzalo sotto il patro¬ 
cinio della Regione autonoma della Sardegna. I lavori 
avranno il seguente calendario: 

23 APRILE: inaugurazione e relazione di Eugenio Garin 
sul tema Politica e cultura in Gramsci; 

24 APRILE: relazione di Norberto Bobbio su La conce 
zione della società e dello Stato in Gramsci e di Erneslo 
Ragionieri su Gramsci e il dibattito teorico nel movimento 
operaio internazionale; 

25 APRILE: relazioni di Lamberto Borghi su Educazione 
e scuola in Gramsci • di Natalino Sapegno su Gramsci e i 
problemi della letteratura; 

26 APRILE: relazioni di Giuseppe Galasso su Gramsci 
e i problemi della storiografia, di Massimo Salvadori su 
Gramsci e la questione meridionale, di Giuseppe Fiori su 
Gramsci e il mondo sardo e di Antonio Pigliaru su L’eredità 
di Gramsci e la cultura sarda. 

La giornata del 27 aprile sarà dedicata ad una visita ai 
luoghi dell'infanzia e della giovinezza di Gramsci: Ales 
e Ghilarza. 


Nella foto in alto: 
nacque nel 1891 


la casa di Ales dove Antonio Gramsci 


J 


Come persuase 


un «enfant terrible 


» 


Le tumultuose riunioni degli studenti socialisti torinesi nei locali della 
Camera del Lavoro — Un richiamo tenace e rigoroso all’unità delle 
masse — Critiche dell’« operaismo » e dell’anticlericalismo 


Battista Santhià. nato nel 
1395 da una famiglia di con 
ladini, operaio edile e poi me 
tallurgico. entrò giovanissimo, 
fin dal 1910 nella gioventù 
socialista, poi passò al PS1 
e fece parie con Gramsci del 
gruppo dell Ord ne \ mvo Di 
quegli anni egli parla nel suo 
libro Con Gratn-ei all Ord ni* 
Nuovo come di un periodo e 
di una esperienza fondamen 
tale per la sua formazione di 
militante e di dirigente del 
morimenlo operaio 
Arrestato nel 1931. quando 
era membro del Comitato Cen¬ 
trale del PCI. fu condannalo 
a 17 anni di carcere dal tri 
banale speciale: rimase con 
finalo nell'isola di Ventatene 
fino al 25 luglio 1913 Dopo 
di allora ha diretto e orga 
mzzato il movimento politico 
e p ari-o ano nel B'ePese e a 
Torino 

l«a pr.ma vo.ta che eob: oeca 
«ione d: vederlo f i nei locali de: 
a Came '3 de! I-avo-o: era !i che. 
ne! .«Caro 191119!5. si mai.va 
no d: «o..:o aropp' d> studenti 
soc.ali-t’ M'Tev; e dopo !e r.li¬ 
moni. p-o'. mzav ano a loro p'e- 
senza n 3 p.xii« onate e menni 
nab.!; onve-saz « 1 : Gra-n=c: era 
spe-=o fra ’o'o q uriti parlava 
!o a=co.tarano n «lenz.o e senza 
:n:erro-np-‘-:o Ta.e rigiardo per 
Gramsci aveva fn !o per meu 
nos-.rci dapprima e q 1 nd- aveva 
creato arche ;n no- un .n*ere«se 
partico.are a conoscevo megl’O 
Fina..nenie si presentò Tocca 
s;one: trascor-i 1 prim mesi d 
guerra il dibatt.to nei partito si 
allargò; non «1 trattava più or 3 
mai di hm tarsi a discutere prò 
o contro la guerra: la .o»ta per 
conquistare la pace. 1 mezzi. :e 
alleanze da perseguire per que 
sto obiettivo erano al centro del¬ 
le discussioni. Gramsci comnciò 
ad intervenire ne! dibattito che 
fino ad allora aveva solo segui 
to molto attentamente Ci sorpre¬ 
se con !e sue idee cosi precise e 
perfino polemiche contro chi di 
noi aveva sostenuto posizioni con 
fuse e ristrette, limitate alla vita 
interna di partito, ai contatti e 
ai legami che riguardavano solo 


gli iscritti alle organizzazioni so 
cialiste. 

C 1 espose una linea nuova: oc¬ 
correva. per co-iqmstare la pace, 
prendere contatto con !e centinaia 
di migliaia di lavoratori non 
iscritti ad alcuna o'Camzzazune 
e in particolare con 1 contadini 
cattolici colpiti dalla guerra nei.a 
-te^sa nr «ara de! ceto med o. 11 
suo intervento, pur esortandoci 
alla riflessione, suscitò tira rea 
z.one stupefatta: ci scandalizzava 
soprattutto la sua proposta di te 
garci ai cattolici per conquis'are 
pai vaste masse a una pol.tica d: 
pace Era una reazione, q testa, 
spiegabile: le affermazioni d. 
Gramsci si «confavano ne.!e no 
s'ne coscienze con !a profonda n 
flntnza anticlericale n un peno 
do n cui le caricature di Scala 
-ni e L'Asino di Podrecca face¬ 
vano t a =*o Era una scossa vco 
lenta verni modale, ma pol tica 1 ! 
s*ti* r d're che dovevamo legare: 
a- cattolici e al ceto med.o. no: 
g ovan- opera; che non avevamo 
conosci ito f.n dalla nostra "n 
fanzia r.é se iole obbligatone né 
.ìbreMi d: .avoro m un'epoca an 
c j: I' nttn«o sfmttamcn'o del'a 
manodoners m norie era aito 
r.zza:o dal'e legzi vigenti e be 
nedo'to da' padroni .orali stret 
tamente lezati agli amb-enti cat 
•olici L'ftó rie' cento dei ragazzi 
che lavoravano dalla pui tenera 
età erano analfabeti, pnvi della 
più elementare espenenza cultu 
rale cescuiti a . 1 a scuola del’e 
violenti puni 7 .on’ corporali dei 
€ padroni cattolici ». 

Fm>ta la nunone Anton.o si 
accostò a me che venivo oonsj. 
dera'o i'eo<anl ternble del grop¬ 
po e ritenuto il più operaista; 
con mo!to tatto, ma con co'pi di 
spillo ben diretti, riuscì a tra sci 
narmi m una discussione vivace 
e lunga che doveva rappresen 
tare appena Tmizio di quelli che 
sarebbero diventati poi 1 oostn 
rapporti. Rimasi guardingo e dif 
fidente. Con sorpresa, dopo !e 
prime battute, compresi che co 
nosceva molte delle posizioni po 
litiche che 10 avevo preso s a 
nella mia attività in fabbrica che 
tra I giovani. Non riuscì a con¬ 
vincermi — e non era impresa 


facile — rna creò una «e-'e di 
dubbi e di incertezze che tor¬ 
mentarono ia mia mente per piu 
di una settimana. 

Da quella conversazione — ri¬ 
peto tinga e vivace — scaturirò 
no legami personali freq.ient . 
Pur evitando d.sc.isvoni arcale 
miche e scolastiche. Anton.o. <«»i 
moda delicatezza e tatto «e-m 
bile all' nfelirità d: qupi p oi .an¬ 
che non ponevano frequentare > 
scuole faceva de! s .0 meglio per 
spingerci allo «I-jI n, sostenendo 
che bisognava conoscere, se •: 
voleva dare un contributo deci¬ 
sivo alla causa de! so.ciaii--no 

La guerra, intanto, con 1 s mi 
bisogni inesorabili di distruzione 
spnceva .n mille rr-odi il ^ro 
cesso di r rmovamen’o tem eo e 
produttivo Ancora ne. 191‘1'H In 
magg o* parte del.a p-olizore 
era portata avanti dalla fo'z* 
m iscolare e dalla intelhg-'-iza 
nratica de: lavoratori, nro 
vaz.on- tecn che costituirono una 
novità che noi consideravamo pe 
-o ziteressante lim tatamente a La 
d-mmuzVme dello sforzo fisico 
che essa consentiva. Gramsc. 
r.vece. mtravvedeva gli svilupp- 
fut m : intuiva che tutto ciò 
avrebbe portato al s jpersfroMa 
men'o della class» opera-a: alla 
modifica dei contatti tra ope'ai e 
operai sul medesimo l-joco d. la¬ 
voro e al muta mirro d-'lla d. 
sc-plma Trema m ogni fabbnea 
Chiedeva a noi notizie: m un 
primo tempo le sue costanti m 
dagmi e domande ci lasciavano 
perp’essi; poi ci appassionammo 
alle discussioni che egli ne fa 
ceva scaturire Infine le pnmr 
commissioni interne e la p-oi 1 
zione bellica sp-nta a limiti e-tne 
mi cl convinsero che quel giovare 
intellettuale aveva idee p.ù chia¬ 
re delle nostre che pire eravamo 
giorno e notte nella fabbnea Noi 
vedevamo solo 11 pezzo di lavoro 
che a veniva consegnato ma ?en 
za Taiuto di Gramsct non sa¬ 
remmo riusciti a cogliere il n-.m- 
vo significato politico, l'essenza 
generale de! rinnovamento tecn: 
co e de! orocesso produttivo in 
corso. 

Battista Santhiè 
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La lotta contro r aggressione americana nel Vietnam 

Perchè alla «scalata» non si 
oppone una «controscalata»? 


Continuano a giungere al gior- 
naie lettere di lettori tulle guer¬ 
ra del Vietnam, di condanna 
per I crimini USA, contro la 
« (calata » e di solidarietà con 
I vietnamiti del Sud e del Nord. 
Alcune lettere ripropongono obie¬ 
zioni e critiche al modo come I 
Paetl social iati. Il movimento 
operaio Internationale e le forte 
di liberatione e della pace tl 
muovano per tottenere la lotta 
del popolo del Vietnam. Pubbli¬ 
chiamo la parte ettenriale di 
alcune di quatte lettere critiche 
alle quali abbiamo chiedo di ri- 
•pondere al compagno Enrico 
Berlinguer ni.» quetto argomen¬ 
to ha trattato in occasione del¬ 
l'ultima tatsione del Comitato 
Centrale nel rapporto e nelle con¬ 
clusioni del secondo punto al¬ 
l'ordine del giorno, dei quali 
a l'Unità » ha ampiamente rife¬ 
rito nei giorni 24 e 25 febbraio. 


Vietnam, bombardamenti. 
Siamo quasi alla condanna 
simbolica dei guerrafondai a- 
mericani, ma a tutt'oggi 
quello che è stato fatto con¬ 
cretamente per aiutare quel 
nobile e generoso popolo 
vietnamita mi pare sui sta¬ 
to poco. Nessun valore può 
avere secondo me la condan¬ 
na morale, essendo la guerra 
un problema di forza; e a 
chi non vuol sentire, quella 
condanna non serve. Ora gli ' 
americani fanno la guerra 
non dichiarata. Non sarebbe 
il caso di fargli sentire sulla 
loro pelle che cosa è la guer¬ 
ra, portando un po’ di ter¬ 
rore in casa loro? 

DANIELE MURATORI 
(Palmanova) 

★ 

Ho appena uppreso che gli 
americani hanno ripreso i 
bombardamenti sul Nord 
Vietnam e questo dopo aver¬ 
ne annunciata la sospensione 
poco più di 24 ore prima. La 
nausea per il comportamen¬ 
to di Johnson e della sua 
corte di autentici gangster, 
per l'assoluto disprezzo del¬ 
l'opinione pubblica mondiale, 
ha ormai raggiunto il limi¬ 
te estremo della sopporta¬ 
zione! E' assolutamente im¬ 
perativo che sia fatto qualco¬ 
sa per fermare quella banda 
e, dicendo questo, penso a 
un’azione più decisa dei Pae¬ 
si socialisti. 

GIANNI PACOLI 
(Novate Milanese) 


Sia ben chiaro, intanto, 
che gli americani, per quan¬ 
to possano continuare a in¬ 
tensificare la loro barbara 
gueira di aggressione, non 
hanno alcuna possibilità di 
piegare l’eroicu resistenza 
del popolo vietnamita, del 
Sud e del Nord. Su questo 
punto convergono valutazio¬ 
ni che vengono dalle piu di¬ 
verse parti politiche e da 
tutti gli osservatori che han¬ 
no visitato il Vietnam in 
questi ultimi mesi. Non si 
capisce perche ne prescin¬ 
dano alcuni dei nostri letto¬ 
ri affermando che gli ame¬ 
ricani colpiscono e possono 
colpire « impunemente » il 
popolo vietnamita. Anche 
militarmente, oltre che eco¬ 
nomicamente e politicamen¬ 
te, gli ameiicam stanno su¬ 
bendo perdite sempre piu 
pesanti. 1.700 aerei sono sta¬ 
ti abbattuti sul Nord, altre 
migliaia distrutti nel Sud. I 
bollettini di guerra america¬ 
ni parlano ormai, quasi ogni 
settimiuia, di 1 000 1.300 sol¬ 
dati americani messi fuori 
combattimento, tra morti, le¬ 
nti e prigionieri. Alcuni elei 
nostri lettori sembrano poi 
dimenticare che già da diver¬ 
si anni i vietnamiti ricevono 
dai Paesi socialisti, e soprat¬ 
tutto dall'Unione Sovietica, 
un aiuto crescente, anche sul 
piano militare, che compren¬ 
de le « armi piii moderne » 
(dai missili, agli aerei su¬ 
personici, ai cannoni e cosi 
via!. Noi stessi, nel corso 
della nostra recente visita 
nel Vietnam, ci siamo resi 
conto dell’importanza prati¬ 
ca di questi aiuti. 

I diligenti sovietici e di 
altri Paesi socialisti hannu 
inoltre piu volte dichiarato 
che essi sono pronti a da- 
le al loro aiuto anche forme 
nuove e piu dirette (quale, 
per esempio, l’invio di gros¬ 
si contingenti di volontari). 
Ma è chiaro che sono i com¬ 
pagni vietnamiti che dovran¬ 
no decidere se e quando ciò 
sarà necessario. 

Alcuni dei nostri lettori ri¬ 
tengono però che l’Unione 
Sovietica ha avuto finora sul¬ 
la guerra del Vietnam un 
atteggiamento « accomodan¬ 
te » ed uno ne trova ima con¬ 
ferma nelle trattative sulla 
distensione In Europa che sa¬ 
rebbero in corso tra URSS 
e USA. Ma nessuna trattati¬ 
va di questo tipo è In corso 
oggi tra USA e Unione So¬ 
vietica. Più in generale, 1 di¬ 


rigenti sovietici hanno sem¬ 
pre affermato che i rappor¬ 
ti sovietico americani non po¬ 
tranno migliorare e svilup¬ 
parsi su basi nuove se gli 
USA non metteranno fine al¬ 
la loro aggressione contro il 
Vietnam. 

Accordi 
in Europa 

Questa linea non è certo 
contraddetta dalla ricerca di 
accordi internazionali come 
quello relativo alla non proli¬ 
ferazione delle armi atomi¬ 
che che hanno l'obiettivo, ur¬ 
gente e irrinunciabile, di evi¬ 
tare cne un numeio mescen¬ 
te di Paesi, e tra questi la 
Germania occidentale, possa¬ 
no prendere la sttada dello 
armamento atomico. E‘ vero 
che l'Unione Sovietica svol¬ 
ge in Europa una politica at¬ 
tiva per il miglio!amento dei 
rapporti fra Paesi socialisti 
e Paesi capitalistici. Non 
bisogna peio dimenticare, in¬ 
tanto. che anche nei confron¬ 
ti degli altri Paesi capitali¬ 


stici (basta ricordare, a que¬ 
sto proposito il viaggio di 
Podgorny in Italia e di Kos- 
sighin in Inghilterra) l'URSS 
pone sempre in pi imo pia¬ 
no la questione di un giusto 
atteggiamento verso l'aggres¬ 
sione americana nel Viet¬ 
nam. Pili in generale, tutta 
la politica dell'Unione Sovie¬ 
tica in Euiopa tende a due 
obiettivi di fondo: la lotta 
contro il revanscismo e mi¬ 
litarismo tedesco e lo svi¬ 
luppo di rapporti che vadano 
verso la prospettiva di una 
Europa pacifica, piu unita e 
in pari tempo sempre pili 
autonoma nei confronti de¬ 
gli Stati Uniti. Questa poli¬ 
tica. perciò, non solo non 
aiuta rimperialismo ameri¬ 
cano, ma contribuisce a in¬ 
debolire le sue posiz.ioni 
mondiali. 

Alcuni lettori ritengono che 
l’Unione Sovietica dovrebbe 
rispondere un'aggressione a- 
mericana nel Vietnam attac¬ 
cando direttamente le basi 
americane o portando addi¬ 
rittura la guerra sul territo¬ 
rio degli Stati Uniti. A me 
pare che questi lettori non 


hanno sufficientemente ri¬ 
flettuto alle possibili conse¬ 
guenze che potrebbe avere, 
ad esemplo, un attacco di 
missili sovietici a qualcuna 
delle basi americane nel Pa¬ 
cifico. I.e due sole conse¬ 
guenze immaginabili potreb¬ 
bero essere: o un contrattac¬ 
co sulle basi sovietiche, quin¬ 
di lo scatenarsi di una serie 
di risposte e controrisposte 
che condurrebbero lapidissi- 
mnmente a un generale con¬ 
flitto atomico; oppure lo 
scatenamento di spaventose 
azioni di rappresaglia, con 
armi di totale sterminio e 
distruzione, proprio contro 
il popolo vietnamita. 

Àia la proposta di alcuni 
lettori rivela anche una con¬ 
cezione sbagliata della natu¬ 
ra dell'impei «disino e del 
modo di colpii e le sue posi¬ 
zioni di fot za. I/imperiali- 
smo non è infatti solo un 
sistema militare, nè la sua 
potenza è solo fondata sulla 
forza delle armi. Se non fos¬ 
se che questo, l’imperiali- 
smo sarebbe da un pezzo 
scomparso. 

I/imperialismo In genera- 
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Una uniti missilistica al prepara all'aziona. 
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Non comprendo perchè nel 
momento in cui gli Stati U- 
niti aggravano la loro ag¬ 
gressione contro il popolo 
del Vietnam si continuino 
trattative fra URSS e USA 
per risolvere i problemi del¬ 
la tensione in Eurojta. E' 
questo il modo di aiutare i 
vietnamiti 9 Non si corre il 
pericolo così di favorire gli 
americani i quali possono di¬ 
strarre forze dal settore eu¬ 
ropeo per impegnarsi a fon¬ 
do nel Sud-Est asiatico 7 

MARCO CORDA 
(Cagliari) 

★ 

In una discussione tra 
compagni di lavoro è stato 
detto che per aiutare il Viet¬ 
nam bisogna sviluppare le 
lotte di liberazione in tutti i 
continenti. E perchè in que¬ 
sta fase, se ciò può essere 
decisivo per la vittoria dei 
vietnamiti, invece c'è un rista¬ 
gno di queste lotte sia in 
Africa (Angola ) sia in Ame¬ 
rica Latina (Venezuela e Bra¬ 
sile. eccetera) che in Asia 
(dorè tutto è fermo dopo la 
sconfitta dell'IndonesiaP 

TS. 

(Napoli) 

★ 

Possibile che il mondo co¬ 
munista debba assistere im¬ 
potente ed imjxisstbile al 
dramma, alle distruzioni, al¬ 
le morti che amengono nel 
Vietnam? Invitiamo i gover¬ 
ni interessati alla cessazione 
di questo conflitto a dare 
l'ultimatum al governo ame¬ 
ricano affinchè cessi le sue 
stragi. Che la Cina faccia 
muro con le sue truppe pri¬ 
ma che sia tronpo tardi, al¬ 
tro che oraanizzare parate 
rocambolesche che non tan¬ 
no paura a nessuno' E la 
Unione Sovietica la smetta 
di fare la corte al governo 
USA. 

V.C. 

(Reoco - Genova) 

★ 

71 ministro della Difesa 
sovietico fa dei discorsi sulle 
difese missilistiche in pos¬ 
sesso dell'URSS e sulle nuo¬ 
re armi che impediscono a 
qualsiasi tipo di aereo di av¬ 
vicinarsi al territorio russo 
Bene, ma a questo punto mi 
domando: se tutte oneste ar¬ 
mi esistono, perchè i sovie¬ 
tici non le mandano con i 
loro esperti nel Vietnam per 
impedire i continui bombar¬ 
damenti criminali amcrmanP 

PIERO MOTTA 
(Savona » 

-*• 

Se si vuole che termmi la 
guerra nel Vietnam, non con¬ 
ta nessuna protesta, nè del 
popoli nè del Papa, non con¬ 
tano i digiuni e i comizi. 
Bisogna dare al popolo viet¬ 
namita delle armi moderne- 
dai fucili, ai cannoni, ai mis¬ 
sili. Solo così si potranno re¬ 
spingere gli americani ag¬ 
gressori per l quali rale coti 
la legge del più forte. I ci¬ 
nesi, tn particolare, invece di 
litigare con I sovietici, fareb¬ 
bero meglio ad aiutare mag¬ 
giormente il popolo del Viet- 

m>n ' MARIO DE TONI 
(Bologna) 


La nuova proposta di legge presentata al Senato 


PROIBITO FUMARE 

(nei locali pubblici) 


SI parla molto della propo- 
tla di leggo che proibirà di fu¬ 
mare nel locali pubblici. Poiché 
tono un accanito fumatore de¬ 
vo ammettere che la propotta 
mi latcla un po' perpletto. Vor¬ 
rai perciò tapere ta l'allarme 
che «I va diffondendo è giu- 
atifìcato a te — cota di cui 
dubito — la legge Incontrerà 
il favore degli eaercentl cine¬ 
matografici. 

Merlo Orlandi 
(Bergamo) 

IL PARERE DEL 
PRESENTATORE 
DELLA PROPOSTA 

Il disegno di legge per il 
divieto del fumo nel locali 
di pubblico spettacolo ha 
dietro di sé una lunga storia. 
Irifatti già nel settembre ’fil 
to avevo presentato in Se¬ 
nato, e il Senato aveva ap¬ 
provato all'unanimità, un or¬ 
dine del giorno col quale il 
governo veniva invitato a 
studiare « rapide misure che, 
a tutela della salute del cit¬ 
tadini e a simiglianza di 
quanto già stabilito per leg¬ 
ge nel maggior numero dei 
Paesi civili, proibiscano di 
fumare nei locali chiusi di 
pubblico spettacolo ». Nella 
inerzia del governo mi de¬ 
cisi a presentare io stesso 
nel settembre successivo un 
disegno di legge in materia, 
e poi a ripresentarlo nel 
marzo 1964 dopo che era 
decaduto per l'avvenuto scio¬ 
glimento delle Camere. 

A insistere nell'iniziativa 
sono stato sempre più inci¬ 
tato dal susseguirsi di tutta 
una serie di allarmanti se¬ 
gnalazioni da parte di molti 
Congressi medici nazionali 
ed internazionali nonché di 
molte Commissioni scienti¬ 
fiche insediate da Accademie 
e governi di tutto li mondo 
cun il sussidio di paurose 
statistiche, sulla efficacia de¬ 
terminante che il tabacco ha 
nell'insorgere del pui lem 
bile morbo dell'epoca — *1 
cancro — contro il quale 
d’altronde nessun rimedio ef¬ 
ficace è stato ancora scoper¬ 
to. La ragione prima, o me 
glio unica, della mia azione 


sta Infatti nella necessità di 
tutelare la salute « come fon¬ 
damentale diritto dell’indivi¬ 
duo e interesse della collet¬ 
tività » secondo suona la no¬ 
stra Costituzione e come 
detta il comune e universale 
buon senso. 

Spingendo al limite 11 prin¬ 
cipio. le acquisizioni della 
scienza imporrebbero che si 
provvedesse da parte dello 
Stato quasi ad una specie 
di nuovo proibizionismo con 
il divieto totale del fumo, 
così come esso fa d'altron¬ 
de con gli stupefacenti. Ma 
ciò costituirebbe un assur¬ 
do, non foss'altro per l'im¬ 
possibilità di mettere in pie¬ 
di lina organizzazione ade¬ 
guata di controllo e di re 
pressione. Comunque io so¬ 
no per lasciare ai singoli 
ogni massima libertà di in¬ 
tossicarsi, di ammalarsi e 
magari anche di uccìdersi 
con ogni mezzo che piu a 
ciascuno aggrada, quindi an¬ 
che col tabacco. Ma ciò che 
non si può tollerare è che 
coloro che uccidono sè stes¬ 
si con Farina del tabacco 
attentino insieme alla vita 
di quanti dal tabacco rifug 
gono risolutamente. Ed e 
qui che insorge il dovere 
imperioso dello Stato di da¬ 
re ad essi tutela. Ciò è stato 
avvertito in tutto il mondo 
da ogni Paese citile retto 
da qualsiasi sistema sociale 
e politico: e ciò deve fina’, 
mente attuarsi anche m 
Italia. 

Ne lo scopo potrebbe rag¬ 
giungersi. etimo da quali ne 
parte sj suggerisce, imjxr 
nendo < he le sale d; spetta¬ 
colo siano fornite d; arie 
guati apparet chi depuratori 
dell aria. poiché è ormai sta 
to accertato con lunghe spe¬ 
rimentazioni dei pili seri con 
tri scientifici che l’atmosfe¬ 
ra vi conserverebbe sempre 
ugualmente un tale grado di 
inquinamento da renderla 
deleteria al massimo per 
chi la respiri. Continuerò 
dunque a spingere innanzi 
la mia iniziativa, la quale 
gilde anche dell'appoggio 
espresso del Consiglio Su¬ 
periore della Sanila; e Io 
farò anche se molti, troppo 
patiti e schiari del tabacco 
mi gridano contro il cruci 
fige. In definitiva so che con 
la mia iniziativa darò anche 
ad essi, a loro dispetto e con 
tro la loro volontà, un aiuto 
e forse a molti la salvezza 
della vita. 

UMBERTO TERRACINI 


CHE COSA 
NE PENSA 
IL MEDICO 


I! divieto di fumare in 
luoghi pubblici è molto ra¬ 
gionevole e civile per due 
ragioni fondamentali: la pri¬ 
ma è che il fumo raccolto 
nell'atmosfera è nocivo an¬ 
che a chi non fuma; difatti 
in un ambiente in cui so¬ 
no raccolte diverse persone, 
ognuno aspira il fumo degli 
altri, oltre al proprio. Sono 
state fatte analisi su persone 
che per molte ore si erano 
intrattenute in ambienti do¬ 
ve si fumava, senza fumare 
direttamente: i costituenti 
del fumo rintracciabili nel¬ 
l'organismo di chi non ave¬ 
va fumato raggiungevano va¬ 
lori abbastanza vicini a quel¬ 
li dell'organismo dei fuma¬ 
tori. Soprattutto i bambini 
soffrono dell'aria viziata, e 
del fumo degli adulti: è sta¬ 
to provato recentemente che 
il tipo ili airno-fera che si 
respira nell'infanzia influisce 
per tutta la ma sulla dispo¬ 
sizione alle malattie dell'ap¬ 
parato respiratorio ( inglesi 
emigrati da giovani in Au¬ 
stralia. dopo aver passato 
l'infanzia in Inghilterra, van¬ 
no soggetti a certe malat¬ 
tie dell'apparato respiratorio 
con una frequenza che è piii 
vicina a quella della popola¬ 
zione inglese che a quella 
della popolazione austra- 
hana). 

La seconda ragione che 
milita a fai ore del divieto 
di fumare in luoghi pubbli¬ 
ci è questa - è molto piu fa 
Cile non cominciare a fuma 
re. che smettere una volta 
cominciato. E. generalnien 
te, le prime sigarette sono 
quelle che si fumano in luo¬ 
ghi pubblici: il ragazzo che 
va al cinema mole sentirsi 
« adulto » di fronte ai com¬ 
pagni. e specialmente alle 
compagne, e questa è una 
delie ragioni che lo induco 
no a fumare. E' probabile 
quindi che il divieto di fu 
mare al cinema possa disto¬ 
gliere molti giovani da un 
«t vizio » non ancora acqui¬ 
sito. o appena incipiente. 
Anche se il provvedimento 
servisse solo a diradare le 
sigarette fumate o a ritar¬ 
dare l’acquisizione dell'abi¬ 
tudine al fumo, il vantaggio 
esisterebbe egualmente. 

Ben venga dunque una li¬ 
mitazione di libertà di que¬ 


sto tipo. Dopo di che, evi¬ 
dentemente, sarà necessario 
fare un altro ragionamento, 
ed è sperabile che l’opinio¬ 
ne pubblica ci arrivi: se si 
richiede a ciascuno di noi 
di rinunciare al piacere di 
fumare una sigaretta guar¬ 
dando un film (e i fumato¬ 
ri sanno che è una rinuncia 
penosa...), se ci si chiede 
questa rinuncia per rispetto 
alla salute degli altri e ai 
bilanci degli istituti previ¬ 
denziali, non sarebbe giusto 
imporre anche alle industrie, 
che inquinano l’atmosfera 
con i loro fumi, il rispetto 
della salute? Non ci sarà 
nessun fumatore che non sia 
d'accordo su questo: che in¬ 
tossicarsi fumando sigarette 
è più piacevole che infossi 
carsi respirando smog; e se 
noi ci rassegniamo a spe¬ 
gnere le nostre sigarette, 
perchè mai le fabbriche deb¬ 
bono seguitare indisturbate 
a inquinare il cielo, e i no¬ 
stri polmoni? 

LAURA CONTI 


L'OPINIONE 

DELL'ESERCENTE 

CINEMATOGRAFICO 


Il divieto del fumo nelle 
sale cinematografiche non 
può che recare danno alla 
nostra categoria. Il pubblico 
che sempre meno numeroso 
frequenta i cinema, si ri¬ 
durrà ulteriormente se ver¬ 
rà varata la legge che im¬ 
pedirà agli spettatori di fu¬ 
mare durante lo spettacolo. 
Non ce perciò da stupirsi 
se tutta la nostra categoria 
e decisamente ostile alla pro¬ 
posta di legge. Senza entra 
re nel merito dei danni che 
il fumo può provocare in 
ambienti chiusi, vorrei far 
rilevare che ben raramente 
le sale cinematografiche so¬ 
no affollate di fumatori fino 
al punto da rendere inqui¬ 
nata l'aria. Semmai si trat 
terebbe di attrezzare le sale 
stesse di tutti gli accorgi¬ 
menti necessari ad un ri¬ 
cambio dell'aria. Invece di 
proibire il fumo nei locali 
sarebbe a mio avviso piu 
giusto imporre — e su que¬ 
sto punto tutti gii esercenti 
sarebbero d'accordo — la 
programmazione di documen¬ 
tari che illustrino i pericoli 
che derivano dal fumo (in 
locali pubblici e no). 

ROMUALDO FARINELLI 


le, e quello americano In 
particolare, sono invece an¬ 
cora forti perchè si reggono 
su un determinato sistema 
di alleanze, di egemonie, di 
busi rii massa Anche su que¬ 
sto terreno si deve dunque 
combattere con efficacia. 

K questo vaie anche per la 
guerra nel Vietnam che non 
è solo una prova di forza 
militare, ma una lotta che 
si combatte e si deve com¬ 
battere in tutto il mondo. 
Per questo e gravissimo er¬ 
rore sottovalutare gli aspet¬ 
ti politici di questa lotta. E 
questo è vero persino nella 
condotta stessa della guer¬ 
ra. Se, per esempio, i diri¬ 
genti americani non hanno 
osato finora bombai date in 
modo massiccio e continuo 
certe zone imi densamente 
popolate del Nurri Vietnam 
(Hanoi, Haiphong, Delta del 
Fiume Rosso), questo e per¬ 
che ogni lino tentativo in 
questo senso si e sconti alo 
non solo con una difesa con¬ 
traerea vietnamita partico¬ 
larmente efficiente in queste 
zone, ma alleile con reazio¬ 
ni assai decise e ampie del¬ 
l'opinione pubblica mondia¬ 
le e di determinati governi, 
reazioni di cui gli stessi di¬ 
rigenti americani sono stati 
costretti a tenere conto. 

E’ vero — e qui si tocca 11 
centro della questione — che 
queste reazioni non hanno 
impedito nè impediscono agli 
americani di continuare la 
guerra e i bombardamenti. 
Ma questo dimostra soltanto 
elle esse non sono state ari¬ 
mi a abbastanza forti e che 
risolamento politico e mora¬ 
le dei dirigenti americani, 
che pitie e andato facendosi 
sempre piu pesante, non e 
ancora giunto al punto di 
creare per gli USA una si¬ 
tuazione politicamente non 
piu sostenibile, tale da co¬ 
stringerli ad abbandonare la 
strada dell’aggressione per 
accettare quella di un ragio¬ 
nevole negoziato e della pa¬ 
ce. Bisogna riconoscere fred¬ 
damente che gli USA posso¬ 
no ancora contare su appog¬ 
gi importanti: sia fra certi 
governi (basta ricordare 
quelli inglese, giapponese, 
tedesco occidentale e quello 
italiano) sia in strati più o 
meno larghi dell’opinione 
pubblica americana e mon¬ 
diale, i quali non sono giun¬ 
ti ancora alla condanna e 
alla lotta attiva contro l’ag- 
gressione. 

Proprio In questo campo 
deve perciò svilupparsi l’a¬ 
zione nostra, nella consape¬ 
volezza che ogni passo che 
riusciremo a compiere in 
questa direzione in Italia e 
negli altri Paesi capitalistici 
(portando chiarezza e volon¬ 
tà di lotta Ira le masse, scuo¬ 
tendo coloro che non sanno 
o sono ancora incerti o in¬ 
differenti, battendoci per una 
diversa posizione del nostro 
governo, ecc.), rappresenta lo 
aiuto più efficace che possia¬ 
mo dare ai combattenti viet¬ 
namiti. Le recenti iniziative 
diplomatiche e politiche viet¬ 
namite confermano l’impor¬ 
tanza che i compagni vietna¬ 
miti stessi attribuiscono, 
contrariamente ad alcuni no¬ 
stri lettori, ai fattori politici 
e morali di carattere mon¬ 
diale nella lotta contro l’ag¬ 
gressione e nell'affermazione 
dei loro diritti nazionali. 

Guai se dimenticassimo an¬ 
che solo per un momento 
che questo è oggi il nostro 
primo dovere internazionali¬ 
sta nel confronti del popolo 
del Vietnam. E se i viet¬ 
namiti non si stancano di 
combattere e non danno nes¬ 
sun segno di nervosismo, 
tanto piii dobbiamo essere 
fermi e «decisi noi nel fare 
il nostro dovere, sviluppan¬ 
do in modo piii continuo e 
sempre piii ampio la nostra 
azione politica, di propagan¬ 
da e di massa. Questa linea 
è forse più difficile di quel¬ 
la che tende a scaricare tut¬ 
to il peso della lotta sui 
Paesi socialisti o che cerca 
chissà quale formula risolu¬ 
tiva, ma essa è la sola giu¬ 
sta e quindi la più rivolu- 
i zionaria. 

Le guerre 
di liberazione 

Un’ultima questione solle¬ 
vata dai nostri lettori riguar¬ 
da l'aiuto che può venire al¬ 
la lotta del popolo vietna¬ 
mita dallo sviluppo e dal¬ 
l’estensione. m altre zone del 
mondo, dei movimenti di 
liberazione nazionale contro 
l'imperialismo e il colonia¬ 
lismo. Questa esigenza è sen¬ 
za dubbio giusta e tutti ab¬ 
biamo il dovere di fare tut¬ 
te» ciò che è possibile in que¬ 
sta direzione aiutando e sti¬ 
molando i segni di ripresa 
che cominciano a manife¬ 
starsi in numerosi Paesi. La 
sola cosa che bisogna ag¬ 
giungere è che le forme che 
queste lotte potranno assu¬ 
mere possono essere decise 
solo sulla base delle concre¬ 
te condizioni e dei rapporti 
di forza esistenti in ogni 
Paese. Tentativi di forzare 
queste situazioni, pensando, 
ad esempio, che tutti i Pae¬ 
si o un determinato gruppo 
di Paesi debbano seguire le 
stesse forme di lotta, po¬ 
trebbero portare, come già 
è avvenuto nel passato in di¬ 
versi casi, a sene sconfitte 
sul piano nazionale e non 
sarebbero quindi di aiuto 
allo sviluppo di tutta la lot¬ 
ta rivoluzionaria e antimpe¬ 
rialistica sul piano mondiale. 
ENRICO BERLINGUER 



Torna il tempo di 
Danton e Robespierre 



Ritratto di Robespierre, di Moreau. 

Anche questa settimana il 
primo posto spetta alle opere 
di storia. La CEI ha iniziato 
la terza serie dei volumetti 
dedicati ai « Protagonisti », 
con due monografie dello sto¬ 
rico francese Albert Soboitl 
(di cui recentemente abbiamo 
segnalato la ristampa della Ri¬ 
miamone francese nell'Univer¬ 
sale Laterza. !.. 1 HOOi dedicate 
ai due maggiori personaggi 
della Rivoluzione: Danton e 
Robespierre ( L. 350). Questa 
serie e circoscritta a un pe¬ 
riodo storico piu definito di 
quelli svolti nelle due serie 
precedenti, e si presenta di 
grande interesse sia per la 
scelta dei collaboratori (secon¬ 
do un criterio che abbiamo 
già precedentemente illustra- 


r,. «£, , 'Jj 

Un discorso di Danton, In una stampa ottocentesca. 


to) sia per la novità del « pro¬ 
tagonisti » presi in considera¬ 
zione, che offriranno un qua¬ 
dro omogeneo degli anni piii 
importanti della civiltà mo¬ 
derna. 

La Storia d’Europa dalle in- 
tasiont al XVI secolo di Hen¬ 
ri Pirenne (Sansoni, L. 1.400) 
oltie a offrire una lucida sin¬ 
tesi adatta anche per una buo¬ 
na dnulga/ione. presenta un 
pai Uvulare motivo d’interesse 
limano: essa apparve postuma 
nel 193(5. ma l’autore l’aveva 
scritta per i propri compagni 
di prigionia in Germania du¬ 
rante la prima guerra mon¬ 
diale; cosi si legge nella pri¬ 
ma pagina: « Mi trovo qui so¬ 
lo col miei pensieri, e se non 
riesco a dominarli, si faranno 


dominare rial dolore, dalla 
noia e dalle ansie per i miei 
cari e mi condurnumo alla 
nevrastenia o alla dispeiazio¬ 
ne ». 

Un'altra opera di ottima di¬ 
vulgazione è comparsa nella 
collana « I Gabbiani » del Sag¬ 
giatore. ciie con piacere ve¬ 
diamo riprendere un ritmo 
normale' si tratta di una se¬ 
rie di saggi di studiosi bri¬ 
tannici raccolti dallo storico 
Hugh Lloyd-Jonos sotto il ti¬ 
tolo 1 Greci (L. 900): in essi 
si cerca di illuminare il mon¬ 
do greco nei suoi aspetti fon¬ 
damentali. dall'organizzazione 
della cittii-stato alla nvalità 
Atene-Sparta, dalla lottenitura 
omerica e postnmeriea alla fi¬ 
losofia e alle arti figurative, 
dalla scienza alla matematica. 


Russell giudica il pensiero moderno 


Sempre nel campo della sag¬ 
gistica, segnaliamo il quarto 
volume della personalissima 
Storia della filosofia occiden¬ 
tale ( da Rousseau ad oggi ) del 
filosofo inglese Bertrand Rus¬ 
sell (Longanesi, L. 350): ora 
che questa singolare opera è 
apparsa nella sua completezza 
in edizione economica, sarà 
necessario (e lo faremo quan¬ 
to prima) esaminarla con 
maggiore attenzione. 

Che cos'è la psicologia è l’ot¬ 
tavo numero della serie « En¬ 
ciclopedie pratiche Sansoni » 
(L. ‘«MI): nonostante lacune ed 
inevitabili approssimazioni, ci 
sembra questo uno dei mi¬ 
gliori volumetti della serie. 

LA QUESTIONE 
DELLA LINGUA 

In due collane tascabili, 
non strettamente economiche 
nè destinate a un vasto pub¬ 
blico, sono usciti due volu¬ 
metti che meritano di essere 
segnalati ai cultori degli stu¬ 
di letterari. Il primo è una 
raccolta di Scritti sulla que¬ 
stione della lingua dell’insigne 
glottologo Graziadio Isaia A- 
scoli, curata egregiamente da 
Corrado Grassi ( Silva edito¬ 
re, L. 1500); l'altro è la ri¬ 
stampa degli Indici della « Vo¬ 
ce » e di « I.acerba » a cura 
di Enrico Falqm ( « Nuove 
edizioni » Vallecchi, L. 1.500), 
che offre indirettamente un 
utile bilancio della cultura 
italiana allo scoppio della pri¬ 
ma guerra mondiale, e costi¬ 
tuisce un pregevole strumento 
di lavoro. Ma su entrambi 
questi argomenti avremo oc¬ 
casione di ritornare presto più 
attentamente. 

LE MASSIME 
DI MAO 

Era naturale che gli editori 
di tascabili rivolgessero pri¬ 
ma o poi la loro attenzione 
al famoso « libretto rosse» ». 
di cui tanto si e parlate» a 
proposito dei reee-nti avveni¬ 
menti cinedi: ed infatti sono 
comparse nelle edicole e nel- 
le librerie ben tre traduzioni 
contemporanee: Edizioni « li 
Quadrato» eL. 500). edizioni 
Longanesi (L. 1 000), UE Fel¬ 
trinelli (L. 400t. Il libretto, 
coinè e noto. ce»ntiene una 
scelta di massime ricavate da 
scritti e discorsi compe»sti da 
Mao neli'arre» di un trenten¬ 
nio e dispeeste ne»n m ordine 
cronole»gice> ma per argomen¬ 
ti. Delle tre edizioni la mi¬ 
gliore — anche per la cura 
della traduzione — ci sembra 
senz’altro quella di Feltrinelli. 

ANCORA 
« LA PELLE » 

Da qualche settimana ab¬ 
biamo dovuto lasciare m di¬ 
sparte la prexiuzione di nar¬ 
rativa: un sacrificio deivuto 
a ragioni di spazio, che pero 
d’altra parte non ha re»stitmto 
una grave lacuna, tale e stata 
la medn»cnia generale, o per 

10 meno la fiacchezza, dei ti¬ 
toli pubblicati. Tre ì ro¬ 
manzi decorosi comparsi ne¬ 
gli « Oscar » di Mondadori 
(L. 350 l'uno»: Bowles. la¬ 
scia che accada (ripreso dal 
catalogo Sugar > f Nabokov, 
Pmn (in prima trad. jtal., 
se non erriamo), Goldmg, l/i 
guglia (dal catalogo Martel¬ 
lo). Mediocri i titoli della 
« Garzanti per tutti » (L. 350 

11 voi.): Connel, La camera 


cinese: Ian Fleming, Casinò 
Rogai; Malaparte, La pelle 
(già più volte ristampato da 
Vallecchi, ma lo si potrebbe 
anche dimenticare con poco 
danno). 

RISTAMPATO 
« IL VICARIO» 

A parte segnaliamo due tì¬ 
toli die per differenti ragioni 
non devono passare inosser¬ 
vati. Feltrinelli ha ristampato 
nella UE la celebre opera tea¬ 
trale sul comportamento di 
Pio XII durante l'ultima guer¬ 
ra dello scrittore tedesco Rolf 
Hochhuth, Il vicario (L. 700): 


se ne è già parlato abbondan¬ 
temente a suo tempo, e non 
sarà difficile per 1 nostri let¬ 
tori ricordare le discussioni 
che l’opera ha destato. 

Nella Bur, che non mani a 
di offrire regolarmente qual¬ 
che volumetto insolito, è sta¬ 
to tradotto da Laura Marchio 
ri un romanzo dello scrittore 
brasiliano J M. Macinalo de 
Assis. Quineas Borita <L. 300), 
il secondo dei quattro suoi 
romanzi maggiori scritti fra 
il 1880 e il 1904. un'opeta in 
cui si riflette la complessa 
introspezione dell'autore. 

a. a. 
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URSS: la nuova legge per la famiglia del 1965 sancisce la parità tra i coniugi 
e snellisce la procedura per lo scioglimento del vincolo 
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PAG. 13 / famiglia-società 


Il prof. Giordano giudica i nuovi rapporti tra genitori e figli 

, . * j « ■ \ 

Non basta più la 
saggezza del nonno 


r- 

m 


-a 


Più divorzi e meno matrimoni 
con l'aumento del benessere 


La necessità degli « operatori tecnici » » La ma¬ 
dre che lavora è una educatrice migliore — L’ul¬ 
tima generazione è meno insicura della « gene¬ 
razione di mezzo » — Una organizzazione capilla¬ 
re di Consultori affidata agli Enti Provinciali 


Alberto Giordano, docente di — E come dovrebbero funzlo- 
neuropsichiatria infantile all’Unt- nare, tali Consultori? 
versila di Roma e Addetto al . . 

Servizio di Igiene mentale in- ~ Dorrebbero essi 
fantile della Provincia, è rite , stl da ll ' m ps, f h ' at " 
nuto uno degli studiosi più seri . lln pedagogi. 

e preparati nel campo della Psi- P 1 assistenti sociali; 
cologia dell’età evolutiva. Siamo hero f,m ' lonare 

” non liti l?i (»«»*•«-, di 


— Dovrebbero essere compa 
sti da uno psichiatra, uno psi¬ 
cologo. un pedagogista, uno o 
più assistenti sociali; e dovreb¬ 
bero funzionare come " équipes ” 
con un lavoro di costante coor- 


andati a trovarlo e gli abbia- V/" , " /‘ "T ” 7 *: 

mo rivolto alcune domande, a e ,V g n?irhl^ nlr 

cui egli ha voluto cortesemente iJP.” 


rispondere. 


Gli alimenti anche ai marito, se i figli gli sono 
affidati — Quando bastava dire « me ne vado » 
Le differenze tra il nord e il sud — Accentuata 
la mobilità sociale e le nozze tra i giovani 

MOSCA, marzo toccate dalla Georgia, dall'Ar- 
8700 matrimoni e Ritti) divorzi meniti. dall Usbekistan e dal 
per ogni milione di abitanti: Tagikistan, 
queste cifre, relative al R)f>5. La Russia. l'Ucraina e le Re- 
sorio il segnale della svolta pubbliche Baltiche (ad eccezio- 
subita dalla famiglia sovietica ne della Lituania) sono tutte 
rispetto agli anni cinquanta: al di sopra, e anche nettamen- 
rivelano cioè la tendenza alla te. della media. E' dunque va- 
riduzinne del numero dei matri- lida anche per una società so 
moni e all’aumento delle sepa- cialista, la constatazione se- 
razioni. Se ne potrebbe desu- condo cui il benessere ha effetti 
mere, dunque che la struttura critici sull'istituto familiare, an- 
familiare in URSS stia altra- zi perfino su un istituto fami 
versando un periodo di trasfor- bare emancipato, rinnovato co¬ 
niazione: ma per comprendere me quello sovietico? Il 25 luglio 
la dinamica e gli sbocchi di RtHC un noto studioso ha avan 
questa evoluzione dell'istituto zato. sulla Pravda. questa tesi: 
familiare (e del divorzio) è ne « Attualmente molti motivi di 
cessario rifarsi alla storia, con conflitto fra i coniugi sono riti 
una schematica, ma indispcnsa traccinbili nei residui di arre- 
bile suddivisione in tre fasi tratezza di alcuni anelli della 


esempio si occuperà prevalente 
mente dei bambini anormali e 


La prima di .queste Tasi é nostra economia, del sistema 

..Il .1 I ‘ _ *1 _I !_ /Li< e m—mi S-m 2 ..yiyiìnla /L. 11 


quella del periodo rivoluziona 
rio. fino al lD.’iO. Il nuovo as 


dei servizi sociali e dello stesso 
sistema educativo ». Un'affer- 


setto sociale, i nuovi valori etici mozione giusta, ma incompleta, 
promananti dall’Ottobre aveva Essa porta a ritenere che la 
no non solo posto in crisi la relativa instabilità della fami- 
famiglia patriarcale a strutti! glia sovietica non derivi dalle 
ra gerarchica autoritaria, ma condizioni nuove (materiali e 
avevano liberato forze autenti- morali) che si creano con lo 
camente distruttive, espressi^ sviluppo, ma unicamente dai 
ne anch'esse di un irresistibile residui del sottosviluppo. Come 
slancio’ libertario. Negli anni si spiega allora che i divorzi 



— Professor Giordano, anche subnormali: lo psicologo invece 
da noi si sta ormai diffondendo si preoccuperà piuttosto dei 
l'uso di coadiuvare l'assistenza bambini normali che hanno qual- 


familiare e scolastica con con¬ 
sulenze qualificate. In quali ca¬ 


che particolare difficoltà di adat¬ 
tamento. etc. Tuttavia, è facile 


•ftH 


si è davvero necessario l'inter- comprendere quanto siano sottili 
vento dello psichiatra e dello i contini che dividono un cani- 
psicologo? Tale Intervento non po dall’altro — e quanto neces- 
può rischiare di Irrigidire, bloc- saria la reciproca collaborazio- 
carc, I rapporti tra genitori e 1 ne Compito dello psicologo av- 
bamblni? veduto dovrebbe essere quello 

- ,o ritengo et-—* "c^-p rfrtrlTpo ?.*J! 

ta "“af- VC,l, - , 

mi tipici della società di tran- * ra bambini e adulti, di aiuta- 
siz.inne — metta a disposizione |e < genitori a educare da se 
della famiglia e deila scuola dei ì propri tigli, con serenità e 
servizi di Consulenza Psicologi- chiarezza. Magari educando e 
ca accessibili a tutti i livelli curando pinna sé stessi — an- 
sociali. senza distinzione di elas- dando a cercare la radice dei 
se 0 censo. Sono ormai già ven- ma |, dei bambini nei propri 
Panni che in Italia funzionano stessi mali. L'importante è tra 


Assunta Moresca racconta la 
sua nuova esperienza di attrice 

Si è concluso 
con un film il 
«destino terribile» 
di Pupetta 

« Mi vedono ancora come quella dì dodici anni fa » 
Nell'ottobre del '55 uccise Antonio Esposito per ven¬ 
dicare l'assassinio di Pascalone 'e Nola — « Cerco 
solo di dimenticare »» — I suoi fans sono nume¬ 
rosissimi fra gli italo-americani negli Stati Uniti 


del Consultori medicapedagogi¬ 
ci. Purtroppo però essi non han- 


vare un giusto equilibrio tra 
amore e intelligenza. E ocquisi- 


no avuto lo sviluppo desiderato, m la convinzione che - ove 
Ciò è da attribuirsi a diversi sin necessario - e giusto, è 
motivi: pregiudizi diffusi nei bene mettere degb strumenti 
confronti della psichiatria (e più scientifici aggiornati a disposi- 
ehe mai della psichiatria infan zinne delle strutture familiari, 
lite!), scarsità di personale spe- che spesso sono realmente m 
einlizzato. mancanza di una le crisi, 
gislazione che regoli tali orga¬ 
nismi in modo officiente ed or- 


— Lei dice: crisi, transizione. 
Prof. Giordano, lei crede che i 


venti divorziare era semplicis¬ 
simo: bastava che uno dei co- 


sono più numerosi nelle zone 
più progredite? Non v’è dubbio. 


Intervista a metà con Mary Quant 


gnmeo. Attualmente sono allo rapporti tra bambini e adulti, 
studio alcuni progetti di Leggo ne || a civiltà industriale e citta- 
sull’assistenza all infanzia riisa- d | na siano fondamentalmente 
dattata. nei quali si studiano d ,vers! jg quelli che esisteva- 
appunto i modi per una orga- no e tul | ora esistono, nelle cl- 
nizzazione capillare dei Consu - vj|fà contadine? 
tori, affidata soprattutto agli 

Enti Provinciali e Regionali. — Evidentemente sì. Nella fa¬ 

miglia patriarcale, i bambini si 
trovavano ad essere al centro 
di un «sistema» che da un cer¬ 
to punto di vista li proteggeva, 
dall'albo li isolava dal resto 
del mondo. In cima alla gerar¬ 
chia familiare erano i Nonni, i 


Pupetta Ma- 
resca In ca- 



niugi dicesse all'altro: « Me ne infatti, che molti divorzi hanno 


vado ». Esisteva l'istituto degli 
alimenti, ma bastava che una 


la loro causa in un regime 
familiare materialmente im- 


donna indicasse dinanzi alla perfetto: basti per tutti, il caso 
Corte un uomo da lei conosciuto assai frequente della donna che 
e affermasse che lui era il pa- lavora e che deve anche sob- 
dre dei suoi figli, perché gli barcarsi al doppio lavoro fami- 
venisse imposto il pagamento bare perché non sono abba- 
degli alimenti. La situazione stanza sviluppati i servizi (asi- 
era tale per cui si poteva par* d d infanzia, alimentazione ex¬ 
lare di famiglia solo in riferi- t ra familiare, meccanizzazione 


mento alle sopravviventi fami 
glie di vecchio tipo. La fami 


delle pulizie, ecc.). Ma è un 
fatto che questi servizi erano 


glia socialista doveva ancora assai peggiori negli anni scorsi. 


sorgere. La storia fece rapi¬ 
damente giustizia dei miti nichi 
listici sul libero amore e sul 
l’arcaismo del matrimonio. E 
tuttavia quella fu una espe 
rienza utile, per molti aspetti 


Esiste, del resto, un test re¬ 
cente che riguarda la zona 
nella quale abitiamo: il quar¬ 
tiere Leningradski di Mosca, 
uno dei più progrediti della 
città. Qui è ormai quasi im 


La mini-donna milionaria 

Fra la folla di Via Margutta, fra press-agents, carabinieri 
e indossatrici impossibile un discorso coerente — Risposte 
lampo sul costume, sul futuro della gonna e sugli affari 


do mondo In cima alla gèrar- CASTELLAMMARE, marzo no allo vedova bnmbma che ave- 
eh a familiare erano iNonni, i 11 nome d ‘ . Pup<?lfa . fresca va ucciso dopo essere andata a 
Veri-h, s ai! in elle trasmettevano a PP°re in questi pi orni a carat- p renare sulla lombo del manto. 
ai tacenti l'esperienza raccolta teri cubitali sui manifesti pub H dibattimento fu sepu,to da una 

p c“» J'STWo. oggi ìH-rt rsz*.st 


ai picc 
nel cor 


i Vecchi Saggi non esistono più. ««'f® - ™ nnra £ 011 *• 

Lo dico, guardi, senza alcun rum Assunta Moresca detta « l upet- 
pianto. Ogni tanto si assiste a [ a > è intervenuta alle « prime » 

* D . . .... • ■ tn fri n rarrirn nI riviri 


blicitari del film « Delitto a Po- folla enorme di curiosi, di am- 
sillipo . Londra chiama Napoli ». voratori, di veri e propri * tlfo- 
Assunta Moresca, detta « Pupet- si ». di innamorati: miqhaia di 


tentativi di riabilitazione del Provincia, na sorriso ai puo- 
« nonnismo » — persino nei pae- Pj c °nJ™ f ° s ? f0 P^r t fotografi. 


ta » è intervenuta alle « prime » lettere d'amore — specie dagli 
in provincia, ha sorriso al pub- Stati Uniti — di proposte di ma- 


blico. ha posato per i fotografi, | trimomo. di attcstati di simpatia 
ha ricevuto i tradizionali fasci i giunsero alla protagonista della 


si più progressivi Ciò accade na mcevuw i iraaizionait jasci giunsero aua proiagomsia aeua 
io credo, per la persistente im- di J}^}- ha risposto agli applausi, tragica vicenda 
maturità della vita collettiva e - Dodici anni or sono, il 4 otto- Cosi, quando dopo tl anni «set 


necessaria per maturare una possibile trovare una casa vec 
concezione davvero nuova del p bin Negli ultimi cinque anni 
la famiglia. L’emancipazione è stata praticamente liquidata 


della donna e il suo contempo 
ranco consolidamento nll'intcr 
no dell'istituto familiare, sa 
prattutto come educatrice dei 
figli, furono i fattori che por 
tarono alla liquidazione del vec¬ 
chio tipo di famiglia e al supe¬ 
ramento del liberismo. 


la coabitazione (che certo è 
altrove una causa non secon 
daria di liti e di rotture matri¬ 
moniali) Ecco cosa dicono le 
cifre. Il quartiere ha mezzo 
milione di abitanti e vi ver» 
gono discusse ogni mese 150 
cause di divorzio, il novanta 


La seconda fase è segnata P cr cento delle quali si risol 


dalla guerra e dal dopoguerra 
Milioni di famiglie distrutte, 
milioni di famiglie precarie. 


vnno con la rottura del vincolo 
Ciò significa una media an 
nuale di divorzi esattamente 


non legali, crollo della natalità, doppia di quella media gene 
nuovo — e sia pure non prò cale e sei volte superiore a 
clamato — liberismo di ritorno quella delle Repubbliche asia 
Lo Stato deve ricorrere ad una tiche. 

severa politica demografica Nella casistica delle ragioni 
Prima ancora che la guerra dei divorzi il primo posto è 
finisca è promulgata la nuova occupato dall'ubriachezza del 
legge sul divorzio, il cui senso marito Questo dato va però 
generale può essere cosi rias interpretato. In assoluto, la 
sunto: salviamo il diritto alla ubriachezza, fenomeno diffuso Mary Quant In via Margutta 
rottura del matrimonio, ma ren nei Paesi del nord, in URSS 

diamola tanto HifTìcile che vi si oggi è infatti in declino. Ma è _ 

possa ricorrere solo nei casi accaduto qualcosa che ha modi 

estremi. La procedura divorzi ficato il costume. Lo spiega il 

stica è lunga e costosa Gli presidente della Corte territo ! ■ I 

effetti sono immediati come ri riale: « Una volta una danna fl ■ IV 

vela la statistica: I divorzi croi che protestava per Vubriache!- 

lano allo 0.4 per mille. Ma si za del marito veniva ccmside- 

può dire che. con ciò la fami rata con diffidenza e con osti- 

glia si sia consolidata? No Si lità: oggi accade l’opposto ». V A A 

può dire invece che questa ca Seconda, in ordine di impor- I 1 

duta forzosa del numero dei taraa fra le cause delle rot- ^ B ^ 

divorzi ha provocato tali trau ture, è l’infedeltà In genere, 
mi da costituire una conferma fra le cause del divorzio vai» 

della necessità, proprio dal no prevalendo quelle morali L'ultima novità viene dalJ'Ame- 



Ira PreSS-affentS, carabinieri cSTaria - non perchè si «», Pupetta scendeva da dal carcere qualcuno pensò: 

“ 1 & ’ possa realmente «tornare india un auto m corso Novara pres- « Perche non le facciamo fare 

j. j a tro». I Vecchi Saggi non esi- so la stazione ferroviaria di No. un film? Basterà II suo nome per 

rimrnrcsn rOPrPTlfP — KISTMSiP stono dìù- al loro posto ci sono P° h « uccideva con cinque colpi far da richiamo. Ormai è diven- 

Ulat,UI»U trucidile ìviapuai-c S V™mfnr tecnici" che d ‘ P“ toIa - tutti andati a se- tata una leggenda! La pubbhci- 

. trasmettono esperienze non più Ono - Antonio Esposito. Pupetta tà è assicurata. ». E il film è 

rn nPlm pruina P SII ori altari empiriche ma scientifiche, adat- eT0 convinta che l Esposito aves- stato portato a tornirne Un fu- 

1 LF UCllrt gUltlta ullgll aitai! te un - epoca come la nostra. se partecipato all uccisione di mellone che ricalca in parte la 

suo marito che tre mesi prima vicenda vissuta da Pupetta. Non 

— Crede che ta mancanza del- — proprio nello stesso posto — drv'eiscre stato facile per lei re- 

Tempestata di flashes come il sexy della gonna corta, come le grandi struiture familiari pos- era caduto crivellato di colpi, citare, ma certo è stata un'oc- 

una diva, mini anche lei come ha spiegato l’inventrice). E qui sa essere la causa di quel senso La giovanissima vedova — ave castone importante: le è stata 

la sua gonna — un pezzetto tutti si accorgono che l'inter- d'insicurezza di cui sembra sof tra allora cent'anni ed era inem- offerta la possibilità di rifarsi 

di stoffa nera, più larga che vista è impossibile, perchè non ,r,re ,a avventò moderna? ta di sei mesi - aveva così ven una vita cosi diversa dalle espe- 

lunga — ecco Mary Quant far c’è spazio, non c'è tempo, for- — lo non credo che le ultime ° p d - i^lhrh^ ° iwn 

la sua entrata trionfale m via se non c è materia. generazioni soffrano po. tanto /uorj aJ|rc coxe (regolamento d , mo a frororffl nell ‘ sua cn , 0 a 

Margutta. salutata da onori ei « La minigonna è una esalta- d rr “ 5 j ' 0 r„ e conti fra la malavita, interessi Castellammare. 


va allora vent'ann j ed era incin 


Citare, ma certo à stata un'oc¬ 
casione importante: le è stata 
offerta la possibilità di rifarsi 


di stoffa nera, più larga che vista è impossibile, perchè non ,r,re ,a 0 iowen,ù nwdema? ta di sei mesi - aveva così ven una vita così diversa dalle e.spe- 

lunga — ecco Mary Quant far c’è spazio, non c'è tempo, for- — lo non credo che le ultime ° p d - Lrn In l'hrhnf J 0 ( 7 ' or '"rf'’ n Pe 

la sua entrata trionfale tn yna se non cè matena. generazom soffrano poi tanto fuQrj a , |fe co , p (regolamento dl mo a (rororffl nell ‘ sua ca , a a 

Margutta. salutata da onori e < La minigonna è una esalta- oin-icurezza. tor.e ne hanno contj f Ta la ma i av - lla fnieressi Castellammare. 

clamori ben maggiori di quanto none o una demistificazione h m ° tutti nel mercato orlofrutticolo, con « Sono stata travolta da un de¬ 
ad altri illustri della cultura e della sessualità? ». c U sesso “'.K* h-mno «mito l'anca lra , bba udo) che offuscarono un stmo terribile, più grande di me. 

dell’arte la celebre strada ro- nQ n è un mito, il sesso è una SC)a di essere con un piede nel ^ Que aìone romantico attor ma ho pagato: ora voglio lavora- 

mana abbia tributato. realtà » ma guarda, eravamo nuovo ed uno ancora nel vec- ^ e - perc . n ? n h .° s 0 ' 41 '- non 

- ». w nn rip/’a ivi in ■ ripeti ■ o ritiri 


chio. In realtà — anche se non 
si può generalizzare — credo 
che nelle attuali forme di or 
gonizzaztone familiare i bambi 
ni, se perdono (e fortunatamen 


mana abbia tributato. realtà » ma guarda, eravamo nuovo ed uno ancora nel vec- 

Per intervistare Mary Quant venuti da lei per scoprirlo. chio. In realtà — anche se non 

non c’è neppure la risorsa di «Le donne devono avere il 5 ! può generalizzare - credo 

attaccarsi alla sua gonna, trop seno? ». c Se ce l’hanno... ». che ne e alluall fornn * dl ® r 

£ JS*** f 0 PP è Ìg n& f F K are ^ S° ni con 7 C ? r - nf. n "e Za i 0 rd e onó a Te ''^ortunafamen 

nè di starle dietro* tanto è pie naby Street qui a Roma? La ^ e ) j n protezione, acquietano in 

cola e perduta fra la gran fol- minigonna attaccherà? ». c I anticipazione dello sviluppo psi- 
la di capelloni e no — anzi, per negozi non sono miei, non ne co fisico, in autonomia intellet- 
dir la verità, quelli che le stan- jq niente » Ma qui il marito tuale Come non ci sono più 

no più appresso di capelli, com- interviene (forse la sinistra è Ie fasce . P er 1 ,attan,i : cosl le 
mendatori e commercianti sta Inle ^ vi ^ ne ” *, ,a * in r ,s ® redini della iperprotezione non 
gionati come sono, ne hanno a " che la part€ del Portafoglio): trattengono più i bambini e i 
oramai pochi Resta la risor- « che attaccherà, come in fanciulli - e questo è un bene 

* :t__r a . ffronna (.iiarfii crii pniilil 


naby Street qui a Roma? La j n protezione, acquistano in 
minigonna attaccherà? ». « I anticipazione dello sviluppo psi- 


WjMjrfktr 


sa dell’atletico marito e press- d mondo... L hanno scorso 

airpnt oho in tnn-pcrcrn n cìnì. se ne son vendute trentamila 


agent, che la sorregge a sini- _ "e 500 vcnauie tremamiic 
stra. dalla parte del cuore co- di minigonne in Italia ». 
m’è giusto. Ci si attacca a lui. * Devono avere i fianchi? » 
e a qualche paparazzo dei più * ^ donne? Mah, meglio ma 


« Certo che attaccherà, come in fanciulli — e questo è un bene 
tutto il mondo... L’hanno scorso grande. Guardi gli adulti che 
... , «ono cresciuti in ambienti trop- 

se ne son vendute trentamila ^ protettivi. Spesso sono imma- 

di minigonne in Italia ». turi, pieni di incertezze. Fanno 


« Devono avere i fianchi? ». una fatica enorme per raggiun- 
f>» donne? Mah meglio ma. Sere I autosufficienza (in tutti i 


audaci, ed eccoci tutti al Car- 
naby club, dove la madre del 


gre e alte, però ». « Ma crede 


campi: economico, sessuale). E 
poi non sempre ci riescona Per 


proprio che una donna sia li- i bambini d oggi è meno diffi- 


Il cervello 
elettronico 


uaui viuu, uuit. tu tiiautc Ubi . . - ... . , , 

» * - . bera e indiDcndcntc 8 seconda diventare adulti. L inncbo- - 

le minigonne di tutto d mondo L brsl delle « gerarchie » facilita 

nranzerà e darà una festa in dl Quanto centimetri di gonna .. rfialn „ rnn tfli criniti 


pranzerà e darà una festa in 
onore dei suoi fans. 


ha su ». « Al contrario: la mi 


A questo punto, se uno ha ‘ u " Prodotto deUaU 

sistito al rischio di farsi sto- ber “ '? eU " ‘'“""V ^ la . 

... j- „ . na indipendente che I ha impa 

no tinta nnnnlf. rii rv\mrvat*e, r 1 


L'ultima novità viene dall'Ama donne dei 2000: imporrà al barn 


resistita al rischio di farsi sla 
gare una caviglia, di rompersi 
una spalla, di vedersi rovescia 
re addosso un paio di bicchieri 
di aperitivo dalia signora In 
argento che dà di gomito per 
farsi largo protestando « signo 


sta ». « Quanto anni durerà la 


il dialogo con gli adulti, rende 
più sinceri e aperti i rapporti 
interpersonali. Nell'epoca dell'm 
comunicabilità, tra genitori e fi¬ 
gli s'incomincia a comunicare... 

— E II rapporto tra il bambino 


n.èniernnnn? « . *t.L, „ e la madre che lavora? Lei ere* 

minigonna?». «Mah» (forse de ch * , a d0 „ na che lavora fuo- 

pensa: speriamo tanti, ma non r | caia trovi difficoltà maggiori 


punto di vista della solidità Fra queste va considerato ciò 
della famìglia, di un vero di che comunemente viene defi 
ritto al divorzio. nìta incompatihilità di carat 

I| dibattito sul divorzio, cosi tere L’accentuata mobilità del 
al riapre subito dopo la morte la gente, il moltiplicarsi delle 
di Stalin Ma solo nel dicembre occasioni d'incontro (sport, va 
1965 si ha la nuova legge che canze. scuole) hanno aumen 
snellisce le procedure, liquida tato di molto i casi di matri 
il doppione delle istanze giudi monio fra soggetti di recente 
canti, liberalizza il sistema de o anche di recentissima cono- 
gli alimenti (v’è qui un signi 
ficativo riflesso della conqiri 


Fra queste va considerato ciò nca ed è dedicata alle donne, bini i compiti di scuola e li sa re si nasce ». quell’uno ha di 
che comunemente viene defi come curiosità per le anziane e guirà nello svolgimento, inveii- all’intervista A patto ben cerca ^ ra * a — voglio chr 

nita incompatihilità di carat come prospettiva per le giovani terà il menù, organizzerà le brac . . . - di ' 1 --* '- A ;1 - ri - J 

tere L'accentuata mobilità del 0lenn ^borg. presidente della eia meccaniche che sceglieranno * ,a ® . 


si sbilancia). 

« Ma dov'era quella delle da 
mande sociali? — è Mary che 


icompaumuta di carat c? 0 * prospettiva per le giovani terà il menù, organizzerà le brac- { t h • ancora disnosto ,e cne ,a u * Wil c u uj c h e é mtezrata alia 

accentuata mobilità del Glenn beaborg, presidente della cria meccaniche che sceglieranno ~ d - ri a ,^- s _ quello che accade nel mondo, società, che partecipa attiva 

e. il moltiplicarsi delle cofn ™ ss,on , c ^ lene A rg,a KK a, ^ n U abo - *° c J ,c,n f ranno e *2 “ r f fa . ^3, ac ^ are da , f,aS ^ S ’ 8 e peraò la minigonna è il feno rrente alla vita della colletti 

j ca Statunitense, si é abbando viranno in tavola e via di se lasciarsi stordire dalla batteria e P 61 ^ 10 ,a miuigomia e u iena ^ a d ,ù ranace di 

scfmle) hanno^mnen na , t 1 ° a prev,5l0ni avveniristiche culto Ma. fare la spesa? Per ca dell’orchestra dei Rocks. a far meno di costume più tmfx.rUxi Iare Q ,, rapp0rt P 0 tra P , a co,, 
molto , rari di matri sul1 organizza none domestica in n!à insite Scabre le signore 5ahj acmbaUc i su e giù da una del dopoguerra... U moda e I n.crol, esren che le 

molto 1 casi ai mairi un «focolare» del duemila. S. non dovranno neppure muoversi .. . ^ B - è un fatto della società, perciò crescono accanto, rapporto che 

fra _ soggetti di recente cucinerà? O si mangerà tu pU dalla poltrona: con tl video - tele Passere™ Pezzata in mezzo ^ è ridentemente U pernio del 

e di recentissima cona loie? Si vivrà m albergo o nella fono potranno comnrare Qualsia- aUa sala- Dopo innumerevoli ae ' e e sere moaa * T. l'eouilibrio umana Cose ormai 


le che la moda è il nfle&so di 


a seguire I suol figli, a comuni¬ 
care con essi? 

— AJ contrano! La donna che 
lavora può esplicare meglio la 
«uà funzione di madre, direi, dal 
momento che è integrata alia 


- Iole? Si vivrà m albergo o nella ---- - „—.... . - . . . M __ — - 

enza casa ultra-unifamihare. con fax- si cosa, dai vestiti che durano « sorry », — un sorriso voltata ‘ a produzione deve essere cn ovvie, mi sembra. E del resto 

Abbiamo potuto accennare zoletto di giardino e bottiglia del ^ pomo alla nuova pillola « arv a destra ai paparazzo che con massa — *• d rnarito bionda questa famosa «madre che la- 

io ad alcuni aspetti dell’at tat,e davanti alla porta? timalumore * da un pezzo di ri- - n ,ci va i e grida « Marv 06 “ dopo aver detto che a lui vora » non è poi una grande 

ale problema familiare in mad ri di famiglia si divi- cambio per fi cuore affaticato a ^ . Zr ^ u minigonna non pare sexy novità. Anche nelle « società con- 

qcc ri .nmhra rhe la situa beranno ancora a metà tra atti un cafra esnrouui nronto da anni voltati», un abbraccio e un “ minigonna non pare sexy, ^dine» le madri lavorano fuori 

w r^iesserevistaroo domestiche e lavoro oppure ^iSf.T^etlwadel dua drink con una regina di via luile donne le guarda tn facaa casa, no? Sui campi, a giornata, 

[ine possa essere vista ^i Mranno finalmente libere da ta !tr |a é fn dlfimiiva tuUa tn una Marmitta ammantata d'areenta ~ la tira per un bracco e la Ovviamente esirtooo delle diffe- 

igionato ottimismo Eliminan di rt0vigIie e d, panni da „ é ! ammanta ^ d ar « etìto - £ ^volo Peccato renze; per esempio, avere alle 

i facili moralismi e unilatera lavare? A questi e altri interra PO ,trona c®* »ffo»id*re- 000 J* che gli organizzatori han sca , . spalle quelle tab strutture, quel 

:à. si deve giungere alla com eativi. predenti e più che sofferti piUoIa antima umore ^ ada app ^ vato chissà dove, un po* usura dopo tanta fatica, valeva la_pe Nonn , p 0 i gii orari diver 

■ensione che la famiglia, co da ogni donna del 1967. l'autore sta P*r dimenticare Dimenticare temoo. un do’ dìù «ras na ^ are For- i e grandi distanze cittadine 


stata parità reale della donna solo ad alcuni aspetti dell’at tatl * .f 11 .® p °!? a7 . . 

in quanto gli alimenti per i Ti tuale problema familiare in r j f™L l ? cL 

fi» .«>no pagati al coniuge che URSS Ci sembra che la siti» d^^ e ÌB ^ 

li tiene seco a prescindere se none possa essere vista con Mranno finalmente tìbere da ta 

si tratti di padre o di madre) ragionato ottimismo Enminan cub, d i stoviglie e di panni da 

Si apre cosl la terza fase, do facili moralismi e unilatera lavare? A questi e altri interro 

quella attuale. lità. si deve giungere alla com estivi, predenti e più che sofferti 

Come si presenta? Le chiavi prensione che la famiglia, co da ogni donna del 1967. l'autore 
per introdursi nei cuore dei me qualsiasi altra istituzione vote pervinaggio dà una rt«po«ta 
problema possono essere mol umana, è un aspetto, senza eh* potrebbe «ombrare esaurten 


timalumore » da un pezzo di ri¬ 
cambio per 0 cuore affaticato a 
un caffè espresso pronto da anni. 


PAPA NON VUOLE-, 

• Ho chiesto dl andare nel 
Vietnam.- Sarei la prima gior¬ 
nalista donna ad andare nel 
Vietnam del Nord. Oh, Inten¬ 
diamoci, la politica non c'en¬ 
tra. quello che mi inleressa 
tono I casi umani. Le donne, 
soprattutto.- lo non ho paura, 
ma come faccio a dare una 
pena simile a mio padre? ». 
(Mana Beatrice di Savoia su 
« Novella »). 

AUTOBUS GALEOTTO 

« Dunque, se fossi in te, 
sfrutterei le possibilità che 
offrono tutti gli autobus. Mi 
porrei perciò il più possibile 
vicino a "lei" a alla prima 
brusca voltata o alla prima 
Improvvisa frenata farei In 
modo dl cederle addosso. Si: 
proprio cederle addosso ». 

(ta signora Qj ckly su 
« Grazia ») 

CASALINGHE GENUINE 

« La tecnica con I suol pro¬ 
digi migliora la nostra vita, 
ma non deve fard dimenti¬ 
care la cose genuine: l'opera 
della donna, più conservatri¬ 
ce par ciò che riguarda la 
giornata quotidiana e la abi¬ 
tudini domestiche, è In que¬ 
sto sanso Importante ». (dalla 
pagina della donna del e Cor¬ 
riera della Sara •). 


vità domestiche e iavoro oppure .7 pre'Petùva del drink con una regina di via lui le donne le guarda in facaa 

ft! L a, T nte da ir mila è tn definitiva tutta in una Margutta ammantata d’argento. - ^ Ura P® r UD brac ?° e 13 

lavare? À questi e altrHnterro P° ltrona 0:1 afTond * re - 000 ,a che gli organizzatori han sca ^ rascina • ; "’ 0 ’ 0, Pe ^ cato ‘ 
anturi nrotont, a —.a,» pillola aotimalumore fatta appo /*hl«eà rinvi» un nn* i tei re» dopo tanta fatica, valeva la po 


calivi nrnepnii e nio nt». pillola antimalumore ratta appa 

szrsEisigrjSE » 0 ^.,, 

m:z r , T. 21 * ■ ss .. ». 


vato chissà dove, un po* usura 
ta dal tempo, un po* più gras 
sa che nella verde età. ma re 


pron orna possono essere moi umana, e un aspeiio. senz» esdunrn jina in ò etatn — la \lirv Qua ni ...» 

le. e in .effetti *ndolnpa dubbio centrale, dd cenerate <«*“.* recalo - e s l; Carnaby Street, rnrgantozto 


dopo tanta fatica, valeva la_pe gjj diver 

na di fare un'intervista. For- ej. le grandi distanze cittadine 
se. con Mary Quant. da sola, ce Non dico certo cosa nuova «e 
ne sarebbe stata materia Ma indico come soluzione di tali 
Gamahv l’nrcanizzazio problemi una organizzazione ca 


sovietica • da alcun) anni sta assetto della società ma che 
sperimentando nuove metodolo è vano cristallizzarne 1 prin 


gie. Alcuni dati colpiscono su cip! e ! 
bito: il principale è che 1 di- il reste 
vorzi sono meno numerosi nelle sforma, 
repubbliche meridionali e asìa 
tiche: le punte più basse sono 


cip! e le regole mentre tutlo 
il resto cammina e si tra 


afferma - le donne avranno più di un qualsiasi robot che In ogni se ne rione con noi che faccia ne dej s i grK) ri un po' calvi che p,llare . dell'assistenza^ ali’infan 

tempo più denaro e maggiori casetta isolata dalle altre scu ^ j a coda per intervistarla in , e stanno intomo, e che non da glande SJtturà reSiS che 

funzione di madri *: fl cervSK care che. al^osto del tuo. la- ci di mini tutto (minigonne, mi- ficano tanU milioni, è troppo sentimento più ampio, viva ope- 


ficano tanti milioni, è troppo I sentimento più ampio, viva ope* 


Enzo Roggi 


elettronico aiuterà a fàreanche vora U 'cervello elettronico, lo nigolf. solo I cappelli son gran- più grande e rumorosa dl lei. rante della comunità 


ciikiiuiiivu amivi n a mie airvue - — — — ----» . . • « > 

questa Anzi il cervello elettro- unico « peno di ricambio » super- di a non Orare e le calze tua 
nico sostituirà brillantemente le fino per le ragazze del duemila, ghe fino in vita, per annullare 


V. V. 


Ea Mori l| 


LA BUONA REGINA g 

• Con minore ettlvlimo dl • 
quel che dimostra*»» Federi- ■ 
ce giovane, ma con indubbia | 
grazia. Annamaria (dl Grecia 
n.d.r.) vesta I costumi locali I 
greci, danze sulle ale In cer- I 
chlo intrecciando la sue mani 
a quella dl contadini a con- I 
ladine, te pronunciare la fra ' 
si necessaria nella lingua del | 
patsa che A diventato il sua f 
E* una bella e anche buona 
regina a. I 

(da «Amica») ' 

_I 


ma ho papato: ora voglio lavora¬ 
re. perchè non ho soldi, non sa 
no ricca: odio i ricchi e tutti 
quelli che non aiutano i poveri 
che cadono nella polvere., lo sa 
no stata infelice, ma ora cerco 
di dimenticare. Quei che non di¬ 
menticherò mai sono i volti tri¬ 
sti che ho lasciato dietro di me. 

« Mi hanno applaudita tanta 
gen'e Pero mi vedono sempre 
quella di prima, di dodici anni 
fa. Ma io ho pagato! Ho pagato 
• anche di più d> quelle che am¬ 
mazzano il manto per sposare 
l'amante! 

« E' stato faticoso fare fi film, 
però la stona poteva capitare an¬ 
che a me. davvero: è una bella 
storia come quelle che leggevo 
" Grand Hotel " quand'ero re- 
ragazzina ». 

La stona è quella di una donna 
chiusa in carcere con un figlio 
appena nato (Pupetta partorì in 
prigione il suo bambino che oggi 
frequenta la pr ma media) che 
sogna di ritornare fra le braccia 
del suo amato consorte che non 
<olo l’ha tradita, ma l'ha addirit¬ 
tura coinvolta in un omicidio. 
Tutto finisce per il meglio, natu¬ 
ralmente e la donna, riconosciu¬ 
ta innocente, esce dal carcere 
col bambino in collo mentre il 
marito pentita, corre ad ab¬ 
bracciarla. 

Se * Delitto a Posillipo » in¬ 
cassa bene in provincia, la pro¬ 
duzione le farà fare un altro 
film Ma prima dovrà studiare 
un po' con un'attrice, almeno 
per due mesi. 

« Che c'è di male se Pupetta 
fa 1 attr.ee? — dice il signor Gior¬ 
dano Anselmi che ha realizzato 
d film — Dopotutto ha pagato 
per il suo delitto, non ha più 
nessun deb.to con la società. E* 
quasi un’opera di bene offrirle 
questa possibjl.tà Secondo lei ca 
me dovrebbe vivere? Questa è 
un’occasione buona per lei. un 
film ** pulito ”, un lavoro come 
tutti gii altri. Se tutte le ex da 
tenute riuscissero a risolvere co¬ 
si i loro problemi. loro che non 
le vuole nessuno... Per Pupetta, 
ripeto, è una fortuna. I) diffici¬ 
le è stato farla recitare... ». 

I primi giorni di programma¬ 
zione hanno visto un discreto af¬ 
flusso di gente: molte speranze 
sono appuntate sugli Stati Uniti 
dove gli italo-americani. per i 
quali Pupetta è popolare come 
per i napoletani, attendono di ve¬ 
dere il film. Intanto servizi gior¬ 
nalistici e foto ne annunciano 
l'arrivo. 


Eleonora Punfilfo 























PAG. 14 / televisione-attualità culturale 



Almanacco 
senza tempo 


H a ancora an senio la 
formula di /Urti attac¬ 
co? Avrebbe forse un senso 
se., non esistesse la televi- 
sione. Sembra un paradosso 
e non lo è. Itene o male, la 
televisione liu abituato la 
gente al legame ron l'attua* 
lità. con i problemi contem- 
poranei: e i servisi di Alma¬ 
nacco sono, invece, quasi 
sempre scura tempo, non re* 
vano una data. Non soltan¬ 
to nel senso clic l'occasione 
die li genera è quasi sem¬ 
pre casuale o, nel migliore 
dei casi, convenzionale (una 
ricorrenza, un'effimera mo* 
da), ma soprattutto nel sen¬ 
so che in essi si evita co¬ 
stantemente di esaminare av¬ 
venimenti e personaggi, di 
ieri e di oggi, alla luce dei 
problemi reali che travaglia¬ 
no il mondo contemporaneo. 

Si rimane quasi sempre sul 
puro terreno «Iella rievoca¬ 
zione, ilella informazione — 
didascalica (con tutte le la- = 
cune o le parzialità di cui = 
più o meno soffrono tulli j| 
i servizi televisivi). Non 3 
esiste una problematica; 3 
mollo raramente si cerca «li = 
stimolare il telespettatore al- 3 
la riflessione; non si tenta 3 
«piasi mai di condurre, at- = 
traverso l'analisi dei fatti 3 
«lei passato o dei personag- = 
gi o attraverso la trattario- S 
ne di temi culturali e seien- 3 
tifici, mi discorso critico che = 
aiuti il telespettatore a me- = 
glio comprendere e giudica¬ 
ro il mondo che lo cir¬ 
conda. 

Si dirà che anche la sem¬ 
plice informazione, la sem¬ 
plice trasmissione di nozio¬ 
ni, hanno una loro utilità. 

Ma è possibile, al giorno di 
oggi, assolvere un autentico 
compito di informazione 
ignorando i problemi con¬ 
nessi con i fatti e le noti¬ 
zie che vengono elencati? 

E' possibile « istruire d sen¬ 
za presentare in modo cri¬ 
tico le nozioni che si vo¬ 
gliono impartire? E' possi¬ 
bile rievocare il passato sen¬ 
za aver Torchio al presen¬ 
te? E* possibile, si, ma ta¬ 
cendo, in realtà, una parte 
dello informazioni, distor- 
ccndo la prospettiva, limi¬ 
tando la ricerca. E, dunque, 
nei fatti, falsando il concet¬ 
to stesso di a istruzione », di 
« informazione ». Con il ri¬ 
sultato ultimo. Ira l’altro, di 
generare nel telespettatore, 
alla lunga, un senso di noia, 
nonostante tutto lo possibi¬ 
li a trovato n tecniche (clic, 
per la verità, non sono poi 
numerose in Almanacco ), 
perche il pubblico può es¬ 
sere attiralo da una trasmis¬ 
sione o perchè essa gli of¬ 
fre una possibilità di totale 
evasione o perchè essa col¬ 
pisce i suoi autentici inte¬ 
ressi. 

L’interrogativo sulla vali¬ 
dità della formula, dunque, 
finisce per investire il senso 
delTesistcnza stessa di una 
rubrica c«uno Almanacco. 

Tanto è vero che vien sem¬ 
pre «la chie«lersi se i servizi 
contenuti in questa rubrica 
non potrebbero trovar posto 
in altre trasmissioni («la Do¬ 
cumenti Ai storia e Ai crona¬ 
ca a Orizzonti Arila scienza 
e Arila tecnica, aU'ApproAo), 
e con vantaggio. L’unica con¬ 
clusione ragionevole è che 
Almanacco venga tenuto in 
vita proprio perchè si vuole 
abituare la gente a credere 
che la a cultura » consista 
nel semplice apprendimento 
di alcune notizie pivi o me¬ 
no « curiose ». 

Giovanni Cesareo { | Giorgio Strehler 


mondovisione 


KENNEDY IN 26 PUNTATE — Peter Lavvford (produttore, oltre che 
attore) sta realizzando una serie di telefilm sulla vita del presi¬ 
dente Kennedy. Saranno realizzati ben ventisei episodi, su altret¬ 
tanti importanti avvenimenti della vita del presidente, raggrup¬ 
pati sotto il titolo « JFK, thè man >. L'impegno è notevole: e 
lo stesso fratello del presidente. Robert Kennedy, sta lavorando alla 
sceneggiatura. 1 commenti saranno recitati da Burt Lancaster. 
Richard Burt«>n. Marion Brando e Sidney Poitier II ricavato andrà 
■ favore della costruzione della «Biblioteca Kennedy». 
OLIMPIADI A COLORI — Il presiden'e del comitato organizzatore 
della XJX Olimpiaile (che si svo.gera a Citta del Medico nel 
1 % 8 ) ha annunciato che si è ormai certi di poter effettuare tutte 
le trasmissioni televisive (sia in ripresa diretta che registrate) a 
colori. Naturalmente saranno anche effettuate trasmissioni in bianco 
• nero per coprire le zooe non ancora predisposte per il nuovo 
servizio. 

TARZAN: PARODIA VIETATA — La Screen Gems Ine. una casa 
televisiva che sta preparando una sene di pellicole intitolate «Ta- 
gyar, re della giungla » destinate alla parodia di Tarzan, è stata 
citata per danni dalle due società cinematografiche produttori di 
film ispirati al celebre personaggio dà Edgar Rice Burroughs. La 
richiesta è di 250 mila dollari 




l'Unità / do niente a 12 marzo 1967 


Dal video alla corrispondenza 

Le accuse 


dei giovani 


Dalla lettera del seminarista a quella della ragazza-ma¬ 
dre: un dialogo continuo con I redattori della rubrica del 
giovedì — Preferiscono i dibattiti alla musica leggera 


li§fi 



Una scena di e 
a Cosi è (se • 
vi pare) » di 9 
Luigi Piran- • 
dello andata • 
in onda al- • 
la TV • 


L’INCOMUNICABILITÀ IN CASA 

Con le quattro commedie sul video, si ripropone a un pubblico più vasto la tematica della soli¬ 
tudine dell'uomo e del suo contrastato rapporto con gli altri — Più che un ritorno, è la prova 
della continuità di una presenza — I valori in gioco e la necessità di un punto di vista critico 


Siamo in un periodo di « ri¬ 
torno » di Pirandello sulle sce¬ 
ne, e, quindi, nella cultura ita¬ 
liana. Oltre che la riproposta 
di opere sue da parte di teatri 
stabili e di compagnie di giro, 
in queste ultime due o tre sta¬ 
gioni, ne è una prova la tal¬ 
volta rabbiosa denigrazione del¬ 
l’arte pirandelliana, che pun¬ 
tualmente si ripresenta ripeten¬ 
do vecchi motivi risalenti addi¬ 
rittura al famoso giudizio di 






é 
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CINQUE ORE DI GUERRA MONDIALE - La televisione unghe¬ 
rese presenterà fra breve un lungo telefilm di cinque ore (diviso, 
tuttavia, in quattro puntate) dedicato alla storia della seconda 
guerra mondiale ed alle sue conseguenze. L'opera, intitolata « L’epoca 
in cui viviamo», inizierà con l'ingresso in guerra dell Ungheria e 
Knninerà eoo 1* formazione del governo provvisorio di Debrecen. 


Croce, che le rifiutava qual¬ 
siasi validità. 

Altra prova decisiva, l'atten¬ 
zione che a Pirandello ha di¬ 
mostrato la nostra televisione, 
che ha sentito la necessità di 
presentare ai suoi milioni di 
spettatori un breve ciclo di 
suoi drajnmi: quattro, tra quelli 
considerati maggiori e più si¬ 
gnificativi. in occasione del 
primo centenario della nascita, 
Girgenti, oggi Agrigento, 1867. 
dove, compiuto il lungo arco 
della sua vita irta di sofferen¬ 
ze, di amarezze, e soltanto 
nella sua ultima fase di suc¬ 
cessi. Pirandello volle, moren¬ 
do (1936). che le sue ceneri 
fossero murate dentro una pie¬ 
tra. in una contrada dal 
nome abbastanza « pirandellia¬ 
no ». la contrada del Cosmo. 

c Più che At un ritorno — 
ci dice Giorgio Strehler, che 
incontriamo qui a Roma, dopo 
il successo, al Quirino, della 
sua regia dei Giganti della 
montagna che, come a Milano 
ha riscosso tanto interesse per 
la sua capacità di metterne in 
evidenza i motivi intimi che 
rendono questo Pirandello at¬ 
tuale — si tratta secondo me 
di una nuova prova della per 
manenza di Pirandello nella 
nostra cultura, della continuità 
della sua presenza nel nostro 
teatro ». 

Pirandello; tra gli Anni Ven¬ 
ti e gli Anni Trenta del Nove¬ 
cento. ha messo in crisi, con la 
sua drammaturgia, il teatro 
borghese, le sue certezze. Non 
che egli sia stato il solo, natu¬ 
ralmente, in Europa; ma in 
Italia, certo uno dei primi, e 
con un’opera densa, duratura, 
dai molteplici volti. Regole im¬ 
poste dal costume dominante, 
convinzioni radicate nella tra¬ 
dizione più conformista, rap 
porti individuali, familiari, ci¬ 
vili. codificati dalla società 
stabilizzata. dall'Ordine stabi¬ 
lito. vengono da Pirandello 
« fatti esplodere » dall’interno, 
demoliti, mostrati nella loro 
realtà. « Pirandello — ci fa 
osservare Strehler — già ci 
parlava di incomunicabilità , di 
senso del relativo, di rovescia¬ 
mento dei valori: e di tutto 
questo, invece di farne un gio¬ 
co o una moda, come talvolta è 
avvenuto in seguito, ha pro- 
fondanente sofferto. Con lui 
l'indiridualismo borghese, cioè 
la riduzione del singolo uomo, 
nella società borghese, alla più 
estrema solitudine, arriva, è 
vero, a un punto disperato, al 
punto che la stessa consistenza 
della personalità del singolo si 
disperde, e uno può essere, per 
usare un titolo pirandelliano, 
nessuno e centomila. Ma in Pi- 
randello c'è qualcosa di più, 
qualcosa che noi oggi possia¬ 
mo leggere meglio nel suo tea¬ 
tro che non nel passato: c’è il 
rapporto con gli altri, la vo¬ 
lontà di capire se esiste una 
realtà umana autentica, al di 
fuori, s’intende, dei falsi con¬ 
tatti che tra l’uomo e gli altri 
stabilisce la società come è or¬ 
ganizzata. cioè la società alla 
quale lui sfesso. Pirandello, ap¬ 
parteneva c contro la quale di¬ 
speratamente si poneva ». 

Su questo tema degli « altri » 
Strehler insiste, anche perchè 
è uno dei motivi conduttori del¬ 
la sua regia dei Giganti della 
montagna, il dramma rimasto 
incompiuto di Pirandello che 
ha come tema la possibilità di 
comunicazione della poesia 
* agli altri ». quando « gli al 
tri * siano filiti presi dal mec 
cani«mo della produzione e del 
consumo. 

Un altro punto di forza del 
l’opera pirandelliana, oggi. — 
continua la conversazione con 
Strehler — sta nella sua capa¬ 
cità di demistificazione, cioè di 
demolizione, di sarcastica cor¬ 
rosione dei miti della società 


borghese. Su questo terreno, i 
teatranti di oggi hanno un va¬ 
sto campo di operazione. Per 
far ciò non occorre deformare 
i testi, costringerli in interpre¬ 
tazioni artificiose. Bisogna, in¬ 
vece. saper cogliere nelle pa¬ 
gine pirandelliane quanto esse 
già contengono in sé. quanto ri¬ 
velano; occorre, insomma, 
quella che noi chiamiamo una 
« lettura critica ». 

Alla nostra domanda se egli, 
dunque, consideri opportuna la 
programmazione televisiva dei 
quattro drammi di Pirandello 
Così è (se vi pare), 1917; Tuf¬ 
fo per bene. 1920; Sei perso¬ 
naggi in cerca d'autore, 1921; 
Enrico IV. 1922. Strehler ri¬ 
sponde. tutto sommato, affer¬ 
mativamente. Premette che 
quello del teatro di prosa in 


TV è un grosso problema irri¬ 
solto. forse, in via di principio, 
irrisolubile. Il mezzo televisi¬ 
vo è comunque, pur non aven¬ 
do ancora raggiunto un suo 
linguaggio specifico, un vei¬ 
colo di immagini, di idee, di 
cultura, insomma, a livello in¬ 
formativo. di straordinario po¬ 
tere. Decine di milioni di per¬ 
sone, a ciclo pirandelliano ter¬ 
minato, saranno forse per la 
prima volta entrate a contatto 
con questa drammaturgia tan¬ 
to importante nella storia del 
teatro del Novecento, con i 
suoi problemi, con le sue an¬ 
gosce. le sue illuminazioni. 
Detto questo. Strehler aggiun¬ 
ge. va tuttavia osservato che 
la scelta delle opere trasmesse 
è piuttosto discutibile, soprat¬ 
tutto perchè esclude un volto 


di Pirandello di eccezionale in¬ 
teresse, quello che Gramsci 
avrebbe definito « nazionale¬ 
popolare ». 

Il Pirandello, insomma, di 
Liofó, della sua Sicilia popo¬ 
lare, antica, pagana. Forse si 
poteva, volendo celebrare il 
centenario della nascita, fare 
due capolavori, Liolà per le ra¬ 
gioni suddette, e i Sei perso¬ 
naggi. Oppure, più opportuna¬ 
mente, dal punto di vista di¬ 
vulgativo, un vero e proprio 
ciclo che componesse un qua¬ 
dro informativo sufficiente. In¬ 
formativo. e anche moderna¬ 
mente critico, avendo, insom¬ 
ma, la voglia e il coraggio di 
romperla con l’immobilismo 
acritico. 

Arturo Lazzari 



Un momento dell'incontro tra giovani e adulti a Rimini 


Sette domande a Lisa Gastoni 



Presentatrice 

controvoglia 

Dal « nastro d’argento » a « Musica 
sera » - L’esperienza alla TV britan¬ 
nica: meno tecnica ma più idee 


Lisa Gastoni 


Lunghe camminate sulle tavole 
sconnesse di qualche palcosceni¬ 
co della provincia inglese; « tra¬ 
dimento > degli studi eh Archi¬ 
tettura; hamburgers e « cani cal¬ 
di > la sera ; parti non troppo 
importanti alla televisione ingle¬ 
se; poi « Svegliati e uccidi » 
nella parte di Elsa Candida Lu- 
thring; infine, in questi giorni, 
il « nastro d’argento ». Ecco, in 
brevi appunti il ritratto di una 
donna colta e intelligente: Lisa 
Gastoni che. questa sera, presen¬ 
terà, sul secondo canale, « Mu¬ 
sica sera ». 

Perchè, lei che ha lavorato 
in un film con tanta bravura da 
meritare un premio , ha accetta¬ 
lo di presentare « Musica sera »? 

Non ne avevo alcuna inten¬ 
zione. Io non sono brava come 
« presentatrice ». ho detto. Ma 
poi mi prospettarono una cosa 
d.versa da quella che è stata e 
accettai. 

Cosa le avetano promesso? 

Vai lì — mi dissero — e fai 
da padrona di casa, intrattieni i 
turi ospiti con disinvoltura, alle¬ 
gramente. La cosa prometteva 
di essere simpatica. Alla fine mi 
dettero una lunga lista «b cose 
da dire, una sceneggiatura dida¬ 
scalica.™ e sa. non ci sono poi 
tanti modi per recitare la pre¬ 
sentazione ai un cantante. 

Se non sbaglio lei doveva pre¬ 
sentare tutte e sei le puntate. 


via Teulada 


RITORNA ALIDA VALLI — Dopo ima assenza 
di sei anni (era apparsa l'ultima volta sol te¬ 
leschermi nel * Caso Maurizlus ») Alida Valli 
ritorna sul video in un noto tavoro di Terence 
Rattigan: « La versione Browning », la com¬ 
media dalla quale il regista Anthony Asquilh 
trasse, nel 1152, il film « Addio mister Harris » 
Le riprese saranno effettuate negli studi tele 
visivi di Napoli. 

NOVITÀ* SENZA GEMELLE - SI riparla di 
c Studio uno »: la rivista del sabato sera sta 
infatti per tornare in onda anche se, per ma¬ 
scherare la ripetizione, avrà probabilmente un 
altro nome. Non solo: In mancanza di Idea mi¬ 
gliar! gli autori veglione eerprendere II pub¬ 


blico con un'altra sensazionale "Innovazione'': 
invece delie gemelle Kesster, ci sarà una sola 
" vedette L'americana Lola Falana. Cambia¬ 
no i nomi, insomma, resta la sostanza. 

MATUSA AL CONTRATTACCO - Con ■ I gio¬ 
vani », la TV italiana aveva finalmente indovi¬ 
nato una trasmissione intelligente e vivace, se¬ 
guita con attenzione da milioni di spettatori. 
Spaventata di se stessa, ha deciso adesso di 
offrire il contraltare polemico, con una nuova 
rubrica in preparazione a Napoli, per la regia 
di Lello GollettI: « Noi maggiorenni ». La pole¬ 
mica, * stato annunciato ufficialmente, sarà di 
natura musicala più cha sociologica. Una spia- 
fazione che è tutte un programma. 


Affa fine dei conti ha lavorato 
solo per tre. La sua decisione ha 
a che fare con. diciamo cosi, il 
cambiamento di programma? 

Non precisamente. Nei giorni 
della registrazione degli altri tre 
programmi sono stata a Firenze 
per ritirare il « nastro d'argen¬ 
to» e poi a Parigi. 

Dunque è soddisfatta del la¬ 
voro fatto? 

No. Non sono soddisfatta. La 
verità è che mi sono trovata 
molto infelice, perchè mi sono 
resa conto subito che non sa¬ 
rebbe stato possibile fare alcun¬ 
ché di diverso da quel'o che ho 
fatto. Sono rimasta male. «?cco. 

Lei ha larorato anche alla te 
levisione mglese_ Quali differen¬ 
ze trova Ira quella e la felci i 
sione italiana? 

Una d fterenza tecn.ca enor¬ 
me. In Italia sono molto p.ù bra¬ 
vi. Ma anche un 3 differenza di 
idee. Lì ho visto grossi program¬ 
mi d.etro ai quali stava lo sfrut¬ 
tamento delle grandi possibilità 
della TV: la v.ta in ripresa di¬ 
retta. Certo per fare questo, chi 
lavora alfa televisione non deve 
avere il trauma: ora mi taglia¬ 
no questa battuta, mi ridimen¬ 
sionano quest'aftra. 

E alla televisione italiana? 

La guardo mofto raramente. 
Dcevo dell’ Inghilterra. Pensi 
che ho v’Mo intervistare la ha 
la d: un ministro Non !e sem 
bra in'eressante 0 

Altroché Ancora una riamar 
da. s.gnora Gattoni. Esistono se 
condo lei in Italia personaggi in 
grado di reggere sulle loro spai 
le una trasmissione televisiva, 
deali show men. italiani? 

Dovessi fare un paragone con 
la pulizia, la bravura degfi sbow- 
men americani e inglesi direi 
proprio di no. La colpa è delia 
Televisione o dei personaggi E” 
la solita storia dell’uovo e deh 
la gallina. Certo è che dove c'è 
la libertà deH’intelJigenza, 11 U 
personagg o riesce a nascere. 

Lisa Castoni attrice sensibile 
e intelligente, presentatrice suo 
malgrado, ci congeda: « Mi di¬ 
spiace mo'to di non aver potuto 
fare quello che vo'evo La col¬ 
pa non è della TV: è mia che 
non so fare la brava "presenta¬ 
trice” ». E insiste sull’ultima pa¬ 
rola. quasi parlasse di un tradi¬ 
mento. 


gf. pi. 


Tremila persone — adulti c 
piovani — nella sala municipale 
ili Rimini. C'è il sindaco. A gon¬ 
falone e le cineprese della TV. 
Ma non è ricominciato « Cam¬ 
panile sera ». E' arrivata l’équi- 
pe di Giovani per un dibattito 
sul rapporto tra genitori e figli. 
E il pubblico interviene teso e 
convinto: finalmente e autenti¬ 
camente interessato. Lo abbiamo 
visto nella trasmissione di gio¬ 
vedì scorso. 

Tanto impegno non nasce a 
caso. E non nasce sul vuoto di 
un’idcuzza d'attualità. Dietro il 
corale incontro ih Rnnini. infatti, 
c'c una rete di intensi c utili 
legami che la rubrica del giove¬ 
dì ha intessulo — in appena due 
mesi — col pubblico di tutta 
Italia. Coi giovani, soprattutto. 
Un rapporto che nasce dinanzi 
al video e continua nella corri¬ 
spondenza quotidiana: cinquanta, 
sessanta lettere ' al giorno che 
rivelano — integrando quanto a li¬ 
biamo visto alla TV in questi 
mesi — un’altra importante por¬ 
zione della realtà giovanile ita¬ 
liana. 

« Queste lettere sono la prova 
di un entusiasmo e una fiducia 
che ci sostengono nel nostro la 
voro ». dice Gian Paolo Cresci. 
il giovane giornalista fiorentino 
che dirige la rubrica. « Sono una 
fonte continua di idee e di prò 
po>te ». aggiunge Nino Crescenti. 
uno dei redattori. E scioglie sul 
iavo'o un pacco di corrisponden¬ 
za appena arrivata. 

Guardiamo a caso. Dal muc¬ 
chio peschiamo la lettera di un 
tornitore meccanico di dicianno¬ 
ve anni, romano. Espone la sua 
storia personale, ma subito il 
discorso si allarga ad un prò 
blema più generale: « ... che cosa 
fanno i govam diplomati? — 
chiede — Ogni anno il Inizio è 
costretto a rinunciare a 5 000 
govam nei più svariati rami per 
mancanza di industrie e molti 
d. que-ti devono lanciare la prò 
pria casa per ragg.ungere le 
fabbriche al nord ». E via con 
l'elenco delle professioni che ha 
dovuto svolgere nei brevissimi 
mesi che lo separano dal diplo¬ 
ma: tornitore, pittore, manovale, 
fattorino di sartoria, bagnino ad 
Ostia durante l'estate ed ora 
« flescista: cioè colui che tiene 
in mano il flash, nella lavorazio¬ 
ne dei fotoromanzi ». Vuole che 
• Giovani » si occupi del pro¬ 
blema. 

Abbiamo scelto troppo bene? 
Forse quella lettera non è indi¬ 
cativa. Guardiamo meglio c... noi 
non è un'eccezione. Uarchn o 
del piccolo uffic o di no Teulada 
rivela che. tranne una inerita 
bile parte di corrispondenza amo 
rasa, la maagioranza delle Ict 
tere (tutte di giovani: gli adulti 
hanno scritto soltanto due o tre 
volte!) pone problemi concreti: 
il costume della provincia (con 
il grande tema della solitudine), 
il lavoro, i rapporti familiari, la 
protesta beat. Scrivono dal sud, 
soprattutto: scrivono le ragazze, 
in prevalenza. Accusano e si di¬ 
fendono. 

1 1 miei genitori — afferma 
una milanese — neanche si preoc¬ 
cupano di capire le mie aspi¬ 
razioni. 1 miei sogni. le mie ne¬ 
cessità. i miei affetti. A loro ba 
sta che io alla sera sta con gli 
occhi appiccicati alla TV. cosi 
possono dire: ” Nostra figlia è 
una ragazza per bene, non esce 
mai di casa ed è felice! ” ». Da 
Roma una diciassettenne che si 
definisce « capellona », racconta 
indignata il suo scontro con una 


signora « per bene r. ri U’’a no 
del centro: e Di.sse thè tutti i 
capelloni dovevano e"e:e messi 
al muro e fucilati, tome fot ero 
le SS al tempo del fa->ci.->mo ». 
Da Verona. un'Ulna sedicenne 
scrive: «Il biglietto «li vista 
che ci dormiste irrimcchahilmen 
te è la bellezza. Se si è belli si 
è accettati, se non. no. oppino 
ci si serve dei brutti perchi* Mino 
utili. Tutto, perfino l'industria, 
sottolinea certi valori :n m«>lo 
tale clic presto m dimeni km il 
resto: e ani li*io sto dimenti¬ 
cando ». 

I.attere brevi: lettere romanzo 

Hello spiraglio aperto dalla ni 
finca del giovedì, migliaia di ra 
qazz i riversano la loro contusio¬ 
ne e le prime certezze. C e un 
ragazzino cattolico di 16 anni, 
che manda un disegno: un Coi¬ 
vano. con un manne m primo 
piano. E commenta: « Ho fatto 
«l'ies T o disegno per indicare il 
m o dolore e quel'o di molti al¬ 
tri giovani che come me pulsano 
che questa sia u«ia inutile guerra 
e per cercare, come hanno fatto 
mo.ti uoin.ni iilu-tri di poter coti- 
tribnre aJa pace». 

A questo problema generate. Ai 
tutta l'umanità, fa eco la spc 
ronza di contribuire con il proprio 
do’ore personale od una società 
m nitore. Da Modena un diciot¬ 
tenne racconta di aver avuto 
t no e con la legge; r.o o mo.to 
g'avi. cioè furi e rap ne ». E 
chiede a « Gioiam » una inchiesta 
sulla delinquenza minorile per¬ 
che: « ormai sono Cc«KisCn*'o 
coiie un ladro, cerne un e^-ere 
che non ha diritto ad un futu'o 
or>cs'o e tea.e; pen?a'e che sia 
giu-vo? », 

« Qjes*o Ugo di corrispondenza 
non ci so'prtnde pai — a ce Gian 
Vailo Cresci — Date indagini 
compiute dal no-tro .-erviz.o opi¬ 
nioni .-Ano em-.-r.'i d.ri che nem¬ 
meno noi ci a* -nde.amo: i d.- 
baU.ti jjx.o .n testa a.l .ridice de.- 
le p-efe.nnze: all u.’nw pos’o so¬ 
no I brani deo.CJ'i al.a ma-ica ». 
Ci mos'ra gli • indici » delle ul¬ 
time pun'atc. Gli intervistali vo¬ 
gliono parlare, discutere; vogliono 
spiegazioni e vogliono spiegarsi. 
Ogni tema sembra utile. C'è per¬ 
fino un seminarista torinese che 
propone una inchiesta in un con¬ 
vento: c tra suore giovani, per 
vedere che ne pensano «lei mondo 
moderno ». Ce una ragazza-madre 
della provincia di Chieti. disposta 
a raccontare la propria stona in 
TV: « pen.-o — scrive — che po¬ 
rr eobe es-ere d'eiemp.o » Cc cu. 
nella confusione del duhh o. ha 
per-o i termini del confron r o con 
la rcal’a. come la d c-a*settenne 
di Sassari che esordisce: « Ho 
avuto la durg’-azia d na-eere ai 
Sardegna »; c la illustra col dram 
ma di non poter uscire in pania 
Ioni e giubbotto come i beat di 
«Milano. Napoli. Roma, Bari » .. 

Proteste reali cd assurde, dun 
qve. Unite tuttavia dal filo di una 
insofferenza che non sempre la 
trasmissione televisiva può n 
velare. Quel tanto eh-’ jn queste 
settimane abbiamo insto sul ri 
deo. tuttavia, è a a un tni-ee «t 
gmficativo di giudizio: que. miti¬ 
lo che traspare da queste «nv tu a 
di documenti vergali da rag:;;-, 
tra i 17 e i 21 anni, è uiu con¬ 
ferma di quel giudizio Arra fu 
TV (e non solo la TV) il corag 
gio di continuare questa indagine 
e rispondere a tante imbarazza» 
ti domande? 


Dario Natoli 
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DOPO DIECI GIORNI DI OCCUPAZIONE 


i 

Lasciano il Centro ma la lotta 


Tavola rotonda: 
«Vitalità o crisi 
del cinema?» 

Una tavola rotonda sul tema 
« Vitalità o crisi del cinema 
italiano? » si svolgerà a Roma, 
in due serate, domani e dopo¬ 
domani, per iniziativa della 
Biblioteca « Umberto Barbaro », 
nella sede della Casa della cul¬ 
tura (via della Colonna An¬ 
tonina, 52). L'argomento, di 
scottante attualità, verrà dibat¬ 
tuto, lunedi, dai critici Mino 
Argentieri e Lino Miccichè. dai 
registi Marco Bellocchio, Ber¬ 
nardo Bertolucci, Vittorio De 
Seta, Klio Petri. Martedì, in¬ 
terverranno nella discussione 
il sindacalista Otello Angeli, 
della FILS-CGIL, l'esperto mi¬ 
nisteriale Paolo Barile, il docu¬ 
mentarista e studioso di pro¬ 
blemi economici del cinemato¬ 
grafo Libero Bizzarri, il regi¬ 
sta Damiano Damiani, il pro¬ 
duttore Enzo Doria, il presi¬ 
dente dell'Italnoleggio, Mario 
Gallo, e il direttore doli'Erite 
gestione cinema, Emilio Lo 


le prime 


Teatro 
Il sesso 
degli angeli 

* Non si sa precisamente dove 
stiano gli angeli: se neU'ana, 
nel vuoto, o nei pianeti; Dio non 
ha voluto che ne fossimo istrui¬ 
ti ». scrive Voltaire nel suo Di¬ 
zionario filosofico. Ebbene, lo 
stesso si potrebbe dire di que¬ 
sta commedia iti tre atti di Al¬ 
fredo M. Tucci — la sua prima, 
dojHi alcune juveinlta comiwste 
per il Teatro S|>erimcnta!e Uni¬ 
versitario Romano, e di cui 
nulla ancora sappiamo — scrit¬ 
ta dall'autore nel 1965, ma che 
non sembra proprio atterrare 
sulla crosta del nostro antico 
globo terracqueo, e tanto meno 
nel vicoletto romano di Santo 
Stefano del Cacto (precisamente 
al Teatro Arlecchino), anche se. 
come ci si dice (o proprio per 
questo), la commedia « viene 
oggi sulla scena grazie all'attivo 
interessamento dellTstituto del 
Dramma Italiano ». 

Presentata, regista l'autore, 
dalla Compagnia di prosa < La 
Quercia del Tasso * (con Mar¬ 
cello Di Marine. Manna Ruta. 
Serena Bennato e Adriano 
Amidci), 01111,11 specializza¬ 
tasi neU’intruprendore batta¬ 
glie perdute in (wrtenza. Il 
sesso ilci/h anaci i. che tenta 
di narrarci lo scio|»ero dell'an¬ 
gelo custode di Maurizio Coci- 
luovo. un mc//emamche fidanza¬ 
to con lina bisbetica Inaura; le 
sfortune e le fortune di Mauri¬ 
zio alle prc^o con una angelessa 
calata dal cielo in suo soccorso, 
de! servizio segreto 007: una 
breve parentesi di vita coniuga¬ 
le tra angeli e uomini (quale 
promiscuità!)... Questa comme- 
diola. dicevamo, intende dimo¬ 
strare. alla fine, la tesi che 
* l'amore non è l>el!o se non è 
stuzzicarello ». e che quindi è 
davvero sconsigliabile tentare di 
vivere insieme con angeli (o 
angelcsse) modello e troppo ser¬ 
vizievoli. che prevengono ogni 
nostro desiderio. 

Sull'attualità del tema non 
diremo altro, ma non possiamo 
sorvolare sul tono delle battute, 
(affidale, tra l’altro, alla inespe¬ 
rienza assoluta degli attori), che 
vorrebbe es>erc parodistico ma 
che non farebbe sorridere nean 
che gli angeli più preti is|X>.-ti o 
sottomessi. Molti applausi, con 
Ir comparsa dell'autore tra due 
angeli custodi. Si replica. 

vice 


Cinema 


continua 


« Sciopero attivo » degli allievi del¬ 
l'Istituto di cinematografia — Anche 
gli studenti dell'Accademia lavorano 

Gli studenti del Centro speri- pruttutto hanno fatto, non sem- 
mentale di cinematografia han- bri un luogo comune, maturare 
no. ieri pomeriggio, cessato la le coscienze dei giovani allievi 
occupazione della scuola. Verso del Centro. Gli studenti hanno 
le 17 tutti gli allievi del Centro preso consapevolezza di quello 
sono usciti dal cancello di via che vogliono e del fatto che 
Tuscolana, che dalla mattinata solo uniti possono raggiungere 
di giovedì 2 marzo — giorno positivi risultati. 


d'inizio dell'occupazione — era 
rimasto sprangato. 

Una piccola folla — compì)- 


Gli allievi dell'Accademia na¬ 
zionale d’arte drammatica han¬ 
no cominciato anche loro a la- 



sta di ex allievi, di tutti gli vorare. dopo che il ministero 
studenti stranieri che frequen- dellTstruzione ha chiuso i lo j 
taiio i corsi del Centro come cali della scuola. L' attrice 
uditori, di uomini del cinema Anna Miserocchi ha svolto ieri 
tra cui Carlo Lizzani e Ugo sera, alle 19, una lezione agli 
Pirro, di lavoratori e di ami- alunni, nei locali della Casa 
ci — attendeva gli studenti, i della Cultura. Hanno inoltre 
quali sono stati affettuosamen- assicurato la loro presenza, 
te applauditi. Poco prima si per i prossimi giorni. Ivo Gar 
era svolta la consegna delle rani, Enrico Maria Salerno e 
chiavi all'ispettore del mini- Franco Parenti. In mattinata 
stero dello Spettacolo, dottor e nel pruno pomeriggio gli stu- 
D’Eima clic era accompagna- denti hanno tenuto una lunga 
to da funzionari del Centro assemblea al termine della 
— Verdone, vice direttore, Sas- quale hanno emanato un co¬ 
si capo ufficio tecnico e Fin- munieato in cui auspicano che 
mani capo dell'ufTicio ragione- lo loro richieste vengano al i 
ria —. Tutto, come forse mai, più presto prese in esame dal 

era in ordine nel Centro. Non ministro della Pubblica Istru- 

sembrava affatto che decine e zione al quale hanno inviato 
decine di giovani vi avessero una domanda di colloquio. Nel 
studiato, lavorato, dormito per frattempo sono giunte nuoce 
dieci giorni senza uscirne. Gli espressioni di solidarietà da 
studenti avevano passato le parte di Marcello Mastroianni, 
ultime ore a sistemare e rior- Nino Manfredi. Pier Paolo Pa- Gli allievi del Centro sperimentale di cinematografia escono dalla scuola dopo dieci giorni 

dinare i locali, a pulire e rias- solini. Tino Bunzzclli. Sarah d'occupazione. Ad attenderli era un folto gruppo di cittadini, lavoratori, amici 

settare . Persino le aiuole, co- Ferrati. Federico Zardi. Tino 

munque. erano state regolar- Carfaro. Federico Pollini. La ____. 
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mente innatlìate. 


Società attori italiani 


L'occupazione ò cessata — ci —, che ha dato ai giovani del- 
hanno detto gli allievi del Cen- l’Accademia la sua assistenza 
tra — ma l’agitazione continue- organizzativa c legale, riunirà 
rà fino a quando il ministro a sua volta domani i propri 
Corona avrà accettato le no- soci per studiare le richieste 
stre richieste. Comincia, da degli allievi. Si spera che un 
questo momento, lo sciopero, incontro con il ministro Gui 
uno sciopero attivo, come at- possa avvenire al più presto, 
tiva è stata l'occupazione. A questo proposito è da rile 
« Proseguiremo i corsi, che vare l'adesione della senatrice 
abbiamo iniziato in questi dieci Tullia Carettoni. del Movimen- 
giorni, nei locali del Centro in- to socialisti autonomi, che si 
ternazionale artistico cinemato- è offerta di accompagnare una 
grafico di via della Lungara, delegazione di allievi dell'Ac- 
che è stato messo generosa- cademia al ministero. La sena- 
mente a nostra disposizione. I trice. come è noto, si è seni- 
locali del CIAC ci offrono la prc occupata dei problemi dei- 
possibilità di tenere le lezioni la scuola. In serata l’Ansa ha 
proficuamente, e sono anche diffuso un comunicato in cui 
dotati di attrezzature tecni- si afferma che negli ambienti 


che ». 


del ministero dell’ Istruzione 


La sede dell'Associazione de- viene considerato « con inora¬ 
gli studenti del Centro e quindi viglia il fatto che gli studenti „ , in „ ici i 

gli uffici di segreteria, ammi- stessi non abbiano mai chie- SS&Ì 

Astrazione, eccetera saranno sto prima di giungere all'agi- complessi britannici scendono. 

ospitati, invece, dalla Fonda- (azione, un incontro con il mi- *£*££• 

zione Belloc in via Manierane. Astro o chi per lui ». E si f le chta ? re " ch ** 

Le lezioni riprenderanno, in via aggiunge che in casi analoghi pianoi ° rte e slrumen - 

della Lungara. domani matti- l’udienza è sempre stata ac- “ 

na. lunedi. Sempre nella se- cordata. come si è \ criticato Non son ? le ultime nomta • 
rata di domani avra Quasi anche di recente per pii stn- p^rc/h} piò dn tempo se ne 


La musica leggera in Gran Bretagna 

Volge al tramonto l'èra 
delle chitarre elettriche ? 

Si sta lavorando per la ricerca di nuovi impasti sonori 
il fiuto degli industriali del disco - La riscossa dell'America 


Il sound inglese è in crisi. I di ordine politico, prima an- go. La Band è quella che ha 
complessi britannici svendono, coro che musicale. Ricordate inciso Winchester Cathedral. 
Si afferma il Rythm and blues, le accoglienze ostili (della il disco che è arrivato anche 
Passano le chitarre elettriche, stampa e degli ambienti mu- in Italia a cifre di vendita ab- 
tornano pianoforte e slrumen- sicali, almeno, se non dei bastanza alte. In poche setti- 
li a fiato. fans) ai Rollmg Stones e ai mane, comunque, la Band ne 

Non sono le ultime novità Beatles? La crociata contro il ha venduti più di due milioni. 


anche di recente ncr eli stu Perché già da tempo se ne complesso di Rmgo, mosche- E’ il complesso del momento. 

sicuramente luogo un incontro denti delle accademie di Belle P° rla e le case discografiche rata A patriottismo e di re li- Proprio perchè ha innestato 

al circolo della stampa estera Art A Darte li fatoche Sfi stanno già organizzando il posila (Lennon aveva detto su una base ritmica beat (e il 

dove i giovani sono stati in- AHevi del'AceademA hanno « trapasso ». Quando comin- che Gesti era superato) mi- beat, ricordiamolo, era un ter- 

„| nrn _ii- fl - _i p _ n :_ r : . . nanno - circolare le voci di rava m effetti a screditare i mine eminentemente jazzislt- 

\ itati dai giornalisti stranieri, inviato nei giorni scorsi una Piarono a circolare te voci ai lanti d - _ wunri rf - N 

La decisione di mutare la leiinn al miniefm e ieri una scioglimento dei Beatles, sem- rappresentami ai un souna, ai co. « Non c e jazz se non c e 

forma di agitazione è stata pre- richiesta di incontro è di far brava che si stesse spezzando un modo di vita anche, di una beat, il battito, la pulsazw- 

sa dall’assemblea degli allievi rile^re che Accadèmia I sta nualcosa di mollo solido, un ^da. che,a recano mfartoun ne*), impasti sonori derivati 

Hnl r*nntrn ì ninli h^nrin un. . » . . . * mito U11CI tVO(ÌÌZÌOTlB CÌìC SCITI’ dliTO COlpO Oli industTlO dello dol JQZZ, Lfl Bond YlO ChitOrTO 

£ '? ? h . ,usa co " 1? cls . ,one . T"": ,K Zn* !nZ. musica leggera americana. elettrica e chitarra basso, ma 


Arti A mrtn il faftn rhn ctli siunuu yiu ui ijuritetuiiuu u »-- \- -„-. . -.— 7 ' ; ” 

allievi delTAccndemiì hanno « trapasso ». Quando comin- che Gesù era superato), mi- beat, ricordiamolo, era un ter- 

allieu dell Accademia hanno ciarono a circolare le voci di rava m e fl etu a screditare i mine eminentemente jazzisti- 

SCO : r . S _ l : scioalimento dei Beatles, sem- rappresentanti di un sound, di co: c Non c’è jazz se non c’è 


del Centro, i quali hanno vo- , a ch iusa con decisione mini- 1 m,, °- u,,a tradizione che sem - ^ 

inin n ni enne ninnamele V - , - . brava durevole aliasi intra- must c° leggera americana. elettrica e chitarra basso, ma 

luto — e ci sono pienamente steriale e quindi gli studenti orava aurevoie. quasi mira riscossa denti Stati Uniti ha nnrho il ninnntnrie a il 

riusciti — richiamare l’atten- si -nnn trov ili davanti al fatto montabile. I fans piansero la- 1X1 riscossa vegli orati uniti ha anche il pianoforte e il 

zinne non solo dell’nnininne ' sor l n lro ' 1,11 davantl al fa “° crime amare e ne piangono è cominciala da Detroit, dove trombone. Insomma, una ve- 

Zione non solo Cieli opinione compiuto. Comunque la notizia amare e ne piunyaiiu arunDO di musicisti di co- rn e nrnoria nirrnla tarma 

pubblica in generale, ma an- ( -he il ministro o chi per lui unche adesso. Gli industriali Ze haZonLZ Za serie di line i^z TanVè vero che ln 

che. in modo specifico, del mi- faccia chiaramente intendere del d,sco • n0 ■ Sapevano già ‘ ore ? ene 1 z '°" e jazz * -\ ant f vero ,’’ n , 

nistoro dello Spettacolo, degli AciscreAsTstoad incontra che « qualcosa * stava acca■ esP fà riandar Jn ZrchaR I refl . ,sf . rero per r , J 

attori, dei registi, del mondo ci- delezione di alilevi *ndo* soprattutto che qual- bSfSJE ToV/edoTmmllo SeUaRoman 

nematografico sui problemi di non può non trovare il favore ^sajoveva accadere Corniti- ' auaranta nat 


questa importante scuola. So¬ 
no stati dieci giorni che han 
no cambiato molte cose, ma so¬ 


di questi ultimi. 


m. ac. 
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Due assi 
nella manica 

Ufficiale dciraemnautica amo 
ricana. Tom è in aitesa della 
promozione, e |>or meritarsela 
fa di tutto: servile e ruffiano con 
i superiori e con le loro moali. 
egli trascina la propria consor¬ 
te. Giulia. Che. esscnin spagno 
la (o forse italiana, nella versio¬ 
ne originale) esige maggiori at¬ 
tenzioni. e a un certo punto co¬ 
mincia a pencolare senti menta I 
mente \erso Tank, collega di 
Tom. e di lei fidanzato motti an¬ 
ni prima. Ma. se Tom a suo tem¬ 
po nascose la notizia che Tank 
non era morto m battaglia (nel¬ 
la guerra di Corea), adesso Tank, 
con non minore vigliaccheria, 
spedisce Tom nell*Artico, a fare 
esperimenti di sopravvivenza : e 
intanto corteggia Giulia. Tom. 
messo in sxispetto. si precipita 
dal Librudor a Roma — ultima 
delle tappe toccate dalla missio¬ 
ne militare di cui faceva par¬ 
te — per contendere ia donna al 
rivale: subito, però, ricomincia 
a comportarsi come un \errre. 
Ora ci si aspetterebbe che Giu 
ha mandi al dia\olo sia Tom sia 
Tank, thè non salgono troppo 
l’uno più dell altro (ma noi man¬ 
deremmo all’inferno anche tei, 
con te sue fisime di casalinga 
piccolo borghese). Insevo, trion¬ 
fa il matrimonio, consacrato da 
un paio di fìgholetti. i quali do¬ 
vrebbero nobilitare ogni cosa; 
anche i! carrierismo di Tom. 
che ovviamente continua a fare 
il leccapiedi per salire di grado. 

Scritta (in collaborazione) e 
diretta da Norman Panama. la 
colorata commediola. introdotta 
da un divertente disegno anima¬ 
to. esordisce abbastanza bene, 
ma. ancor prima di giungere al 
conformistico finate, la satira si 
annacqua e sì disperde, susci¬ 
tando solo qualche risatina mar¬ 
inale. Gli attori. Tony Curtis, 
George C. Scott e Vima Lisi, re¬ 
citano al di sotto delle loro pos¬ 
sibilità. 

ag. sa. 


S’INCHINA | REALISMO 
ALLA MODA i ! ECCESSIVO 



dava infatti la grande riscos- a,, ni trenta e quaranta, natu- Sew Orleans Jazz Band), in¬ 
sa degli Stati Uniti, le cui ralmenle rinfrescato, ma so- titolata Noi maggiorenni. Duri- 

prime avvisaglie erano state Prattutto basato su una felice que, siamo arrivati al punto 

combinazione tra quello che di contatto tra la musica dei 

__ oggi si chiama comunemente giovani e quella degli anziani? 

beat e lo swing. Questo grup- Pare di si. Qualcosa deve pur 

po ha impiantato i propri stu- volere dire il fatto che vi sia 

£ di di incisione in alcune ca- stato, a Roma, un improvviso 

I supole costruite con i matto- revival di jam-session. Che 

ni. E cosi, adesso, il simbolo Duke Ellinglon abbia avuto il 

di questo gruppo è un matto- successo che ha avuto. Insom- 

ne sul quale è scritta la deno- ma. sembra quasi di poter di¬ 
minuzione commerciale della re che il jazz... è la musica 

ditta, € Tabla Motowns » e il di domani. Il merito, evidente - 

nuovo stile < Detroit sound ». mente, è della musica beat 

a hb ■■ M Sarà questa la musica dei che ha strappato i giovani al 

■L I ■ ■ ■ ■ 2 prossimi anni? Le case disco- miele di Sanremo per abituar- 

? grafiche italiane ci stanno la- li a forme espressive, a im- 

f V s varando sopra, selezionano, pasti sonori, sempre piu com- 

s preparano versioni italiane, pìicati e stimolanti. 

' hanno già messo in catalogo I . 

un sacco di incisioni. ** 

Nel frattempo i complessi --- 

IhHHI inglesi cercano di raccogliere . 

f : gli Mimi spiccioli. Fino ad Bìnre|1(le 

f * ' | un anno fa, era impossibile ■ 

i f arIi esibne in Italia- Gli uni- l'nttlvifà 

_ ' ci. in fondo, furono proprio i ■ MlllVllM 

Beatles. I Rolling. neppure a J a | /‘I..L 

" parlarne. Adesso arrivano tut- HCI ICUTlU valili 

U ' SoTI ?< arrivati I Who, che La stagione 1966-1967 del « Tea- 
i pure già cercano t suoni del- tro Club » continuerà a Roma 


Riprende 
l'attivifà 
del Teatro Club 


La stagione 1966-1967 del « Tea¬ 
tro Club » continuerà a Roma 


j l'avvenire, rompendo gli am- nei giorni 21 marzo e 2-9 aprile 
I plificatori. infilando tra le vai- con una sene A interessanti 
j vote i manici delle chitarre, spettacoli. La sera del 21 marzo, 
i creando così le risonanze elet- al Teatro delle Arti, verrà rap- 

j troniche che si avvicinano alle P r ^ cn,at0 The Knock A Ann 
-u j.- »- _ , . Jetlicoe nell esecuzione detta 


ricerche di Nono e di Berlo 


* Bristol Dramatic Society » di 



a ^ 

1 


(si fa per dire). I Beatles, che BristoL La sera del 3 apnte. al 
hanno detto di resfare insieme Teatro Parioli, è in programma. 


soltanto per incidere i dischi, a cura di Giuseppe Davano, per 
stanno ottenendo un certo sue- * a ref ? 13 Fdmo Fenoglio e con 
cesso con il loro ultimo disco, la partccipaz.one di Tino Buaz- 

n„._ t __ ._' zelli Rivediamo le bucce del 

Penny Lane, ma giustamente Dicino Marchese: Dobbiamo 





• • m éllUItliCOCi 

cercano sempre dt far cose bruciare Donatien Alphanse de 
nuore: rallentano i nastri, li Sade? 

mettono a rovescio, sovrap- B 4 aprile, ancora al Parioli, 
pongono registrazioni sonore la Compagnia del Théàtre An- 
esteme. Insamma, cercano di ^ me d ! .Parigi darà La prò- 
far cose sempre cuore. Dice- JZL’’££££%££ 


ramo dei complessi in Italia. 


di Saunders, neLTinterpretà zione 
di Delphine Se>Tig (la celebre 


Elsa Martinelli (nella foto) sta Interpretando 
in questi giorni a Roma, a fianco di Robert 
Webber, il film giallo-poliziesco « Il cerchio 
si chiude ». Poi reciterà in « Devolish ». E dopo? 
Dopo la bella Elsa apparirà — ancha tei! — 
in un c western all'italiana ». L'attrica ha giu¬ 
stificato questa sua decisione affermando che 
i western caserecci « sono di moda » 


Adesso arriveranno anche i interprete detl’Anno scorso a Af a- 

HOLLYWOOD — Audrey Hepburn (nella foto), Rolling Stones. ma prima di nenbad e di Murtel: Coppa Volpi 

da qualche giorno sta interpretando il film loro, e cioè nella prossima set- della Mostra di Venezia), con 
» Wait until dark», in cui sostiene il ruolo di timana. verrà la New Vaude- f 8 !™ Frey e altri noti attori, 
una cieca. Lo studio è sempre al buio, mentre cille Band, un complesso in- Anne toccherà al « Livtng Thea- 
ognl moderna tecnica psicologica viene usata glese che tuttavia, nel nome a j Marioli nei giorni 5 6*^7 

per farla sentirà varamente cieca. « Il risultato e nelVabbigliamento. ri richia- apr i] e darà Antigone A Brecht, 
è stato brillante — dice Audrey — Infatti co- ma all’epoca del jazz caldo, e nei giorni 8 e 9 Les Bcnnet 
mincio propria a non vtderci più » del proibizionismo, di Chica- dt GenéL 


Ra? W 



COME SI INTERROGA LA 
STORIA — L’altra sera, final¬ 
mente, abbiamo assistito a una 
autentica inchiesta storica: 
Operazione Alsos. Leandro Ca¬ 
stellani ci ha dimostrato (e non 
è la prima volta che lo fa) co¬ 
me si possano adoperare mac¬ 
china da presa e reqistratore 
per condurre una autentica ri¬ 
cerca. analizzando « fatti del 
passato e interrogando i testi¬ 
moni fino ad attingere vere e 
proprie scoperte che mettono i 
telespettatori in qrado di com¬ 
prendere e giudicare meglio il 
senso degli avvenimenti di ieri 
e di oggi. Per questa strada la 
televisione può dare perfino un 
contributo alla storiografia; e 
può farlo, sì badi bene senza 
sacrificare aflatlo le sue esi¬ 
genze spcftacolnri. ma anzi of¬ 
frendo al pubblico trasmissioni 
tese ed appassionanti come, ap¬ 
punto. Operazione Alsos Con¬ 
frontiamo questo con altri do¬ 
cumentari. pur dignitosi, che 
abbiamo visto di recente, chiu¬ 
si nei limiti della pura ripvoca- 
zione o destinali scmolicemen- 
te ad illustrare le opinioni de¬ 
gli « esperti * su determinate 
(e spesso marginali) questioni 
di cronaca storica, e la diffe¬ 
renza ci salterà subito agli oc¬ 
chi. 

Castellani è tornato su un te¬ 
ma che evidentemente gli è ca¬ 
ro: quello delle ragioni e delle 
responsabilità nella costruzione 
della bomba atomica E nel far¬ 
lo. sia dello per inciso, ci ha 
riportato dinanzi personaggi 
che. grazie a lui. avevamo già 
conosciuta e che. l’altra sera, 
abbiamo riconosciuto (materia 
lizzare dinanzi ai nostri orchi 
personaggi dei quali ignorava¬ 
mo perfino l’esistenza: render¬ 
celi quasi familiari: ecco una 
tipica funzione della TV)- il co¬ 
lonnello Pash. lo scienziato 
Weizsacker. il comandante 
Grnves Questa volta. Castella 
ni ha indirizzato la sua rirprca 
sulla spedizione americana che. 
tra il '43 p il ‘44 operò segre¬ 
tamente in Europa ni romando 
di Pasti cari il campita di scn 
prirp se e camp i fisici nazisti 
stessero costruendo la loro 
bomba A Una ricerca di cani- 
tale importanza, perchè, carne 
è noto, fu propria il sospetto 
che fa Germania di Hitler fn.s 
se sul punta di possedere la 
terribile arma che spinse gli 
scienziati americani o profu¬ 
ghi negli Stati Uniti a comin¬ 
ciare. a loro volta, la costru¬ 
zione della bomba. 

E i risultati raggiunti da Ca¬ 
stellani non sono stati inferiori 
all'importanza della questione 
indagata. Da una parte, infatti, 
abbiamo avuto maggiori e de¬ 
cisivi elementi per comprende¬ 
re come le responsabilità degli 
scienziati che nnn vallerò o non 
seppero opporsi al nazismo 
siano sfate determinanti nel 
processo di utilizzazione del- 
Veneraia nucleare a fini bel¬ 
lici. Castellani ci ha offerto 
questi elementi non soltanto at¬ 
traverso una minuta e sapiente 
ricostruzione dei fatti, ma an¬ 
che attraverso una precisa uti¬ 
lizzazione delle testimonianze: 
valga per tutte l'intervista al 
fisico tedesco Weizsacker, con¬ 
dotta con grande impegno e ra¬ 
ra forza polemica. 

D’altra parte, abbiamo anche 
appreso, attraverso le parole 
di Goudsmith e di Pash, che 
l’e operazione Alsos ». nella sua 
parte finale, si trasformò in 
una pura e semplice azione 
di cattura degli scienziati na¬ 
zisti, che gli americani voleva¬ 
no avere nelle mani prima che 
giungessero i sbrietiri: si tra¬ 
sformò. cioè (e nel documenta¬ 
rio questo è stato detto espli¬ 
citamente). nel primo atto del¬ 
la * guerra fredda ». Da questa 
rivelazione, che conferma co¬ 
me le centrali di spionaggio 
americane e il governo degli 
Stati Uniti sapessero già con 
certezza nel 1944 che i nazisti 
non avrebbero mai posseduto la 
bomba . risalta anche meglio la 
responsabilità dei comandi mi¬ 
litari che. nonostante questo, 
vollero sì proseguisse la costru¬ 
zione dell’atomica americana, 
ancora una volta, evidentemen¬ 
te, in funzione antisovietica: e 
il non aver chiarito e ribadito 
questo punto è staio, secondo 
noi. il limite più grave del do¬ 
cumentario. 

TI racconto è stato condotto 
da Castellani, con l’aiuto del 
montatore Fausto Flamminì. in 
modo molto chiaro e ordinalo, 
e insieme in modo spettacolar¬ 
mente assai efficace (ricordia¬ 
mo l’uso delle immagini in fun¬ 
zione di sigla; Vintelligente in¬ 
troduzione. nel corpo stesso 
delle interviste, di bnmi di re¬ 
pertorio destinati a chiarire le 
dichiarazioni dell'mterrogato: 
la continua ricapitolazione 
dei punti chiave dell’inchiesta; 
infine il brano, denso di suspen¬ 
se. dei flashes che precedevano 
l'ingresso nella grotta di Bai- 
qerloch). Su questo piovo, an¬ 
zi. ci sembra che Castellani ab¬ 
bia questa volta migliorato il 
suo stile. € asciugandolo » libe¬ 
randosi dalla tentazione di ri¬ 
correre a quei giuochi formali 
di pura suggestione cui altre 
volte aveva ceduto. 

Non possiamo fare a meno, 
concludendo, di notare come 
ancora una volta, i programmi¬ 
sti abbiano sacrificato un do¬ 
cumentario che si poneva tra 
i migliori visti in questi ultimi 
mesi, collocandolo in alterna¬ 
tiva con la trasmissione dei 
Sei personaggi di Pirandello 
che. pur essendo una replica, 
avrà attirato, giustamente, la 
maggioranza del pubblico. 

g. c. 


un anni pieni 
di Cavour (TV 1° ore 21) 


La seconda puntata della 
< Vita di Cavour » com¬ 
prende gli anni che vanno 
dal 1850 al 1859 e si con¬ 
clude con il famoso di¬ 
scorso net quale Vittorio 
Emanuaele II si dichiarò 
sensibile al < grido di do¬ 
lore » che s) levava da va¬ 
rie parti dei Paese. Sono 
anni di attività piena per 
Cavour: al centro stanno i 
rapporti tra lo statista pie¬ 
montese e Napoleone III 
da una parte e con il re 
dall'altra. 

Questa puntata, più ser¬ 
rata della prima, concede¬ 
rà meno spazio alla vita 
privata di Cavour, pur 




non trascurandola del tut¬ 
to: tra l'altro, assisteremo 
alto svolgimento della po¬ 
litica cavourriana in dire¬ 
zione del gruppo mazzinia¬ 
no. Uno del nodi della 
puntata sarà rappresenta¬ 
to dagli accordi con Napo¬ 
leone III per muover guer¬ 
ra all'Austria: e, in que¬ 
sto quadro, vedremo com¬ 
parire anche la famosa 
contessa di Castiglione, 
qui considerata, però, al 
di fuori della leggenda che 
le ha conferito anche so¬ 
verchia importanza. Nella 
foto: una scena della pun¬ 
tata con Renzo Palmer e 
Adolfo Ceri. 
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I nuovi ospiti di 

Enzo Trapani (TV 2° ore 21,15) 





Ennio Morricone, autore 
di alcuni tra i più famosi 
commenti musicali per 
film di questi ultimi anni 
(si ricordi il motivo con¬ 
duttore di t Per un pugno 
di dollari ») e la cantante 
Iva Zanicchi (nella foto) 
saranno gli ospiti di Enzo 
Trapani stasera, nello 
spettacolo c Musica da se¬ 
ra », che verrà presentato 
da Lisa Gastoni. In que¬ 
sta puntata, sembra. Tra¬ 
pani ha realizzato alcuni 
esperimenti formali, ri¬ 
prendendo una danzatrice 
con una telecamera porta¬ 
tile, dalla quale si posso¬ 
no ricavare effetti efficaci. 
Vedremo, dunque, se final¬ 
mente la trasmissione riu¬ 
scirà a trovare un suo 
taglio originale, dopo le 
prime due puniate piuttosto 
deludenti. 


Atletica leggera 
al coperto (TV T ore 17) 

L'atletica, in Italia, si fa soltanto col bel tempo e la 
bella stagione. Quella al coperto (« indoor », secondo il 
termine inglese ormai entrato nel vocabolario corrente) 
è ancora una novità, anche se tutti i paesi del mondo la 
praticano da anni. Doppio Interesse, quindi, offre il ser¬ 
vizio in inter-eurovisione da Praga, per i secondi giochi 
europei di atletica leggera. Vi partecipano tutte le mag¬ 
giori nazioni d'Europa, naturalmente; e l'Italia avrà 
come sue principali pedine Edy Ottoz e Roberto Frinolli. 
Purtroppo la trasmissione sarà piuttosto breve e offrirà 
una vistone parziale del giochi: non sarebbe utile che 
la TV compia, in occasioni come questa (che hanno un 
alto valore didattico) uno sforzo maggiore? 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
SANTA MESSA 
INCONTRI CRISTIANI 

CICLISMO; Corsa Tlrreno-Adrlatico - Pesaro: PUGI¬ 
LATO: Tavant-Mellssano 
LA TV DEI RAGAZZI • Dlsneyland 
SETTEVOCI 

TELEGIORNALE del pomeriggio 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 

PARTITA DI CALCIO 

TELEGIORNALE SPORT - Cronache del partili . Pre¬ 
visioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera 

VITA DI CAVOUR - Originale televisivo di Giorgie 

Prosperi. Seconda parta 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


17,00 INTERVISIONE-EUROVISIONE Cec< 
Praga: ATLETICA LEGGERA 
18,30 CONCERTO SINFONICO 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 MUSICA DA SERA 

22,20 LA FINE DEL GRANDE MIKE (telefilm) 
23,10 PROSSIMAMENTE 


Cecoslovacchia: 


PADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 
13, 15, 20, 23; 6,35: Mu¬ 
siche della domenica; 7,30: 
Pan e dispan; 7,40: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per archi; 
9,30: Messa; 10,15: Trasmis¬ 
sione per te Forze Armate; 
10,45: Disc-Jockey: 11,40: D 
circolo dei genitori: 12: Con¬ 
trappunto; 13,15: Punto e 
virgola; 13,28: Canta Giglio- 
la Cuiquetti; 14: Musicora- 
ma; 14,30: Beat-beat-beat; 
15,10: Pomeriggio eoo Mina; 
16: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 17,45: Coocerto 
sinfonico diretto da Igor 
Markevitcb; 19,10: Orche¬ 
stra diretta da Percy Faith; 
19,30: Interludio musicale; 
20,25: Oplà— e ridevamo 
21,05: La giornata sportiva; 
21,15: Coocerto dei clavicem¬ 
balista Karl Richter; 22: 
Musica da balio; 2245: Pic¬ 
colo trattato degli animali in 
musica. 

SECONDO 

Giornale radio: or* 740, 


840. 940, 1040, 114®, 134®, 
1840, 2140, 2240; 64®: Buo¬ 
na festa; 8,40: liana Occhmi 
vi invita ad ascoltare con 
lei i programmi; 1,45: U 
giornale delle donne; 945: 
Gran Varietà; 11: Con da 
tutto il mondo; 1145: Juke- 
Box; 12: Anteprima sport; 
12,15: Vetrina di Hit Parade; 
13: 0 Gambero; 13,45: Lo 
elettroshake; 15: Abbiamo 
trasmesso; 164®: D Clacson: 
17: Domenica sport; 1845: 
Aperitivo in musica; 20: 
Corrado fermo posta; 21: 
Microfono sulla città: Bene- 
vento; 2140: Organo da tea- 
tro; 22: Poltronissima. 

TERZO 

1840: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
La lanterna; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera: 2040: 
La psichiatria In Italia; 
21: Musica di Kitsch; 22: 
Il giornate del terzo • SoUa 
arti; 224®: Kreisleriana; 
23,15: Rivista delle rivista; 
2345: Chiusura. 
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l’Unità / domenica “12 marzo 1967 


100 parole 4 
Un fatto 


A.A.A. Sudore 
cercasi | 

Una ditta manco a dirlo ante- 
ricana, specializzata in ricer- 
che spaziali, è in serie di//i- 
coltà per il fatto che non riesce ^ 
a trovare una preziosissima 
materia prima per i suoi studi ,-j 
sull' affaticamento umano. Si a 

tratta di un liquido comunissi- U 

mo. ma, per ovvie ragioni, di 5 

difficile raccolta, per lo meno « 

negli ambienti vicini alla ditta -J 

in Questione. Per non farla ?} 

tanto lunga diremo subito che ;-'j 

si tratta del sudore: si del su- ^ 

dorè umano, quello che cola m 

dall'epidermide di individui sot- H 

toposti a fatiche più o meno £{ 

dure. Bene, questi scienziati fj 

americani, più precisamente ca- fi 

lifomiani, sono disposti a pa- M 

gurlo ZÌO mila lire al litro e, 
nonostante questo, non riescono fj 

a raccoglierne in quantità suf- U 

fidente. Nessuno è capace o 
disposto a sudare un litro per «J 

270 mila lire. La notizia ci fa « 

piacere perché, sia pure Ìndi- ]& 

rettamente, rivaluta certe suda- /i 

tacce che in altri paesi — leg- 14 

Èri Italia — non sono altret- ^ 

tanto apprezzate. E' una noti- Jtf 

zia che. siamo sicuri, farà fare S 

un salto di sorpresa ai brac- g] 

danti calabresi, alle raccogli- §j 

trici di olive pugliesi, alle mon- S 

dine vercellesi. Per non par- ^ 

lare degli operai che lavorano f 

davanti agli altiforni. costretti Vi 

a bere più di dieci litri d'ac- 
qua al giorno per compensare 
la continua traspirazione. A sa- 
pere quanto viene scientifica- 
mente valutato il sudore, avreb- iJ 

bero potuto nel giro di pochi 
giorni mettere da parte un pa- 
trimonio e campare di rendita. ifi 

Tutto sudore sprecato il loro, y 

da un punto di «isfa di mer- tt 
calo. Comunque non è mai trop- 
po tardi per cominciare a pen- 
sarei su. A 

Diteglielo ai padroni: * Un M 

litro di sudore equivale a 270 » 

mila lire. Se vi sembrano trop e| 

pe. venite voi a sudare... >. E .< 

non abbiate paura: la scienza * 

vi dà ragione. ’ 

Farfarello \ 

\ 

'j&m 


DAMA 


Problema di 
Antonio Zucca 
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AA\0 LE MIE 
A\ANI... CHE 
BELLE MANI.:. 



QUESTE SONO MANI CHE-UNI GIORNO 
POTREBBERO FARE GRANDI COSE. 
OPERE MERAVIGLIOSE! 



r 'MM 


/ COSTRUIRE PONTI MAESTOSI, ' 
f GUARIRE I MALATI, 5CR1VERE ROMANZI 
V. DA STRAPPARE IL CUORE! > 


U. \ 

MANZI 1 

• y 


QUESTE SONO MANI CHE 
POTREBBERO UN GIORNO 
MUTARE IL CORSO DEL I 
DESTINO ! 




Il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

SOLUZIONE del problema di 
domenica scorsa: 19-15, 22-6; S-12, 
20 - 11 ; 12 - 10 , 27-20; 10-13, 1 - 10 ; 
13-24 • vince. 
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ORIZZONTALI: 1) isola del Dodecanneso; 
2 ) traccia su terreno umido; 8 ) non hanno 
religione; 12 ) schivare o scansare; 11 ) Pre 
dilige dolci e leccornie; 16) mammifero dalla 
corta e mobilissima proboscide; 17) non ha 
nessuno Intorno; 18) targa di Ancona; 19) per 
I greci antichi era la dia dell'ingiustiziay 
20 ) organi prensili degli antropomorfi; 22 ) il 
numero che di il via; 23) corda; 24) sigla 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite riguar¬ 
dante l'alimentazione e l'agricoltura; 26) t 
presidente della Repubblica Jugoslava; 27) li¬ 
quor* inglese o americano; 29) articolo per 
uomo; 30) nuditi aritmetica; 31) donna co¬ 
raggiosa storicamente; 33) vecchio nome della 
Thailandia; 34) poeticamento bianchi; 35) il 
più vasto del continenti; 36) portatrici di 
bandiere; 37) imbarcazione da regata. 


VERTICALI: 1) il fiume Infernale che se¬ 
condo Dante faceva perdere la memoria at¬ 
traversandolo; 2 ) la madre de) primo fratri¬ 
cida; 3 ) ricovero o schermo; 4) malattia co¬ 
mune dell'orecchio; 5) il c vii metallo • da 
tutti desiderato; 6 ) è nota In tutto e per tutto; 
7) il nome della gara solenne presso gli an¬ 
tichi greci e I romani 8 ) braccio d'aquila; 
9) targa di Torino; 10) prefisso che molti¬ 
plica per sei; 11) opera lirica del Petrella; 
13) misurano la superfice terriera; 1S) grassi 
liquidi; 17) di un solo pezzo in buona salute; 
20 ) non parla; 21 ) sta tra gl’incisivi e i mo¬ 
lari; 23) nome e cognome in calce; 24) or¬ 
gano della riproduzione delle piante; 25) la 
stanno fotografando in ogni particolare; 26) 
una bella rosa gialla; 27) trampoliere di pa¬ 
lude; 28) ampie insenature della costa; 30) so¬ 
rella del padre o della madre; 31| la figlia 
di Giove coppiera dell'Olimpo; 32) preposi¬ 
zione articolata; 33) decisiva affermazione; 
34) congiunzione telegrafica. 
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SOLUZIONE 
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Epigrammi 


Cantata 
del profitto 

PREGHIERA 

Accogli, o signore, 
l'anima buona 
di questo imprenditore. 
Nella sua vita 
ha molto peccato 
ma solo 

per esigenze di mercato. 

IL DIFETTO 
Una mondana 
è un fior del male 
che non rinnova 
il suo capitale. 

PENSANDO A COLOMBO 

Ti amo, Teresa, 
e farei tanto 
l'amor con te 
se non fosse 
che l'amor dei poveri 
fa figli e debiti 
e compromette 
la politica dei redditi. 

LA MOLLA 

Il profitto 
è la molla 
di ogni progresso: 
schiaccia gli altri 
e spinge se stesso. 

DIFFERENZE 

I ricchi, di solito, 
si fanno da soli; 
i poveri, invece, 
son sempre ì ricchi 
a farli cosi. 

CATENACCIO FISCALE 

Noi ci schieriamo 
con quattro-due-quatfro 
e l'evasore libero. 




/quando la- rocce cella qacho-tve.' 
k CICUTA MA OANU&331ATO 1A LINEA TELEFO- 
n- — ! MCA £ L’ACQUEDOTTO • - 
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/ LATELEVI50NC El \ 

' telefohi che noti ronzio* ) 

, liAKlO.. COUE FAOCJAJJO A I K 
ÌFAK6afECE ALLAGEilTE j / 
V CHE COSA SUCCEDE 2 / 


NON Si ^ 

^ ^ / PREOCCUPI, 

1 C^, stGMoes^a 

W 1 r ”'m À PEUSEK4' L’OTl 
S L .k V. 4.-7 n So VOGHI AL 
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VOSTRO OES- 

SA36IO/ . 




ORA STATR A SENTIRE- 


PER CAUSE 1N1>PENDENTI DALLA WOSTEA 10UH.TAMZACMO,TeiEuiSK3«E .TELEFC'.'O E L'ACQUEDOTTO iQtiO TQUP XAtSEA - 
A^EWTE GUASTI,MATOeWEEANlJO A FUNZIONAR |l| FOCHE 02E, 
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PIACE. SB4SCIA-X- 
T2K TUTTO /_ SVEGLIA | 
Ragazzi cwe raccolgo¬ 
no 1 birilli / 
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Umbria 1* Unità / domenica 12 marzo 1967 


Verso la 2" conferenza dei comunisti marchigiani 


I temi 
del 

dibattito 


ANCONA, li. 

In tutta la regione le orga¬ 
nizzazioni del nostro partito 
stanno attivamente operando 
per la preparazione della se¬ 
conda Conferenza dei comuni¬ 
sti marchigiani, che si terrà 
sabato 18 e domenica 19 nel 
salone dei Convegni della Fie¬ 
ra Internazionale della Pesca 
di Ancona. 

All'importante argomento han¬ 
no dedicato apposite riunioni I 
cinque comitati federali della 
regione: questo ciclo di riu¬ 
nioni si concluderà lunedi 13 
i con la seduta del Comitato 
| Federale di Ancona. Il dibatti- 
! to nel partito sui temi della 
conferenza è stato svolto e ver¬ 
rà svolto nei prossimi giorni 
anche nelle assemblee di se¬ 
zione e di cellula. 

Il tema generale della confe¬ 
renza è II seguente: « Unità 
delle forze democratiche e re- 
gionaliste per lo sviluppo eco¬ 
nomico ed il progresso civile 
delle Marche ». 

Al centro del dibattito due 
grandi questioni. La prima è 
quella dell'iniziativa politica, 
inserita nelle battaglie riven¬ 
dicative e collegata ad una pro¬ 
spettiva di sviluppo democratico 
della regione. La seconda attie¬ 
ne l'adeguamento del nostro 
partito, della sua azione e del¬ 
la sua forza organizzata, ai 
compili del momento. Natural¬ 
mente alla Conferenza — co¬ 
me nel corso della discussione 
preparatoria — avrà un largo 
rilievo la riforma agraria. 

« Il progresso delle città na¬ 
sce dalle campagne »: non a 
caso è questo lo slogan che 
ispira l'orientamento di fondo 
dei comunisti marchigiani. Ri¬ 
forma agraria come fattore in¬ 
dispensabile per il progresso 
economico della regione. Ma 
anche come fattore di rinno¬ 
vamento politico: vincere la 
battaglia per la riforma agra¬ 
ria significa sconfiggere le con¬ 
sorterie clerìcomoderale che 
ancora dominano nelle campa¬ 
gne marchigiane. 

Un altro argomento di largo 
rilievo sarà quello del piano di 
sviluppo regionale anche In 
collegamento con l'istituzione 
dell'Ente Regione. Si tratta di 
. un rapporto di valori che è sta¬ 
to fatto proprio nelle Marche 
da un largo schieramento di 
forze che va dal PCI al PSIUP, 
e larga parte del PSU e del 
PRI, alla sinistra cattolica. 

In sintesi, la seconda Confe¬ 
renza regionale del PCI nelle 
Marche — come si lege nel do¬ 
cumento preparatorio del comi¬ 
tato regionale del partito — si 
propone di fare un bilancio del¬ 
le lotte, delle conquiste, dei suc¬ 
cessi realizzati dai comunisti e 
dal movimento democratico 
marchigiano, nonché delle de¬ 
ficienze da superare per porre 
tutto il partito nella regione in 
grado di attuare pienamente la 
linea politica dell'XI Congres¬ 
so Nazionale e dare, nell'aperto 
e costruttivo confronto con le 
proposte avanzate dalle altre 
forze politiche e nella ricerca 
di una nuova e più ampia uni¬ 
tà, il massimo apporto allo svi¬ 
luppo economico, democratico, 
civile della regione. 


Assemblee 
per lo statuto 
dei diritti 
della gioventù 

La KCìCI provinciale ha indetto 
una prima tornata di ASSEM- 
BI.KK GIOVANILI per illustrare 
i contenuti dello « Statuto dei 
diritti della "inventò » 

A queste assemblo parfecipe- 
ranno i compagni «lolla delega¬ 
zione provinciali* ohe hanno pre¬ 
se» parte ai !a\ori dell'Assise. 

Ecco il calendario (tra parente¬ 
si il nome dell’oratore): 

Domenica 12. oro 10.30: Falco 
nara M. . Sez. PCI (Bolzone!!!); 
Fabriano - Sez. PCI (Bravetli); 
Montcearotto - Soz. PCI <Peve- 
rieri); « 7 Luglio » Ancona - 
Sez. PCI (Gregori). 

Venerdì 17. oro 21 : Montcrado - 
Sez. PCI (Ficosecco); Gorinaldo 
- Sez. PCI (Bravetti); Valle Mia- 
no - Ancona - Sez. PCI (Spa¬ 
dellai). 


SPETTACOLI 
AD ANCONA 

METROPOLITAN 

I.’uomo etri banco del pr;nt. 
con Ro<t Sicigrr - La storia 
di un ebreo scampato dai s la¬ 
ser » tedeschi che non può 
«fuggire ai suoi ricordi 
GOLDONI 

Sinprn'r .1 Vrnezla. con Ro¬ 
bert V.v.ighn. Klko Sommer. 
Frltcia F.)it. Karl Rolient 
T.a solita storia iteli".(gente se¬ 
greto alle prese con un'orga¬ 
nizzazione internazionale di 
spie. 

MARCHETTI 

1» resa del comi, con Le Van 
Cleef. Toma* Milian. - Movi¬ 
mentala. ma anche «canzona¬ 
rmela all'uomo fra tl Texas 
e<! il Messico. 

ALHAMBRA 

Pelle rii rionnal. con Maria 
•Tose Nat - La storia dram¬ 
matica di una dottoressa 
SUPERCINEMA COPPI 

la nibbi*, con Ava Gardner. 
Peter O'Toote. Stephen Rovd. 
Richard Harris - Mastodon¬ 
tica trasposizione «li alcuni «-.i- 
pit.di detta Gen«'Si 

FIAMMETTA 

t'na notte per morire, con 
Stefania Power. - La vicenda 
«fi una ragazza a cui era sta¬ 
ta prcannunciata l'uccisione. 

ITALIA 

11 ragazzo che sapeva amare, 
con Nin>"> Taranto. Vittorio 
Concia. Patti Pravo e I Gi- 

t anti. • Una storiella mu»lca- 
i molto alleerà. 


Lo ha dichiarato nel corso dei primi interrogatori 

Paolo Caso: «Ho sparato 
solo per difendermi» 

Ha dormito come un ghiro — E' solo addolorato che la moglie 

lo abbia lasciato — I feriti migliorano 


ANCONA. 11. 

Piiulo Caso, il bandito di 
Ururi, ieri, nel corso di un en¬ 
nesimo interrogatorio da parte 
del Sostituto Procuratore della 
Repubblica dottor Galasso, si 
è dichiarato pienamente colpe¬ 
vole dell'uccisione dell'appun¬ 
tato Mignogna, avvenuta, co¬ 
me si ricorderà, il 3 febbraio 
scorso a Campobasso. « Ho 
sparato per legittima difesa » 
ha detto il Caso nel tentativo 
di trovare attenuanti al suo 
criminale gesto. Stamane, dopo 
una notte tranquilla (* Ha dor¬ 
mito come un ghiro » — ci han¬ 
no detto i carcerieri) ha an¬ 
che ripreso a mangiare. Ieri, 
infatti, si era sistematicamente 
rifiutato di accettare cibo. 

Nel corso dell'interrogatorio 
non iia avuto parole di penti¬ 
mento per l’uccisione dell'ap¬ 
puntato e per il ferimento di 
due dei quattro cittadini anco¬ 
nitani che lo hanno catturato. 
Si è detto soltanto dispiaciuta 
di essere stato abbandonato 
dalla moglie. « Mi ha lasciato 
— iia detto — portandomi via 
anclie mio figlio. Perché lo ha 
fatto? ». 

La moglie del bandito attual¬ 
mente si trova a Nizza, semiira 
presso dei parenti. * Avrei fat¬ 
to fuori chiunque mi fosse sta¬ 
to di ostacolo »: ha dotto Paolo 
Caso ai funzionari della Squa¬ 


dra Mobile di Ancona. 

Eri ila aggiunto « Anche se 
fossero stati agenti di polizia ». 
Nelle prime ore di domani, do 
menica. dovrebbe essere tra 
dotto a Campobasso, il centro 
dove ha commesso il delitto 
più grave (appunto l’omicidio 
dell’appuntato Mignogna). Per 
i fatti di Ancona il Caso sarà 
accusato di quadruplice ten 
tato omicidio nei confronti del 
le persone che lo hanno con 
segnato alla giustizia, di tenta 
to furto aggravato oltre che 
di porto abusivo di arma da 
fuoco. 

L'istruttoria potrebbe anobi* 
ritornare ad Ancona se ver 
ranno ravvisati tra i fatti di 
Campobasso e quelli del capo 
luogo marchigiano la continua 
/ione di reato. 

I risultati degli interrogatori 
condotti dal Sostituto Procura 
tore dottor Galasso sono con 
densati in una cartella dive 
nula ormai voluminosa. Sem 
bra. quindi, che il Caso sia 
stato abbastanza loquace. 11 
dottor Galasso, tuttavia, ha 
mantenuto il massimo riserbo. 
Si è limitato a dirci « Caso è 
un tipo molto interessante ». 

Dall'uffic io del magistrato in 
quirente abbiamo avuto orca 
sione di vedere uscire Gino Fa 
lascimi, il giovane carabiniere, 
abitante a pochi passi di di 


Ancona 


Iniziato il congresso 
della Federmezzadr! 

Al centro del dibattito i problemi della terra 
L’intervento del compagno Lanfranco Levantesi 


ANCONA. 11. 

« Da mezzadri a liberi etl au 
tornimi proprietari coltivatori 
associati »: sotto questo slogan 
elle riassume la rivendicazione 
fondamentale del sindacato, si 
è aperto questa mattina il set 
timo congresso provinciale del 
la Federmezzadri di Ancona 
nel salone dei convegni della 
Fiera internazionale della jw 
sca. 

Il compagno Lanfranco Le¬ 
vantesi ha aperto i lavori del 
congresso portando ai delegati 
c capilega presenti in sala il 
saluto delia segreteria regio 
naie della CGIL. Poi il segre¬ 
tario provinciale della Fedcr 
mezzadri. Seri, ha svoliti la re 
lazione introduttiva. 

Siamo — ha detti» Seri — in 
un periodo di gratuli e decisi¬ 
vi obiettivi del movimento mez¬ 
zadrile. ma anche di gravi in¬ 
certezze. ostacoli e scontri. 

I concedenti non hanno di¬ 
sarmati): si attestano in difesa 
dell'istituto mezzadrile e. molti 
di loro, intanto, preparano e 
portano avanti il disegno di 
espansione della azienda capi 
talistica: si associano fra loro 
e con altri imprenditori per dar 
\ ila ad un ciclo produttivo coni 
pleto, cioè, dal fondo al mer¬ 
cato attraverso l'industria di 
trasformazione. 

Tali casi in provincia di An 
cona si verificano nel settore 
di gli allevamenti, della pianili 
zinne del Verdicchio, nella bie¬ 
ticoltura. 

Le vertenze giudiziarie sorte 
a seguito delle lotte per Fap 
plicazione delle leggi agrarie, 
hanno avuto conclusioni con 
traddittorie: da una parte al¬ 
cuni magistrati che interpre¬ 
tano le norme sui patti in sen¬ 
so molto avanzato; dall'altra 
alcuni magistrati che si espri¬ 
mono in posizioni ancora più 
arretrate di quelle dell'Unione 
agricola. Ciò è stato origino di 
confusioni. In questa situazio¬ 
ne si è pervenuti allo sche 
ma Restivo che dà una versio 
ne restrittiva delle norme dei 
patti agrari. 

Per invertire questa temlen 
za — ha proseguito il sogre 
tario provinciali- della Feder¬ 
mezzadri — l'iniziativa e la lot¬ 
ta dei contadini vanno dispie¬ 
gate con estrema decisione. Oc 
corre superare tutta Fattila 
le legislazione sostanzialmente 
sfavorevole alla mezzadria. 

Ma perché sia valorizzato ed 
appoggiato un ruolo preminen 
te del contadino nella produ- 
zinne e nel mercato, perché la 
politica degli investimenti pub 
bliei e del credito sia modi); 
cut a. perché sia facilitato Far 
cesso alla proprietà della ter. 
ra a chi la lavora, non ci si 
può limitare ad attendere le 
soluzioni in sede legislativa; 
bisogna prepararle c sollecitar¬ 
le. modificando la realtà con 
la utilizazionc di tutti gli stru¬ 
menti a disposizione. 

L’ente di sviluppo in agricol¬ 
tura potrebbe essere uno di 
questi strumenti, ma si assiste 


ad un ingiustificabile e danno¬ 
so ritardo nella sua entrata 
m funzione. 

Seri, pur riconfermando che 
la funzione preminente del sin¬ 
dacato rimane quella dell'azio¬ 
ne contrattuale (ed in questo 
senso ha sollecitato la creazio¬ 
ne di vertenze ad ogni livello) 
ha indicato la necessità di una 
vasta iniziativa mezzadrile per 
la costituzione di forme asso¬ 
ciative sia per la fase della 
produzione sia per quella ilei 
servizi e sia per quella del 
mercato * Ha sollecitato altresì 
li» studio e la presentazione di 
piani ili trasformazione azien 
dale e inter aziendale. 

In quanto alle forme associa 
tive. il segretario della Fedcr 
mezzadri ha sottolineato che 
un particolare impegno dovrà 
essere espresso nel settore bie¬ 
ticolo in quello dell'ortofrutta 
e in quello vitivinicolo. 

L'ultima parte della relazio¬ 
ne è stata dedicata ai proble¬ 
mi relativi al rafforzamento 
del sindacato. Poi sono inizia¬ 
ti gli interventi. 
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Paolo Caso in ospedale 

stanza da dove è avvenuta la 
cattura di Paolo Caso. F.' stato 
il primo tutore dell'ordine ad 
accorrere sul posto. Ha peripli 
sito il banditi). Lo ha dichiara¬ 
to in arresto. Ha piovve 
doto a c hiamare una < gaz 
zolla t> dei carabinieri. Dopo 
di lui, sono giunte le * pan 
tcre » della Mobile che han¬ 
no requisito il fuorilegge e 
lo hanno trasportato all'ospe¬ 
dale civile. Gino Kalasconi ci 
è apparso molto preoccupato. 
Perché? Ha fatto il suo dovere 
e si è comportato bene. In ef¬ 
fetti. il suo intervento assume 
una dimensione particolare so¬ 
lo se Io si inquadra negli in¬ 
credibili rapporti « concorren¬ 
ziali » fra le forze di pubblica 
sicurezza ed i carabinieri. 

Intanto, si è potuto ricostrui¬ 
re per sommi cupi il periodo di 
latitanza di Paolo Caso dal 
giorno in cui a Campobasso so 
stenne il conflitto a fuoco con 
una pattuglia di polizia. Fgli 
lui girovagato per la regione 
nelle campagne circostanti la 
città molisana, mentre le for¬ 
ze dell’ordine setacciavano tut 
ta la penisola ed ogni tanto ve¬ 
nivano affannosamente mobili¬ 
tate in questa o quella regione 
da segnalazioni di ipotetici ri¬ 
conoscimenti del ricercato. 

Paolo Caso era in possesso 
di 100.000 lire: « frutto del mio 
lavoro » ha dichiarato. Trecci! 
tornila gli sono state trovate 
addosso, cucite nelle mutande. 
Si è nascosto anche nelle cam¬ 
pagne fra Benevento e Napoli. 
Poi è sceso verso l'Adriatico 
e si fermato a Pescara. Qui è 
rimasto una decina di giorni. 

Durante la notte, dormiva 
nelle cabine balneari in questo 
periodo del tutto inutilizzate. 
Martedì mattina è salito su un 
accelerato diretto ad Ancona. 
Aveva intenzione di espatria 
re clandestinamente e raggiun¬ 
gere la Jugoslavia. 

Oltre che dei soldi era forni 
to di macchine fotografiche e 
radio transistor: un piccolo ca¬ 
pitale che gli sarebbe stato prc 


Ancona 


Mutue contadine: i 
brogli della bonomiana 

Un seggio nei locali del Consorzio agrario prò* 
vinciate — La protesta dell’Alleanza 


ANCONA. Il 

a « bonomiana » sta mettcn 
do in atto, in provincia di An 
eona. come del resto in tutta 
Italia, una serie di brogli in 
vista delle prossime elezioni 
per i rinnov i dei consigli del 
le casse mutuo contadine. 

Ad Ancona, ad esempio, un 
seggio elettorale è stato piaz 
zato addirittura in un locale 
di proprietà del Consorzio agra 
rio provinciale, di via Marsa¬ 
la. E sino qui non ci sarebbe 
nulla di male. 

Ma. guarda caso, il Ficaie 
benerolmente ceduto in affitto 
è situato nello stesso stabile 
degli uffici del consorzio stes 
so. dell'associazione provincia 
le agricoltori e delia c.nssa mu 
tua e con questi uffici è inter¬ 
comunicante Per questa viola 
rione della legge — che prò 
scrive l’assoluta autonomia dei 
seggi elettorali — l’Alleanza 
dei contadini di Ancona ha 
sporto reclamo alla prefettura. 
Tuttavia, le giuste proteste non 
sono state accolte perchè — è 
stato risposto — * oramai gii 
avvisi di convocazione sono 
stati inviati a coloro che deb¬ 
bono votare in quel seggio». 


Comunque altri fatti diurni 
nanti sul compvirtamento del 
feudo bonomiano ci vengono 
scanalati anche da Falconara 
Marittima. Moiffemareiann e 
Montcsanvito. In queste tre lo 
calita — ove si voterà usuai 
mento il prossimo 19 marzo — 
un fiduciario di Bonomi. ha 
fatto incetta di elenchi dogli 
aventi diritto al voto. Lo sco 
po di Vittorio Bonazzi. il re¬ 
sponsabile di zona della bono¬ 
miana. era quello di impedire 
ai dirigenti dell'Alleanza con 
ladina la consultazione e il con¬ 
trollo degli aventi diritto ai 
volo. 

Ciò avviene in barba alla 
legge che stabilisce che per 
due ore al giorno gli elenchi 
debbono essere a disposizio 
ne delle organizzazioni sinda 
cali di categoria. 

E’ proprio in Virtù d! que 
sta legge che i dirigenti del 
l’Alleanza sì sono recati nelle 
tre località, hanno chiesto ai 
tre presidenti dì seggio gli 
elenchi in visione. Tutte e tre 
le volte si sono sentiti rispon¬ 
dere che gli aveva portati con 
sè il fiduciario della bono¬ 
miana. 



zioso in caso di bisogno in Ita¬ 
lia ed all'estero. Nella notte 
tra martedì i mercoledì ha dor¬ 
mito in un anfratto delle cosi¬ 
dette rupi dei Passetto .a stra 
piombn sul mare. 11 resto è no 
to. Mereoledì Caso è venuto al 
centro della città: egli ha pran¬ 
zato ed è andato a vedere uno 
spettacolo cinematografico. Al 
le 3 di notte la sua ultima di¬ 
sperata sparatoria. 

All'ospedale civile di Ancona 
le condizioni di Giovanni Pier 
paoli, una delle quattro perso¬ 
ne elle hanno catturato il fuo 
rilegge, migliorano lentamen¬ 
te. Il Piorpaoli ha superato be 
ne l'intervento operatorio cui 
è stato sottoposto per l'estra¬ 
zione di una pallottola dall'ad- 
dome. F.’ da ritenersi nrmai 
fuori pericolo. 

L'altro giovane ferito da Ca¬ 
so. l'avvocato Livio Botici, mi¬ 
gliora progressivamente. A 
quest'ultimo gli è stato chiesto 
come lia appreso la notizia che 
il ministero ilell'Intcriio lo ha 
proposto, insieme ai suoi tre 
amici, per la medaglia d'argen 
to al valor civile. Egli ha ri 
sposto * Me l'hanno riferito al 
cimi familiari e la cosa, vera 
mente, mi ha dato notevole pia 
cere, anche se debbo dire che 
in principio non pensavo asso 
Ultamente a questo genere di 
ricompensa. 

« Noi. inizialmente, stavamo 
facendo semplicemente il no¬ 
stro dovere di portare quell’uo 
mo in questura: successiva 
mente, tutto ciò che abbiamo 
fatto, lo abbiamo fatto solo per 
salvare la nostra pelle ». 


Ascoli P. 

Si conclude 
la mostra 
fotografica 
sul Vietnam 

ASCOLI PICENO. 11. 

Si concluderà domani sera, al 
Palazzo del Popolo, la mostra 
fotografica organizzata dal Comi 
tato unitario per la pace, su 
tema t Vietnam, un popolo con 
tro l aggrcssionc ». 

La Mostra, die è una dramma¬ 
tica documentazione delle atro 
cita commesse dagli aggressori 
nel corso della r .--porca guerra ». 
è stata vi.-iiata da un pubblico 
numerosissimo. Sono state finora 
raccolte oltre 2 ó 0 firme in favore 
«iella petizione per la pace nel 
Vietnam. 

E’ stata esposta, nella sala, la 
lettera con cui il vescovo di 
Ascoli, monsignor Morgante. ha 
risposto all'invito del comitato di 
partecipare ad una comune mani¬ 
festazione per la pace indetta per 
il giorno di Pasqua 

Il vescov o ha dichiarato di non 
poter aderire all'iniziativa essen¬ 
do impegnato, ner quella data, 
rolla re’ehrazitvre dei riti reli 
ciosj od ha concluso assicurando 
che la ricorrenza «arò particolar 
mente dedicata alle preghiere per 
la pace rei mordo 


Ancona: confributo 
all'Ente Fiera 
della Pesca 

ANCONA. 11. 

L’Amministrazione comunale di 
Ancona ha concesso all’Ente F e 
ra della Pesca un contributo di 
lire 990 000 per la realizzazione 
rii un campi» regolamentare per 
ti gioco de! calcio all'interno del 
quartiere fieristico, e precisarne:) 
te nell'area ove agisce norma; 
mente il luna parie. Il nuovo ini 
pianto viene decimato particolar 
mente ai giovani pescatori, ma 
potrà essere usato da tutti gli 
sportivi del popolare quartiere 
Archi o della città. L’impianto 
sarà gestito dall'ente Fiera la 
quale oltre alla superficie, ha 
posto a disposizione un manu¬ 
fatto in muratura per spofliatoi, 
docce ecc. 


Terni 

Nuovo incontro fra gli 
assegnatari INA-Casa 
parlamentari e sindacati 

E’ stato fissato per il 18 prossimo - La protesta per gii aumenti degli 
affitti • Le decisioni deil’assemblea dei giorni scorsi inviate ai ministro 


TERNI. IL 

Le K4U famiglie assegnatane 
degli appartamenti ex Ina Casa 
colpite dai decreti ministeriali 
che di fatto provocano un au 
mento dcll'afTitto nella misura di 
l'jfil) lue a vano, per ciascuna fa¬ 
miglia corninola limi maggiora¬ 
zione del .30 per cento sulla pi¬ 
gione attuale, hanno inviato al 
Parlamento, ai ministri del La¬ 
voro e dei Lavori Pubblici, alla 
presidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri la deliberazione della pro¬ 
pria assemblea di protesta. 11 
comitato cittadino elle* ha il suo 
centro a Villaggio Le Grazie ha 
promosso un incontro tra tut¬ 
te le famiglie, i parlamentari, 
i sindacati i»cr il 18 marzo nella 
sede del Centro sociale Le Gra¬ 
zie. Una manifestazione, come 
quella clic si è svolta nei gior¬ 
ni scorsi ad iniziativa del no¬ 
stro Partito, volta ad identifica¬ 
re l'azione contro questa misura 
del governo che in modo camuf¬ 
fato significa l'aumento rieU’af- 
fitto, nonostante esista il bloc¬ 
co degli affitti, e quindi sia ille¬ 
gale Il pretesto delfa-.imento del 
«'affitto su cui si fondano i decre¬ 
ti mineriali n. 1 2 HH e 1289 è 
quello degli oneri per le manti 
tenzioni ordinarie e straordinarie 
e dei condomini clic ora sono au¬ 
tonomi e funzionali. 

Questo è il testo della deci¬ 
sione (lelfassemblea delle fami¬ 
glie inviato ai ministri: 

c Nella riunione è stato rileva 
to unanimemente l'inaccettahi 
lità dei decreti ministeriali, fon¬ 
damentalmente, per i seguenti 
motivi: 

1) |XTclié la loro npplicazin 
no provoca la soppressione delle 
amministrazioni autonome, rii 
moriratesi jn t|tiostj anni ixisjtlve. 
sia per In spirito rii coltahorn/io 
n«* da cui sono stati* animati* o 
per la capacità di autogovernar¬ 
si di cui hanno dato prova, sia 
per la efficienza dei servizi di 
manutenzione e del loro co¬ 
sto. Ciò acquista maggior valore 
se confrontato alla sistematica 
mancata applicazione, da parte 
degli Istituti prei>o.*ti dei tega 
lamenti che stabiliscono ( obbligo 
della necessaria manutenzione 
por la buona conservazione degli 
immobili. 

2) Perche i decreti intermini¬ 
steriali non affrontano In regola 
mentazione dei condomini la dove 
si vengono a trovare nello stes¬ 
so fabbricato o scala assegnatari 
a locazione, a riscatto con patto 
di futura vendita, proprietari con 
ipoteca legale, e proprietari ini 
mediati, con le conseguenze clu* 
ne derivano. 

3) La entità delle nuove quo¬ 
te. spettanti agli Enti che gesti¬ 
ranno il patrimonio dell'ex Ina 
Casa, previsti dai richiamati de 
ereti. è eccessiva e assolutamente* 
ingiustificata proprio alla luce 
delle esperienze maturate con le 
amministrazioni autonome. D'al¬ 
tronde non è accettabile che. ol¬ 
tre le nuove rilevanti quote per 
amministrazione e manutenzione 
ordinarie, si aggiungano nuove 
spese per manutenzione straordi¬ 
naria fra l’altro determinate da 
procedure che sfuggono al con¬ 
trollo e alla decisione degli asse¬ 
gnatari. 

Per tutti questi motivi i moiri 
bri dei Comitati di quartiere han¬ 
no deciso di opporsi (ermamente 
«»i decreti interministeriali men¬ 
zionati. 

Per contro si chiede l’emana¬ 
zione di nuovi decreti impostati 
miì seguenti criteri: 

a) mantenimento delle ammini¬ 
strazioni autonome esistenti: 
estensione (ielle stesse ai ca 
seggiati in locazione e a quelli 
misti Iaffitto, proprietà immedia¬ 
ta. proprietà immediata con ipo¬ 
teca legale); 

b) mantenimento delle attuali 
quote per spese di manutenzio¬ 
ne ordinaria, straordinaria e di 
amministrazione che riguardano 
gli assegnatari in locazione, fer¬ 
mo restando che. queste decide¬ 


ranno l'entità delle quote ne¬ 
cessarie; 

c) nessun onere deve gravare 
sugli assegnatari proprietari un 
mediati con ipoteca legale, per 
riscossione e rendieondazione del¬ 
le rate (li ammortamento: 

d) si richiede inoltre elle ven 
gano effettuate gratuitamente, da 
patte degli Istituti pre|x>sti le 
supervisioni ai prego.li esecutivi 
dei lavori di mamitezione. pre¬ 
sentati dalle Amministrazioni au 
tonnine. 

1 rappresentanti degli assegna¬ 
tari di Terni fanno presente la 
loro ferma decisione di perse¬ 
guire gli obiettivi sopra esposti 
prendendo tutte queste iniziative, 
anche le più drastiche, necessarie 
per perseguire gli obiettivi sopra 
indicati ». 


Gubbio 

Si autoscioglie 
il Consiglio 
comunale 

GUBBIO. 11. 

Il Consiglio comunale di Gub 
Ilio si è autosciolto. Infatti la 
seconda convocazione del Con¬ 
siglio. ordinata dal commissario 
prefettizio, dopo che la prima 
era andata deserta, ha visto la 
partecipazione di soli quattro 
consiglieri i quali non hanno po 
tuto clu* prendere atto delle di 
missioni della metà dei membri 
del Consiglio. 

Terminano cosi tutte le ma¬ 
novre messe in atto per impe¬ 
dire il ricorso alle elezioni 


Spoleto: successo 
della CGIL 
alla Panetto 
e Petrelli 

SPOLETO. 11. 

Con un grande successo della 
lista delia CGIL si sono con 
eluse a Spoleto le votazioni per 
l'elezione della CI allo stabili¬ 
mento Arti Grafiche Panetto e 
Petrelli. La CGIL ha aumrn 
tato in voti cd in percentuale, 
passando dagli 80 voti (48.4'c) 
delle precedenti elezioni ai 91 
voti (51.7°c) di quelle svoltesi 
ieri. Una grave flessione ha 
subito la UH. che è scesa dal 
Wc precedentemente ottenuto 
a poco più del 4 'r. perdendo a 
vantaggio della C1SL 


Orvieto 

Lunedì 
si riunisce 
il Consiglio 
comunale 

ORVIETO. 11. 

Lunedì prossimo alle ore 17 si 
riunisce il Consiglio comunale per 
trattare ed approvare un nutrito 
ordine del giorno fra cui il bilun- 
I ciò di previsione per fanno 1967. 


PERUGIA. IL 

Le vicende della valigeria 
SA VIP continuano a tenere de 
sta l’attenzione dell'opinione 
pubblica cittadina. 

Numerose sono ormai le at¬ 
testazioni di solidarietà giunte 
ai lavoratori che da cinque 
giorni occupano lo stabilimento. 

Fra qttesti dobbiamo segna 
lare la visita fatta allo stabi¬ 
limento da parte di una dele¬ 
gazione del gruppo consiliare 
comunista del Comune «li Pe 
rugia c quella di una delega¬ 
zione di donne comuniste che 
hanno pure dato ai lavoratori 
dei doni modesti 

Nella giornata di ieri anche 
il Presidente delFAmministra 
/.ione provinciale, compagno 
Rasimelli. ha fatto una visita 
alla SAVIP intrattenendosi a 
lungo con i lavoratori ai quali 
ha riferito a proposito delle 
iniziative di cui la stessa am¬ 
ministrazione si è fatta prò 
motrice. 

Per quanto riguarda Fatti 
vita del comitato composto dal 
sindaco di Perugia, dal Presi¬ 
dente dell'Amministrazione pro¬ 
vinciale. dai membri della cotti 
missione interna e dai rappre 
sentami delle organizzazioni 
sindacali — attività che sap 
piamo indirizzata soprattutto 
ver.-o la ricerca di imprendi 
tori interessati al rilevamento 
della azienda — sembra che 
dopo i primi contatti avuti con 
alcuni operatori economici lo 
cali ta proposito si fanno gros¬ 
si nomi) sia stato fissato un 
altro incontro per la settimana 
entrante, pare per mercoledì. 

Per quanto riguarda gli oc¬ 
cupanti si deve dire che il mo¬ 
rale è ottimo e la speranza 
in lina soluzione positiva è più 
aperta che mai. 


Perugia 

Si allarga la 
solidarietà con i 
lavoratori della SAVIP 

Delegazioni visitano la fabbrica occupata 
La solidarietà della Provincia 


Perugia 


Interrogazione comunista sulle 
nomine negli enti di sviluppo 

I consigli di amministrazione per le Marche e l’Umbf 


PERUGIA. 11 

Sul problema della nomina 
dei consigli di amministrazio¬ 
ne degli enti di sviluppo agri¬ 
colo per l'Umbria e Marche, 
è stata presentata nei giorni 
scorsi una interrogazione al 
ministro dell’Agricoltura e Fo¬ 
reste. da parte dei parlami n 
tari comunisti delle due regio 
ni. compagni Antonini. Ma 
schiclla. Guidi. Coccia. Ange 
lini c Manenti. 

I due enti di sviluppo furono 
costituiti con la legge 14 luglio 
1965 cd il successivo decreto 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. n. 257 emanato il 14 feb¬ 
braio 1966. stabiliva all'art. 11 
che la nomina dei consigli di 
amministrazione doveva esse¬ 
re fatta entro il 24 luglio 1966. 

Oltre sette mesi sono trascor 
si da quella scadenza ed an 
cora si è invece in alto mare. 
La causa di tale grave ritardo 
va ricercata nelle diatribe 
scoppiate per motivi di polerc 
fra i partiti del centro sinistra 
e soprattutto nella prepotenza 
delia DC che vuole imporre ad 
ogni costo i propri uomini. 

Ad intricare ulteriormente 
la già complessa situazione si 
sono aggiunte poi le lite scop¬ 
piate all'interno della stessa 
DC, fra le diversa fazioni t 


gruppi di potere. 

Ed è proprio a causa di 
queste manovre che. come fan 
no notare i parlamentari co 
munisti. * poiché per l'Umbria 
c le Marche l'ente di sviluppo 
agricolo è di nuova civtit’izio 
ne. l'entrata in funzione viene 
illegalmente impedita... t. 

E le cnn.M ctien/r. come giu 
statuente hanno rilevato. >a 
ranno i contadini c tutta la col 
lettività a scontarle. «Questi 
ritardi avranno conseguenze 
negative nelle due regioni, 
mentre sarebbe necessario ac 
cric-rare la messa in opera 
con pienezza di poteri, di stru 
menti come gli enti di svi¬ 
luppo. che il Parlamento ha 
riconosciuto indispensabili per 
aiutare soprattutto le aziende 
contadine ad inserirai nel prò 
gramma di sviluppo economi¬ 
co c a fronteggiare le diffi¬ 
coltà derivanti dall’attuazione 
ormai prossima del Mercato 
comune ». 

Del resto questa esigenza è 
profondamente sentita dalle 
stesse organizzazioni cattoli 
che dei lavoratori che già han¬ 
no espresso la loro insoddisfa 
zione c la loro insofferenza 
per questo stato di cose. 

e. p. 


Spoleto: lunedì 
sarà inaugurato 
il nuovo edificio 
dell' Istituto 
tecnico commerciale 

SPOLETO. 11. 

II nuovo edificio dcll'Lstituti 
Tecnico Commerciale e per geo 
metri di Spoleto, realizzato dal 
la Amministrazione Provincia 
le di Perugia, sarà inaugurati 
lunedi 13 marzo alle ore II 
alia presenza de! Sottosegre 
tario di Stato alla Pubblici 
Istruzione, sen. dr. Pietro Ca 
leffi. 

Alle ore 16. nella sede del 
l'Istituto, l'assessore provin 
ciale alla PI., avv. Antonio Bri 
zioli, parlerà sul tema: «Pro 
gramma e realizzazioni dell: 
Provincia di Perugia nel cam 
po della scuola e delFediiizi; 
scolastica >. 

I-a realizzazione della nuovi 
sede delFIstituto Tecnico Com 
merciale e per geometri d 
Spoleto è venuto a costare 32! 
milioni. 


Città di Castello 


Preoccupazione 
per la grave 
situazione 
economica 


Una serie di licenzia¬ 
menti - Un manife¬ 
sto della CCdL 


Dal nostro corrispondente 

CITTA 1 DI CASTELLO. 11. 

Preoccupazione c malcontcn 
to vanno sempre più esteiulen 
dosi tra la popolazione tifer 
nate per la grave situazione 
creatasi nell'economia cittarii 
na con la chiusura di impor 
tanti complessi die davano la 
coro a centinaia di operai. Do 
pi la chiusimi della fabbrica 
dì laterizi * il Fornacione » che 
occupava più di sessanta ope 
rai ha chiuso in questi giorni 
i battenti, una delle più antiche 
e gloriose tipografie cittadine: 

« Le Arti grafiche ». Lo stabili 
mento, che era sorto alFini/io 
del secolo per volontà di un 
gruppo di operai riunitisi in 
cooperativa, dava il lavoro a 
settanta famiglie. La Carne 
ra del lavoro, in un manife 
sto. sottolinea la gravità delia 
situazione, tanto più che an 
che nell'edilizia la crisi non 
accenna a diminuire: mentri 
alla FAT il 38T delle mai 
stranze. in questi 3 4 anni è 
stato licenziato, con la ridu/io 
ne del periodo lavorativo per 
le restanti tabacchine: il ma 
nifesto della Camera del la 
voro denuncia inoltre il fatto 
che alla smobilitazione e ridi 
mcnsionamento delle maestrali 
ze. fa riscontro, nelle altre pie 
cole e medie aziende cittadine, 
un trattamento di tipo col > 
ttiale ». dei lavoratori occupati, 
con la violazione dei contra"i 
di lavoro, e la pratica del sot 
tosulario specialmente in u-o 
nelle aziende dclFabbiulianv"» 
to. cartotecniche. dell’ed'li/'*a. 


pigrafiche. ecc. Il manifesto 
cl rilevare il disimpegno (fi ! 
overtlO- che non ha at!u:»'n 
piano regionale delFFinb’"' *. 
non intervenire pi *r favot-oe 
i ripresa economica della 
ione e dell'Alta Valle del 
eri*, invita gli operai. 1 <* 
anizzazioni a lottare uniti 
» sviluppo economico r 
ìigliorare le condizioni di \ i 
;i della clas.-e operaia, svilito 
andò cosi un vasto schiera 
udito unitario, che perm< " > 
li imporre una diversa politi 


!?.-. 

T- 

« e* 

pur 

ex*' 


Terni 


Lunedì 
prosegue il 
Consiglio 
comunale 
sull'azienda 
municipalizzata 

TERNI. 11 

II Consiglio comunale di Te 
ni continua nella seduta di hi 
nedi :1 dibattito sufi’Azirncia m i 
nicipnlizzata. E' un dibattito ra 
grande in’cresse. Nella seduta 
rii sabato scorso infatti, si è t«* 
registrato un fatto grave e eia 
moroso col voto di astensione 
dei consiglieri del PSU sul bi¬ 
lancio rieU'ASM. 

Un voto rii astensione da par 
te di una forza e di a^sr-so: i 
della Giunta attuale, molli a'o 
con una posizione di « attesa „ 
pretestuosa, che sta a dimostra 
re la politica di disimpegno rit-i 
socialisti unificati, dalla git.n:.i 
unitaria rii sinistra. La riunione 
di domani, dove e in di«cii'«ir,n<* 
il piano triennale ricll'ASM « 
la integrazione del Consiglio <ii 
Amministrazione riveste per q;;r 
'to un grande intero"!*. Il PSU 
ita assunto gs.tvi atteggiamenti -'d 
programmi della AmmmiMra/o: n 
unitaria di sinistra: sul program 
ma quadriennale del Comune -ofii 
uno dei -1 consigher; do; PSU vou, 
favorevolmente: sul bilancio ri< I 
Comune vi fu un violento attacco 
di un consigl.ere che si senti ra¬ 
sicurato dal segretario del PSU 
nella sua politica di rottura dc!!a 
alleanza tra comunisti e sociali¬ 
sti: sul bilancio dell'ASM si sono 
astenuti i 4 consiglieri del PSU. 

Continuerà, sino alla rottura 
questa escalation del PSU? Si 
vedrà domani sera. I) nostro Par 
tito ha sempre contrapposto a 
que-ta politica la sua ferma 
azione unitaria, impegnando i! 
consiglio a discutere ; ;vob>"*i 
della città, a verificare la rr-«.- 
£Tioranza sui programmi, dove -i 
è trovata una salda uni'à tra i 
22 consiglieri del PCI. de! I*SIX t’ 
e del MSA. 


Spoleto 


Il congresso 
del Centro 
studi sull'Alto 
medioevo 

SPOLETO. IL 
Procedendo nella sua interi 
sa attività, il Centro Italian» 
di Studi sull'Alto Medioevo, che 
ha sede a Spoleto, ha mosso 
a punto la organizzazione del 
suo IV Congresso Internazio 
naie. Questo si terrà a Pavia 
ed avrà come argomento di 
studio e di discussione il tema: 
«Pana capitale 41 rupia ». 
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Chieti: il licenziamento della compagna 
Di Crescenzo all'esame del Consiglio delle Leghe 

Si allarga la protesta contro 
gli arbitrii alla « Malvin Gelber» 


s 


Una risoluzione 
del Cf e della Cfc 


I COMUNISTI 
DI TRAPANI 
SUL «CASO» 
MESSANA 


D Comitato federale e 
la Commissione federale di 
controllo della Federazione 
trapanese del PCI hanno 
preso in esame la lettera 
di dimissioni dal partito pre¬ 
sentata dal deputato regio¬ 
nale Agostino Messami 

Più volte, nel passato, gli 
organismi dirigenti della 
Federazione avevano dovu¬ 
to occuparsi dell'attività del 
Messoria, dei « guasti » dal¬ 
lo stesso apportati al tessu¬ 
to democratico della orga¬ 
nizzazione comunista alca- 
mese con la sua linea dì 
condotta. 

Più volte aveva formato 
oggetto di critica il suo at¬ 
teggiamento che indulgeva 
al notabilato, esaltava un 
falso concetto della perso¬ 
nalità. mortificava l'inizia¬ 
tiva creativa di compagni 
di base, ostacolava la con¬ 
dizione di un articolato mo 
vimcnto di massa, trasci¬ 
nava la vita politica al li¬ 
vello del più deteriore mu¬ 
nicipalismo. 

Dalle critiche rivoltegli 
per aiutarlo a superare li¬ 
miti e correggere errori, il 
Messana non aveva saputo, 
però, trarre profitto: anzi, 
negli ultimi tempi, aveva 
accentuato il proprio distac¬ 
co dagli organismi dirigen¬ 
ti e dalla base del partito 
in tutta la provincia. 

Approssimandosi il mo¬ 
mento del giudizio del par¬ 
tito sul suo ultimo quadrien¬ 
nio di attività, quando gli 
organismi dirigenti — re¬ 
gionali e provinciali — per 
la comprensione dimostra¬ 
ta nel passato si sardi 
boro dovuti attendere una 
prova di disciplina e di mo¬ 
destia. 11 Messana ha fatto, 
invece, maturare la sua 
« crisi di coscienza ». 

Il CF e la CFC. dopo am¬ 
pia discussione, hanno una¬ 


nimemente espresso la con¬ 
danna soprattutto per il 
minio con cui il Messana 
ha voluto chiudere un lun 
go periodo di appartenenza 
al partito dal quale aveva 
ricevuto l’onore di rappre¬ 
sentarlo — per tre lcgisla 
ture — all'Assemblea regio 
naie. 

L'aver nascosto fino al¬ 
l'ultimo. agli stessi compa¬ 
gni che gli erano più vici 
ni, le sue intenzioni di ab¬ 
bandonare il partito, l'es¬ 
sere venuto meno al suo 
dovere di parlamentare co 
munista non versando per 
diversi mesi i contributi, 
l’aver costretto il partito ad 
aver notizia del suo gesto 
dalla stampa avversaria, 
rappresentano l'ultima fase 
di un processo di distacco 
dalla vita e dagli ideali di 
lotta del partito e delle 
masse lavoratrici. 

Per queste considerazio 
ni — oggi largamente pre 
senti nella coscienza dei co 
munisti alcamesi e di tutta 
la provincia — il CF e la 
CFC hanno deciso di accet¬ 
tare le dimissioni presenta 
te dal deputato regionale 
Messana. 

A lui. i comunisti tra¬ 
panesi, lasciano la soddi¬ 
sfazione di vedere tappez¬ 
zati i muri della provin¬ 
cia col manifesti democri¬ 
stiani esaltanti il suo gesto. 

Triste tramonto per chi 
ha compiuto una azione che. 
lungi dallo sfiduciare un 
partito rivoluzionario come 
il nostro, crea cosi come sta 
creando, una forte e decisa 
risposta di tutti i comunisti 
che ad Alcamo ed in tutto 
il Trapanese continuano, 
con rinnovato slancio, la 
battaglia per portare avan¬ 
ti 1 lavoratori sulla strada 
della democrazia e dei so¬ 
cialismo. 


Catania 


Il cordoglio per la 
morte di Batfiafo 

La sua appassionata milizia nel PCI • Fino all’ul- 
timo ha partecipato alla vita politica della città 


O.d.g. di solidarietà del PCI e del PSU respinto 
dal sindaco d.c. Buracchio che si è rifiutato di 
farlo discutere • La solidarietà della Federazione 
comunista - il testo della lettera di licenziamento 


CATANIA. 11. 

Vivissimo cordoglio e pro¬ 
fonda costernazione ha susci¬ 
tato la notizia della improvvi¬ 
sa scomparsa del compagno 
professor Pietro Bnttiato. non 
solo negli ambienti di partito, 
ma nel mondo della politica, 
della coltura e del giornalismo 
catane.se. tn cui egli era co 
nosciuto e apprezzato per le 
sue doti morali, per la integri 
tà del suo carattere, per la 
sua vasta cultura, per la sua 
vivida intelligenza. 

Viene a mancare con lui 
una nobile figura di autentico 
militante comunista: lunga e 
tenace è stata la sua milizia 
nel nostro partito. Aderì sin 
da giovanissimo agli ideali 
del socialismo: entrato nelle 
file del movimento operaio, 
combattè senza quartiere con 
tro il fascismo — per la sua 
intransigente opposizione al 
regime fascista subì carcere 
e persecuzioni 

Crollato il fasciamo, si prò 
digò con pochi altri per co 
struire il partito nella provm 
eia. e al Partito seppe dare 
per lunghi anni la parte mi 
gliore di se stesso, ncoprcn 
do vani incarichi (membro 
della segreteria provinciale, 
vice presidente e poi presi¬ 
dente della commissione fe¬ 
derale di controllo, consigliere 
comunale nella prima Assem¬ 
blea consiliare dì Catania, re¬ 
sponsabile dell'ufficio di corri 
spondenza de * l'Unità *); co 
me rappresentante del PCI in 
seno al Consiglio comunale (fu 
rieletto per tre volte) si bat 
tè vigorosamente contro il 
malcostume e ta corruzione, 
denunciando con i propn com 
pagni di gruppo, i responsa 
bili della speculazione edili 
zia che ha deturpato il volto 
della nostra città: seppe esse 
re protagonista di tutte le bat¬ 
taglie politiche di questo dopo¬ 
guerra. 

AU’inscgnamento e al gior¬ 


nalismo si dedicò con grande 
passione, ed era apprezzato 
collaboratore di varie pubbli 
cazioni; uomo di vasta dottri¬ 
na. intellettuale colto e raffi 
nato, fu una delle figure più 
rappresentative del mondo cui 
turale catancse. 

Malgrado l'età ormai avan 
zata (avrebbe compiuto in 
maggio i 78 anni), continuò 
fino alla fine a prestare con 
grande impegno e costanza la 
sua attività al partito della 
classe operaia. rimanendo 
saldo nella lotta per la reden¬ 
zione delle masse lavoratrici 
e la vittoria della causa del 
socialismo. 

La sua morte apre un vuo¬ 
to incolmabile nelle nostre fi¬ 
le: in questo senso si è e 
spresso il compagno Rindone, 
segretario della Federazione 
comunista cataoese. nel tele¬ 
grafare alla sua famiglia: 
< Nome comunisti catanesì et 
personale esprime profonda 
partecipazione vivo cordoglio 
incolmabile perdita ». 

Messaggi dj cordoglio sono 
pervenuti ai familiari (alla 
moglie Maria Pulvirenti. alla 
figlia Maria e alla sorella) da 
parte di numerosissime orga 
nizzazioni e sezioni di partito 

Ai funerali, che hanno avu¬ 
to un carattere strettamente 
privato e si sono svolti In 
una atmosfera di grande e au¬ 
stera semplicità, conforme¬ 
mente ai desideri e ai gusti 
dello scomparso, erano pre 
senti, oltre ai dirigenti co 
munisti catanesi. il vecchio 
parlamentare socialista Gau 
dioso. con cui il compianto 
compagno Battiato condusse 
grandi battaglie unitane nel 
dopoguerra; il presidente del 
Comitato provinciale dei par 
tigiam della pace, il sindaco 
di Lentim e un gruppo di la 
voratori dell'AMT in rappre¬ 
sentanza della classe operaia 
catancse. 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI. 11. 

Ieri mattina si è riunito il 
Comitato esecutivo della CdL di 
Chicli, insieme al Consiglio del¬ 
le leghe della citta, per decide 
re le ulteriori misure di lotta da 
sviluppare in seguito all'attacco 
antioperaio e antisindacale por¬ 
tato avanti dalla Marvin Gelber. 
con il licenziamento per rappre¬ 
saglia della compagna Di Cre¬ 
scenzo. membro della Commissio¬ 
ne interna. 

Il comitato regionale della 
CGIL, riunito a Pesca, ha vo¬ 
tato un odg sull'argomento. Un 
odg unitario, firmato dai consi¬ 
glieri del PCI e del PSU. è sta 
to presentalo nella seduta del- 
l'altta seia al con-uglio comuna¬ 
le di Chieti ma il sindaco d.c., 
Uuiacchio. si è rifiutato di farlo 
disditele. 

La Federazione del PCI di Pe¬ 
scara ha espresso la sua solida¬ 
rietà alla compagna Di Ciescen- 
zo. ilio tia l'altro è membro del 
Comitato federale di Chicli, ed 
ha prodotto un volantino che è 
stato diffuso nelle fabbriche del¬ 
la provincia. Una interrogazione 
ai Ministri del Lavoro e della 
Giustizia verrà presentata nei 
prossimi giorni dai deputati co¬ 
munisti della regione. 

La direzione della Marvin Gel¬ 
ber, intanto, persiste nella sua 
offensiva, in vista delle prossime 
elezioni per il rinnovo della 
Commissione Interna. Malgrado 
una lettera di diffida inviata dal¬ 
la segreteria camerale, il Comi¬ 
tato elettorale di fabbrica, for¬ 
mato in maggioranza da eie 
menti dell'UIL. della CISN'AL e 
del sindacato padronale, ha de 
pennato la compagna Di Cre 
scen/o dalla lista elettorale. C'è 
da rilevare, purtroppo, che an 
che I rappresentanti della CISL 
hanno avallato quest'ultimo so 
pruso Quale sia il ruolo di certi 
sindacati lo rivelò in una dichia¬ 
razione a un settimanale locale 
« Gazzetta di Chieti » il dottor 
Giardino « Capo delle pubbliche 
relazioni » della Marvin Gelber: 

« C'è modo e modo di fare il 
sindacalismo — egli ha dichia¬ 
rato — quello della CGIL è il 
peggiore. 

L'UIL invece è senz’altro su 
un piano del tutto accettabile. 
La sua è una lotta onesta che. 
se anche cl vede su due diverse 
barriere qualche volta, noi com¬ 
pletamente accettiamo. Gliene 
siamo anzi grati. 

Con l’UIL. almeno, si può di¬ 
scutere su basi concrete: quelle 
di fare gli interessi dei lavora¬ 
tori e di rispettare le esigenze 
dell'azienda. Per questo la lista 
indipendente resta nei limiti di 
una libera espressione di volontà 
dei dipendenti dell'azienda, e 
senza per niente essere legata, 
secondo l'espressione del soliti 
volantini rossi, al carro padro¬ 
nale. mentre l'UIL e la stessa 
CISNAL rappresentano in ultima 
analisi la speranza che possano 
offrire un valido contraltare al¬ 
le posizioni estremiate che as¬ 
sume sempre la CGR. e spesso 
anche la CISL ». Questa dichia 
razione è stala pubblicata II 2 
marzo dal giornale che ha ri 
servato gran parte delle sue pa 
srine alle prossime elezioni della 
Commissione Interna della Mar- 
vin Gelber. per sostenere nalu 
ralmenfe Ieri a u«o e consumo 
della direzione dell'azienda, tan¬ 
to da venire diffuso, a cura 
dello stesso padrone, in migliaia 
di copie fra gli operai. 

Il giorno successivo. 3 marzo, 
veniva recapitata alla compagna 
Di Crescenzo ia comunicazione 
di licenziamento, il cui testo ri¬ 
vela. senza bisogno di alcun 
commento, la eravità dell'attacco 
in atto alle libertà democratiche 
sindacali • la sfacciata viola¬ 
zione della legge sulla giusta 
causa. Per questo merita di es¬ 
sere conosciuta integralmente: 

« Comun-'caz'on? d' licenziamen 
*o Con e«po«?o presentato a la 
Maaisi’-a’ura la SV ha lamen 
ta*o d- essere stata sottoposta, 
ad onera de’ per=on'e dm'ceo'c 
della nostra «one’à a un tra* 
•amen’o particolarmente Iinv'a- 
tivo della «uà liberà d’azione 
e ta'e com nnuo. da costituire 
ohett so d’«p-egio del decoro e 
del nsnetto da riconoscere ad 
ogni persona umana in quanto 
tale. Contemporaneamente la vo¬ 
stra organizzazione sindacale ter¬ 
ritoriale (CGIL, ad.r.) ha ini¬ 
ziato una violenta campagna di 
stampa contro i nostri dirigenti, 
coocretizzatasl in chiare Ipotesi 
di reato di diffamazione che non 
«ono state perseguite penalmente 
per un bene Inteso spirito di 
umanità 

«Con sentenza del 25-1-67. re¬ 
centemente venuta a nostra co¬ 
noscenza il Pretore di Chieti ha. 
però, ritenuto che le vostre la 
men’e'e alla magistratura renar- 
dano fatt» che «ono ’>«oressmne 
de! podere d* d rez'one e sorve 
g’ìanza «ne’ta'e agii imprendi 
tori. neffambto dell’organizza 
z-iwe az'erda’e a! fine d* a««! 
c.ira-e da parte dei d’oendenti. 
l’osservanza de: doveri inerenti a! 
rapporto di lavoro subord nato" 

« n Pretore ha ritenuto, inoltre, 
che detti poteri sono stati eser¬ 
citati entro 1 h'miti imposti dalia 
'egee e. eonvinone. in modo da 
non costituire offesa all'onore e 
al deroro delia Di Crescenzo in 
modo che non può ravvisarsi la 
sussistenza di fa’ti riconducibili 
sotto Ino’esl di reato di cui a’- 
Tart W C P e sotto altro mo 
del’o d> reato * 

* Ta'e gravissimo ep«od'o — 
conclude la ’effera di tieenra 
men’o - conz-untamenfe al fat’o 
che la S V non è nuova a com 
me’tere rio'sroni ai propri ob 
Vichi e doveri, costituiscono in 
dubbiamente atto illecito che ha 
scosso irrimediabilmente la Adir 
eia sulla quale si basa f] rap^ 
porto di lavoro subordinato e 
che ha ovviamente menomato il 
prestigio e la dignità della no¬ 
stra organizzazione azienda.>. at¬ 
traverso l’ingiusto e Immotivato 


attentato ai poteri ad essa nco 
nosciuti dalle vigenti norme di 
legge e contrattuali. 

« Sus'tste pertanto la giusta 
causa della rescissione del rap 
porto di lavoro in corso con la 
S V. ai sensi dell'art 219 del 
Codice civile o quanto meno cer¬ 
tamente giustificato motivo di 
rescissione che. con la presente, 
vi viene formalmente contestato 
per il vostro licenziamento con 
effetto immediato. 

« in via del tutto comprensiva 
e per dimostrarvi ancora una 
volta la nostra munificenza, vi 
verranno corrisposte le indennità 
di mancato preavviso e di an/ia 
nità » 

Gianfranco Console 


SARDEGNA 


Eletta 
la giunta 

DC-PSU 

Anche i sardisti passano all’opposizione • Inter¬ 
vento del compagno Sotgiu all’Assemblea regio¬ 
nale: necessaria una svolta per il superamento 
del centro-sinistra 


Anzano di Puglia (Foggia) 


Dal terremoto del 1930 

attendono ancora la casa 

Le drammatiche condizioni di vita di 400 famiglie * In tutti questi anni 
solo promesse • Le casette antisismiche 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. Il 

La giunta bicolore diretta dal 
I on. Dèi Rio. composta da 6 de 
e 3 socialisti, c passata stamane 
con 38 voti favorevoli e 30 con¬ 
trari. 

La giunta Del Rio disponeva 
sulla carta di 12 voti. Ne ha ot¬ 
tenuti quattro in meno. Ciò signi¬ 
fica che i francin tiratori hanno 
fatto la ricomparsa al Consiglio 
legtonalc saldo e che la fot mula 
a due non avrà vita facile. 

Come lia fatto osservate il 
compagno Giioi.tmo Sotgiu rimi 
(tendo il dibattito pei l'opposi/io 


Potenza 


COLLOCATORE 
DENUNCIATO DA 
40 LAVORATORI 

Pare usasse, nelle assunzioni, metodi tipica¬ 
mente mafiosi 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 11 

Il collocatore comunale di 
Trivigno e di Brindisi di Mon 
tagna tale Giuseppe Sodo, è 
stato denunciato da circa qua 
ranta lavoratori per i suoi me 
todi « mafiosi ». D Sodo, a quan¬ 
to risulta dalle denunce, al mo 
mento dell'assunzione degli ope 
rai « pattuiva * una certa tan 
gente che il lavoratori gli versa 
va mensilmente o comunque al 


Reichlin conclude 
al cinema Piccinni 
i lavori della 
conferenza del PCI 



BARI, 11. 

I lavori della V Confe¬ 
renza cittadina del PCI si 
concludono domenica a 
Bari con una manifesta¬ 
zione che avrà luogo alle 
10,30 al cinema Piccinni. 

Pronuncerà un discorso 
alla cittadinanza il compa¬ 
gno Alfredo Reichlin, 

Nella foto: il compagno 
Reichlin. 


la riscossione delia paga. 

Le denunce risalgono al me¬ 
se di novembre dello scorso 
anno; a seguito delle quali lo 
Ufficio Regionale del Lavoro di 
Potenza ha provveduto ad una 
inchiesta: i cui risuitaati sono 
stati prima, ia sospensione del 
Sodo dal suo incarico e poi 
il trasferimento agli uffici di 
Potenza e di S. Chirico Nuovo. 

Copie delle denunce erano 
state inviate dai lavoratori an 
che al Presidente della Repub 
blica. al Prefetto di Potenza 
e ad altre autorità; ora pres 
so la magistratura è in corso 
l’istruttoria per l’eventuale in 
criminazione del Sodo. 

A quanto ci risulta i metodi 
del Sodo non sono un espedien¬ 
te degli ultimi tempi: sembra 
che la cosa vada avanti da 
qualche anno e che solo nel 
dicembre scorso i lavoratori di 
Tnvigno e di Brindisi di M. si 
sono decisi a rompere il loro si¬ 
lenzio anche perchè l’intrapren¬ 
dente collocatore negli ultimi 
tempi era riuscito ad imporre 
il suo « sistema » praticamente 
a tutti quelli che per un mo¬ 
tivo o per un altro erano co 
stretti a rivolgersi a lui. 

Questo personaggio va inqua 
drato nella visione clientelare 
istaurata da anni da una classe 
dirigente che con U suo atteg 
giamento favorisce da sempre 
gli strapoteri ed i soprusi di in 
dividui che finiscono coll’usare 
le cariche a proprio uso e con¬ 
sumo o per patrocinare qualche 
« causa » di amico influente. 

D caso di Giuseppe Sodo non 
è che un esempio, forse è du¬ 
rato troppo ma bisogna tener 
presente che nei piccoli Comu 
ni come quelli lucani la figu¬ 
ra e l’Ufficio del collocatore 
diventano di primo piano. 

A volte basta una semplice 
« parola * del collocatore per 
escludere un operaio dalle as 
sunzirm. Non è una scoperta 
di oggi, è da sempre che un 
funzionano ovne il collocatore 
viene utilizzato ■-•ime stnimen 
to per odiose discriminazioni 

I. C. 


no (i tiov'imn di fi•mte a un 
i'o\rrno i rumila Io di tiansi/ionc 
tanto é ino riir il capogruppo 
de Corrine (ni suo elise or¬ 
so ha .sostanzialmente npio 
tai-’o >-r ites-o alla pi r-aden/a 
della giunta 

Il discorso dei comunisti — ha 
aiuola detto il compagno Sotgiu 
— si molge non tanto alla mima 
giunta m carica quanto alle for¬ 
ze sardiste, socialiste e cattoli¬ 
che avanzate perché intendano 
il senso dei moti poixilaii e del¬ 
le lotte che «i susseguono da un 
capo all’altro della Saidegna I 
comunisti aiuho quando vengo¬ 
no discriminati non si sentono 
minor an/,i pei thè miei pi etano le 
esigenze popolari e prie he nfeii 
gono die al piohlema (lell'timta 
delle foi/e di sme-tia non si 
può piu si uggii e s C non condan 
nando l'isola alla iovina Un ni 
(onlio (Olmeto pei il rinnova- i 
mento della Sai degna non solo | 
e possibile, ma è minai mdispen- | 
sain'e. ('In lo rifiuta deve asso 
memo (Inaiamente le ìespansa- 
bilita l’or affrettale qucs'o in¬ 
contro i comunisti hanno vo¬ 
tato contro la giunta Del Rio, 
la quale lappiesenta un’obietti¬ 
vo remora a un più fecondo dia¬ 
logo fi a tutte le forze demoera 
tirile e autonomistiche. 

L'esigenza di una svolta indi¬ 
cale nella vita della Regione non 
è stata sottolineata solo dagli 
oratori della smisti a (oltre al 
compagno Sotgiu avevano pre-o 
la parola il presidente del grup 
pt> compagno Congiu. lindipen 
dente C’ahrns. e il consiglici e 
del PSIL’P. Zucca), ma anche dai 
sardisti e da settori della stessa 
maggioranza DC PSU. 

il democristiano on Giuseppe 
Maria ha affermato che « non 
solo una fornitila di centrosini¬ 
stra si richiede, ma un program 
ma poiché la Sardegna si tiova 
davanti a lina situazione obietti¬ 
vamente gì ave che occorre af¬ 
frontare con spirito di #mergen 
/a e col coraggio delle nw essa 
ne decisioni ». 

Il saidista Pietro Melis. ha in¬ 
dicato i motivi che hanno indotto 
il suo partito a passare all'opixi 
sirione « nel progressivo abban¬ 
dono m sede nazionale e regio¬ 
nale della funzione meridionali¬ 
sta. nella disi ihe investe listi 
luto autonomistico in tutte le sue 
manifestazioni ». II gravissimo 
stato di disagio — ha ancoia det 
to lon. Melis - è una diletta 
conseguenza della politica con- 
dotta in questi anni dalla giunta 
regionale e dai partiti al gover¬ 
no. L'uscita del PSDA dal cen¬ 
tro sinistra non accresce lo spi¬ 
rito autonomistico della maggio¬ 
ranza. né la sua forza contesta 
tiva. La giunta attuale è già 
nella fase della rassegnazione 
che prelude alla sconfitta. L’ora¬ 
tore ha concluso affermando che 
il PSDA non può avere fiducia 
nel programma, nella formula e 
nella composizione stessa del- 
1‘esecutivo 

E' la pina confessione del fai 
limento del centrosinistra, dal 
quale si potrà uscire solo con 
uria scolta coraggiosa, clic porti 
all’interno del ixiterc autonomi 
stiro tutte le foi/e sinceramente j 
progressiste, compresi i comu 
insti. 

Giuseppe Podda 


Ha reclutato 
145 nuovi 
compagni 

Un eccezionale esempio di at¬ 
taccamento al Partito e di atti¬ 
vismo politico ci viene da Gela, 
l'importante centro industriate 
della provincia di Caltanissetta, 
dove il compagno Francesco Celi- 
donio, della sezione « Gramsci », 
ha già reclutato quest'anno ben 
14S (si, non è un errore del proto: 
centoquarantacinque) ruovi iscrit¬ 
ti al PCI. 

Il compagno Celidonio ha as¬ 
sunto l'impegno di intensificare 
gli sforzi per conquistare al no¬ 
stro Partilo ancora nuovi com¬ 
pagni. 






Dal nostro corrispondente 

ANZANO DI PUGLIA. 11 

Dopo la nostra denuncia sul 
dramma delle abitazioni esi¬ 
stente a Lucerà per la cui so 
luzione l'Amministrazione di 
sinistra sta prendendo alcune 
serie iniziative, questa volta 
poniamo all'attenzione delle 
autorità e dei nostri lettori le 
tristi condizioni in cui vivono 
400 famiglie di un piccolo co 
mune della provincia. Amano 
di Puglia. 

Dopo il terribile terremoto 
del 1930 migliaia di anzanesi 
rimasero senza tetto. Il prò 
blrma della casa, di un lungo 
dove riparare, diventò per 


quella gente vitale Dopo la 
scarsa assistenza momentanea 
i senza letto riuscirono final 
mente ad avere un lungo dm e 
poter riparare, in attesa della 
casa vera e propria Cosi fu 
rono costruite, lontano un paio 
di chilometri dal paese, alcune 
casette asismiche. Quando agli 
anzanesi colpiti dalla disgrazia 
furono consegnate queste ca¬ 
sette dissero loro che a distati 
za di qualche anno, il tempo ne¬ 
cessario per avviare alcune 
pratiche burocratiche, avreb¬ 
bero avuto una casa degna di 
questo nome, con tutti i ser¬ 
vizi. 

Ebbene non solo è passalo 
un anno, ma addirittura ue so 


Foggia 


Si allarga la lotta sul 
problemi dell'irrigazione 


FOGGIA. II. 

Vasta eco ha suscitato l’impo 
nenie mamfcslazione di lotta ieri 
a Ccngnola che ha posto con 
c-trema forza ! esicenza di af 
frontare concretamente e s C ria 
mente il problema della irriga 
zione per consentire un effetti 
vo processo di sviluppo della no 
«tra agricoltura collegato ai te 
mi della industrializzazione. 


Lecce 


La personale di Enzo Sozzo 


la 



LECCE, 11. 

Si è aperta a Lecce pres¬ 
so la Galleria d'arte «Il Se¬ 
dile * — organizzata dal¬ 
l'Erre Provinciale per il 
Turismo — una mostra 
personale de! pittore En¬ 
zo Sozzo. 

Il pittore — che è lec¬ 
cese — torna ad esporre 
nella sua città dopo nu¬ 
merosi anni durante i qua¬ 
li è stato impegnato in al¬ 
tre parti d'Italia ed al- 
! l'estero: le sue più recen¬ 
ti personali sono avvenute 
a Zagabria. Milano, Na- 
ooli, Firenze, Joanne- 
sburg. Città del Capo, Bu¬ 
dapest. 

Le opere esposte sono 
35. La mostra rimarrà 
aperta fino al 22 marzo. 


Questa decida azione dei 
(oratori della terra nei prossimi 
giorni «ar ir’cn'ificata ed avrà j ava elettorale 
il suo cpTcntro con la Ciorna’a 
nazionale di lo'ta dei lavorator, 
agricoli mi problemi deH'asM 
-tenza e della previdenza 

Analoghe iniziative per il 20 
marzo «ono state pre=e da par 
*c deil'Alleanza dei contadini uni 
tamente alla Federbraccianti 

Per tale data sono previde 
manifestazioni, cortei e comizi 
che affronteranno i problemi piu 
sentiti dei contadini: assistenza 
medica e farmaceutica: assegni 
familiari e democrazia nelle mu¬ 
tue contadine. 

L’Alleanza det contadini sta 
conducendo una grande batta 
dia nelle campagne per la li¬ 
bertà e la democrazia nelle irai 
tue dei coìtiva'on diretti Nel 
r-nr«o delle elezioni per il rin 
smo delle caste rr i’ue. l’o'Ca 
".•zzazionr* demos ratira dei con 
’adini ha trip’ica'o la pmtcn'a 
/•or» 1 delle li«te in vari comuni 
! malgrado la legge truffa e dai 
primi ri'ultati vene fuori con 
chiarezza la «fiducia dei coiti 
vaton diretti nei confronti della 
Ropomiana e le d.fficoi'à che la 
ste««a «ta incontrando tra t con 
tarimi che respingono t suoi me 
fodi truffaldini ed antidemocra 
tiri- 

Questa lotta è strettamente col¬ 
legata ai temi della occupazione, 
dell'aumento del reddito conta¬ 
dino e alla Riforma Agraria. 

La grande battaglia che I la¬ 
voratori della terra stanno con¬ 
ducendo in provincia di Foggia 
«i collega inoltre affarone e alla 
lotta delle popolazioni del «uh 
Appennino perchè «? avvìi nella 
Tapinata un nroce'«o di indo 
stnatizzazione capace di «oddi 
«fare le esigenze ed i bisogni 
dei lavoratori 

FT appunto sut temi deffirri- 
cazione. dello sfruttamento del 
metano, della Riforma Agraria, 
che i lavoratori dei foggiano con¬ 
testano alla DC e ai governo i 
loro indirizzi di una politica di 
abbandono de) Mezzogiorno • 
della nostra provincia. 


no trascorsi 37 e a nessuno di 
quei cittadini che rqyarmnno 
€ momentaneamente » nelle ca¬ 
sette asismiche è stata data 
una casa. 

In queste casette anguste, 
prive di aria e di luce, di ap 
pena 21 metri quadrati dove 
vivono, sei. se non sette per¬ 
sone. senza acqua, sono naie 
altre generazioni I bambini di 
allora sono diventati adulti, 
molti di loro hanno persino 
formato una famiglia, ma di 
easp vere e proprie non se ne 
parla. 

« Vedete — ci dire una vec¬ 
chi tm arzilla — ave io poro più 
di Irent'anni quando fui co¬ 
stretta a tra.sferirse la mia vi¬ 
ta in queste casupole, ora in¬ 
fere sono vecchia e sono an¬ 
cora qui Citi anni miqlinri della 
mia vita li ho trascorsi in que¬ 
sto buio, tra queste pnreti do¬ 
ve non entra mai il sole 

Ho visto nascere altri bambi¬ 
ni e forse altri ne vedrò amo 
ra nascere però il problema di 
queste rosette non sarà mai ri 
salto Ci hanno dimenticato or¬ 
mai nessuno più pensa che ci 
sono 100 famiglie ad ànzann 
che da V anni attendono ima 
sistemazione 

Mi vergogno di essere noia 
in un paese dove nessuno si cu¬ 
ra di te. dei tuoi problemi, ri-d¬ 
ie tue disgrazie Ilo un brutto 
ricordo io della vita, un rimi do 
che mi costringe a non dimen¬ 
ticare ». Di queste denunce, 
forse anche più farli, ne abbia¬ 
mo raccolte in gran quantità. 
Possiamo fare un elenco di 
donne e ragazze che ri hanno 
raccontato queste cose, ma a 
che serve. 

Basta andare ad Amano e 
vedere con i propri orchi la 
realtà di questi lavoratori di 
questi giovani di queste mani 
me isolate dal mondo, dalla ri¬ 
fa Cosa innor’o i foro nummo 
tiri quando In realtà è rosi 
cruda rosi evidente 

Si badi bene sono trascorsi 
37 anni, sono una vita, senza 
che l terremotati potessero ave¬ 
re In rasa, che per loro vuol di¬ 
re lutto Per loro il ricordo del 
terremoto è qualcosa di cosi 
profondo da non poter immagi¬ 
nare. 

La promessa della casa, un a 
promessa mai mantenuta. A ri 
mosto nel loro cuore, nel cuore 
di questa braca qen>e che ha 
avuto fiducia nei governanti 
La Democrazia crisiiana di 
j questo paese in ogni rampa 
rinnova se^p-r 
la promesso della ca-a Va I 
lavoratori delle caselle asismi¬ 
che ormai ri hanno fatto >1 
* callo * Tanta è la sfiducia 
che ormai non credono più ad 
alcuno 

Al dramma della casa sf ag¬ 
giunge quello del lavoro. Gli 
uomini validi, compresi i gio¬ 
vani dal 15 anni in poi . hanno 
abbandonato le proprie fami¬ 
glie per portarsi all’estero in 
cerca di un lavoro. 

A « casa » sono rimaste le 
donne, i vecchi, i bambini In 
questa zona asismica c’è la più 
rnmpleta desolazione e il buio 
pài pesto F,‘ vita, quella di 
questi nvzanesi’i Ci risponda. 
O meglio, rispondano ai terre¬ 
motali le autorità di governo, la 
DC e guanti hanno pre r o so- 
ferro coprono di risr,lrrre i lo¬ 
ro problemi almeno i p’ù ur¬ 
genti 

Il problema della casa ad An- 
zano vale per l'intera zona del 
Subappennino. Basta dare uno 
sguardo un po’ alle cifre: 2? 420 
stanze, di cui 17 5 40 senza ac¬ 
qua (62.1%). 9.691 (31.1%) sen¬ 
za latrina. 

Praticamente, il 9672% delle 
abitazioni dorrebbero essere 
dichiarate inabitabili e antigie¬ 
niche se si pensa ai nuovi pa¬ 
lazzi. alle nuore costruzioni che 
fruì tono fior di milioni a spe- 
dilatori e a crossi impresari 
dell'edilizia 

Son parliamo, poi. dei servi¬ 
zi igienici altrimenti ne avrem¬ 
mo per molto. Il quadro della 
situazione è cosi impressionan¬ 
te che non siamo in grado di 
descriverlo. Bisogna vedere per 
credere. 

Roberto Consiglio 





















